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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani sull'Unità il programma 
del PCI per il Parlamento europeo 

L'Uniti pubblicherà domani II programma elettorato dtl PCI per lo oloilonl al 
F'arlamtnto «uropoo. Il quotidiano dal Partito Inlila cosi lo pubblicazioni dogli In
serti olottorall. I prossimi, quelli por I quali I compagni s?no Impegnati In grandi 
diffusioni straordinario, tono quelli del 2S aprilo • dal 1. maggio. 

La violenza eversiva si accanisce contro i simboli più alti della civiltà e della democrazia 
• ^ ^ — ^ ^ — _ _ ) • . . - . _ — l 

Barbara devastazione del Campidoglio 
Un giovane comunista ucciso dai fascisti 

30.000 operai a Padova contro il terrorismo 
La sanguinosa catena criminale a Roma - Un ordigno ad alto potenziale è stato fatto esplodere nella notte sul portone del palazzo Senatorio - Danni incalcolabili all'edificio michelangiolesco 
Il compagno Ciro Principessa, 22 anni, accoltellato davanti a una sezione del PCI, si è spento dopo una notte di agonia - La risposta della capitale -1 cortei e la manifestazione nella città veneta 

Si è voluto 
colpire 
il cuore 

della città 
Il Palazzo del Campi

doglio è stato oggetto di 
un attentato terroristi
co. I danni materiali 
sono gravi. Più grave, pe
rò, è la dimostrazione di 
una bassezza difficilmen
te raggiungibile nella lot
ta politica. L'attacco è 
stato portato alla sede 
del Comune, per la prima 
volta guidato da forze 
laiche e di sinistra. Il 
suo significato è certa
mente in rapporto con la 
campagna elettorale, che 
talune forze politiche — 
ben individuate — vor
rebbero condurre all'in
segna dell'intimidazione 
e della violenza. Anche 
la data scelta ha un si
gnificato. Si è tentato 
di distruggere il Campi
doglio proprio quando la 
municipalità si • prepara
va a celebrare senza re
torica, con austerità ve
ramente romana, due ri
correnze: il 21 aprile, an
niversario della nascita 
della città, e il 25 aprile, 
anniversario della sua ri
nascita dopo l'oppressio
ne fascista e nazista. Non 
si è voluto colpire nel 
Campidoglio la sede ed 
il simbolo di un astrat
to potere ma la casa di 
tutti i cittadini, il cuore 
della comunità urbana. 
E poiché il Comune è cer
tamente la più antica del
le istituzioni democrati
che, chiunque può vede
re contro quali valori si 
accanisce rabbiosamente 
l'odio cieco dei nemici 
di tutte le libertà. Sap
pia ogni cittadino che la 
bestialità con cui si è 
portata una gravissima 
offesa alla casa comune, 
è una insidia e una mi
naccia per la loro stes
sa casa e per la sicurezza 
di ciascuno di loro. 

L'attività dell'ammini
strazione ha già ripreso 
il suo ritmo, e lo conti
nuerà come se nulla fos
se accaduto. La cittadi
nanza ha risposto com
patta, come sempre nei 
più gravi eventi, accomu
nando allo sdegno per 1' 
attentato quello per il vi-
lissimo assassinio di un 
giovane militante comuni
sta. E' una coincidenza 
che pro\a tragicamente 
come la minaccia della 
violenza fascista incom
ba sulla vita pubblica co
me su quella privata di 
ciascun cittadino. Gli 
squadrismi di ogni colore 
si danno ormai la mano. 
Fascisti, autonomi e bri
gatisti hanno gli stessi 
scopi e lo stesso nemico: 
abbattere le libertà demo
cratiche, colpire i comuni
sti, la sinistra, il movi
mento operaio. Sono i se- ' 
gni di una nuova bar
barie che in certi am
bienti giovanili e intel
lettuali si è esitato a ri
conoscere in tempo e a 
combattere per tale. 
Adesso i fatti parlano 
chiaro. Si è voluto col
pire nella sede del Co
mune una somma di sto
ria che dall'epoca re
pubblicana giunge all'im
magine del potere civile 
che Michelangelo ha crea* 
to, simmetrica a quel* 
la del potere religioso, 
la cupola di San Pietro. 
Nella bomba dell'altra 
notte c'è il segno eloquen
te che i nemici della 
democrazia sono anche 
nemici della cultura e del
la civiltà. 

Giulio Carlo Argan 

Una bomba ad alto potenzialo al Campidoglio, un giovano 
comunista ucciso a coltellato: In poche oro la violenza fa
scista ha colpito Roma con un tragico bilancio di mortele 
di distruzione. Al Campidoglio, all'una di notte, un ordigno 
confezionato con quattro • cinque chili di tritolo, ha deva* 
stato l'aula consiliare, esplodendo sul portone del palazzo 
Senatorio, squarciando la parete esterna del palazzo, lesio
nando l'edificio con danni incalcolabili. Subito dopo l'atten
tato — rivendicato da terroristi fascisti — sul posto sono 
accorsi il sindaco Argan, gli amministratori e tanta gente 
che ha gremito la piazza michelangiolesca. Poche ore dopo, 

si spegneva il compagno Ciro Principessa, 22 anni, accol
tellato giovedì sera davanti alla sezione del PCI di Torpi-
gnattara da un fascista, Claudio Minetti, ex attivista di «avan
guardia nazionale», legato al nazista latitante Stefano Delle 
Gitale: un crimine selvaggio cosi come è selvaggia questa 
nuova e sanguinosa ondata di violenze che ha colpito Roma. 
E la città ha risposto. Con grande fermezza: un corteo l'ha 
attraversata da Torpignattara al Campidoglio per difendere 
la sua vita civile. Nella foto: la piazza del Campidoglio con 
a sinistra il palazzo Senatorio. A destra il compagno Ciro 
Principessa ALLE PAGINE 2 E 3 

La relazione di Zaccagnini e la controffensiva della destra al CN democristiano 

La DC divisa sui rapporti con i comunisti 
e priva di una credibile proposta di governo 

Non c'è nessuna proposta 
di governo, in compenso c'è 
una pressante richiesta di 
potere. Questo è il succo del
la relazione di Zaccagnini. 
In sostanza la DC si pre
sema all'elettorato confes
sando di non avere una piat
taforma di contenuti corri
spondente alla crisi del pae
se e di non avere una pro
posta di schieramento corri
spondente ai contenuti. II tut
to è racchiuso nella formu
la: non faremo ti governo 
coi comunisti, ma quale go
verno faremo ve lo diremo 
quando e se la DC uscirà 
rafforzata dalle urne. E' ve
ro che Zaccagnini ha accom
pagnato questo messaggio 
con una difesa della politica 
di solidarietà democratica 
(intesa come stato di neces
sità) e dei suoi risultali e 
lasciando aperto un vago spi
raglio sulle possibilità futu-

Sanno chiedere 
solo più voti 

re di una ripresa in qualche 
forma di tale politica. 

Era evidente l'intento di 
mediare e riassorbire, così, 
la spinta, emersa con parti
colare virulenza negli ulti
mi giorni, della destra inter
na per chiudere definitiva
mente la fase politica del
l'emergenza e con essa la 
scelta del € confronto*. Ma 
la destra non s'è certo ap
pagata del ribadito veto al
l'ingresso comunista nel go 
verno. Anzi, da esso s'è ri 
tenuta incoraggiala a indu
rire ulteriormente la propria 
pressione e a chiedere un 
esplicito ribaltamento di li 
nea. Di Zaccagnini lo schie
ramento conservatore ha fat

to propria l'idea di una ri
monta elettorale ma ha pre 
teso di connotarla come una 
scelta di rottura e di rivin
cita. 

In qualunque modo si con
cluda il CN, rimarrà il se
gno di questa controffensiva 
restauratrice. E resterà aper
to il problema di che cosa 
la DC propone per il gover
no del paese. Perchè non ba 
sta l'appello al potere per il 
potere: esso oltre che arro
gante non è realistico. La 
DC non può sperare in un 
nuovo 18 aprile. Ma non può 
neppure credere in una rie
dizione del centro-sinistra (a 
meno di non puntare ad una 
umiliazione del PSI). E allo

ra? Chiuse queste strade, a 
cosa punta? La logica che 
emerge dalla prima giornata 
del CN democristiano è il 
tentativo di mantenere unito 
per la campagna elettorale 
un rgsto coagulo di forze ete
rogenee con il collante di 
sempre: una somma di voti 
tale da porre la DC nelle con
dizioni di non fare i conti 
con le altre forze o di otte
nerne la subalternità. 

Un chiaro proposito restaw-
rotore. Ecco perché è deci
sivo ridurre la forza eletto
rale della DC: affinché essa 
— e in essa le forze più rper-
te e ora umiliate — si dispon
ga ad un rapporto e a un 
dialogo reale e democratico 
con le grandi forze rinnova-
trici. Fuori di questo ridi
mensionamento della DC non 
potrebbe che aversi un ag
gravamento dei problemi 
reali e della ingovernabilità 
del Parlamento e del paese. 

ROMA — Che cosa propone 
la Democrazia Cristiana agli 
elettori italiani? E che cosa 
intende fare dopo il voto del 
3-4 giugno? Nell'impostazione 
che la segreteria del partito 
ha dato alla sessione del Con
siglio nazionale — cominciata 
ieri mattina — non è conte
nuta una risposta. Vi è sol
tanto una richiesta di voti, 
ma non sostanziata da preci
se indicazioni di prospettiva. 

Su questo aspetto, non man
cano le ammissioni di Zacca
gnini. Egli ha affermato che 
i democristiani, oggi, possono 
dire soltanto ciò che non fa
ranno. Ed ha aggiunto: e Ri
petiamo adesso che non pos
siamo andare al governo con 
il Partito comunista. Ma quel
lo che faremo, quello che po
tremo fare, dipende intera
mente dalla forza, dalla quan
tità del consenso popolare che 
ci verrà attribuito ». Si tratta 
in sostanza della richiesta di 
un mandato in bianco. E Zac
cagnini stesso deve avere av

vertito la debolezza di que
sta pretesa, se ha sentito il 
bisogno di dire subito dopo 
che ciò non ha il significato 
— per la DC — di un e chie
dere per chiedere», ma do
vrebbe essere il segno della 
consapevolezza del rapporto 
che intercorre tra la politica 
e la società, < tra t partiti e 
la gente». Insomma, siamo 
ancora una volta di fronte alla 
affermazione non motivata se
condo cui la Democrazia Cri
stiana non può fare certe co
se, non può varcare certi « li
miti», in base a calcoli o a 
problemi suoi. 

Nella relazione di Zacca
gnini vi è però un giudizio 
non negativo sull'esperienza 
compiuta negli ultimi tre an
ni nel quadro delle formule 
di collaborazione parziale con 
i comunisti e con gli altri par
titi democratici, anche se U 
segretario democristiano ha 

C. f . 
(Segue in penultima) 

Ma la attesa decisione (avallata da Pertini) non ha pratico effetto 

Il Consiglio dei ministri reintegra Sarchielli alla Banca d'Italia 
Ormai aperto il contrasto con la magistratura - Dichiarazione di Barca - Tre ipotesi per l'effettiva autonomia dell'istituto 

ROMA — La vicenda giudi
ziaria della Banca d'Italia ha 
trovato ieri un primo, impor
tante approdo politico con la 
decisione del Consiglio dei mi
nistri e del capo dello Stato 
di reintegrare Mario Sarci-
nelli nelle funzioni di vice-di
rettore generale delia Banca 
d'Italia. 

Anche se tale decisione non 
avrà immediati, pratici effet
ti (atti pur cosi rilevanti sul 
piano politico non possono in
taccare. sulla base dell'attua
le legislazione, l'esecutività 
dell'ordinanza di sospensione 

dall'incarico firmata dai ma
gistrati che si son mossi all' 
attacco dei vertici dell'istitu
to di emissione), essa tuttavia 
ha una trasparente valenza 
polemica: .eSuona riconfer
mata fiducia nel direttorio 
della Banca d'Italia e nei suoi 
componenti », ha detto Lucia
no Barca, responsabile della 
sezione programmazione eco
nomica della direzione del 
PCI, « analogo giudizio è sta
to espresso incidentalmente 
dal compagno Gerardo Chia-
romonte nel corso della confe
renza stampa di cui riferia

mo in questa stessa pagina. 
Come si è giunti a questo 

sbocco del caso Bankitalia. e 
quali problemi esso ora po
ne? Il Consiglio dei ministri 
ha preso la decisione di espri
mere il proprio consenso all' 
emanazione del decreto di ap
provazione della delibera del 
consiglio superiore della Ban
ca al termine di una riunione 
svoltasi nella mattinata e pro
trattasi per due ore. Anche 
se il gesto — decisamente tar
divo. e insistentemente solle
citato dal Parlamento « da 
un vasto schieramento di for

ze democratiche — aveva un' 
oggettiva valenza polemica. 
il governo ha cercato di non 
esasperare il contrasto con i 
magistrati, e Jl consiglio — è 
detto nella nota ufficiale dif
fusa da Palazzo Chigi —, ri
chiamate le delicatissime fun
zioni deUa Banca d'Italia (e 
quindi, implicitamente, la spe
ciale normativa che dovrebbe 
garantire la piena autonomia, 
ndr). non è tuttavia entrato 
in un esame della incenda 
per quel che attiene alle com
petenze proprie ài altri orga
ni dello Stato ». Nel pomerig

gio. preso ufficialmente atto 
del parere del governo e dopo 
aver ricevuto a colloquio il 
presidente del Consigi» An-
dreottì, il presidente della Re
pubblica Sandro Pertini ha fir
mato H decreto che approva la 
delibera del consiglio della 
Banca «con ìa quale — ai pre
cisa nel comunicato del Quiri
nale — il dr. Mario SarcineUi 
i stato reintegrato nelle tue 
funzioni di vice-direttore ge
nerale a decorrere dal * apri
le W9», cioè all'indomani 
della sua scarcerazione. 

H contrasto è dunqu* evi

dente. Lo sottolinea anche 
Barca nel prendere atto che. 
€ finalmente », il governo si 
è deciso a prendere le difese 
dell'istituto di emissione e dei 
suoi dirigenti. «Resta tutta
via aperto — soggiunge infat
t i — i l problema giuridico, 
che deve essere affrontato, 
dell'effettiva tutela dell'indi
pendenza del massimo organo 
bancario e della stessa sere
nità personale dei suoi diri
genti, indispensabile per por-

Giorgio Frasca Polara 
(Segu« in penultima) 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Ad aprire il cor
teo c'è un enorme striscione 
rosso del cantiere Breda di 
Porto Marghera. E subito 
dietro giganteggia un secco 
« No al terrorismo ». La forza 
dei lavoratori veneti si ritro
va a Padova. Una scelta non 
casuale della Federazione 
sindacale unitaria che ha in
detto ieri uno sciopero re
gionale per i contratti, per 
una programmazione dello 
sviluppo economico, contro 
la violenza e l'eversione. 

Vn paragone viene sponta
neo. Una settimana fa, questa 
città appariva in stato d'as
sedio. Polizia schierata in as
setto di guerra. Un clima pe
sante di tensione, strade de
serte, negozi chiusi. Il radu
no di « Autonomia operaia » 
si svolgeva nell'isolamento 
più assoluto, mentre tre di lo
ro morivano atrocemente a 
Thiene nello scoppio della 
bomba che stavano confezio
nando. 

Ma ora eccola, la classe o-
peraia, quella vera. Nessuno 
si nasconde il volto con il 
fazzoletto o con il passamon
tagna. Il corteo muove dal 
Piazzale della .stazione, inva
de tutto il corso come un 
fiume punteggiato di bandie-

Mario Passi 
(Segue in penultima) 

12 autonomi 
arrestati 
a Roma 

In seguito ad un'intercet
tazione telefonica effettua
ta a Milano è scattata nel
la capitala un'operazione 
di polizia: arrestati 12 au
tonomi. Sarebbero stati ri
trovati armi ed esplosivi. 

Tom Negri 
interrogato 
a Rebibbia 

I giudici hanno Interro
gato a lungo, ieri, Il do
cente padovano accusato 
di sovversione delle isti
tuzioni. Nella capitale II 
PM di Padova, Calogero. 

Calogero 
incrimina 
Balestrìni 

Sono trapelati altri fra 
nomi dell'Inchiesta avviata 
a Padova: uno di questi 
sarebbe quello di Nanni 
Balestrine intellettuale • 
collaboratore dei leader di 
Autonomia. A PAGINA I 

Conferenza stampa 
sulle Tesi e sulle elezioni 

Solo il PCI ha 
una proposta 

di governo 
Hanno risposto Berlinguer, Chiaro-
monte, Natta, Perna e Tortorella 

Le elezioni hanno finito 
per essere il tema centra
le della conferenza-stampa 
che il PCI ha comocato 
ieri mattina per riferire 
— doverosamente — sulle 
conclusioni congressuali e 
per presentare la stesura fi
nale, in volarne, delle Tesi 
che per mesi hanno susci
tato un dibattito di decine 
di migliaia di comunisti in 
tutto il Paese: e Un fatto 
di partecipazione democra
tica senza ugnali in Ita
lia », ha detto Gerardo 
Chiaromonte introducendo 
il successivo momento del
le domande dei giornalisti. 

Delle Tesi si è parlato, 
naturalmente, ma l'atten
zione era tutta — anche 
rif-rendosi al testo congres
suale comunista — alle 
prossime «lezioni. Comun
que sul programma eletto
rale e sulle liste dei can
didati alle elezioni europee 
e nazionali, «i terrà una 
nuova conferenza stampa 
all'indomani della riunione 
del Comitato centrale pre
vista per la fine della pros
sima settimana. 

Elezioni dunque, e e stra
tegia » elettorale del PCI. 
Il giornalista Emanuele 
Rocco di TGl ha chiesto 
a Berlinguer che cosa pen
sasse delle diverse imposta
zioni che i dirìgenti de 
stanno dando alla campa
gna elettorale: il fermo 
e veto » a ogni prospettiva 
di ingresso dei comunisti 
nel governo futuro, di al
cuni; la prospettiva dì ri
forma elettorale, avanzata 
da altri; eerte maggiori 
aperture al confronto che 
mantengono altri ancora. 

Io non so adesso, ha ri
sposto Berlinguer, come si 

ridderanno i dirigenti de
mocristiani circa le pro
spettive di governo dopo le 
elezioni del 3 giugno. Per 
adesso mi pare in realtà 
che nessuno dei dirigenti 
democristiani più autorevo
li abbia avanzato alcuna 
prospettiva. £ allargo an
cora pia il discorso, ha det
to Berlinguer: in realtà i 
soli che hanno indicato una 
prospettiva molto chiara 
per la direzione del Paese 
dopo le elezioni, sono i co
munisti che hanno propo
sto un governo di unità 
democratica comprendente 
anche il PCI. Questa è 1* 
unica proposta chiara che 
finora sia presente sulla 
scena politica. Dalla DC 
sono venute per adesso so
lo vaghe ipotesi, alcune del
le quali prospettano un ri
torno al passato, un passa
to di centro-sinistra e an
che più remoto, di eentro; 
altre poi prospettano pura
mente una ripetizione mec
canica delle maggioranze 
dell'ultimo periodo. 

Una sola proposta preci-
«a — del Presidente della 
DC Picroli — è venuta fuo
ri, e noi la consideriamo 
molto grave e limitativa: 
quella di proporre all'ap
provazione della prossima 
legislatura ama modifica 
della legge elettorale an
cora più grave della e leg
ge truffa » del *53 e che 
dovrebbe dare, ia sostan
za, al partito di maggio
ranza relativa la maggio
ranza assoluta. Noi ritenia
mo questa una proposta 
molto grave, ripeto — ha 
detto Berlinguer — tal* da 

u. b. 
(Segut Ws penultima) 
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La sanguinosa spirale di violenza fascista per colpire la vita democratica e civile 

Tritolo contro il simbolo di Roma 
della sua storia, del suo cambiamento 

L'ordigno ad alto potenziale ha avuto effetti devastanti sull'edificio michelangiolesco - Pesane 
tissimo bilancio dei danni - Al Campidoglio grande folla già nella notte - Il corteo nel pomeriggio 

ROMA — Il Campidoglio è la 
« casa di tutti ». il centro, il 
segno della città, della sua 
storia, e del suo cambiamen
to: i fascisti l'hanno colpito 
per questo. Quattro o cinque 
chili di tritolo piazzati dove 
avrebbero prodotto gli effetti 
più devastanti. L'attentato è 
avvenuto attorno all'una di 
notte, poche ore prima era 
stato ferito a morte, dentro 
una sezione del PCI, il com
pagno Ciro Principessa. Non 
fatti staccati, isolati, dun
que. ma anelli di una catena 
sanguinosa di violenze voluta 
per^ far saltare i nervi alla 
città, per rendere esplosivo 
il clima della campagna elet
torale, per preparare a dove
re il ritorno in piazza nella 
capitale del caporione fasci
sta Almirante. 
i II boato dell'esplosione è 
stato enorme, s'è sentito qua
si ovunque, mentre nel rag
gio di qualche centinaio dì 
metri saltavano tutti i vetri. 
La bomba ha squarciato il 
grande portone d'ingresso del 
palazzo Senatorio, ha mandato 
in pezzi l'antico architrave di 
pietra, ha sconvolto la sala 
dove si riunisce il consiglio 
• L'obiettivo dei fascisti era 
di colpire la vita democrati
ca della città, di paralizzarla 
anche fisicamente. Ma è sta

to mancato. L'altra notte, 
mentre ancora i vigili stava
no lavorando tra le macerie, 
la grande piazza disegnata 
da Michelangelo era già pie
na di gente, e tra la gente 
c'erano il sindaco, gli ammi
nistratori. i consiglieri. Ieri 
mattina nell'aula di Giulio 
Cesare, sconvolta dal tritolo, 
il consiglio comunale si è riu
nito in seduta straordinaria: 
una riunione breve, tesa. La 
piazza è tornata a riempirsi 
nel pomeriggio, uomini, don
ne. ragazzi. In tantissimi so
no arrivati al Campidoglio 
dopo un lungo corteo partito 
da Torpignattara. il quartiere 
della periferia dove viveva e 
dove è stato ucciso il compa
gno Ciro Principessa. Decine 
sono i messaggi di solidarietà 
inviati al sindaco Argan dal 
presidente della Repubblica 
Pertini. da semplici cittadini. 
da rappresentanti del Parla
mento. del governo, della ma
gistratura. delle assemblee 
elettive. Tra gli altri anche 
quelli del cardinale Poletti. 
dei sindaci di Napoli, di Bo
logna. di Genova, di Torino, 
dell'ex sindaco di Roma. Da-
rida. Nella mattinata il com-
paeno Pietro Ingrao. pre
sidente della Camera, ha vi
sitato assieme al sindaco 1 
locali del Campidoglio deva

stati. Anche il ministro degli 
interni Rognoni si è recato da 
Argan. . 

Ma torniamo all'attentato. 
I terroristi hanno collocato 
la micidiale carica proprio 
all'angolo destro del grande 
portane del palazzo Senato
rio. in cima alla scalinata 
michelangiolesca. Fino a tar
di la piazza era stata mèta 
dei turisti, un gruppetto di 
stranieri si era allontanato 
solo pochi minuti prima del
l'esplosione. quando era ini
ziato a piovere. 

Pochi minuti dopo l'una. il 
boato violentissimo, quindi 
una colonna di fiamme e di 
fumo ha avvolto il palazzo. 
Dentro, in quel momento, si 
trovavano soltanto un centra
linista e un vigile che sono 
stati scaraventati a terra dal
lo spostamento d'aria. Quan
do la nuvola di polvere, cal
cinacci e fumo si è diradata 
ci si è accorti della gravità 
dei danni. Il grande portone 
di legno e ferro è stato spaz
zato via e si apre uno squar
cio sulla parete esterna del 
palazzo. Il portale marmoreo 
è stato frantumato: grossi 
blocchi di pietra sono stati 
scagliati dentro la sala e la 
parete opposta al portone è 
crivellata dalle schegge. 

Ma questi non sono che i 

segni più visibili lasciati dal
l'attentato: si teme che la 
bomba abbia messo in peri
colo la solidità dell'alto sof
fitto della sala di Giulio Ce
sare. Sono ancora da verifi
care i resti sotterranei del 
tempio di Veione (una antica 
divinità etrusco-romana? che 
poggia sugli enormi contraf
forti di pietra e mattoni che 
fanno da fondamenta al pa
lazzo. In pericolo sembra an
che il Tabularium. il luogo 
dove i romani conservavano 
le leggi, che si trova anche 
esso nella parte « sommersa » 
del Campidoglio. Una grande 
ala del primo piano del pa
lazzo è stata dichiarata ina
gibile dai vigili del fuoco. 

L'entità dei danni è diffi
cilmente calcolabile: c'è chi 
parla di un miliardo. 

« Hanno voluto offendere 
un luogo sacro della civiltà 
— ha detto ieri mattina il sin
daco — il centro laico, il cuo
re della città, la casa di tutti 
i cittadini. Un attentato con
tro la civiltà e la cultura. 
Costoro non sono vandali, per
ché non sono inconsapevoli; 
non sono barbari, perché an
che i barbari erano partecipi 
di una civiltà, sia pure diver
sa: non sono selvaggi, perché 
dei selvaggi non hanno l'inge
nuità e l'incoscienza. Sono de

linquenti, che cercano di con
trabbandare atti criminali per 
azioni politiche ». 

Poche ore dopo l'attentato 
è iniziato il « balletto » delle 
rivendicazioni. La prima è 
giunta telefonicamente al 
Tempo ed ' era firmata dal 
« movimento popolare italia
no »: qualche ora più tardi 
una nuova telefonata ha per
messo di ritrovare un volan
tino firmato da una sigla ana
loga (< movimento rivoluziona
rio popolare ») in cui si chie
deva la « liberazione dei pri
gionieri politici ». I Nar 
(un'altra famigerata organiz
zazione eversiva fascista) si 
sono fatti vivi con due tele
fonate a un altro quotidiano. 
I terroristi hanno chiesto la 
e liberazione » di due fascisti 
assassini: il milanese Bragion 
(l'uccisore di Varalli a Mi
lano) e Minetti d'accoltella
tore del compagno Ciro Prin
cipessa). minacciando nuovi 
e più terribili attentati con
tro monumenti e musei. Al 
nostro giornale è giunto un 
messaggio telefonico anoni
mo che rivendica l'attentato 
al Campidoglio ai «nuclei co
munisti combattenti ». In que
sta girandola di firme ter
roristiche la prima sembra 
— a giudizio degli inquiren
ti — quella più attendibile. 

Alla Conferenza della FGSI 

Signorile 
critica Craxi 
sui rapporti 
con il PCI 

« Il concetto di equidistanza è da abo
lire, quello di terza forza è sbagliato » 

ROMA — Il presidente della Camera, Ingrao, accompagnato 
dal sindaco Argan, visita I luoghi colpiti dall'attentato 

Ciro Principessa è morto dopo 10 ore d'agonia 
Aveva 22 anni ed era stato ferito con due coltellate davanti alla sezione del PCI di Torpignattara 
sta di « Avanguardia nazionale » e amico del latitante Stefano Delle Chiaie - Bloccato dai compagni, 

- L'assassino è Claudio Minetti, fasci-
è stato subito consegnato alla polizia 

ROMA — Due coltellate, una 
al torace l'altra all'addome, la 
lama ha sfiorato il cuore, re
ciso un'arteria, leso un rene; 
il compagno Ciro Principessa 
è morto dopo dieci ore di 
agonia, dopo un'operazione di
sperata che non è servita a 
salvarlo. Era stato aggredito 
e ferito da un fascista sulla 
porta della sezione comuni
sta di Torpignattara, un quar
tiere alla periferia della ca
pitale. dove Ciro militava or
mai da tre anni, dove tutti 
di lui conoscevano soprattut
to la generosità, l'impegno, la 
volontà di capire e di cam
biare. L'assassino è stato in
seguito. bloccato pochi mi
nuti dopo la tragica aggres
sione dai compagni e conse
gnato alla polizia. Il suo no
me è Claudio Minetti, aveva 
fatto parte delle squadracce 
di Avanguardia nazionale, è 
un amico intimo di Stefano 
Delle Chiaie, uno dei perso
naggi più oscuri e torbidi 
delle trame nere. 

Ciro Principessa è morto 
poco prima delle sette del 
mattino di ieri: la sua lotta 
tontro la morte è stata va
na. aveva perso quattro litri 
di sangue, un rene era stato 
asportato. Davanti alla por
ta della sua stanza in ospe
dale c'erano i familiari, i 
.compagni che avevano ve
gliato tutta la notte. La noti
zia della morte del compa
gno Ciro è arrivata a Tor
pignattara mentre nel quartie
re la gente iniziava ad usci
re per andare al lavoro: in 
tanti sono passati davanti al
ia sezione, in tanti hanno de
pposto fiori sulla porta, han-
>no lasciato la loro firma sul 
libro aperto davanti alla se-
!de del PCI: in poche ore sa
ranno migliaia. 
\ Una giornata difficile, do
lorosa per tutta la città: que
sto omicidio fascista, l'atten-
-tato nero contro il palazzo 
'de! Campidoglio hanno dato il 
segno di una manovra tutta 

V< ^ . ^ t - ^ ^ - v f r s Il cordoglio di Berlinguer 
per Principessa e Campagna 
ROMA — Il compagno 
Enrico Berlinguer ha in
viato ai familiari-dei com
pagno Ciro Principessa U 
seguente messaggio: 
« Vi esprimo il dolore e la 

solidarietà fraterne di tut
to il partito comunista per 
la perdita del vostro e del 
nostro Ciro, vittima del
la vile violenza di un fa
scista. 
« L'assassinio del nostro 

giovane compagno, che 
con tanta generosità e pas
sione esercitava la sua mi
lizia politica e civile.' non 
rattrista soltanto, ma 
riempie di sdegno i suoi 
amici, i cittadini di con
vinzioni democratiche, i 
comunisti italiani; e li 
impegna a svolgere con 
maggiore determinazione 
la lotta democratica per 
fermare la violenza, l'ever
sione, il terrorismo, per 
ri/>-.rp all'Italia serenità e 

'a. per aprire ai gio
rni un avvenire sicuro. 

« In questo doloroso mo
mento il Partito comuni
sta si stringe con affetto 
attorno a voi ».» 

Il segretario generale del 
PCI ha inviato un tele
gramma anche al capo del
la polizia, Rinaldo Coro-
nas, per esprimere « il 
profondo cordoglio mio e 
dei comunisti per il nuo
vo lutto che colpisce il cor
po della P.S. attraverso il 
brutale assassinio della 
guardia Andrea Campa
gna. La mano dei crimi
nali che attentano alla si
curezza dello Stato e alle 
vita degli italiani va fer
mata. Anche da questo 
nuovo fatto doloroso la ri
sposta comune del movi
mento popolare e dei cor
pi dello Stato deve trarre 
nuovo rigore e più decisa 
efficacia. 

«La prego di esprimere 
alla famiglia dell'agente 
assassinato il nostro cor
doglio ». 

ROMA — Il corteo sfila per le strade di Torpignattara, al centro il fratello di Ciro 

tesa a imporre un clima di 
estrema tensione e di sangui
nosa paura. 

E' il terrorismo nero che 
apre la sua campagna elet
torale. Ma questa Roma, que
sto quartiere non si lasciano 
schiacciare. L'hanno detto 
forte quelle migliaia di perso
ne che ieri pomeriggio si so
no raccolte in via di Torpi
gnattara. davanti alla sezio
ne * Franchellucci ». con le 
bandiere abbrunate, fra tutti 
i negozi della zona che ab
bassavano le loro saracine
sche — e non per paura, ma 
in segno di lutto «perché i 
fascisti hanno ammazzato Ciro 
Principessa >. come spiegava-

i no i cartelli sulle porte chiu

se — fra la gente che si af
faccia dalla finestra, com
mossa. 

La manifestazione — dopo 
un breve discorso dei compa
gni Massimo D'Alema e Mau
rizio Ferrara — si trasforma 
in un corteo, una lunga mar
cia che ha attraversato tut
ta la città, dalla periferia 
più lontana e dimenticata, più 
povera, fino al suo cuore, il 
Campidoglio. E' stato il se
gno di un'unità profonda di 
questa capitale, contro la vio
lenza. la distruzione, il terro
rismo. il segno anche di una 
profonda consapevolezza e in
telligenza politica, che colle
ga i fatti che accadono, ne 

comprende le radici, li de
nuncia e li combatte. Una 
testimonianza e un invito di
retto alla Magistratura per
ché il responsabile dell'omi
cidio sia processato subito. 
per direttissima, come la leg
ge consente. 

Il corteo passa per via 
Alessi, la strada che taglia 
Villa Certosa, una delle più 
vecchie borgate della capita
le: qui la chiamano la Sta
lingrado di Roma — per le sue 
lotte, per le sue tradizioni. 
Qui è cresciuto Ciro, ha pas
sato la sua giovinezza dif
ficile, ha costruito la sua sto
ria esemplare: dai furti e 
dal carcere dei diciassette 
anni (ed è un'esperienza di 

Sdegno e ferme reazioni per i barbari attentati dei terroristi 

Vigilanza unitaria contro la violenza 
ROMA — La necessita, di una 
risposta ferma al terrorismo 
e agli agenti della violenza 
(che nella giornata di giovedì 
sono stati protagonisti di tre 
episodi gravissimi: l'attentato 
tragico ad un poliziotto mi
lanese, l'assassinio di un gio
vane compagno a Roma, e 
poi l'impresa dinamitarda 
contro il Campidoglio) viene 
sottolineata in tutti gli am
bienti politici. La Federazio
ne sindacale unitaria CGIL-
CISL-UIL ha diffuso una 
nota con la quale chiama i 
lavoratori «od una più inci
siva azione democratica, e al
la vigilanza contro la provo
cazione e a difesa della con
vivenza civile. F evidente — 
si légge 'ancora nel documen
to — che ci troviamo di fron
te ad un bieco intreccio tra 
criminalità politica e comune, 
« al tentativo di seminare il 

panico e dì destabilizzare la 
democrazia ». 

Ieri pomeriggio intanto 
una delegazione del PCI. gui
data da Ugo Pecchioli. della 
Direzione, e dal segretario 
della federazione romana del 
PCI Paolo Ciofi. si è recata 
dai familiari del compagno 
Ciro Principessa a portare il 
saluto e il cordoglio dei co
munisti per il barbaro delitto 
fascista. 

La federazione di Roma del 
PCI, in un suo comunicato. 
esprimendo ai parenti del 
compagno Principessa « la 
propria partecipazione al pro
fondo dolore per la scompar
sa di Ciro, militante comuni
sta della sezione Franckelluc-
ci» osserva come l'assassinio 
del giovane compagno, l'at
tentato contro il Campido
glio, e il delitto compiuto a 

Milano dal brigatisti, «ren
dano evidente come più forze 
eversive e terroristiche muo
vano un attacco aperto ai 
partiti democratici ed alle 
istituzioni. Puntano ad im
pedire — questo è l'obiettivo 
immediato — uno svolgimento 
sereno e ragionato della cam
pagna elettorale ». 

L'aggressione fascista a Ro
ma, che ha portato all'ucci
sione di Ciro Principessa, ha 
suscitato reazioni fermissime 
tra i giovani e gli studenti. 
Stamattina un corteo antifa
scista partirà da piazza Ese
dra. a Roma. Hanno aderito 
all'iniziativa, oltre alla FOCI. 
i giovani del Pdup e dell'Mls. 

La FOCI ha chiamato i 
suoi militanti alla mobilita-
zlone contro la violenza, con 
un comunicato dell'esecutivo 
nazionale, e con una nota del

la federazione provinciale di 
Roma. « Mobilitiamoci nelle 
scuole e nelle città — si legge 
nell'appello lanciato dal gio
vani comunisti — per esten
dere la coscienza democratica 
ed antifascista, per sconfig
gere chi vuole sostituire al 
confronto politico la logica 
del fascismo, della violenze 
e della morte». L'impegno 
antifascista è stato richia
mato anche dall'ANPI. 

Prese di posizione di pro
testa antifascista e contro la 
violenza vengono anche dalla 
federazione romana del Pdup. 
dalla sezione del PCI e dal 
nucleo socialista dei dipen
denti comunali di Roma, dal
la lega nazionale deHe Coo
perative, dai lavoratori della 
azienda regionale dei traspor
ti del Lazio (che hanno ef
fettuato uno sciopero di 10 
minuti). 

tanti suoi coetanei, qui) al ri
scatto che passa per l'impe
gno civile, per la faticosa 
politica di tutti i giorni, per 
lo sforzo di far compiere agli 
altri la sua stessa scelta. 

Nelle sue due lunghe ore di 
marcia da Torpignattara al 
Cam'idoglio, la manifestazio
ne via via si ingrossa e quan
do giunge sulla piazza del Co
mune — mentre parla il sin
daco Argan fra la folla che 
si apre in due ali che battono 
le mani — quasi non c'è più 
posto. 

e Contro il fascismo è ora di 
cambiare, il PCI deve gover
nare »; < Per i compagni ucci
si non basta il lutto... » scan
disce la folla. C'è anche rab
bia — oltre al dolore — fra 1 
compagni. Una rabbia, una 
giusta • indignazione, rivolta 
anche contro molti giornali e 
la TV. contro il modo in cui 
hanno dato la notizia: spesso 
relegata in piccoli articoli nel
le pagine di cronaca, raccon
tata come se si trattasse di 
una e rissa per futili motivi ». 
facendo intendere che l'ag
gressione era scattata davve
ro per la « discussione su un 
libro ». dicendo nei casi mi
gliori che era « solo » il ge
sto di un esaltato dimentican
do chi quest'esaltato sia. il 
suo passato di squadrista di 
Avanguardia nazionale e Eu
ropa Civiltà, i suoi legami 
ìntimi con personaggi come 
Stefano Delle Chiaie. 

E' stato un atteggiamento 
comune a molta stampa che 
ha tranciato facili e sempli
cistici giudizi (quando non 
ha assunto comportamenti 
davvero vergognosi). C'è da 
augurarsi che sia oggi più 
chiaro il senso di questo at
tacco criminale alla città 
mosso dal terrorismo fascista. 

Centinaia di manifestazioni 
del PCI in tutto il Paese 

ROMA — Prime battuta della 
campagna elettorale, decine e de
cina di manifestazioni già orga
nizzate dal PCI in ogni parta del 
Paese. All'ordine del giorno: la 
crisi di governo, la minaccia del 
terrorismo, il programma e la pro
poste dei comunisti per le pros
sime elezioni politiche a per il 
voto europeo. 

Diamo di seguito l'elenco — solo 
parziale — delle più importanti 
iniziative, di questo fine settimana. 
OGGI 

Bibbiena • Monta S. Savino 
(Arezzo): Di Giulio, Prato: Gal
limi. Napoli: Napolitano, Milano: 
G. C Paletta, Pavia: Tortorella. 
Lecce: Reichlin. Pisa: G. Berlinguer. 
Cornacchie: Giadresco, Cuneo e Sc
agliano: Libertini. Crema: C. Lon-
go, Follonica: Triva. 
DOMANI 

Castellammare di Stabia: Alinovi, 

Montevarchi a Cortona (Arezzo): 
Di Giulio, Grottaminarda (Avelli
no): Napolitano. Cuneo: G. C 
Pajetta, Latina: Petroaelli, Brìn
disi e Massafra (Taranto): Rei
chlin, Forlì: Occbetto, Milano: Tor-
torcila. Stradella (Pavia): Boldrini, 
Rapallo; G. D'Alema. Lugo di Ro
magna: Giadresco, Casella (Tori
no): Libertini, Codigoro: Rubbi. 
LUNEDI' 

Montalto di Castro (Viterbo): 
Costarla, Arezzo: Di Giulio, Mila
no: Napolitano, Ravenna: Chiarente. 
INIZIATIVE FRA I LAVORATORI 
ALL'ESTERO 
OGGI 

Rotterdam: Baldsn. Bruxelles: G. 
Paietta. Ginevra: Pelliccia. 
DOMANI 

Wintertour (Zurigo) : Cianca, 
Berna: Pelliccia. Francotorte: G. 
Paietta e Freddimi, Darmstad: 
G. Paietta. 

ROMA — Pugni levati, al can
to dell'Internazionale e di Ban
diera rossa, nella sala dei 
congressi dell'Hotel Parco 
dei Principi, a Roma, la con
ferenza nazionale dei giovani 
socialisti ha risposto ieri sera 
all'intervento del vicesegreta
rio del PSI Claudio Signorile. 
accolto, fin dal suo apparire 
in sala, da una ovazione. 

L'intervento del leader di 
quella componente di sinistra 
nella quale si riconosce la 
stragrande maggioranza del
la FGSI era molto atteso, e 
non ha deluso i suoi sosteni
tori. Si è trattato di un ampio 
intervento, che ha toccato i 
punti centrali della polemica 
politica e del dibattito inter
no al partito socialista. E la 
platea dei quadri della FGSI 
ha applaudito tutti quei passi 
del discorso nei quali mag
giormente il vicesegretario del 
PSI si è differenziato dalle 
posizioni di Craxi (il quale. 
per altro, in un turbinio di e-
vocazioni di capi storici o 
attuali del PSI, esce dai lavo
ri di questa conferenza sen
za aver avuto mai l'onore del
la citazione diretta). 

Signorile ha innanzi tutto 
respinto recisamente il concet
to di «equidistanza», usato 
da Craxi per collocare poli
ticamente il PSI rispetto al 
Partito comunista e alla DC. 
Tale concetto, ha spiegato, 
è geometrico e non politico. 

t II segretario del nostro par
tito — ha proseguito — ne 
ha corretto recentemente l'in
terpretazione. Ma non basta 
ancora. Io lo abolirei del tut
to » ha affermato constatando 
che in esso è intrinseca una 
staticità che non può corri
spondere alle aspirazioni del 
PSI. 

Non miglior sorte ha tro
vato nelle parole di Signori
le il concetto di « terza for
za». Esso — ha detto — è 
proprio di una democrazia di 
tipo anglosassone, caratteriz
zata dal bipartitismo; e non 
di una democrazia come quel
la italiana dove c'è un ampio 
pluralismo di espressioni po
litiche. Altra cosa, ha prose
guito, è affermare la giu
stezza dell'iniziativa sociali
sta « per superare l'egemo
nia del PCI nella sinistra e 
per battere l'egemonia della 
DC sul potere ». 

Signorile ha collocato il 
PSI senza incertezze nello 
schieramento della sinistra 
italiana, rilanciando la parola 
d'ordine della « alternativa ». 

Egli ha infine parlato del
la politica di unità nazionale. 
e una esperienza che va cri
ticata — ha detto — ma che 
rimane la condizione attraver
so la quale passa una strate
gia di alternanza per una si
nistra di governo ». La poli
tica di unità nazionale, ha ri
badito Signorile, proseguen
do anche su questo punto una 
polemica a distanza con Cra
xi. è l'unica che consente < a 
tutta la sinistra » di fare sen
tire il proprio peso nella di
rezione del paese nelle at
tuali condizioni politiche. 

Prima di Signorile aveva 
preso la parola il vicesegreta
rio nazionale della FGSI. Pie
tro Caruso, che ha illustrato 
il testo di un appello eletto
rale della FGSI. Esso non con
tiene alcuna proposta speci
fica ai giovani, nessun impe
gno per affrontare la loro 
condizione. Anche nel proprio 
atto conclusivo, dunque, la 
conferenza nazionale della 
FGSI ha accentuato la propria 
caratterizzazione di interven
to nel dibattito intemo al par
tito. piuttosto che di confron
to sui problemi delle nuove 
generazioni. 

Il sen. Ajello 
lascia i l Psi 

e passa 
ai radicali 

ROMA — Il senatore Aldo 
Ajello ha deciso di lasciare il 
PSI e di iscriversi al Partito 
radicale. « Mi sono risolto a 
questo grave passo — ha di
chiarato — perchè ho con
statato l'assoluta impossibili-
lità di convivenza con il nuo
vo gruppo dirigente del PSI, 
dal quale mi divide tutto: dal
la linea politica, confusa me
diazione fra unita nazionale 
e terzaforzismo, ai metodi di 
gestione autoritari e intolle
ranti ». Ed ha aggiunto: « Ab
biamo vissuto nel recente pas
sato momenti difficili, ma 
mai ti Partito socialista è 
stato così lontano dai suoi 
jiitlitanti, mai il dibattito po
litico è stato cosi povero e 
gli organi statutari cosi lati
tanti. La casa per me non è 
più abitabile e quindi me ne 
vado (...). Sono certo che 
quando questo periodo buio 
sarà passato ci ritroveremo 
di nuovo tutti in una casa 
comune ». 

Ad Ajello, che era respon
sabile del settore coopera
zione e sicurezza internazio
nale del PSI, la segreteria so
cialista ha replicato con un 
breve comunicato, esprimen
do « viva sorpresa » per la 
•sua decisione. « Ancora nel
la giornata di ieri — affer
ma una nota della segrete
rìa — il sen. Ajello aveva 
sollecitato una candidatura 
alle elezioni europee nelle li
ste del Partito dopo che ave
va appreso di un orienta
mento di base contrario alla 
sua riconferma nel collegio 
di Mestre. La richiesta del 
sen. Afelio era all'esame de
gli organi centrali del Par
tito ». 

Conferenza 
del PCI 

a Genova 
sul Parlamento 

europeo 
GENOVA — Le proposte dei 
comunisti e della sinistra in
dipendente per il prossimo 
Parlamento europeo; cosa si 
è fatto e cosa si vuole fare 
in questo organismo, sono sta
te al centro di una conferen
za stampa tenuta ieri matti
na a Genova dai compagni 
Gian Carlo Pajetta, Sergio Se
gre. Angelo Carossino e da tre 
compagni della sinistra indi
pendente Altiero Spinelli. Tul
lia Carettoni e Vera Squarcia-
Iupi. Già questa presenza, la 
attività svolta (« una espe
rienza esaltante — l'ha defi
nita Tullia Carettoni. vice
presidente del Senato — che 
conferma nei fatti la politica 
di pluralità del PCI ») nel Par
lamento italiano e a livello eu
ropeo costituiscono una indi
cazione dell'azione che sarà 
svolta nella Comunità. Da que
sta iniziativa, che sarà segui
ta oggi da un analogo incon
tro a Milano e domani dalla 
pubblicazione sul nostro gior
nale del programma, sono 
emersi i temi qualificanti del
la politica per la trasforma
zione democratica dell'Euro
pa: i problemi del lavoro, del 
recupero degli squilibri regio
nali, del superamento dei bloc
chi. E connessi a questi quel
lo delle alleanze e convergen
ze con tutte le forze progres
siste sui singoli temi dello svi
luppo economico e sociale del 
continente, come ha ricorda
to il compagno Pajetta. che 
ha anche detto: * L'Italia pa
ga per i più forti e bisogna 
attuare una politica nella qua
le lo sviluppo di una nazione 
non possa giovarsi del sotto
sviluppo degli altri paesi ». 

se Biasini ci ascoltasse 
f^IOVEDr sera, nella %e-
** conda tornata dt « Tri
buna politica» televisiva, 
è comparso anche il segre
tario repubblicano on. Od
do Biasini, che dapprima 
abbiamo visto in primo 
piano con quella sua fac
cia da galantuomo, amato 
dagli onesti e amico dei 
cani. Ma dopo poche pa
role, per cosi dire di pre
sentazione, l'on. Biasini si 
è volto verso sinistra, do
ve ancora non si vedeva 
nessuno, e ha detto che 
aveva portato con sé un 
« giovane giornalista » che 
gli avrebbe rivolto alcune 
domande. Tra questo an
nuncio e la comparsa del
l'ospite sono passatf pochi 
attimi, bastanti però a far
ci credere che avremmo vi
sto il senatore Spadolini il 
quale, come decano dei 

bambini, può ben definir
si giovane giornalista e 
che del resto non ha pre
teso di apparire sul video 
unicamente perché sta 
scrivendo un libro $uW 
elenco dei telefoni, ì soli 
che, assieme agli orari de
gli aerei, non affondino 
le loro radici nel Risor
gimento. 

Con Fon. Biasini fU qua
le. essendo di Cesena, ha 
cominciato col ritrovarsi 
fortunato nel nascere) era 
invece fi giovanissimo col
lega Stefano FoUi, al qua
le rimproveriamo (ma cor
dialmente: tutto in noi è 
cordiale verso i repubbli
cani) di aver dato corda 
al segretario del PRI nel
la sua ostinata convinzio
ne, ogni volta ripetuta, che 
U caso del « sorpasso * del
la DC da parte del PCI 

deve ormai ritenersi defi
nitivamente da escludere. 
Noi non siamo profeti, 
grazie a Dio, e rinunciamo 
volentieri ai pronostici: 
ma come fa Fon. Biasini a 
impostare tutta la campa
gna elettorale del suo par
tito dando per certo un 
esito che deve ancora av
verarsi? B gli pare bello, 
gli pare politicamente va
lido e civilmente vigoroso, 
chiamare a raccolta elet
tori che votassero PRI 
mormorando: « Tanto, sa
rebbe inutile votare per 
chi ci piacerebbe »? E che 
cosa crede, che poi non in
fluenzerebbero indelebil
mente la sua politica, que
sti voti della profezia? Dia 
retta a noi. Fon. Biasini. 
dia retta a noi che gli 
abbiamo già lasciato qual
che cosa per testamento: 

aspetti a dir quattro quan
do lo avrà nel sacco. E il 
sacco, oggi come oggi, è 

, ancora da chiudere. 
Ha concluso la serata, 

con un tumultuoso discor
so, la radicale onorevole 
signora Bonino, insensata 
e piacente. A ogni curva 
ci dicevamo: «Adesso ha 
finito», ma quella, impla
cabile, riprendeva. Cosi 
quando, come accade, le 
mancava il fiato. Macché: 
questa signora ha i polmo
ni di Coppi. In realtà, spe
ravamo di veder compari
re da un momento all'ai-
l'altro mons. Pannello, ma 
era andato alla benedizio
ne. Sospettiamo che, co
munque vadano le cose il 
3 giugno, il leader radica
le abbia già preso i voti. 
Amen. 

ForUbraccto 
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L'oltraggioso attentato al Campidoglio e alla città 

: . " i * e i imo vi 
: • . » . * . . 

<, 
E* stato colpito un luogo ùnico al mondo, dove le istituzioni della democrazia cit
tadina si saldano con ! le testimonianze di una antica cultura - Una violenza 
che si scaglia rabbiosamente contro i fondamenti della nostra convivenza civile 

La itaiua di Marc'Aurello al centro della piazza del Campidoglio; sullo sfondo. Il portone 
devastato dalla esplosione 

Se mi fosse possibile, 
per un miracolo della 
tecnica, scambiare due pa
role con tutti i romani a 
proposito della bomba con
tro il Campidoglio, sono 
certo che nessuno mi ri
sponderebbe «E chissene...*. 
I romani non sono campa
nilisti, come è noto, anzi 
sono generalmente convinti 
che nelle altre città le cose 
vanno sempre meglio che a 
Roma. E quando gli chiedi 
perché pensano così, non è 
raro vederli sorridere con
tro sé stessi, accettando la 
loro « leggenda » che li vuo
le scettici e poco « civici ». 

Detto questo, bisogna pe
rò sapere che i romani, an
che se non lo dimostrano, 
la loro città la amano, e 
nemmeno tanto sotto sotto, 
ma sul serio. E' un dato in
terno della storia di Roma-
città (lasciamo perdere le 
retoriche sulla Roma-tutto) 
questo rapporto speciale di 
nascosto affetto fra i ro
mani e il loro luogo di na
scita e di vita. Grande e 
grossa com'è, internaziona
lizzata da milioni di turisti, 

Ma Roma 
non cederà 

campagnolizzata da genera
zioni di pendolari abituali, 
meridionalizzata da una fa 
ticosa immigrazione forzata 
di poveri, scempiata fino al 
dolore fisico che si prova 
a vederla dalla rovinosità 
di un capitale indigeno da 
strapazzo, Roma per i roma
ni è sempre il paese loro, 
dentro e fuori le Mura. 

E il Campidoglio, al di 
là della sua nomea mondia
le, è pur sempre il loro 
Municipio; il luogo dove ci 
sono le scartoffie che li le
gittimano, come abitanti: il 
posto dove ci sono i timbri 
ufficiali che ti dichiarano 
ricco o povero, nato, sposa
to. morto; la piazzetta in 
cima al colle dove c'è la 
statua più simpatica di tut
ta Roma, quella di Mar* 
c'Aurelio, l'imperatore filo
sofo. 

Su quella piazza, a Roma, 
prima o poi ci passano tutti. 
E al di là dell'ufficialità 
delle lapidi storiche che co 
stellano ic pareti dei palaz
zi e dei ruderi, al di là dei-
sapere o non sapere del 
« Tabularium » o di Miche
langelo, i romani sanno 
sempre che, con tutto quel
lo che il mondo ha passato 
e con tutto quello che vi 
succede, quando stai li, ma
gari seduto su un gradino 
al sole tra un vigile bona
rio e un ragazzino che gio
ca a palla, lì stai veramen
te a Roma. La quale certa
mente non è più « caput 
mundi », ma che, altrettanto 
certamente, è sempre un 
punto del globo che giusti
fica il modo di dire « uni
co al mondo ». 

Ora quel luogo unico al 
mondo è stato ancora una 

volta violato, come ai tempi 
dei barbari e del sacco di 
Roma. Ma a questi nuovi 
barbari che lanciano i loro 
tetri fuochi contro Marc' 
Aurelio in Campidoglio, 
vorrei dire: ma che vi siete 
messi in testa? Nessuna bar
barie, per quanto proterva, 
può lasciare segni più du
revoli di quelli che lascia 
la civiltà. Certo: le civiltà 
possono passare, ma a van
taggio di altre civiltà. Ma 
che civiltà ci può essere nel
la « cultura » di chi se la 
prende con Marc'Aurelio e 
con il Campidoglio? Più che 
danni non possono fare que
sti nuovi barbari. E noi ro
mani, fidando nella sag
gezza e nella forza di un 
popolo cittadino che ha 
sempre avuto nervi tosti e 
virtù di lunga resistenza 
contro la prepotenza, credo 
che ce la faremo, questa 
volta, a ricacciare indietro 
questa ennesima e barbara 
marcia violenta che si tenta 
su Roma. 

Maurizio Ferrara 

Il monumento che ci trasmette i valori di una grande stagione della cultura moderna 

ka cittadella 
disegnata 

da Michelangelo 
I danni inferti all'insigne edificio e le possibilità 

di un adeguato intervento di recupero -I l significato 
artistico di un capolavoro del periodo rinascimentale 

Un telegramma 
vdi Berlinguer 
\ - - • i » . — 

- Il compagno •} Enrico 
Berlinguer ha * inviato 
questo telegramma al sin
daco di Roma, Giulio Car
lo Argan: . >; ., 
• « Giungano a lei e a 

tutta l'amministrazione di 
Roma i sentimenti delia 
più fervida solidarietà e, 
insieme, quelli della fie- > 
ra indignazione e del
l'aspra condanna da par
te del Partito comunista 
italiano e mia per l'at
tentato dinamitardo che 
menti reazionarie e mani 
criminali hanno perpetra
to stanotte contro il 
Campidoglio. Un cosi bar
baro gesto contro le isti
tuzioni democratiche, e 
soprattutto contro un co 
si alto simbolo del mille 
nario patrimonio storico 
e civile della città di Ro
ma. non ha riscontro ne
gli annali della capitale. 

« Alla prolesta vigorosa * 
del Consiglio capitolino si 
affianca quella di tutti i 
democratici e di tutti 5 
comunisti che unitaria
mente esigono la • più 
prcota e ferma opera 
delle forre dell'ordine e < 
della magistratura perché 
siano individuati e colpi
ti inflessibilmente ì man
danti e gli esecutori del
l'atto criminoso, e per
ché l'azione di vigilanza 
e di prevenzione, con lì 
contributo del popolo di 
Roma, protegga la città 
dal disordine, dalla > vio- • 
lenza, dal terrorismo.» 

L'aspetto di arce, di cit
tadella proprio del Campi
doglio si è andato smarren
do nel contèsto delta Roma 
moderna, soprattutto in se
guito alla costruzione del 
gigantesco Vittoriano, che 
lia alterato i rapporti di 
scala e occultato la balza 
più prominente; ma questo 
aspetto era ben presente 
agli uomini del Rinascimen
to e a Michelangelo, che del 
complesso capitolino pro
gettò finterà ristrutturazio
ne, relegando la piazza en
tro te sue granitiche ed in
nervate architetture, evo
candone la saldezza ma an
che una latente energia di 
spazi coordinati ed aperti. 
Le sculture antiche che vi 
furono collocate net corso 
del Cinquecento — i Dio
scuri, i Trofei di Mario, il 
Marco Aurelio a cavallo, le 
figure giacenti del Nilo e 
del Tigri trasformato in 
Tevere, la Minerva seduta 
mutata in « Dea Roma » — 
aggiungono una solenne e 
massiva cadenza; a livello 
di simbolo esse intendeva
no richiamarsi alla romani
tà come principio perenne 
di saggezza e di forza. 

C'è una rettorica di Ro
ma, che di questo richia
mo ha continuato sempre 
più falsamente ad alimen
tarsi. ma c'è anche un suo 
senso autenticamente mae-

• stoso, che sopravvive, prò-
' pria, come evidenza figu

rativa e -, impronta incon
frontabile, attraverso le 
stratificazioni e le riclabo-
razioni di secoli infaticabil

mente attivi attorno e so
pra a quei muri, a quelle 
tracce - terragne, a quelle 
luminose rovine: una den
sa suggestione che nell'ope
ra di Michelangelo trova un 
accento quasi - riassuntivo, 
anche se improvvisamente 
staccato come in un nuovo 
e poderoso decollo, o ri
lancio. 

Se San Pietro resta il suo 
atto di fede religiosa, Mi
chelangelo Ita costruito in 
Campidoglio il simbolo lai
co, aperto alla speranza, 
non solo di una mitica • e 
risorgente Roma, nia direi 
già anche, più segretamen
te e soffertamente, di una 
Italia raccordata da un co
mune sentimento civile. -

Il progetto fu compiuto 
dopo la sua morte, Giaco
mo Della Porta e Martino 
Longhi terminarono, con 
sostanziali variazioni, il pa
lazzo senatorio di cui Mi
chelangelo • aveva realizza
to la scalea a rampe con
vergènti. : J~ 

E' su questa scalca che 
e stata depositata ieri not
te la bomba, a distanza di 
sette anni dal maggio del 
12, quando l'opera di Mi
chelangelo, come i lettori 
ricorderanno, subì un al
tro, più strano e gratuito 
affronto: un pazzo assalì 
a martellate il prnppo mar
moreo delta « Pietà » nella 
basilica vaticana. .-x 

Le conseguenze dei due 
attentati sono state note
volmente diverse, dal pun
to di vista conservativo. Il 

i danno alla « Pietà » sembrò 

Piazza del Campidoglio vista dall'alto 

irreparabile, e finché non 
si vide il risultato del re
stauro, che fu poi abba
stanza felice, si restò con 
il fiato sospeso. L'integrità, 
così essenziale, del volto 
della Vergine sembrò com
promessa. 

Più semplice si presenta 
l'intervento di restauro al 
portale, pur parzialmente 
crollato, del palazzo sena
torio, e la ferita, ove an
che dovesse rimanere in 
parte visibile (ma sembra
no sussistere gli elementi, 
anche materiali, per una 
riparazione integrale) non 
scalfirebbe la solennità del 
monumento. Una scrupolo
sa ricognizione delle lesio

ni, eventualmente anche al- > 
l'interno dei due : palazziJ 

laterali dove la statica 
dei soffitti sembra desta
re qualche preoccupazione, 
consentirà di scongiurare 
danni ulteriori, con inter
venti adeguati: complessi, 
ma di esito garantito. 

Ma la differenza tra i 
due attentati è quella che 
corre tra la follia e la bar
barie. E' difficile, per non 
dire impossibile, discerneic 
tra gli impulsi che avran
no attraversato la mente 
del martellatore: è tuttavia 
certo che egli sapeva di 
trovarsi di fronte ad uno 
dei massimi capolavori del 
Rinascimento, e che, in 

qualche modo distorto, ne 
aveva valutato la bellezza, 
forse patita oscuramente 
come una sorta di provoca
zione. 

E' altrettanto evidente 
invece che la qualità di ope
ra d'arte e l'eccezionale im
portanza storica del luogo 
non sono state prese in al
cun tipo di considerazione 
dai dinamitardi, o se vaga
mente percepite hanno sol
tanto contribuito ad aizza
re un protervo e compia
ciuto disprezzo per quella 
deprecabile cosa che è la 
cultura, fonte di civiltà e 
di democrazia; di modo che 
i conti tornano: democra
zia, civiltà e cultura sono 

un bersaglio indistintamen
te complessivo, che si cre
de di poter dissolvere nel
lo stesso boato. 

In ultima analisi, la fol
lia risulta assai meno igno
bile della barbarie. Della 
follia, inquieta la fisiono
mia sfuggente, l'assenza di 
finalità e il disorientamen
to che provoca, la sensazio
ne della sua imprevedibi
lità e dell'impotenza a do
minarla. La barbara violen
za fascista è invece ben no
ta nella stia logica, nei suoi 
calcoli, nella sua mecca
nica, negli scopi che si pre
figge: sta a noi reagire. 

Maurizio Calvesi 

La storia e la leggenda 

Il Campidoglio in un disegno del IMI 

TI Campidoglio (Capìtolium. nome la
tino dall'etimologia incerta) ha una 
storia ricchissima di vicende. Proba
bilmente già alla fine del IV secolo 
a.C. aveva una propria fortificazione. 
anche se i ruderi più antichi risalgono 
a due secoli dopo. Nel 509 a.C. i primi 
consoli romani, dedicarono a Giove un 
tempio iniziato dai Tarquini; nel 460 
a.C. il colle capitolino fu conquistato 
dal sabino Erdonio: nel 360 a.C. fu 
assediato dai Galli che vinsero per fa
me la resistenza romana (è famosa la 
leggenda delle oche, che svegliarono 
con il loro starnazzo i soldati romani. 
sventando un attacco notturne dei gal
li). Nel 133 a.C. vi Tu ucciso il tribuno 
della plebe Tiberio Gracco. 

All'epoca imperiale, dopo la morte di 
Nerone (nel 69 d.C.) i seguaci di Ve
spasiano vi si rifugiarono per sfuggire 
alle truppe di Vitellio. TI colle fu dato 
alle fiamme e gli edifici, distrutti, do
vettero essere ricostruiti sotto lo stesso 

Vespasiano nel 75 d.C. Cinque anni do
po. Domiziano procedette ad una nuova 
edificazione dei templi, distrutti da un 
altro incendio. Il declino dell'impero 
romano, l'abbandono da parte di Co
stantino (330 d.C.) della città, segnò 
la decadenza anche del Campidoglio. 
Nel 500 d.C. circa, si era perso l'an
tico splendore dei templi di Giove, del 
Tabularium (che sorgeva, e si con
serva ancora, sotto il Palazzo Senato
rio) e degli altri edifici. 

Durante il Medioevo tuttavia, il Cam
pidoglio rimase il centro politico della 
città, e il Senato vi mantenne la sua 
sede. La divisione in tre zone, cosi co 
me è visibile ancora oggi, comprendeva 
la chiesa dell'Aracoeli, il Palazzo Se 
natorio e le fortificazioni della fami
glia dei Corsi sui ruderi del tempio 
di Giove, dove sorse in seguito il Pa
lazzo Caffarelli. 

Nel 1500. il Campidoglio subì un* 
trasformazione da complesso fortifica-

to a centro di vita politica e civile. 
Michelangelo fu incaricato della nuova 
sistemazione che si basò sulle struttu 
re dei vecchi edifici 

Il progetto michelangiolesco fu rea 
lizzato per gradi. Dalla : installazione 
della statua di Marco Aurelio al cen
tro della piazza, si passò alla costru
zione delle rampe di accesso e. suc
cessivamente. ai lavori al Palazzo Se
natorio e di quello dei Conservatori. 
L'aspetto del colle capitolino, che si 
conservò sostanzialmente immutato fi
no al 1870 subì profonde modifiche con 
la costruzione del monumento a Vitto
rio Emanuele II (inaugurato nel 1911) 
e con l'isolamento del Campidoglio vo
luto dal regime fascista che portò — 
con la politica degli sventramenti del 
centro storico — alla demolizione di 
tutti gli antichi quartieri che circon
davano il colle, per consentire l'edifi
cazione delle « vie imperiali » ottomo 
ai Fori. 

Oggi nel 34° anniversario 
della liberazione della città 

Così Bologna 
risponde alla 
sfida eversiva 

BOLOGNA — Oggi pomeriggio nella Piazza Maggiore 
di Bologna l'Emilia-Romagna democratica e antifascista 
esprimerà con una possente manifestaziccie l'unità del
le forze della Resistenza contro il terrorismo e per lo 
sviluppo della democrazia. All'incontro di oggi, 34. an
niversario della Liberazione del capoluogo regionale, par
tecipano Arialdo Banfi, presidente della Federazione 
della Resistenza, 11 sindaco Zangherl, il presidente del 
Consiglio regionale Guerra e, oltre ai cittadini bolognesi, 
folte delegazioni di lavoratori, donne e giovani prove
nienti da tutte le province emiliano-romagnole. 

Innumerevoli le risposte all'appello lanciato dal Co
mitato della Resistenza per una forte mobilitazione con
tro il terrorismo: hanno aderito partiti democratici, sin
dacati, organizzazioni di massa, enti locali. Il presidente 
e il segretario generale del PCI, compagni Luigi Longo 
ed Enrico Berlinguer, nel loro messaggio rinnovano « In 
occasione del 34. anniversario della Liberazione di Bo
logna dall'oppressione nazifascista, l'affettuosa solida
rietà e l'incondizionata stima del Partito comunista ita
liano alla vostra gloriosa città ». 

Il compagno Ingrao ha inviato « un augurio di pieno 
successo alla vostra iniziativa che nella celebrazione 
della Resistenza e della gloriosa battaglia per la libe
razione della città di Bologna rinnova e fa vivere 11 
grande patrimonio di libertà, di democrazia e di convi
venza civile che con la lotta di Liberazione e con 11 
movimento popolare siamo venuti edificando ». 

BOLOGNA — Oggi miglia
ia di lavoratori, di giovani, 
ili antifascisti e di demo
cratici di lutla la regione 
si ritroveranno a Bologna 
in occasione del 31° anni
versario della Liberazione 
della città, contro il ter
rorismo e la violenza, per 
la difesa e lo sviluppo del
la democrazia. L'appello 
unitario è partito ancora 
una volta dai rappresentan
ti delle istituzioni elettive 
e dalle organizzazioni del
la Resistenza, che, come in 
tutti i momenti più diffici
li degli ultimi anni, si so
no incontrate con i sinda
cati dei lavoratori e hanno 
raccolto l'adesione delle 
principali or^itni..£a/iiii.i 
politiche, sociali e cultura
li della regione, per fare 
di Piazza Maggiore il cuo
re di tutta l'Kmilia-Roma-
gna democratica e antifa
scista. 

Così è stato, per ricorda
re solo le tappe più signi
ficative degli ultimi anni, 
per i funerali delle vìtti
me Hciritalicus, per la ri
sposta alte giornate di vio
lenza che seguirono l'ucci
sione dello - studente Lo 
Russo nel marzo del *77 e 
poi per il perìodo dram
matico del rapimento e l'as
sassinio di Moro così an
cora è stato recentemente 
per i funerali di Graziella 
Fava, morta nell'ultimo più 
grave attentato terroristico 
compiuto a Bologna nel 
marzo scorso. • 

Queste celebrazioni della 
Liberazione saranno gior
ni di impegno, di tensione 
politica morale e civile sul 
grande tema della difesa 
della democrazia. 

L'impegno in questa di
rezione è parso oscurarvi 
in momenti anche recenti, 
per alcune forze democra
tiche italiane. Qualcuno ha 
creduto dì vedervi lo stru
mento per operazioni di ap
piattimento delle diversità 
politiche e ideali che fan
no ricca e diversa la socie
tà italiana, altri vi hanno 
visto qualcosa di stantio. 
Altri ancora hanno prefe
rito tirarsi in disparte, fa-

' cenciosi spettatori degli 
sforzi altrui, come se l'esi
genza di misurarsi con la 
crisi dello Stato e della so-

r cietà italiana riguardasse 
solo il movimento operaio. 
Ma la gran parte della so
cietà regionale ha sapulo 
individuare per tempo il di
segno eversivo, risponden
do con rigore e tenacia 
unitaria e rifiutando la 
convivenza con il terrori
smo. l'assuefazione. 

L'ispirazione per questo 
giudizio e per questa ri
sposta è stata trovata an
cora una volta nella con
tinuità degli ideali e dei 
valori della Resistenza. E* 
stato sottolinealo nei gior
ni scorsi, come Bologna e 
l'Emilia-Romagna abbiano 

risposto in modo diverso 
di altre parli del Paese al
la sfida eversiva e terrori
stica deirmifo/ioni/n, della 
Brigate Rosse e delle altre 
organizzazioni collaterali. 
Questo è in gran parte ve
ro. Non vi sono molti se
greti da scoprire per tro
vare le radici di questa 
differenza: esse sono nel
la Resistenza, nella sua di
mensione di massa e più-
realistica assunta qui in 
Emilia-Romagna: esse per
corrono gli ultimi 30 anni 
di storia di questa regione. 

Rivendichiamo a nostro 
titolo di merito la continui
tà di una risposta che, co
si come facemmo nel set
tembre del '77, non ha mai 

- confuso il dissenso con la 
eversione, ma non ha mai 
neppure rinunciato a chie
dere ai diversi interlocuto
ri dì compiere le necessa
rie distinzioni e soprattut
to non ha mai accettato per 
il movimento operaio e de
mocratico il ruolo di spet
tatore inerte, senza gii.di-
zio e senza prospettiva. 

Essere stati ed essere ca
paci di non confondere mai 
l'emergenza di problemi so
ciali irrisolti e inaspriti dal
la crisi con il disegno ever
sivo che in essi cercava di 
trovare alimento; essere 
slati ed essere capaci di 
prospettare le necessarie 
risposte costruttive e insie
me di battersi con intran
sigenza sul terreno della 
democrazia; essere slati ed 
essere capaci di svolgere 
la crìtica sulle responsabi
lità storiche dei governi e 
delle forze politiche che li 
hanno sorretti: è questo il 
terreno complesso e diffi
cile su cui ci siamo mossi 
e ci stiamo muovendo in 
Emilia-Romagna. 

La luce che comincia a 
profilarsi dalle indagini 
giudiziarie in corso viene 
a sostegno dell'impegno 
profuso dalle forze demo
cratiche emiliane. Ciò non 
ingenera tranquillità e pas
sivila, ingenera semmai fi
ducia. La fiducia sulla pos
sibilità di vincere questa 
battaglia basata sull'intelli
genza di una analisi poli
tica che non ha mai man
calo l'individuazione del 
pericolo e non ha mai ab
bassalo la guardia. 

Ma insieme gli ultimi av
venimenti ci dicono che lì 
pericolo non è cessato e ac
canto alle manovre awen-
turiste restano i temi di 
fondo della crisi della so
cietà italiana. Per la solu
zione della quale dalla ma
nifestazione di Bologna ver
rà ancora una volta da par
te di tanti e diversi pro
tagonisti un impegno sin
cero « leale. 

Lanfranco Ture! 
presidente della 
giunta regionale 

dell'' Emilia-Romagnm 

Remo Ceseranì/Lìdia De Federicis 

IL MATERIALE 
E L'IMMAGINARIO 

Laboratorio di analisi dei testi e di lavoro crìtico 
La griglie interpretative di oggi e il laboratorio di «smontaggio 
del testo» in una struttura che lega storia letteraria, tetti, 
critica. 

1/2. LA SOCIETÀ AGRARIA DELL'ALTO MEDIOEVO. 
LA CULTURA DELLA SOCIETÀ FEUDALE. L. 6.000 

In preparazione: 3/ La società urbani 4/La società signo
rile 5/ La società dell'antico regime 6/ Le trasformazioni 

. sociali: riforme rivoluzioni restaurazione 7/ Società e cultura 
della borghesia in ascesa 8/ La borghesia imperialistica: 
conflitti sociali • crisi culturale 9/ La società contempora
nee 10/ Strumenti. 

LOESCHER 
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L'iniziativa decisa dalla neocostituita Lega per Vambiente 

Saranno aperte vertenze 
a difesa del territorio 

Il movimento dell'ARCI ha tenuto ieri la sua assemblea di formazione — L'opera di stimolo sui temi del ter
ritorio da parte deirassociazìonismo di sinistra — Larghe e importanti adesioni di molte organizzazioni 

ROMA — Diffusione scien
tifica e culturale di massa, 
partecipazione più vasta pos
sibile alla salvaguardia del
l'ambiente umano e natura
le, progettazione unitaria 
che paria dal basso e che 
costituisca esempio e punto 
di riferimento per azioni di 
più larga portata: que>'o 
potrebbe essere nella s'mte 
si, il « manifesto » che la 
neonata < Lega per l'ambien
te > dell'ARCI ha inteso dif
fondere, in occasione rfe"a 
sua assemblea costitutiva, 
avvenuta ieri in un'aula di 
un istituto dell'ateneo ro
mano. 

Pur in una coincidenza as
solutamente casuale, trova 
un preciso significato il fat
to che mentre da una parte 
Roma viene ferita, ami sfre
giata per l'attentato dina
mitardo barbaro e turpe ad 
uno dei suoi monumenti ar
chitettonici e civili più alti, 
come ti Campidoglio; vi sia. 
dall'altra, un organismo di 
massa della sinistra che, for
te di un patrimonio associa

tivo di un milione di iscritti, 
intenda promuovere nuovi 
comportamenti (e coscien
ze) per l'uso dell'ambiente 
e una diffusione della cono
scenza, della cultura e della 
scienza in senso complessivo. 
mettendo così in evidenza le 
necessarie interdipendenze 
tra le diverse discipline e 
problemi. 

Alle tante e importanti ade 
sioni, che avevano precedu
to nei giorni scorsi la costi
tuzione stessa della « Lega », 
ieri se ne sono aggiunte al 
tre: non solo dei singoli (do 
centi, studiosi, scienziati e 
sindacalisti) o di personalità 
politiche e culturali (il pre 
sidente della Camera In 
grao, ad esempio, o il sin 
duco di Roma, Giulio Carla 
Argon), ma di moltissime a* 
sociazioni. di organismi dì 
massa, dei sindacati e dei 
partiti. E adesioni, anche da 
parte dì questi ultimi, nien 
te affatto formali o di circo
stanza. Si è trattato invece 
di puntualizzazioni nel me 
rito, come ha fatto Lucia 

no Barca, della Direzione 
del PCI. quando ha detto 
che nell'off rontare questi 
problemi « non si tratta di 
ritornare idealisticamente al 
passato, né di calpestare il 
rigore economico, ma di 
mettere nei calcoli dei costi 
e dei benefici anche quelli 
della preservazione ambien
tale ». « L'economia — ha 
aggiunto — è impreparata a 
questa prospettiva, che in
vece è essenziale soprattutto 
per quanto riguarda il pro
blema energetico ». 

Lidia Menapace, della Di
rezione del PdUP, ha detto 
dal canto suo: è positivo il 
fatto che un bisogno sociale 
tanto diffuso trovi « luogo * 
e specificità ntll'associazio-
nismo di sinistra, nel segno 
di una progettualità ch'e. prò 
pria in quanto tale, supera 
non solo il corporativismo 
ma anche la tendenza a set-
torializzare i problemi. D'al
tra parte, la « Lega * pro
mossa dall'ARCÌ — cosi ha 
detto Nevai Querci, che ha 
portato l'adesione del PS1 

— rappresenta « una giusta 
sintesi delle esperienze fino 
ad ora sviluppate dall'asso
ciazionismo di base e insie
me un'interessante proiezio
ne sui nuovi problemi del
l'energia e del modello di 
sviluppo ». 

A questi temi ha dedicato 
ampio spazio Daniele Leoni, 
della commissione ambiente 
dell'ARCI, in una puntuale 
relazione che ha affrontato 
i nodi che sono oggi strate
gicamente rilevanti nella 
battaglia ambientale: primo 
fra tutti, si intende, quello 
energetico, che va anche le
gato a tutto il settore del
l'abitazione; e poi una nuo
va progettazione degli aggio 
merati urbani e il modo stes 
so di concepire la città, oltre 
ad un forte sviluppo della 
agricoltura, decisivo in una 
società che intende orientar
si verso il risparmio. E nel 
risparmio, appunto, va vista 
la principale fonte energetica 
per il nostro prossimo futu
ro. Su questo terreno — ha 
detto Leoni — il lavoro da 

compiere è parecchio, ma 
apriremo presto questo di 
scorso con le organizzazioni 
sindacali, con gli enti locali 
e le università. 

Nelle conclusioni, il presi 
dente dell'ARCI. Enrico Men 
duni, ha detto che l'assem 
blea costitutiva è servita a 
congiungere gruppi di lavo 
ro già esistenti con nuove 
forze che più di recente han 
no stabilito un contatto e 
un dialogo. Ora si tratta di 
convertire ai temi del ferri 
torio la grande massa di 
iscritti, organizzando preci
se « vertenze * (quale ad 
esempio il recupero di spazi 
verdi o l'intervento su sin 
noie questioni riguardanti i 
beni culturali) e nuovi cir 
voli aderenti alla * Lena ». 
ÌVOH tralasciando il momcn 
to educativo, lungi da inter 
prefazioni catastrofiche o 
ultimative, come quelle di 
marca radicale, che suscita 
no drammatizzaz'one senza 
risolvere in alcun modo i 
problemi. 

Morti due operai a Roma mentre posavano le tubature delle fogne 

Una frana li uccide nel cantiere 
" i l ' » ' » ; 

Non c'erano misure di sicurezza 
La sciagura avvenuta al 19° km. della strada consolare - Arrestato il direttore 
tecnico - Un'inchiesta sulle condizioni di lavoro nelle ditte appaltatrici dell'Acca 

Questa la richiesta che PCI e PSI di Piacenza hanno rivolto al governo 

Caorso: non si può riattivare la centrale 
senza garanzie, né controllo democratico 

La riunione del consiglio comunale - Necessarie misure di sicurezza interna ed esterna - Oggi l'im
pianto nucleare è fermo per lavori di manutenzione - Imbarazzo de - Riflessione e iniziativa politica 

Dal nostro corrispondente 
l PIACENZA — Viva preoc
cupazione ed accesi dibattiti 
. aitorno al problema aelia 
centrale di Caorso, dopo i 
recenti avvenimenti di 
Harrysburg: il consiglio co-

• munale di Piacenza si e nu
trito in seduta straordinaria 
rcon la presenza di dirigenti 
/del CNEN e dell'ENEL. di 

rappresentanti del sindacato 
e degli altri enti locali pia

centini: mentre vari dibattiti 
e conferenze sono state orga
nizzate da circoli culturali e 

' forze politiche. Tra le prese 
;di posizione emerge quella 
del PCI che attraverso mani
festi affissi sui muri della 
città « dichiarazioni pubbli
che. ha chiesto con forza, al 
governo. all'ENEL ed al 
CNEN che la centrale di 

'. ' Caorso. attualmente • ferma 
per lavori di manutenzione. 
non venga riattivata finché 
•non saranno romite quelle 
misure di sicurezza interna 
ed esterna e quelle garanzie 
di controllo democratico da 
tempo richieste dai sindacati 

—• dagli enti locali piacentini. 
Nelle stesse posizioni si ri

conosce sostanzialmente an
che il partito socialista. La 
Democrazia Cristiana non ha 
ancora fatto sapere qual è la 
sua posizione nel merito. In
fatti. il gruppo de visibil
mente imbarazzato non è in
tervenuto neppure durante il 
consiglio comunale ed ha 
chiesto di poterlo fare in una 
prossima seduta o in altra 
sede. Nel frattempo, si re
gistrano, invece, varie inizia
tive di gruppi e antinucleari ». 

Il dibattito di questi giorni 
rispecchia le preoccupazione 
con la quale la popolazione 
piacentina ha accolto le noti 
zie che pervenivano dagli 
Stati Uniti. « Afa i problemi 
della sicurezza e del control
lo dell'eneraia nucleare non 
sono per Piacenza una sco
perta di oggi, del "dr*™ llnr-
rysburg" > come ha affermato 
nella relazione l'assessore 
provinciale Filippi. 

Il dibattito in cnn<;'Vlio 
comunale e stato, infatti l'nc-
cas.one per veriTicare come 

da Piacenza venga un contri
buto di esperienze, di lotte e 
di risultati concreti, utili al 
dibattito generale in corso 
nel paese. 

Gli enti locali ed i lavora
tori piacentini, fin dall'inizio. 
dalle prime Tasi della costru
zione della centrale, hanno 
svolto un ruolo responsabile 
e di denuncia proDositiva nei 
confronti delle pesanti e ri
petute colpe id inadempienze 
del governo e dell'ENEL. 

La storia di Caorso è rit
mata dal proseguire della 
riflessione e dell'iniziativa 
politica delle forze democra
tiche. 

La prima grande conquista 
è del 1973 e si riferisce alla 
convenzione tra il Comune di 
Caorso e l'ENEL che prevede 
la costituzione di una com
missione di esperti per la 
centrale in grado di avere 
accesso ai dati relativi alla 
sorveglianza ambientale e-
sterna. Dal 1975. cioè da 
quando le forze di sinistra 
hanno conquistato l'ammi
nistrazione provinciale. . il 
problema di Caorso diviene. 
nel quadro della presenza 
complessiva dell'ENEL a Pia
cenza. uno dei nodi centrali 
della battaglia per una ge
stione democratica della 
questione energetica. Sul!a 

Riunioni del PCI 
sui temi 

organizzativi 
SI svolgeranno martedì 24 

aprile, alle ore 9.30 tre riu
nioni Interregionali del re
sponsabili di organizzazione 
del comitati regionali e del
le federazioni del PCI. Per 
11 nord, la riunione si terrà 
a Milano, presso la federa
zione del PCI (via Voltur
no): per il Centro e 11 Sud, 
le riunioni si terranno a Ro
ma. presso la Direzione del 
partito 

All'ordine del giorno le 
questioni che riguardano 
l'andamento della campagna 
di tesseramento e recluta
mento e le Iniziative duran
te la campagna elettorale. 

base delle esperienze accu
mulate negli anni precedenti 
si è andata definendo, dal 
1977 ad oggi, una fitta rete di 
convenzioni in grado di for
nire alle amministrazioni lo
cali la strumentazione tecnica 
ed il supporto scientifico ne
cessario. 

La prima convenzione tra 
ENEL e provincia di Piacen
za è relativa alla creazione di 
una rete automatica di moni
toraggio dell ' inquinamento 
atmosferico e radioattivo. 

La seconda convenzione tra 
regione Emilia-Romagna, ed 
ENEL riguarda lo svolgimen
to di una indagine epidemio
logica e statistica nei territo
ri circostanti la centrale. 
Sempre la regione Emi
lia-Romagna e la provincia di 
Piacenza hanno siglata un'ul
teriore convenzione per la 
costituzione, all'interno del 
laboratorio provinciale di igie
ne e profilassi di Piacen
za, dì un servizio di radio
protezione. L'ultima conven
zione. infine, tra la regione e 
l'università di Parma, preve
de la costituzione di un ser
vizio di radmecologia in gra
do di garantire agli enti loca
li il necessario supporto tee 
meo su temi ambientali. 

Si tratta, indubbiamente, di 
risultati importanti e neces
sari. Ma ancora insufficienti 
rispetto alla necessità di co
noscere tutti i vari problemi 
legati alla centrale di Caorso. 
perchè ad essi non ha fatto 
riscontro un atteggiamento 
adeguato degli enti responsa
bili della gestione e del con
trollo della centrale ed in 
particolare dell'ENEL. del 
CNEN. e soprattutto del go
verno. 

L'esperienza di Caorso di
mostra che la sicurezza nel 
settore nucleare, come del 
resto in ogni altro non è un 
dato acau'sito. ma un obbiet
tivo da perseguire attraverso 
il controllo e la partecipazio
ne democratica alle scelte: 
questo è emerso anche nella 
riunione del consiglio comu
nale. 

Maria Alice Presti 

Inchiesta Italcasse : 
altre incriminazioni 

ROMA — L'inchiesta Italcas
se sembra entrata in una fase 
decisiva. U pubblico ministe
ro Luigi Ierace ha formulato 
le richieste istruttorie nei con
fronti di tutte le persone fi
nora coinvolte. la cui posizio
ne è stata chiaramente defi
nita in relazione alla contem
poranea iniziativa pure solle
citata dallo stesso magistrato. 
di separare l'istruttoria in due 
tronconi. Per il primo di que
sti. riguardante i cosidetti 
fondi neri, cioè quelli ammon
tanti a circa 75 miliardi di 
lire, non iscritti in bilancio 
ed erogati al di fuori di qual
siasi controllo, il dott. Ierace 
ha chiesto al giudice istrutto
re l'incriminazione per concor
so in peculato, dell'ex presi
dente Edoardo Calieri di Sala. 
dei condirettore Tommaso Ad
dano. del ragioniere generale 
Marcello Dionisi (oltre all'ex 
direttore generale Giuseppe 
Arcaini per il quale in ogni 
caso l'azione penale si estin
guerà a seguito della sua mor

te) e dei privati « beneficiari » 
Giorgio Pizzi. Attilio Pata ed 
Elena Faustina Deveali (ma
rito e moglie). Maurizio Vi
tali, Emilio Mario Croff, Gio
vambattista Gasparini e Mario 
Borgognoni Vimercati. 

Per quanto riguarda invece 
i e fondi bianchi > cioè gli ol
tre mille miliardi, concessi in 
un periodo compreso tra la fi
ne degli anni sessanta e la 
metà dei settanta, ad enti pub
blici e privati e a privati cit
tadini. in assenza, dice l'ac
cusa. dei prescritti requisiti. 
il pubblico ministero ha solle
citato l'incriminazione di ol
tre quaranta persone per con
corso in peculato: si tratta. 
oltre ai su citati Calieri. Adda
no e Dionisi. di tutti i consi
glieri di amministrazione del-
l'Italcasse succedutisi in que
sta carica dal '70 al '77. com
prendenti presidenti, direttori 
generali attuali o passati del
le Casse di Risparmio italia
ne o dei Monti di Credito. 

Finora nessun accordo 
fra i gruppi estremisti 

ROMA — Ancora nessun ac
cordo sulla lista « Nuova si
nistra unita». Al termine di 
una riunione ristretta alla 
quale hanno partecipato rap
presentanti del PDUP. di De
mocrazia Proletaria, del MLS 
e del gruppo dei « 61 ». 

I promotori della proposta, 
cioè il gruppo di 61 sindaca
listi, intellettuali, ecc.. hanno 
diramato un comunicato nel 
quale si afferma che « la 
riunione si è conclusa facen
do registrare passi avant i . . . 
sia nella discussione del pro
gramma che nella definizio
ne dei criteri di gestione ». 

Ma. accanto alle valutazio
ni positive espresse da Lu
ciana Castellina e da DP. vi 
sono state contrastanti prese 

di posizione del PDUP e del 
MLS. che hanno sottolineato 
le profonde divergenze esi
stenti. Significativamente Lu
ciano Pettinali, della segrete
ria nazionale del MLS. ha 
dichiarato che « la riunione 
si è conclusa con un giudizio 
negativo sulla eventualità di 
una lista unica ». 

Profonde resistenze alla 
proposta unitaria, verrebbero 
dalla base del Pdup e del 
MLS In un comunicato del 
Pdup si afferma., infatti, che 
« tutte le diversità di espe
rienza di cultura, di ispirazio
ne. di collocazione nelle lot
te maturate in questi anni, e 
peraltro già presenti fin dallo 
inizio, sono emerse ora con 

i drammatica evidenza *. 

Arroganza 
delle minoranze 

Il giudizio degli elettori 
attribuisce alle forze politi
che, ad ogni scadenza elet
torale, una forza numerica 
e una responsabilità diver
se. Così ci sono partiti che 
raccolgono il 34% dei voti, 

altri che ne raccolgono l'uno 
o il due. Sino alla prece
dente campagna elettorale 
i tempi di trasmissione sul
le due reti della Rai TV per 
la campagna elettorale, an
che se tendevano a favo
rire largamente le mino
ranze, e quindi a non ri

spettare la proporzionale, 
si ispiravano tuttavia al 
concetto: più tempo a ehi 
ha più consensi 

L'altro giorno la commis
sione di vigilanza ha sta
bilito un nuovo principio: 
quello secondo il quale tut
ti i partiti avranno a di
sposizione lo stesso tempo 
di trasmissione, 146 minuti 
in TV e 86 alla radio. Que
sta innovazione, che garan
tisce parità < di tempi di 
propaganda a tutte Ù for
ze politiche, indipendente

mente dalla loro forza elet
torale, è stata proposta e 
sostenuta dai rappresen
tanti comunisti della com
missione di vigilanza, ed i 
stata approvata col voto de
terminante dei comunisti, 
vincendo l'opposizione dei 
commissari de. 

Ebbene, di fronte a que
sta, che è la realtà dei fat
ti, il radicale Cicciomesse-
re ha dichiarato al « Cor
riere della sera » che € né 
la DC né il PCI vogliono 
consentire l'accesso alle mi

noranze. che non hanno an
cora il diritto dì cittadi
nanza alla Rai-TV ». 

Ci in questa dichiara
zione tutto il livore anti
comunista, fondato sulla 
menzogna, al quale i ra
dicali ci hanno abituati. Ma 
c'è anche molto di più- c'è 
l'arroganza di una mino
ranza che si sente discri
minata quando le vengono 
riconosciuti i medesimi di 
ritti di coloro che ben al
tri consensi hanno ricevn 
to dai cittadini. ET la men
talità di certi reazionari che 
inorridiscono all'idea che 
il voto di un operaio pos
sa contare come il loro. V 
agitazione demagogica sul 
le « discriminazioni », sul
la « prepotenza dei più /or-
fi », fatta su questo speci
fico fatto, indica con chia
rezza in quale considera-

zione vengano tenute le re
gole della democrazia. 

Non è quindi per puro 
spirito polemico nei con 
fronti dell'esponente radi
cale, ma per una seria 
preoccupazione che sottoli
neiamo quella dichiarazio 
ne. E per porre una doman
da: forse che per democra
zia i radicali intendono — 
e non solo riguardo gli epa 
zi elettorali radiotelevisivi 
— un sistema che veda il 
diritto delle minoranze di 
lopraffarre la maggioran
za? E per chi riceve più 
consensi dall'elettorato qua 
le sorte si prepara? Forse 
il manganello (Mussolini), 
l'eliminazione fisica (le Br) 
per eliminare di conseguen
za il problema politico di 
un corretto rapporto tra 
chi è più forte e chi è me
no forte, per libera volontà 
dei cittadini? 

ROMA — Una morte atroce: 
una frana di terra bagnata 
li ha travolti e soffocati in 
un attimo mentre tentavano 
di posare i tubi delle fogne 
all'interno di una buca. Una 
operazione pericolosa, ma fat
ta eseguire dalla ditta appal-
tatrice senza alcuna precau 
zione. 

Giovanni Centolu di 51 anni 
e Quartino Ruggieri di 46 so
no morti nel giro di pochi se
condi: inutili sono stati anche 
i frenetici soccorsi dei compa
gni di lavoro. Per tirare fuori 
il corpo di Quintino Ruggieri 
i vigili del fuoco hanno dovu
to lavorare per più di due 
ore. 

L'ennesima tragedia sul la
voro. l'ultima di una serie 
troppo lunga nei cantieri ro
mani. è avvenuta ieri matti
na, poco prima delle 10 al
l'altezza del 19. chilometro 
della Cassia, in una stradina 
di borgata. I due operai, che 
lavoravano per la ditta Bui 
zetti. appaltatile dei lavori 
di posa delle nuove fogne per 
conto dell'ACEA, avevano da 
poco iniziato Io sbancamento 
di alcuni metri di terreno. 
Quando la pala meccanica 
stava ancora lavorando i due 
sono scesi nel fondo della bu
ca. a una profondità di circa 
tre metri. Non c'era, sulle 
pareti dello scavo, alcuna mi
sura di protezione. Una man
canza di precauzioni, dovuta 
a precise responsabilità del 
direttore del cantiere, che si 
è rivelata fatale. 

La terra, a:cumulata su un 
lato della buca dalla pala 
meccanica, ha fatto pressio
ne su una parete che è let
teralmente esplosa sui due 
operai. Quartino Ruggieri pro
babilmente non ha fatto nem
meno in tempo ad accorger
si di quanto era accaduto: è 
morto asfissiato, sepolto sot
to due metri di terra bagnata. 
Giovanni Centola. secondo il 
racconto degli altri due ope
rai. ha tentato disperatamen
te di liberarsi dalla massa 
di terra. Una lotta tremenda, 
durata per qualche secondo. 
Poi il torace gli ha ceduto 
e la terra è entrata nei pol
moni. Giovanni Centola è 
morto mentre gli altri operai, 
che lo avevano raggiunto con 
le braccia, tentavano di tirar
lo fuori. 

Alla tragedia ha assistito 
anche il geometra Carlo Sal
vi, di 23 anni, direttore dei 
lavori, che è stato colto subi
to dopo da malore. Il magi
strato La Piccirella. che con
duce l'inchiesta, ha ordinato. 
il suo arresto. E' evidente 
infatti che non si può par
lare, nemmeno questa volta. 
di fatalità. Le prove della 
assoluta mancanza di misure 
di sicurezza nel cantiere sono 
schiaccianti. I due'operai la
voravano nel fondo della bu
ca a una profondità (circa 3 
metri) in cui le pareti di ter
ra debbono essere già protet
te da assi di legno. Ruggieri 
e Centola invece si trovavano 
in mezzo alla terra, in uno 
spazio ristretto che offriva po
che possibilità di movimento. 

Che ci fosse la possibilità 
di uno smottamento era evi
dente. La buca era stata fat
ta in un avvallamento della 
strada, dove il terreno era 
tutto di « riporto ». 

Ieri mattina sì è recato 
sul luogo della tragedia an
che il compagno Mario Man
cini. presidente dell'ACEA. 
che ha dato in appalto alla 
ditta Buzzetti i lavori di posa 
delle fogne in tutta le borga
te della zona. 

Lo stesso Mancini chiederà 
alla direzione dell'ACEA che 
venga svolta un'inchiesta sul
le condizioni di lavoro nei 
cantieri delle ditte appalta
trici. Una verifica che. alme
no per quanto riguarda la 
« Buvetti ». sembra partico
larmente urgente. 

Giovanni Centola e Quarti
no Ruggieri, nativi di Latina 
e di un piccolo centro delle 
Marche, lasciano moglie e fi
gli-

ROMA — I corpi dei due operai mentre vengono rimossi 

Il CSM respinge 
la richiesta 

di sospensione 
del dottor Sinagra 

ROMA — La Sezione disci
plinare del Consiglio supe
riore della magistratura ha 
respinto la richiesta con la 
quale il Procuratore generale 
della Cassazione aveva «olle-
citato la sospensione dalle 
funzioni e dallo stipendio del
l'ex sostituto procuratore del
la Repubblica di Bolzano, dot
tor Sinagra. 

Contro II magistrato, che si
mulò un furto in un super
mercato per verificare — egli 
disse — le conseguenze cui 
va incontro un cittadino sor
preso senza scontrino, il pro
curatore generale aveva aper
to una Inchiesta disciplinare, 
durante la quale aveva chie
sto al CSM di sospendere 
cautelativamente e tempora
neamente rinqu'sito. in atte
sa della definizione dell'in
chiesta. 

Al contrario la Sezione di
sciplinare ha ritenuto di non 
dover accogliere la domanda 
in quanto sarebbe venuta me
no la necessità di rimuovere 
Sinagra dalla funzione di pub
blico ministero a Bolzano, 
poiché lo scorso 21 marzo lo 
stesso Sinagra, su sua richie
sta. ha abbandonato II posto 
di sostituto procuratore nel 
capoluogo altoatesino ed ha 
ottenuto il trasferimento pres-
eo la Corte d'Appello di Mi 
lano. 

Adeguata l'indennità ai parlamentari 
ROMA — Lo stipendio dei 
deputati e dei senatori au
menterà di poco più di 300 
mila lire al mese, passando 
cosi da un milione e 626 mi
la lire a un milione 940 mila 
lire. L'aumento si è deter
minato automaticamente in 
conseguenza del nuovo trat
tamento economico dei ma
gistrati, approvato dal Par
lamento nel mese scorso, con 

una legge che entra oggi in 
vigore ed ha effetto retroat
tivo (dal 1. gennaio 1979). 

Negli ambienti di Monteci
torio e di Palazzo Madama 
si precisa che la lesrge del 
1965 collega l'indennità dei 
parlamentari alla retribuzio
ne del magistrati di Cassa
zione. Dall'entrata in vigore 
delle nuove tabelle retributi
ve riguardanti 1 magistrati, 

è derivato perciò un adegua
mento automatico delle in
dennità dei parlamentari. 
Negli stessi ambienti si os
serva che le presidenze del
le Camere seno tenute al
l'applicazione di tali precise 
e tassative norme, la cui e-
ventuale modifica, essendo 
oggi le Camere sciolte, com
pete al nuovo Parlamento. 

a CESENATICO \ 
l'estate comincia prima 

(e costa meno) 
Fin dall'inizio di giugno, Cesenatico è pronta 
a offrirti tutti i comfort e i servizi per una vacanza 
completa, fatta di riposo e di divertimento. 
Troverai prezzi speciali in: 
alberghi, negozi, dancing, escursioni, servizi di spiaggia, 
attrezzature sportive. 
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E' morto 
il compagno 

Speziale 
CALTANISETTA — Si è 
spento dopo lunga malattia 
il compagno Leonardo Spe
ziale, nato a Serradi falco nel 
1903. Iscritto al nostro parti
to dal 1932 svolse vari inca
richi sindacali nell'emigrazio
ne. Dal '43 al *44 fu dirigente 
del movimento partigiano nel 
Bresciano; dal '60 al *S2 se
gretario della Federazione di 
Enna e poi membro della ' 
C.C.C, dal IX al X congres
so. Negli ultimi tempi, per 
l'aggravarsi della malattia 
era stato costretto ad abban
donare il lavoro politico. 

I compagni Longo e Ber
linguer in un telegramma al
la famiglia del compagno 
Speziale esprimono « a no
me di tutto il partito le più 
commosse condoglianze », ri
cordando la sua lunga mili
zia politica. 

21marzo 
S.Benedetto ognirondine ai'tetto, primo giorno di 

primavera: che bella stagione che beHamore, 
insieme io e 
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Il docente padovano ascoltato fino a notte nel carcere di Rebibbia 
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Interrogatorio-fiume eli Toni Negri 
: Il colloquio riprenderà oggi e proseguirà nei.prossimi giorni - Si è avuta una vivace discussione tra i legali 

e i magistrati - Operata una minuziosa ricostruzione dei fatti a partire dal "12 - Stamattina conferenza stampa 
della difesa: annunciato l'arrivo da Parigi di Jean Paul Sartre - Calogero ieri a Roma si è incontrato con i colleghi 

ROMA — Non sono bastati 
cinque minuti per leggere tut
ti i capi d'imputazione. Toni 
Negri li conosceva già. ha 
ascoltato impassibile. Accanto 
aveva i legali, di fronte i giu
dici. Poi è cominciata la raf
fica delle accuse concrete: 
i fatti, le date, le varie circo 
stanze, e insieme le prove. 
1 documenti, le testimonianze. 
Casi si è andati avanti per 
sei ore. dal pomeriggio fino 
a notte, in una stanzetta del 
moderno carcere di Rebibbia. 

Ma ieri c'è stata solo la 
prima tappa. L'interrogato 
rio riprenderà alle 17 di oggi. 
poi continuerà ancora lunedi. 
Gli inquirenti hanno comin
ciato ad esaminare tutta la 
i carriera » politico-ideologi
ca di Negri, per poi avvici
narsi via via agli anni in 
cui. secondo l'accusa, il do 
cente padovano sarebbe sa
lito al vertice del « partito 
armato». « Siamo ancora fer 
mi al '72 ». ha riferito uno 
dei legali usce.ido dal carce 
re. poco dopo le 23. 

1/interrogatorio è stato ccn 
dotto dal giudice istruttore 
Francesco Amato e dal sosti
tuto procuratore generale Gui 
do Guasco. Prima che comin
ciasse, c'è stata una vivace 
discussione tra i magistrati e 
i legali dello difesa. Per as
sistere al colloquio si erano 
presentati gli avvocati Pisco-
po. Spazzali e Leuzzi Sini-
.scalchi. Ma il sostituto pro
curatore Guasco ha obiettato 
che la procedura non consen
te la presenza di più di due 
legali: il giudice Amato, in
vece. sarebbe stato dispasto 
a lasciar correre, ma il suo 
collega ha insistito. 1 tre av
vocati dapprima hanno rea
gito con forza a questa deci 
.sione, poi Leuzzi Siniscalchi 
ha rinunciato ed ha lasciato 
ai due colleghi il compito di 
assistere Negri. 

Il colloquio è cominciato al
le 17.10. quaranta minuti più 
tardi del previsto. Come vuo
le la procedura, è comincia
ta la lettura dei capi d'impu
tazione raccolti nel mandato 
di cattura firmato la setti
mana scorsa dal consigliere 
istruttore Gallucci. Toni Ne-
Uri. com'è noto, è tra l'al
tro accusato di • concorso - in 
< sequestri di persona, rapi
ne. furti, al fine di sovven
zionare la associazione ever
siva, fornendo agli associati 
alloggi, basi logistiche, armi, 
munizioni ed esplosivi, stru
menti per la falsificazione e 
documenti falsificati, e assi
curando preventivamente as
sistenza > medica e legale ». 
Ma l'imputazione più grave è 
quella configurata con il rea
to previsto «dall'art. 284 CP 
— è scritto nel mandato di 
cattura — per avere promos
so una insurrezione armata 
contro i poteri dello Stato e 
commesso fatti diretti a su
scitare la guerra civile nel 
territorio dello Stato, promuo
vendo ed organizzando l'asso
ciazione eversiva costituita in 
niù bande armate variamente 
denominate >. Un'accusa del 
genere prevede come pena 
massima l'ergastolo. 

Dopo la lettura dei capi 
d'accusa, si è passati alle 
prime contestazioni concrete. 
T magistrati hanno mostrato 
al docente diversi documenti 
che. secondo l'accusa, sareb
bero di carattere eversivo. 
* Toni Negri — hanno riferito 
i legali difensori — ha espo
sto con ricchezza di indica
zioni le differenze categori
che che hanno sempre diviso 
il suo pensiero e le sue ini-
ziatire dall'azione delle Bri
gate rosse ». Ma i magistrati 
avrebbero ribattuto che tra 
V* autonomia » e il e partito 
armato » si" sono sempre ma
nifestate differenze dì natu
ra soltanto tattica (coinvol
gendo o meno delle masse 
nella violenza politica) e 
avrebbero quindi contestato a 
Toni Negri di essere stato al 
vertice sia dell'* autonomia » 
(che negli ultimi tempi ha 
espresso il cosiddetto « terro
rismo diffuso >) che delle Bri
gate rosse, fenomeni conside
rati perfettamente compie 
mentali tra di loro. 

Durante il colloquio di ieri 
-era. comunque, i giudici non 
^ono ancora entrati nei detta
gli delle accuse che si rife
riscono agli ultimi anni. 

Per stamattina il collegio 
nazionale di difesa degli « au
tonomi» arrestati ha convo
cato una conferenza stampa. 
I legali hanno annunciato Che 
è stato invitato anche il filo
sofo francese Jean Paul Sar
tre, il quale dovrebbe arriva
re appositamente da ' Parigi. 

Ieri mattina, infine, è giun
to a Roma il sostituto procu
ratore Calogero e si è in
trattenuto fino a sera negli 
uffici della questura. 

Sergio Criscuoli 

Lo scrittore, amico del leader di Autonomia, è ricercato 
> * 

Padova : altri tre 
nomi nell'inchiesta 
Uno è Balestrini 

L'altro è il medico Gianfranco Pancino, già 
coinvolto nell'inchiesta su « Soccorso ros
so », c'è anche un terzo nome - Continua
no le manovre per screditare gli inquirenti-

PADOVA — Da ieri si co- ' 
nascono le identità /mora 
ignote del ventunesimo, del 
ventiduesimo e del venti
treesimo imputato di banda 
armata nell'inchiesta su Au
tonomia e BR Iniziata a 
Padova dal PM Pietro Ca
logero. Uno dei due sembra 

' essere un nome grosso, quel
lo dello scrittore Nanni Ba
lestrini. L'altro è un medico 
padovano, Gianfranco Pan-
cino. Del terzo, si conosce 
solo il nome, Giovan Batti
sta Marongiu. Sono tutti 
latitanti, • le loro posizioni 
giudiziarie sono state trasfe
rite la scorsa settimana sot
to la competenza dei ma
gistrati romani che indaga
no su BR e via Fani. 

A stretto rigore, non c'è 
ancora la certezza assoluta 
che uno dei tre sia proprio 
Nanni Balestrini. Finora, 
infatti, è trapelato un nome 
leggermente diverso, Gian
carlo Balestrini. accompa
gnato dall'imputazione rela
tiva di banda armata, ma 
molti elementi fanno rite
nere che si tratti proprio 
dello scrittore, citato col suo 
nome di battesimo. Da tem
po infatti circolava per t 
corridoi del Tribunale il suo 
nome, e non era mai stato 
scritto o confermato uffi
cialmente (ma neanche 
smentito) poiché pareva esi
stere ancora gualche possi
bilità di arrestarlo. Si sa 
inoltre glie le ' indagini del 
dottor Calogero lo avevano^ 
individuato almeno da un 
paio d'anni, e che da allora 
Nanni Balestrini era sem
pre rimasto sotto l'attenzio
ne del magistrato. 

Già all'inizio del '77, alla 
vigilia dell'avvio della prima 
inchiesta padovana su Auto
nomia, Calogero aveva per
quisito l'appartamento mila
nese del 'professor Antonio 
Negri e gli aveva trovato, 
fra molte altre curie, an
che una serie di documenti 
manoscritti o comunque fir
mati da Balestrini, compar
si successivamente in buona 
parte — aveva appurato il 
magistrato — in forma ano
nima e con l'aspetto di di
rettive e saggi politici, su 
ii Rosso », la rivista autono
ma controllata da Negri e 
diretta da Emilio Vesce, uno 
degli attuali arrestati ' per 
banda armata. C'erano sta-
te successivamente perquisi
zioni anche nell'abitazione 
dell'intellettuale, uno dei 
più intimi amici e collabo
ratori di Negri; iscritto a 
Potere operaio fin dalla- fon
dazione, ne era uscito nel 
'72 per aderire poco dopo 
alla neonata Autonomia. 

Balestrini ha scritto vari 
libri (« Tristano », « Voglia
mo tutto », la rarnnlta tìplle 
poesie della « Signorina 
Richmond » comparse su 
Linus nel '77), ha parteci
pato all'esperienza lettera
ria del « Gruppo 63 ». scri
vendo su « Quindici » e sue-

. cessivamente su una pro
pria rivista dalla breve vita. 
« Periodo ipotetico ». / suoi 
più recenti interventi pub
blici sono stati un articolo 
sul ' « Corriere della. Sera » 
del 9 aprile, all'indomani 
degli arresti operati da Ca
logero, in cui Balestrini 
(« lo abbiamo rintracciato 
in una località presso Mi-

Lo scrittore Nanni Balestrini in una recente foto 

lanon, avvertiva una nota 
introduttiva del giornale 
quasi a fare intendere la 
latitanza) definiva l'opera-
sione giudiziaria come una 
montatura, e la .firma suc
cessiva ad un appello, sot
toscritto da alcuni giorna
listi, intellettuali ed espo
nenti radicali in cui si af
fermava: « Ancora una vol
ta lo Stato impotente e tut
tavia ostinato a risolvere 
coi soliti strumenti dell'or
dine pubblico i gravi pro
blemi posti dal terrorU:.tO 
reprime l'esercizio del libe
ro pensiero trasferendolo in 
reato ». 

L'altro latitante di cui ora 
si conosce l'identità è il dot
tor Gianfranco Pancino. A 
Padova ha studiato medici
na laureandosi nel 72; è 
stato uno degli esponenti 
del Movimento studentesco 
nel '68 e subito dopo la lau
rea si è allontanato dalla 
città veneta per specializ
zarsi in medicina del lavo

ro in Lombardia. Ha lavo
rato quindi presso un centro 
milanese di medicina del la
voro un anno fa, quando si 
è reso latitante in seguito 
ad una operazione antiter
roristica scattata a Milano 
e che aveva coinvolto, assie
me a lui, gli avvocati Spaz
zali e Cappelli. Da allora 
non è più ricomparso. 

Intanto a Padova le mi
gliaia di carte che compon
gono l'inchiesta vengono let
te da ieri dai nucv' - magi
strati; il titolare, dott. Gio
vanni Palombarini, ha det
to: «Non mi sono ancora 
fatto un'idea, stiamo stu
diando le carte, oggi co
me oggi non siamo in grado 
nemmeno di preparare un 
piano di interrogatori ». In 
compenso, te manovre scre
ditanti che abbiamo già de
scritto nei giorni scorsi con
tinuano a trovare sostenitori 
nonostante la loro evidente 
inconsistenza e strumenta-
lità. La «talpaa, ad esem
pio: è stato più volte smen

tito ufficialmente che st 
siano verificate fughe di no 
tizie dal tribunale a favore 
degli arrestati, eppure que
sta falsa voce continua a 
circolare e ad essere accre
ditata da alcuni quotidiani. 
Tanto per dure un'idea del 
clima esistente: anche ieri 
parecchi inviati hanno as
sediato il procuratore Fais 
bombardandolo di richieste: 
« La talpa. Ut talpa, la lui 
pei... ». // magistrato ha chia 
malo un carabiniere, dicen 
dogli: « Porti subito qui la 
talpa ». E quello è rientrato 
poco dopo con un animaletto 
di peluche che Fais ha irò 
nicamente esibito alla stani 
pa: ormai la beffa pare es 
sere l'unica arma dì difesa 
possibile, viste inascoltate le 
smentite ufficiali 

Ugualmente alcuni quoti
diani hanno dato largo ere 
dito alla comunicazione te
lefonica con cui l'altro gior
no delle sedicenti « ronde 
armate comuniste» avevano 
avvisato che il super teste 
dell'inchiesta Calogero sa
rebbe Walter Rizzardo. un 
agente infiltrato di Dalla 
Chiesa. Rizzardo — che ha 
finito pochi mesi fa di scon
tare due anni di carcere per 
calunnia ed estorsione — è 
l'ex titolare di un'agenzia 
di investigazioni a Mestre, 
legato all'oscuro ambiente 
dello spionaggio telefonico, 
amico di Tom Ponzi, amico 
pure dei fascisti Pino Rautl 
e Stefano Delle Chiaie, di
stintosi inoltre per aver ese
guito schedature degli ope 
rai di Porto Marghera per 
conto della Confindustria 
negli anni Sessanta. Figu
riamoci se un simile perso
naggio può infiltrarsi nelle 
Brigate rosse, e comunque 
essere un testimone credi
bile (cosa quest'ultima che 
ieri Fais ha ufficialmente 
smentito). 

Rù»t.ereboe da chiedersi 
quali interessi colpisce que
sta inchiesta, se per scredi
tarla vengono fatte scen
dere in campo perfino per
sonaggi e forze tanto equi
voche, come un Rizzardo o 
come la rivista fascista 
((Candido», il cui direttore 
firma nell'ultimo numero 
un editoriale in cui defini
sce l'operazione di Calogero 
una « manovra elettorale » e 
difende virutentemente gli 
arrestati. 

Michele Sartori 
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12 autònomi arrestati 
da Dalla Chiesa dopo 

una intercettazione 
Uno è fuggito - Sarebbe stato rinvenuto un ingente quantita
tivo di armi ed esplosivo - Coinvolti in attentati nella capitale? 

Per decisione dei magistrati che indagano sulla morte di Alessandrini 

Arrestata anche la giornalista del Manifesto 
A Tiziana Maiolo, come già a Menenti, è stato contestato il reato di falsa testimonianza sulle 
circostanze della cena cui parteciparono il giudice assassinato ed il professor Toni Negri 
MILANO — Dopo un Inter
rogatorio durato più di quat
tro ore e dopo uno scambio 
di opinioni tra il magistrato 
inquirente ed il procuratore 
capo Mauro Gresti. Tiziana 
Maiolo. giornalista del Mani
festo, è stata dichiarata in 
arrestò provvisorio per falsa 
testimonianza dal sostituto 
procuratore Corrado Carne
vali: la falsità sarebbe rela
tiva ad alcune circostanze 
riguardanti una cena tenu
tasi a casa di un magistrato. 
Antonio Bevere. a cui parte
ciparono. nell'aprile scorso, il 
sostituto Emilio Alessandrini 
e il prof. Antonio Negri. 

Stefano Menenti, il giorna
lista delTANSA fermato ieri 
per lo stesso motivo, è stato 
dichiarato in arresto definiti
vo per falso dal sostituto Ar
mando Spataro. dopo un nuo
vo interrogatorio tenutosi nel
la mattinata di ieri; al gior
nalista. marito della Maiolo. 
non è stato ancora notificato 
il provvedimento restrittivo. 
con la contestazione del fatto 
specifico in cui si sostanzia 
la falsa testimonianza il ma
gistrato glielo notificherà pro

babilmente lunedi prossimo In 
carcere dove dovrebbe tenersi 
il nuovo interrogatorio. 

Che cosa ha indotto i ma
gistrati. palesemente coordi
nati dal procuratore Oresti, 
ad adottare con tanta sicu
rezza i provvedimenti restrit
tivi? Quali sono i punti con
tentali? Di ufficiale non si 
sa nulla. La voce che circola 
è che il contrasto si abbia 
rispetto alle dichiarazioni re
se due giorni fa. come ha 
detto Io stesso Gresti. dalla 
stessa vedova di Alessandrini. 
La donna, dopo aver letto sul 
Manifesto l'elenco dei parte
cipanti alla cena in casa di 
Bevere. (cena a cui lei par-
'.ecipò con il marito) avrebbe 
visto con stupore citati come 
presenti sia la Maiolo che 
Menenti. In casa Bevere. se
condo la donna, quella sera 
vi sarebbero stati invece oltre 
ai coniugi Alessandrini e ai 
padroni di casa, solo i co
niugi Negri. 

« Stiamo accertando quan- j 
te persone c'erano a quella , 
cena » ha detto Gresti —. E 
alludendo alla deposizione di 
Menenti ha aggiunto: <t L'in

dagine è molto delicata. Ab
biamo elementi estremamen
te seri per ritenere che Me
nenti non abbia detto il ve
ro. L'inchiesta la sto seguen
do lo con grande prudenza e 
attenzione. Domani io per
sonalmente sentirò Antonio 
Bevere » 

Questa mattina, perciò, si 
avranno gli interrogatori di 
Bevere, presso la cui abita
zione si tenne la cena, e, nuo
vamente, di Tiziana Maiolo: 
questo nuovo interrogatorio 
dovrà sciogliere definitiva
mente la posizione della gior
nalista. Il contrasto, dunque. 
sembra essere sul numero ef
fettivo dei partecipanti a 
quella cena. A questo propo
sito vi è da registrare una 
iniziativa dei difensori di Me
nenti. gli avvocati Janni e 
Tocco. I due legali hanno 
chiesto che vengano sentiti 
tre giornalisti dell'ANSA ai 
quali Menenti riferi della cena 
a casa Bevere subito dopo 
avervi partecipato. L'istan
za dei legali è stata però re
spinta. come questi hanno 
dichiarato, dal sostituto Spa

taro perché impegnato « in 
altre incombenze istruttorie » 
non meglio specificate. 
. Come mai tanta decisione 

da parte dei magistrati? Co
me mai tanta sicurezza? Per 
il momento non è possibile 
avere una risposta. Non - ci 
sono spiegazioni ufficiali. 
Sembra strano che si attri
buisca un valore tanto strin
gente solo a dichiarazioni e, 
al momento non è possibile 
formulare alcuna ipotesi dal
la quale si possa sia pur va
gamente scoprire per quali 
motivi i magistrati annetto
no tanta importanza a quella 
cena che si tenne in casa 
Bevere e, in particolare, al 
numero e all'identità di colo
ro che vi presero parte. Quel
la cena si connette forse 
in qualche modo allo spietato 
assassinio di cui fu vittima 
Alessandrini nel gennaio scor
so? Le domande sono state 
poste allo stesso Gresti: «Al
lo stato non abbiamo elemen
ti per dire che la cena sia 
in relazione con l'assassinio 
di Alessandrini. Voglio sem-

I plicemente vedere chiaro In 
: questa cena». 
! Non si è riusciti a saper

ne di più. Sarebbe poco pro
bante che il solo contrasto 

| sul numero dei partecipanti 
i a quella cena fosse l'origine 
; dei provvedimenti restrittivi. 
; Con l'interrogatorio di Beve-
. re e il nuovo interrogatorio 

di Tiziana Maiolo si dovreb
be avere qualche risposta. 
Per il momento la vicenda 
appare ancora lontana da 
un chiarimento. Intanto si è 
saputo che la Cassazione ha 
assegnato alla magistratura 
torinese l'inchiesta sull'assas
sinio di Alessandrini: il che 
vuol dire che, superata que
sta fase, tutto verrà inviato 
nella capitale piemontese. 

Sugli arresti dì Tiziana 
Maiolo e 8tefano Menenti il 
collettivo de) « Manifesto » e 
la segreteria del PdOP hanno 
reso noto documenti di pro
testa, in cui i provvedimenti 
dei magistrati vengono defi
niti a abusi ». 

Maurizio Michelini 

Nuova telefonata a Milano per rivendicare l'assassinio di Campagna 

I terroristi confermano: abbiamo ucciso noi V agente 
Dalla Mttra redatme 

MILANO — Nuovi elementi 
raccolti nelle ore successive 
all'assassinio dell'agente del
la DIGOS milanese Andrea 
Campagna parrebbero lega
re sempre più strettamente 
questo feroce omicidio a quel
lo dell'orefice milanese Tor-
regiatu e alle successive in
dagini che portarono all'ar
resto di alcuni appartenenti 
al « collettivo autonomo del
la Barena», alcuni de] quali 
poi rilasciati. 

L'ultimo degli agganci tra 
questi episodi della ormai 
lunga storia della violenza 
terroristica si è manifestato 
ieri pomeriggio quando la 
stessa voce che l'altro giorno 
rivendicò ai « Proletari arma
ti per il comunismo» l'ucci
sione del venticinquenne a-
gente di polizia si è rifatta 

viva: una donna ha nuova
mente chiamato la cronaca 
del « Corriere d'informazio
ne » 

In particolare, nella telefo
nata di ieri, la dorma ha pre
cisato: « Qui proletari armati 
per il comunismo, a confer
ma della autenticità della te
lefonata di ieri, affermiamo 
che l'agente Campagna è sta
to eliminato con cinque colpi 
337 Magnum. In secondo luo-

fo il pensionato che oggi si 
opposto allo sfratto ha tut

ta la nostra solidarietà. Gli 
esecutori di sfratti stiano at
tenti ». 

La seconda parte della tele
fonata si riferisce ad un fat
to di cronaca avvenuto a Mi
lano n^lla mattinata di ieri 
e che era stato reso noto 
dal Telegiornale delle 13. 

L" aggancio con 1' omicidio 
i Torregiani trova una nuo

va conferma non solo nel 
fatto che lo stesso gruppo ter
roristico ha firmato anche 
quella impresa sanguinaria, 
ma dal particolare che. an
che in quella occasione,' do
po alcuni giorni, i terroristi 
precisarono alla stampa il ti
po di arma e di prolettili 
usati per uccidere l'orefice: 
stessa firma, dunque, stesso 
tipo di arma e di proiettili 
e identica volontà di rendere 
noti questi dati. 

Già nelle cronache di gio
vedì era stato sottolineato co
me l'agente fosse stato indi
cato dagli sparatori come un 
« torturatore di proletari », 
riferimento evidente alle ac
cuse di tortura mosse dagli 
arrestati nei confronti degli 
uomini della mobile e della 
DIGOS, e che portarono a 
una Inchiesta giudiziaria. 

Nella giornata di ieri è sta
to verificato che il giovane 
agente Antonio Campagna 
era apparso in modo molto 
nitido nei filmati televisivi 
sulle fasi dell'arresto del 
gruppo di appartenenti al col
lettivo della Barena, quando 
questi furono trasferiti al 
carcere di San Vittore. Il 
giovane agente può essere 
stato facilmente riconosciuto 
nel quartiere che frequenta
va da tempo in quanto vi 
abita la fidanzata che anche 
l'altro giorno era andato a 
trota re. 

L'agente, al terroristi, si 
deve essere presentato un fa-
ette Ourtttlvo, un agsnt^ da 
ammazzare « come simbolo e 
avvertimento ». 

Sulla seconda parte della 
, telefonata di ieri, relativa al 
i « pensionato che si i oppo

sto allo sfratto», si può os
servare che anche in questa 
esposizione di « solidarietà » 
si riconosce il tentativo di 
appropriarsi di un fatto di 
cronaca, tentando di politi
cizzarlo. 

Impadronendosi dell'episo
dio di resistenza allo sfrat
ta però, i « proletari armati 
per il comunismo » hanno 
preso ieri un grosso abbaglio 
per l'inesattezza delle prime 
notizie diffuse. L'uomo che 
Ieri mattina a Milano ha spa
rato all'ufficiale giudiziario 
non è infatti un povero pen
sionato ma un ex industria
le, titolare di diversi appar
tamenti, che non voleva dare 
alla moglie, dalla quale si è 
separato, un appartamento co
me ordinato dal tribunale. 

Gianni Piva 

ROMA — Arrestati l'altra 
notte dopo una sene di per
quisizioni a tappeto dodici 
* autonomi ». Un'altra perso
na è latitante. Gli ordini di 
cattura sono stati firmati dal 
sostituto procuratore Dome
nico Sica.- uno dei magistrati 
che rappresentu la pubblica 
accusa nell'inchiesta Moro. 
L'imputazione, per tutti, è di 
« associazione sovversiva » al
la quale è da aggiungere, per 
quattro di loro, quella di 
concorso in detenzione di 
armi. Le persone arrestate 
non sarebbero implicate co
munque nella vicenda Moro, 
ed è da escludere — almeno 
stando alle prime indi^re-
zioni — anche un eventuale 
collegamento all'arroto ii 
Toni Negri e degli altri capi 
dell'* Autonomia ». 

Gli arrestati sono Osvaldo 
Amato. Roberta An„ 'lotti. 
Giuseppe Biancucci. Franco 
Della Corte. Paolo Graasini. 
Fabio Auletta. Maurizio Man-
dalari, Walter Manfredi. An
tonio Muserella, Stefano Pi-
rona, Giovanni Polletti e Ce
sare Prudente. Ancora lati
tante sarebbe Maria Anto
nietta Citoni. Due di loro — 
Stefano Pirona e Osvaldo A-
mato — erano già stati fer
mati nel corso delle opera
zioni antiterroristiche dell'a
prile e del maggio scorsi, iia 
poi rilasciati. Il secondo è 
stato arrestato in casa della 
giornalista di «Lotta Conti
nua » Carmen Bertolazzi. 
L'appartamento è stato sot
toposto ad una accurata per
quisizione. I redattori del 
quotidiano hanno immedia
tamente stilato un comun.ca-
to nel quale solidarizzano 
con >a collega. 

Durante le perquisizioni 
domiciliari, effettuate dai ca 
rabinieri dei reparti speciali 
dell'antiterrorismo e da quei 
li della legione Ror™a. sem
bra che siano stati trovati 
esplosivi e armi in notevole 
quantità. In particolare si 
parla di ben quattro chili e 
mezzo di tritolo, di micce e 
pistole. L'interesse degli in
quirenti. tuttavia è entrato 
soprattutto su ciò che viene 
definito « materiale molto in
teressante perchè inedito ». Si 
tratta, con ogni probabiliià, 
di dattiloscritti e manoscritti 

Gli inquirenti sembrano in
fatti convinti che le persone 
arrestate abbiano in qualche 
modo a che fare con le BR: 
e Siamo oltre il terrorismo 
diffuso — è stato detto — 
forse c'è un legame con le 
Brigate Rosse, con attentati 
non contro cose, sedi di par
titi o di associazioni, ma 
contro persone ». 

Stando alle voci che circo 
lano a Palazzo di Giustizia, le 
indagini avrebbero preso il 
via da una intercettazione te
lefonica effettuata a Milano 
dal nucleo operativo del ge
nerale Dalla Chiesa. 1) conte
nuto della conversazione in
tercettata non è stato reso 
noto: ma è proprio da alcuni 
nomi e riferimenti precisi al
l'* autonomia romana » che si 
è giunti (anche attraverso 
altre intercettazioni e diversi 
pedinamenti) agli arresti del
l'altra notte. 

Le indagini — sempre 
stando alle indiscrezioni rac
colte a palazzo di Giustizia — 
proseguono per staoilire an
che eventuali responsabilità 
degli arrestati in attentati 
compiuti negli ultimi tempi 
nella capitale. In particolare 
alcuni degli < autonomi » ar
restati sarebbero coinvolti 
nell'attentato compiuto con 
tro il brigadiere di PS Salva 
tore Tila. avvenuto il 7-apnle 
scorso e rivendicato da He 
BR. Un altro episodio 3ul 
quale è centrata l'attenzione 
degli inquirenti è l'attentato 
al centro elaborazione dati 
del ministero dei Tra«5p*i«ti. 
compiuto il 3 dicembre dello 
scorso anno e rivendicato -In 
un € movimento armato an
timperialista ». 

• • • 
NUORO — Un giovane vig'Ie 
del fuoco. Francesco Fadda 
di 27 anni nativo di Nuoro è 
stato arrestato dai carabinie
ri in seguito al ritrovamento 
nella sua abitazione di -in 
rudimentale ordigno esp!os:-
vo costituito da un De».zo dì 
tubo chiuso con una saldata 
ra da una parte e pressato 
dall'altra lasciando aperto un 
foro per l'eventuale miccia. Il 
Fadda è stato rintracciato dai 
militari nella caserma dei vi
gili del fuoco di tanusei e. 
dichiarato in arresto per 
fabbricazione e detenzione 
dell'ordigno, associato aila 
casa circondariale di San 
Daniele. Il giovane è stato 
interrogato dal sostituto oro-
curatore della repubblica di 
Nuoro che non ha adottato 
finora ulteriori provvedimenti 
in attesa della perizia tecnica 
sull'ordigno. Le indagini sono 
infatti rivolte ad accertare e-
ventuali analogìe tra la bom
ba fatta scoppiare domenica 
scorsa davanti alla prefettura 
di Nuoro e quella ritrovata 
in casa del vigile del fuoco. 

Aggredisce 
un carabiniere 

col coltello: 
è stato ucciso 

PALERMO — Un uomo di 46 
anni. Antonio Oiardina. più 
volte ricoverato in passato in 
ospedali psichiatrici, è stato 
ucciso con un colpo di pisto
la da un carabiniere che 
Giardina aveva aggredito con 
un coltello, ferendolo alla go
la. E" accaduto a Caltavutu-
ro, un comune sulle Madonie 
a 80 chilometri da Palermo. 

Il militare ferito di chiama 
Michele Lauso, ha 27 anni, 
è sposato ed ha una figlia di 
due anni. Giorgina. L'aggres 
sione al militare è avvenuta 
nel centro del paese, a poca 
distanza dalla caserma dei 
carabinieri Lauso, che è sta
to soccorso dal medico con
dotto. è stato giudicato gua
ribile in dieci giorni: il sani
tario gli ha applicato al col
lo numerosi punti di sutura. 
Antonio Giardina ha incon
trato Lauso mentre questi 
passeggiava con la figlia. Era 
stato dimesso da poco da un 
ospedale di Catanzaro. 

Giardina riteneva, a quan
to sembra, di avere diritto 
ad una pensione, ed ha chie
sto al carabiniere di solleci
targli la pratica. Il militare, 
secondo quanto hanno rife
rito numerosi testimoni che 
hanno assistito alla discussio
ne. gli avrebbe risposto che 
la richiesta di pensione non 
era di sua competenza. Da 
qui la tragedia. 

Due giovani 
« scippatori » ; 
feriti a Bari ; 
dalla polizia 

BARI — Due quindicenni. 
Gennaro Montani e Antonio 
Miani, che con due complici. 
a bordo di un auto rubato. 
avevano strappato la borsett.i 
ad una passante, sono stati 
feriti gravemente n colpi di 
pistola da uno pattuglia del
la polizia. Il fatto è accaduto 
ieri sera alla periferia di 
Bari. I due giovani sono stati 
ricoverati all'ospedale « Di 
Venere» di Carbonara, una 
frazione del capoluogo pu 
gliese. con prognosi riservata 
I loro complici, N.L. di 16 
anni e P'.D.T. di 17, sono stati 
arrestati. 

I quattro giovani, dopo aver 
rubato una « Mini Minor ». 
hanno aggredito Luisa Lo 
Medico. 40 anni, strappando 
gli la borsetta. Una ' pattu 
glia della «Volante», chia
mata con una telefonata, ha 
inseguito gli scippatori, rag
giungendoli dopo un palo di 
chilometri. Gli agenti hanno 
sparato in aria intimandogli 
di fermarsi, ma il guidatore 
della « Mini » ha svoltato bru
scamente. I poliziotti han/io 
sparato nuovamente mirando 
alle gomme, ma alcuni proiet
tili hanno colpito due dei 
quattro occupanti dell'auto. 

Trasportati dalla stessa 
« Volante » all'ospedale di Car
bonara, i feriti sono stati sot
toposti ad intervento chirur
gico. 

Incendiato il reparto « Selleria » 

Attentato terroristico 
alla Lancia di Chivasso 

TORINO — Il terrorismo tor
na ad attaccare le fabbriche. 
Un incendio di vaste propor
zioni — sicuramente di natu
ra dolosa — ha devastato ie
ri notte a Chivasso, un paese 
della « cintura » torinese, il 
reparto « selleria » dello stabi
limento Lancia. L'allarme è 
stato dato alle 22,15. Pochi 
minuti dopo che. con una te
lefonata al centralino della 
« Stampa », l'attentato era già 
stato rivendicato da un grup
po denominato « Nuclei comu
nisti territoriali ». Ancora non 
si conosce con esattezza l'am
montare dei danni. 

L'incendio è divampato co
munque per oltre due ore, 
prima che i vigili del fuoco di 
Chivasso e di Torino riuscis
sero a domarlo completamen
te. Il tipo di materiale conte
nuto nel reparto, del resto, era 
altamente infiammabile ed of
friva al fuoco continuo ali

mento. Le fiamme si sono In
nalzate oltre i venti metri, 
mentre tutta la zona veniva 
invasa da un fumo acre. 

Non è la prima volta che 
le fabbriche della Fiat ven
gono colpite da incendi dolo
si di matrice terroristica. Nel 
1976 lo stabilimento di Rivai-
ta aveva subito danni per mol
ti miliardi. Lo scorso anno 
un • capannone di Miraflori 
era andato completamente di
strutto. Altri attentati — tra 
il *76 e il '77 — erano stati 
sventati o circoscritti dal 
pronto Intervento dei lavora
tori. Questa è, comunque, la 
prima volta che una organiz
zazione terroristica rivendica 
direttamente un attentato in
cendiario contro gli impianti. 

Nelle precedenti circostan
ze. infatti, le BR avevano re
spinto la paternità degli at
tentati. né altre formazioni 
si erano fatte vive per « fir
mare » le criminali imprese. 

Q) 
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Braccianti: rotte le trattative 
Martedì 24 sciopero generale 

La Confagricoltura ha confermato l'intransigenza - La linea dura dopo l'assem
blea generale che ha confermato la fiducia alla DC per la campagna elettorale 

Anche con 
il contratto 
si apre 
una sfida 
sul destino 
del tessile 

Dal nostro inviato 
RIMINI — Smussate or
mai, anche se non del tut
to eliminate, le punte di 
maggior contrasto, ritrova
to uno slancio unitario che 
conferisce ben altra deter
minazione e fiducia all'in
sieme della categoria, i 
1500 delegati tessili riuniti 
da giovedì a Ri mi ni stan
no concentrando una mag
gior attenzione sull'immi
nente apertura del confron
to con il padronato, che si 
'preannuncia tutt'altro che 
facile. La Federtessile ha 
|già suonato la grancassa, 
.snocciolando una serie di 
'a no B. 
1 a L'attacco — lo ha ripe
tuto ieri Garavini interve-
mendo nel dibattito — non 
•a questa o a quella piat
taforma contrattuale, ma 
^all'insieme della linea per 
-i rinnovi dei contratti, e, 
-attraverso i contratti,'mira 
'a colpire ogni politica di 
programmazione *. Se que
sto è vero in generale, for
se risulta con maggiore evi
denza proprio nel settore 
tessile. E non solo perché 
le cifre parlano di una re
cente ingenlissima espan
sione delia produzione, del
l'esistenza di margini ampi 
di accumulazione sulla cui 
destinazione si deve deci
dere, ma soprattutto per
ché i tessili danno l'esem
pio di a una azione sinda
cale forte nelle grandi im
prese — è sempre Garavini 
a rilevarlo — ma nello stes
so tempo la più impegnata 
nelle aziende minori, nel
le aree del lavoro decen
trato, del lavoro a domi
cilio ». 

E proprio qui, sul terre
no del controllo dei pro
cessi di decentramento, 
della funzione che può as
sumere l'azienda piccola 
e media, si gioca nn pezzo 
non secondario di una po
litica dì programmazione. 
E si gioca in buona misu
ra anche la prospettiva di 
una industrializzazione del 
Mezzogiorno. 

E' questo, della conno
tazione meridionalista che 
deve assumere la battaglia 
contrattuale, un punto sul 
quale il dibattito si è sof
fermato a lungo. La gran 
parte delle fabbriche tes
sili sta nel centro nord, il 
sud è disseminato di e pun
ti di crisi ». La lunga abi
tudine ad una lotta preva
lentemente difensiva, che 
è di tutta questa travaglia-
tissima categoria, non fi
nirà per oscurare l'impe
gno meridionalista, per fa
re emergere nei fatti la ten
denza a rafforzare le posi
zioni che già si <c tengo
no? ». Preoccupazioni di 
questo genere sono state 
espresse apertamente nel 
dibattito, tra gli altri da 
Bova della Calabria. Ad 
esse ha risposto, in nn ap
passionato intervento, la 
compagna Nella Marcelli
no, segretario generale dei 
tessili CGIL. 

Per la Marcellino l'of
fensiva deve essere simul
taneamente a per un buon 
contratto e per l'occupa
zione ». Il sindacato, ha 
detto, deve saper ripropor
re nel corso della lotta con
trattuale e la sua politica, 
il suo progetto di rinnova
mento economico e di tra
sformazione della società », 
rimandando ad nna pro
grammazione generale e 
ad un piano di settore il 
compito di trasferire atti
rila indoMriali, dalle aree 
saturate del centro nord 
(dove lo straordinario è la 
norma) alle regioni depres
se del sud. Occorre a que
sto fine * ridare fiafo alle 
vertenze ENI. Gepì. Mon-
tefibre e chiamare alle lo
ro responsabilità il gover
no, il ministero delle par
tecipazioni statali, oltre 
che il padronato tessile ». 

Nella piattaforma con
trattuale. che oggi meirà 

' dall'assemblea di Rimini 
nella sua stesura definitiva, 
è in«omma contenuta quel
la che Garavini ha chia-

! malo nna m sfida snl desti
no del settore ». Sarà nn 

• destino negativo w conti
nuerà ad essere legato a 

' soitosalario, evasioni con-
. tralinali e fiscali, orari 
• straordinari incontrollati. 
• Sarà sano. « punterà sul-
• la qualità dei prodotti, mi

la capacità di lavoro dell* 
manodopera, sulla apecia-
lizzazione. 

Edoardo Gardumi 

ROMA — Trattative rotte per 
il rinnovo del contratto dei 
braccianti, dopo ben 130 ore 
di negoziato in oltre 4 mesi. 
E' successo Isri mattina a se
guito della rigidità totale della 
Confagricoltura che ha ripro
posto tutti i no ai contenuti 
della piattaforma presentata 
unitariamente dai sindacati. 
Risposte « negative e rigide * 
sono state, in particolare, sui 
problemi dell'occupazione e 
della programmazione, sull'uso 
delle risorse e sui diritti di in
tervento del sindacati. Le ri
chieste di natura economica, 
poi, sono state subordinate al
la rinuncia da parte sindacale 
dei diritti già acquisiti sulla 
mobilità, l'orario di lavoro e 
alcuni altri Istituti normativi. 

Un vero e proprio colpo di 
scena, in quanto era prevista 
una qualche apertura dell'or
ganizzazione padronale. Cosi 
almeno si era lasciato credere 
dopo l'incontro tra il ministro 
del» Lavoro Scotti e il presi
dente della Confagricoltura 
Serra. Se davvero quest'ulti
mo aveva manifestato l'inten
zione di imprimere un colpo 
di acceleratore alla trattativa, 
allora si deve parlare davvero 
di un voltafaccia. A meno che 
non sia stato il ministro del 
Lavoro a dare eccessivo peso 
a pronunciamenti rituali. Ma 
vi è una terza ipotesi. L'as
semblea generale della Con
fagricoltura, che venerdì ha 
dichiarato la propria fiducia 
alla DC nella prossima cam
pagna elettorale, può aver 
condizionato la delegazione 
padronale alla linea duri. In 
ogni caso, la Confagricoltura 
ha compiuto la propria scelta 
schierandosi con chi, proprio 
nella DC, si dà da fare per 
rinviare a dopo le elezioni 
la conclusione dei contratti, 
costi quel che costi. 

Ma veniamo alla cronaca 
della seduta di ieri. E' durata 
poco tempo. Appena constata
to che nulla era modificato 
nella posizione degli agrari, i 
rappresentanti sindacali si 
sono riuniti per valutare la 
situazione. Tornati al tavolo 
della trattativa hanno chiesto 
un pronunciamento delle or
ganizzazioni contadine le qua
li hanno affermato di voler 
proseguire il dialogo evitando, 
però, di pronunciarsi sul me
rito. La parola, di conseguen
za, restava alla Confagricol-
.tura che l'ha spesa per con
fermare la propria intransi
genza. assumendosi, cosi, l'in
tera responsabilità della rot
tura. 

Più tardi il presidente Ser
ra ha cercato di rivoltare la 
frittata affermando che la 
rottura « é sfata voluta per 
provocare l'intervento del mi
nistro del Lavoro ». Se di una 
smentita ci fosse stato biso
gno, ebbene è arrivata con il 
documento unitario delle tre 
organizzazioni sindacali che 
rendeva nota la richiesta al 
ministro del Lavoro di « un 
urgente incontro per esporre 
la grave situazione venutasi 
a determinare*. Né più né 
meno di una comunicazione 
dell'avvenuta rottura, come è 
prassi in casi del genere. Toc
cherà, poi, al ministro trarre 
le conseguenze e decidere il 
da farsi. Per ora l'intervento 
del ministro Scotti è stato 
chiesto ufficialmente dalla 
Coldiretti. 

e Ciò che decide — ci ha di
chiarato Donatella Turtura, 
segretario generale della Fe-
derbraccianti — è ora l'esten
sione del movimento di lotta. 
Data la netta opposizione del 
padronato agrario a una nuo
va politica del lavoro corre
lata alle leggi di program
mazione, sì illude chi ritenes
se che un eventuale interven
to ministeriale, senza un cre
scendo della lotta della cate
goria, possa risolvere la ver
tenza ». 

La prima verifica si avrà 
martedì prossimo, in occasio
ne dello sciopero generale del
la categoria indetto già a se
guito delle precedenti chiusu
re degli agrari, puntualmente 
confermate ieri. La segreteria 
delle tre organizzazioni tor
nerà poi a riunirsi dopo II di
rettivo della Federazione uni
taria per una ulteriore valu
tazione della situazione e de
cidere eventuali altre azioni 
sindacali. « Della inevitabile 
acutizzazione sociale nelle 
campagne — afferma il docu
mento unitario — portano in
fera responsabilità le organiz
zazioni padronali*. 

I sindacati parlano di € ar
roganza del padronato agra
rio*. Per Donatella Turtura 
eia Confagricoltura ha deli
beratamente provocato la rot
tura delle trattative, senza 
dubbio ispirata dalle scelte 
di scontro politico pre-eletto
rale assunte daU'assemblea 
generale ». 

Intanto, la Conf coltivatori 
considera « U confronto non 
chiuso » e auspica e ima pron
ta ripresa delle trattative al 
fine di dare uno sbocco ra
pido e positivo atta vertente ». 
E' quanto i sindacati chiedo
no da tempo, ma inutilmente. 
Si è visto perché. 

p. e. 

Linea più aperta 
degli autotrasportatori Cna 

ROMA — Domani sera alle 20 inizia lo sciopero nazionale 
del personale viaggiante delle aziende di autotrasporto mer
ci proclamato dalla federazione unitaria di categoria dopo 
la rottura delle trattative per 11 nuovo contratto di lavo
ro. L'agitazione si concluderà martedì mattina alle 6. 

Sulle cause che hanno provocato, martedì scorso, la 
rottura, gli artigiani autotrasportatorl aderenti alla Fita-
Cna, hanno preso posizione con una nota per sottolineare 
un differente atteggiamento rispetto ad altre componenti 
della controparte padronale. 

Dopo aver espresso « preoccupazione e rammarico » per 
la interruzione del negoziato e sottolineato le difficoltà e 
il travaglio della ccotrattazlone « in quanto la rappresentan
za del datori di lavoro vede presenti imprese diverse tra 
loro per quanto riguarda dimensioni e attività », la Flta-Cna, 
rileva che le « dichiarazioni di parte datoriale » che hanno 
provocato la rottura « non potevano che esprimere posizio
ni relative alla genericità del tavolo», alcune delle quali 
non condivise dalla Confederazione dell'artigianato. 

Si tratta del controllo degli appalti e dei noleggi della 
lotta alla Intermediazione, problemi sui quali la Cna « si 
sta battendo da anni ». La confederazione si dichiara inol
tre favorevole «a confronti e iniziative tendenti a realiz
zare una programmazione democratica dell'economia » e, 
quindi, « al diritto di informazione ai vari livelli, al con
trollo degli investimenti e dell'occupazione ». Ci sono In
vece — afferma la Flta-Cna — « difficoltà » sulla estensio
ne dello Statuto del lavoratori e della giusta causa alle pic
cole aziende. La nota conclude sollecitando una riflessio
ne delle parti e Iniziative per riprendere il negoziato. 

Alte astensioni negli uffici 
Sospesolo sciopero nelle FS 

Il 75 per cento dei pubblici dipendenti ha partecipato alla giornata di lotta — Le proposte del 
governo: un decreto per la parte economica e uno per quella normativa — Martedì nuovo incontro 

ROMA — Scuole e uffici pub
blici chiosi, attività ospeda
liera limitata ai servizi d'e
mergenza e indispensabili, de
cine di manifestazioni di ca
rattere regionale e provincia
le (in molte città, come a 
Firenze, vi hanno preso parte 
anche lavoratori dell'indu
stria): così oltre due milio
ni e mezzo di dipendenti del
la pubblica amministrazione 
hanno vissuto la giornata na
zionale di lotta proclamata 
dalla Federazione Cgil, Cisl, 
UH, e dai sindacati di cate
goria per sollecitare la rapida 
applicazione di tutti gli accor
di contrattuali e la trime
stralizzazione della scala mo
bile. La partecipazione dei la
voratori allo sciopero (infe
riore nella scuola) è stato del 
70-75 per cento a livello na
zionale. 

Il tentativo compiuto nella 
tarda serata di giovedì, nel
l'incontro sindacati-governo, 
di condurre in porto i prov
vedimenti necessari a chiu
dere definitivamente i vecchi 
contratti (ormai quasi tutti 
scaduti e non ancora appli

cati) non ha consentito di 
poter sospendere o revocare 
lo sciopero, già proclamato da 
un paio di settimane. Il lun
go confronto fra la segrete
ria della Federazione unita
ria (rappresentata da G io-
vannini per la Cgil. Mari
ni per la Cisl e Bugli per la 
UIL) e i ministri Pandolfi 
(Tesoro) e Scotti (Lavoro) 
!ton è andato, comunque, a 
vuoto. 

e Si è fatto — ha detto ieri 
Marini parlando alla manife
stazione di Roma dei pubblici 
dipendenti — un importantis
simo passo in avanti ». 

In sostanza, il governo ha 
assicurato che varerà ai pri
mi di maggio un decreto leg
ge di attuazione di tutta la 
parte economica dei contratti 
compreso il primo inquadra
mento. «Noi — ha detto an
cora Marini — continueremo 
a premere perchè si possa 
arrivare ad un decreto che 
dia piena attuazione ai con
tratti ». 

Il decreto di recepimento 
dei miglioramenti economici 
previsti dagli accordi per gli 

statali, il personale della scuo
la e delle università, i dipen 
denti del Monopolio potrebbe 
secondo gli impegni assunti. 
dare immediata attuazione ol
tre che ai miglioramenti sala
riali. all'inquadramento nei 
nuovi livelli, alla progressio
ne economica e, per quanto 
riguarda i vigili del fuoco, al
l'applicazione delle rivaluta
zioni di alcune idennità. Nel 
decreto dovrebbe essere com
presa anche la corresponsione 
per gli statali (a partire dal 
1. gennaio '78 e per il per
sonale della scuola delle 800 
lire di anzianità pregressa, 
l'adeguamento delle pensioni 
per i collocati in riposo nel 
'77 e la definizione del cal
colo, sulla ba.se di una recen
te sentenza della Coite co
stituzionale. della tredicesima 
mensilità nell'indennità di fi
ne servizio. 

Il governo si è inoltre im
pegnato ad a[>provare subito 
dopo, un secondo decreto di 
attuazione di tutta la parte 
normativa, (ferie passaggi di 
livello, ecc.) degli accordi 
contrattuali. Siamo - natural

mente a livello di impegni che 
è augurabile non vengano co
me troppe volte è avvenuto 
nel passato, disattesi o fatti 
slittare, per essere, magari. 
utilizzati In chiave elettorale. 
Nell'incontro di ieri l'altro, il 
ministro Pandolfi aveva da
to assicurazioni che nella se
duta di ieri il Consiglio dei 
ministri avrebbe approvato. 
ad esempio, il decreto per la 
applicazione del contratto dei 
dipendenti degli enti locali. 
il cui testo è già pronto da 
alcune settimane. Non lo si è 
discusso e lo si è rinviato al
la prossima riunione di Con
siglio. 

Non ancora sciolto il nodo 
della trimestralizzazione nol-
la scala mobile (attualmente 
per i pubblici dipendenti la 
contingenza « scatta » ogni sei 
mesi). 

In ogni caso le parti tor
neranno a incontrarsi nuova
mente martedì per un esa
me complessivo di tutta la 
partita. In quella occasione 
il governo dovrebbe congegna
re ai sindacati un documento 
trattativa « di risposta, in

riassuntivo della complessa 
formale, sulla questione della 
scala mobile. Pandolfi dal 
canto suo dovrà sciogliere la 
riserva sulla reiterata richie 
sta dei sindacati di una pre
senta e partecipazione attiva 
del governo nella delega/io 
ne degli enti ali.» trattativa 
per il nuovo contratto dei pa
rastatali. 

Poco dopo la mezzanotte, 
al termine di un lungo incon
tro con il direttore generale 
delle FS. Semenza. i sinda 
cati unitari dei ferrovieri 
(Sfi-Cgil, Sauri Cisl. Siuf-Uil) 
hanno sospeso lo sciopero na 
zionale della categoria, già 
programmato a partire dalle 
21 di domani sera. La deci 
sione è stata presa in seguito 
al raggiungimento di una ipo 
tesi di intesa sul premio di 
produzione per il 1070. 

Oggi l'accordo sarà perfe 
zionato in un testo scritto. 
Sugli altri punti della vertenza 
(organici, investimenti, pre
mio di fine esercizio, ecc.) le 
trattative proseguiranno a 
partire da lunedì. 

Ilio Gioffr&di 

Abbiamo aggiunto la D alla 305 per farvi 
conoscere il nuovo Diesel, il più bello, il più silenzioso, 

il più confortevole della storia Peugeot. 
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Solo dalla D si distingue la nuova 305 diesel dalla 
versione benzina. 
Il motore in lega leggera di 1548 ce., silenziosissimo 
e senza vibrazioni permette di sviluppare una velo
cità di oltre 135 km. ora consumando solo It. 6,8 di 
gasolio per 100 km. (norme din). 
L'equilibrata distribuzione dei pesi, la sospensione 
a quattro ruote indipendenti con molle a grande 
elasticità ed ammortizzatori idraulici garantiscono 
un eccezionale comfort di marcia. 

La sicurezza, sia attiva che passiva è assicurata dal 
sistema frenante a doppio circuito con dischi an
teriori, servofreno e compensatore, dalla scocca a 
deformazione progressiva, dalla colonna dello ster
zo snodata, dalle cinture di sicurezza di serie, dai 
materiali morbidi con cui sono costruiti il cruscotto 
ed il volante. 
PrezzoL.0.12d4K)0(accessorìltrasporti compre
si, I.VAesclusa.) 

Concessionari Peugeot sulle pagine gialle alla voce 
'Automobili*. 
Peugeot 305 é anche disponibile nelle versioni 
1300 e 1500 ce. a benzina. 

PEUGEOT 305GRD 
LA "MENA" PIÙ ALTA 

1550 CO. 
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Nuovo attivo 
sull'estero di 
320 miliardi 

ROMA — La battaglia del pagamenti di marzo si è 
chiusa con l'attivo di 320 miliardi di lire. Inoltre la 
banca centrale ha registrato afflussi di fondi bancari 
per 237 miliardi di lire: la posizione valutaria sull'este
ro è quindi migliorata in totale di 557 miliardi. Il disa
vanzo che si è registrato in febbraio appare collegato 
all'acquisto di scorte, In previsione di una forte ripresa 
dell'inflazione, che sembra di non grande portata. Ieri 
alle Acciaierie di Piombino è stato inaugurato l'im
pianto di laminazione di vergella con capacità di 70-80 
mila tonnellate: quando raggiungerà il pieno regime di 
330 mila tonnellate, fra 2-3 anni, il prodotto sostituirà 
Importazioni per 1.500 miliardi. 

L'attivo valutario consente l'ampliamento dei cre
diti all'esportazione. Il ministro del Commercio estero 
ha annunciato ieri un accordo con la banca rumena per 
l'estero, il cui presidente Vasile Voloseniuc è in visita 
a Roma, per un credito di 300 milioni di dollari da 
ripartire in tre anni. Nel 1978 gli acquisti italiani in 
Romania sono stati di 197 miliardi di lire mentre le 
esportazioni hanno raggiunto i 204 miliardi. Il credito 
italiano dovrebbe quindi consentire un ampliamento co
spicuo dell'interscambio. Domani giungerà a Roma il 
ministro cinese Li Kiang per la firma — prevista lu
nedi — dell'accordo di credito per un miliardo di dollari. 
Le modalità di utilizzo da parte della Cina saranno pre
cisate successivamente; una delegazione è prevista per 
I primi di maggio. 

La situazione monetaria resta improntata dai movi
menti del dollaro, ieri nuovamente al rialzo, con un 
cambio medio di 846 lire. Alti Interessi negli USA e 
sintomi di rallentamento della produzione industriale 
in questo paese sono alla base del riflusso a fa voi e della 
valuta statunitense. 

Lotte e pressione politica costringono il governo a decidere 

Rovelli via dalla Sir, Eni nella Liquichimica 
Ieri Nicolazzi si è 
Va imprenditore » 

ROMA — Finalmente si co
mincia a vedere un po' di lu
ce: l'intricata matassa del sal
vataggio dei due grandi grup
pi chimici privati, Sir e Liqui
chimica ora può essere sbro
gliata. Il governo, nelle riu
nioni di ieri con » sindacati e 
dell'altro ieri con le banche 
ha di fatto dato l'avallo poli
tico alla costituzione dei con
sorzi degli istituti di credito 
per la gestione e il risana
mento delle due società. Dopo 
quasi due anni di lotte dei 
lavoratori — a volte con mo
menti di acuta tensione socia
le. data, tra l'altro, la collo
cazione quasi totalmente me
ridionale degli impianti — di 
battaglie politiche del PCI e 
di altre forze di sinistra per
ché non venisse disperso un 
patrimonio, come quello chi
mico, di imoortanza «strate
gica » per i :onomia del pae
se, si è raggiunto un primo 
vero risultato positivo. Quali, 
tu concreto, i punti acquisiti 
in questi giorni che pntrebbe-

incontrato con i rappresentanti della Fulc - Parere favorevole del ministro sull'estromissione del-
dal gruppo chimico e sull'ingresso nel consorzio dell'ente petrolifero - La questione dei salari 

ro mettere in azione — anche 
rapidamente — i meccanismi 
per l'avvio dei consorzi? < ì 

Per quanto riguarda la Sir, 
si dovrebbe chiudere definiti
vamente la partita con Rovel
li e la vecchia proprietà. Si 
legge, infatti, nel comunicato 
del ministero dell'Industria dif
fuso ieri, al ' termine dell'in
contro con la Fulc: « L'esame 
condotto in sede tecnica por
ta ad escludere, in forza del
la consistenza del patrimonio 
netto del gruppo Sir, il diritto 
della vecchia proprietà a van
tare una partecipazione nel 
consorzio ». Sciolto il « nodo » 
Rovelli, entro il 30 aprile, que
sta l'altra decisione concor
data con la Fulc./l'Imi dovrà 
presentare il piano per il ri
sanamento economico e fi
nanziario della Sir. Il piano 
dovrà recepire le osservazioni 
che sono state fatte dal grup
po di esperti del ministero del
l'Industria e dalle altre ban
che che parteciperanno al con
sorzio. 

'. Nel frattempo, il ministero 
— su esplicita richiesta della 
Fulc — si è impegnato a e for 
mulare proposte tecniche » per 
garantire « la continuità pro
duttiva. il riavvìo degli im
pianti fermi ed il regolare pa
gamento delle retribuzioni, e 
ciò. senza attivare nuovi flus
si finanziari a favore della 
vecchia proprietà » 

L'altro fatto importante ri
guarda la Liquigas. Giovedì 
sera era stato raggiunto l'ac
cordo tra gli istituti di cre
dito (Icipu, Isveimer. Bui. 
Banco di Sicilia e altri) e 
l'Eni per la formazione del 
consorzio e per la gestione in
dustriale, da parte dell'ente 
petrolifero di Stalo, degli im
pianti di Augusta. Saline. Ro-
bassomanero e Icir, dei quali 
in un secondo tempo l'Eni as 
sumera la proprietà. Si è di
scusso anche di Tifo e Fer
randola, rinviando, però, ogni 
concreta decisione. Il governo, 
per bocca del ministro Nico
lazzi, si è espresso favorevol

mente, sostenendo che « corri
sponde ai suoi orientamenti 
— cosi si legge nel comuni
cato — la proposta del con
sorzio con la partecipazione 
dell'Eni come gestore indu
striale ». 

L'intervento dell'Eni nel 
consorzio e, successivamente, 
l'acquisizione delle società che 
fanno parie della Liquichimi
ca non è stato facile. La Ba-
stogi, che gestisce l'Agesco, 
la società messa in piedi per 
cercare le materie prime e 
per la commercializzazione 
dei prodotti della Liquichimi
ca, voleva entrare nel con
sorzio (vanta un credito, at
traverso la Ctip, con l'ex grup
po di Ursini di 60 miliardi) per 
poi rilevare per conto di com
pratori stranieri (multinazio
nali tedesche o inglesi inten
zionate ad assorbire la chi
mica italiana?) gli impianti 
buoni della Liquichimica. ma 
non le società e tantomeno i 
loro debiti. Lo scontro tra 
Grandi e Mozzanti è stato 

duro, ma quest'ultimo, a quan
to pare, l'ha spuntata. 

Sin qui il quadro della si
tuazione. Non pochi quindi i 
risultati ottenuti negli ultimi 
tre giorni, risultati che van
no nella direzione delle richie
ste avanzate dal movimento 
sindacale e dai partiti di si
nistra. Non è escluso tuttavia 
che, nei prossimi giorni, ri
sorgeranno le polemiche so
prattutto sull'intervento del
l'Eni e sulla esclusione di Ro
velli. « Sappiamo quanto è du
ro tradurre questi impegni go
vernativi in fatti operativi coe
renti — ci ha dichiarato il se
gretario nazionale della Fulc, 
Giacinto Militello — per i con
trasti violenti die su questi 
problemi ci sono nella DC e 
nella compagine governativa. 
Ma l'impegno l'abbiamo strap
pato. Ed averlo ottenuto men
tre è in corso la settimana di 
lotta premia la combattività 
dei lavoratori e serve al mo
vimento ». 7/ sindacato, co
munque, ha valutato posifira-

mente — seppure con le pre
occupazioni espresse da Miti-
tello — i risultati raggiunti 
ieri. * E" utile sottolineare — 
ha proseguito il segretario na
zionale della Fulc — gli aspet
ti più importanti scaturiti dal
l'incontro e cioè la dichiara
zione ufficiale che Rovelli non 
ha diritti da far valere sul 
futuro della Sir. Noi continue
remo a lavorare perché que
sto atto di licenziamento del 
signor Rovelli diventi defini
tivo. Ancora, noi continuere
mo a lottare perché il gover
no rispetti i tempi della co
stituzione del consorzio, sulla 
ripresa produttiva e sul pa
gamento dei salari. Per la Li
quichimica — ha concluso il 
dirigente della Fulc — ci sem
bra importante l'ammissione 
che per il risanamento di que
sto gruppo è necessario fa
vorire l'intervento dell'Eni co
me gestore industriale ». 

m. v. 

Confronto Lama-Carli sui contratti 

La Confindustria vuole tempi lunghi 
Dibattito in TV - Gli imprenditori rispondono «no» su tutto - I diritti di infor
mazione - Un «trasferimento di potere» - Per il sindacato i tempi sono maturi 

ROMA — Confronto diretto 
sui contratti in TV, ieri sera, 
tra Lama e Carli. Il presiden 
te della Confindustria. con 
risposte secche e « grintose ». 
ha detto subito die « sarebbe 
un errore una conclusione of 
frettata dei contratti. Ci sono 
forti pressioni per chiudere 
prima delle elezioni, ma deb 
bona essere contrastate ». Gli 
ha risposto Lama:*/,e» allo 
ra mette in mora il negoziato, 
non solo per la Confindustria. 
ma anche per le altre organiz
zazioni ». Carli: * Dobbiamo 
evitare spinte inflazionisti
che». Lama: «ma l'inflazio
ne è già ripresa anche se 
non ci sono stati auménti sa-, 
fanali ». . " ' " ' -

Ma vediamo le posizioni 
espresse sui punti principali 
delle piattaforme. Intanto, i 
diritti di informazione. Carli:' 
*Si vuole un trasferimento di 
potere dall'imprenditore al 
sindacato, che comporterebbe 
una menomaz'o»" della capa
cità dell'impresa ».. 

Lama: « In realtà lei fa una 
guerra contro diritti che già 
esistono. Noi vogliamo in più 
solo due cose: la conoscenza 
dei fenomeni di decentrameli 
to produttivo, perchè si ap 
plichino le leggi e i contratti 
anche nelle piccole aziende 
e avere una sede territoriale 
per contrattare -la mobilità: 
proprio quella mobilità sulla 
quale voi imprenditori ci ave 
te messo in croce per anni 
e efie ora non volete affron
tare ». 

Carli: « L" vero che l'infor
mazione si pratica negli altri 
paesi europei, ma non si dirige 
al sindgeato, cioè ad un sog
getto dotato di potere contrat
tuale » . ' • • • • 

Lama: «Al/ora a cosa ser
ve? Ma il vero problema è un 
altro : noi non chiediamo di 
limitare la libertà d'impresa; 
lei su questo sta facendo una 
gran crociata. Vogliamo avere 
la possibilità, come sindacato, 
di discutere una serie di que
stioni (il decentramento, la 

mobilità, le scelte occupazio
nali) ». 

Passiamo all'orario. Anche 
qui le posizioni sono « assai 
distanti^ — ha detto Carli — 
« iVoi abbiamo — ha aggiunto 
— gli orari più bassi d'Euro
pa». Lama: « Allora perché 
le nostre merci sono ugual
mente com\)etilive? ». Carli: 
« Perché abbiamo le macchi
ne più moderne e le tecnolo
gie più avanzate». Lama: 
* Ma se questi risultati sono 
stati ottenuti gli operai italia
ni saranno in grado di far 
qualche cosa, o no? ». 

Infine, il salario. Per Carli 
gli aumenti sono suDerinrj a 
quelli previsti dal piano trien
nale. 

Lama: «1/ piano triennale 
in parte non è nemmeno un 
piano e per il resto non è ac
cettabile. Inoltre, il governo 
che l'ha adottato non ha la 
maggioranza. Tuttavia, noi ab
biamo fatto richieste concre
te: 30 mila lire in tre anni. 

Vi mettiamo alla prova su 
questo ». 

Carli: « / nostri conti sono 
superiori ». 

Lama: nOggi i salari effet
tivi erogati nella maggior par
te delle aziende sono maggio
ri di quelli contrattuali. Voi 
vi impeanaic a non fare niù 
concessimi} unilaterali? ». C'ir
li: i L'impenno deve essere re-
cinroco e deve riguardare la 
contrattazione articolata ». La
ma: t II problema è che lei 
vorrebbe mettere dei freni ai 
dirilti e alle libertà del sin
dacato ». 

Ma si possono concludere o 
no i contratti? — ha chiesto 
infine l'intervistatore... ;''• :• 

Carli: « Non possiamo im
pegnarci su un data. L'accor
do deve avvenire nella chia
rezza: senza fretta ». 

Lama : « Ci sono le condizio
ni per andare ad una verifica 
reale già nella prossima set
timana. Ulteriori balletti non 
servono a niente ». 

A Terni scioperano in 30.000 
TERNI — Trentamila Ieri in sciopero a T<>-̂ i per i contratti. 
In piazza — per la manifestazione con . runo Trentin — 
c'erano i metalmeccanici, i chimici, gli edili, il pubblico 
impiego. Folta anche la rappresentazione degli studenti e 
di giovani disoccupati. NELLA FOTO: uno scorcio del corteo 
confluito in pia*za della Repubblica a Terni. 

TUTTI PARLANO DELLA 

Repubblica 

Pochi la conoscono e sono in grado di 
apprezzarne le bellezze storiche, culturali • 
turistiche e le possibilità di vacanze. 

Visitate i suoi famosi centri turistici: 

# BERLINO 
# DRESDA 
# MEISSEN 
# LIPSIA 
# WEIMAR 
# ERFURT 
# EISENACH 
# POTSDAM 

con VIAGGI PROGRAMMATI per turisti isolati 
o in gruppo de"» durata di 3, 4 o 7 giorni. 

Da Magqio a Settembre partenze da Berlino. 
capitale della Repubblica Democratica Tedesca. 

Organizzazione del 

dar Onncf i tn Ommokrmtmcrmn MpuCMr 
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agenzia di Viaggi ufficiale della R.D.T. 

Prezzi contenuti. 
Servizi di qualità. 
Partenze e prezzi garantiti. 
Assistenza di guida interprete. 
Possibilità di viaggi individuali a Berlino. 
Possibilità di fraternizzare con turisti di tutto 
il mondo. 
Per informazioni inviate il tagliando in calce a: 

ITALTURIST - Via Virtor Pisani, 16 - Milano 
o alla vostra agenzia di fiducia 

Chi vuol perdere tempo nell'edilizia? 
II prolungarsi dello scontro è un aspetto dei ritardi nell'attivare gli investi
menti - Seimila lavoratori presidiano la Confindustria - Altre 12 ore di sciopero 
ROMA — Esaurito il pacchetto di 12 ore di sciopero i lavora
tori delle costruzioni (un milione e mezzo) interessati ai rin
novi contrattuali sono ora impegnati a gestire un nuovo 
programma di lotte col quale « imporre una svolta reale » 
alla vertenza, con risposte « puntuali » alle richieste sindacali. 
Con questa motivazione la segreteria della FLC ha indetto. 
ieri, altre 12 ore di sciopero. 8 delle quali a livello nazionale 
per 1*8 maggio, con manifestazioni territoriali, e le altre 
4 in forma articolata. Per la FLC l'atteggiamento di chiusura 
assunto dall'ANCE è «strettamente legato» a quello delia 
Confindustria. E ieri oltre 6.000 edili romani hanno dato vita 
a una manifestazione proprio sotto la sede della Confin
dustria che — come ha rilevato Giorgi, nel comizio — « ha 
messo in piedi una vera e propria strategia della tensione 
sindacale ». 

• / dirigenti della Federazio
ne lavoratori delle costruzio
ni sono stati ricevuti ieri 
dal segretario generale del 
Comitato Edilizia Residenzia-
le-CER, presso i lavori pub
blici. Questo organo è re
sponsabile, sotto la direzione 
personale del ministro dei La
vori Pubblici, del program
ma nazionale per la casa' 
ripartizione di fondi alle Re
gioni e tempi dipendono mol
to dal suo funzionamento ed 
in questo momento si stan
no nuovamente accumulando 
ritardi n'ell'utilizzo dei finan
ziamenti Dai Lavori Pubbli 
ci dipendono in larga misu
ra, inoltre, tempi e modi di 
attuazione delle opere pub
bliche, cui si è aggiunto il 
nuovo « pacchetto » straordi
nario — avallato in extremis 
dal Parlamento nonostante le 
numerose osservazioni a cui 
«f presta, così come presen
tato dal precedente titolare 

del ministero. Gaetano Slam-
matt — per ulteriori 5500 mi
liardi. 

/ dirigenti sindacali non 
hanno avuto soddisfazione: 
chiedono di essere consultati 
in via permamente e non 
formale, a norma di regola 
mento, dal CER; vog"uno di
scutere nel merito de'-.e ope
re pubbliche, a pfire da 
quei meccanismi di revisio
ne dei prezzi che così spes
so fermano i cantieri e mol
tiplicano i prezzi Quindi han
no reiterato la richieda di 
incontrare il ministro Fran
cesco Compagna perché non 
si sta perdendo tempo soltan
to per ;l contratto, con una 
resistenza di segno oohtico 
preciso, ma anche nel pren
dere quelle iniziative za* pos
sono dare risposta subito ai 
problemi di occupazione. 

I dati ISTAT sulle abita 
zioni costruite nel 1978 Ho 
no che nel Mezzogiorno si 

è costruito soltanto il 142 
per cento del totale naziona
le. Può darsi che siano sol-
tosttmati — le abitazioni ul
timate nel 1978 sono 151927 
secondo l'ISTAT; circa 200 
mila secondo altre fonti — 
ma resta il fatto che nel 
Mezzogiorno si costruisce ti 
ogni caso meno della metà 
in rapporto 'alla popolazione 
(senza tener conto iel più 
elevato tasso di nascite). Un 
rapporto diffuso in questi 
giorni dalla SV1MEZ (« Edi
lizia e Mezzogiorno ». di Pier
giorgio Ramundot ci ricorda 
che in questa parte del Pue-
se si dovrebbero costruire 6<>n 
mila abitazioni « soltanto per 
sostituire n quelle risultan'i 
inadeguate alle minime r;i-
geme dette famiglie Non sol
tanto nelle grandi -ittà ma 
in centinaia di centri .f»'/m 
terno, salassati dall'fmiqta 
zione vi sono ingenti c$>g*n-
ze di intervento per ritih'iz-
zare l'esistente in co'!eaam"a-
to con le iniziative industria
li. di riassetto idrooeoìog'?n. 
e agricole 

Proprio qui. invece, trovia
mo il maggior ritardo nella 
spesa nubhlira Ed è 'oi-ca 
to al Parlamento ricoraair 
al ministro che ah <tanz.u ! 
menti aggiuntivi per over* I 
iaienico sanitarie debbano es ! 
sere tutti allocati, al più zr-~- > 
sto. nelle regioni meridiona
li. Gli effetti sull'occttpazlnne 
«ono orarissimi' inrnrn noat 
nelle regioni del centro nord 

trovano occupazione nell'edi
lizia un terzo di più persone 
che nel Sud. 

Nell'assemblea tenuta Vii 
aprile s<orso il Consorzio na
zionale costruzioni-CONACO, 
che rappresenta le forze im
prenditoriali autogestite dai 
lavoratori, ha deciso di fare 
un nuovo sforzo per coinvol
gere l'imprenditoria pubblica 
e privata tn un'azione di sol
lecitazione. L'IRI-Italstat, in 
particolare, dovrebbe mob'U-
tare le decine di società cne 
vi fanno capo, ponendole <iZ 
servizio dei programmi pub
blici finanziati per il Mez
zogiorno Si ha l'impressione, 
invece, che l giuochi di po
tere fra parti di governo e 
loro componenti — la ricer
ca di una spartizione preven
tiva di ruoli e di « torta .> — 
esercitino un forte freno. La 
« pigrizia » del governo e di 
altre amministrazioni, come 
In Cassa e le Regioni, t al
meno in parte un riPe*so del
la mancanza di volontà e al 
autorità nei confronti do cen
tri di potere economico /> 
10 imprese aderenti al CO-
NACO e decine di nllre so
lo pronte ad aprire t cantie
ri. a Xapoli ed ovunque nel 
Mepzooinmo. stimolpnrln 'ut 
te le altre forze a scevtìere 
in campo e ad abbindolar? 
il aiuoco clientelare. Si trat
ta di far cadere l'alibi del
le procedure dietro cut »»" na
scondono i rpsnnnsabUi di un 
antico malgoverno. 

Serrata 
alla Saia 
di Napoli 
per bloccare 
gli scioperi 
ROMA — La settimana di 
lotta dei chimici sta colpen
do nel segno. Da una parte. 
il governo è costretto a usci
re allo scoperto e a misurar
si sulle proposte di risanamen
to dei grandi gruppi in crisi 
avanzate dai sindacati. Dal
l'altra. il padronato reagisce 
nervosamente alle iniziative 
dei lavoratori che attraverso 
varie forme di lotta (dallo 
sciopero alla occupazione, al
l'autogestione di alcuni im
pianti) hanno riproposto l'esi
genza di una programmazio
ne delle produzioni chimiche. 

Il caso più grave è quello 
di Napoli: la direzione della 
Snia Viscosa di fronte agli 
scioperi ' articolati degli ope
rai (giudicati e troppo onero
si per i livelli produttivi >) 
ha ordinato la chiusura del 
reparto « wistel » e la sospen
sione di 800 dipendenti, in 
pratica la metà dell'organico. 

.La serrata è continuata anco
ra ieri. 

Ma la risposta dei lavora
tori non si è fatta attendere: 
gli operai degli altri reparti 
hanno continuato a praticare 
scioperi articolati, mentre il 
consiglio , di fabbrica e la 
FULC hanno presentato una 
denuncia alla magistratura 
contro l'azienda per « compor
tamento antisindacale > e-
spressamente punito dallo 
Statuto dei lavoratori. 

In altre realtà della chimi
ca il padronato ha preferito 
l'intimidazione o ha giocato 
d'anticipo. Solo alcuni esem
pi. tratti dal quadro com
plessivo della settimana di lot
ta. Alla Bracco, la società del 
presidente dell'Asschimici, i 
lavoratori che mercoledì si 
sono recati all'assemblea a-
perta dentro la fabbrica han
no avuto la sorpresa di veder 
schierato un nugolo di agenti 
di polizia in tenuta da ser
vizio d'ordine, ma l'assem
blea si è svolta comunque 
e con la massima compostez
za. 

In Sardegna 1 lavoratori 
della Saras petroli avevano 
deciso di attivare il mecca
nismo che consente di eroga
re materia prima alla Ru-
mianca. la fabbrica di Rovel
li chiusa da 6 mesi, ma la 
direzione aziendale ha bloc
cato l'operazione sospendendo 
l'energia elettrica. Ieri alcune 
centinaia di lavoratori della 
Rumianca hanno presidiato la 
sede della Regione e succes
sivamente si sono riuniti in as
semblea in fabbrica. L'auto
gestione di alcuni impianti fi
bre. però, è continuata sia 
alla Chimica e fibre del Tir
so di Ottana sia alla Sir di 
Porto Torres. 

Montedison 
fatturato +5,5% 
nonostante 
il calo della 
petrolchimica 
MILANO - Il bilancio del 
l'J7B die Medici presenterà 
all'assemblea degli azionisti 
della Montedison. il 27 apri
le prossimo, chiude con una 
perdita di 256,2 miliardi (con
tro i 509.3 miliardi dell'eser
cizio precedente). A questa 
minore perdita si giunge con 
la rivalutazione di alcuni ce
spiti. Medici proporrà di co
prire la perdila mediante lo 
utilizzo delle riserve emerse 
da rivalutazioni effettuate nel 
'78 sulle concessioni per la 
coltivazione di idrocarburi 
(180.9 miliardi) sugli impian
ti elettrici (73.4 miliardi), non
ché di altre riserve (1.9 mi
liardi). 

Il gruppo Montedison ha re
gistrato nel '78 ricavi per 
5775 miliardi con un aumen
to del 5,5 per cento rispetto 
al , '77. La sola Montedison 
ha realizzato vendite per 
3148,8 miliardi contro 3070 del 
'77 (più 2.6 per cento). 

L'indebitamento della capo
gruppo resta molto elevato. 
Nonostante l'aumento di ca
pitale da 152,5 a 349.8 mi
liardi che ha portato mag
giore liquidità e una riduzio
ne dei debiti a lungo e me
dio termine da 1035.2 miliar
di a 894.4 miliardi, l'indebita
mento a breve è salito da 
1369.2 a 1512.4 - miliardi. 

Le vendite nel '78 hanno 
avuto un andamento molto 
differenziato. I prodotti pe
trolchimici di base, che rap
presentano il 40 per cento 
delle vendite Montedison regi
strano una flessione del 9.1 
per cento. In forte aumento. 
invece, le vendite nel settore 
agricoltura con un aumento 
del 21.3 per cento. Il grado 
di ammortamenti degli im
pianti scende dal 58.8 al 55 
per cento, mentre i mezzi 
propri salgono dal 6.3 al 14.5 
per cento dei debiti finanzia
ri. Un dato significativo ri
guarda l'incidenza del costo 
del lavoro sul fatturato sceso 
dal 72,8 al 67.7 mentre au
menta il valore aggiunto sul 
fatturato dal 28.76 al 33.5. 
che è indice di maggiore pro
duttività. In borsa l'azione 
Montedison ha quotato ieri 
171 lire, con una lieve fles
sione. Nel quadro delle riva
lutazioni compare, con im
porto rilevante, quella relati
va alla coltivazione idrocar
buri. cioè i ritrovamenti di 
gas petrolio che in alcuni mo
menti avevano fatto scattare 
la speculazione senza però 
avere seguito sul piano del
le concrete conferme. Può 
darsi che l'assemblea forni
sca l'occasione per una pre
cisazione sull'entità dell'impe
gno che la «jcietà sta por-

i tanno nel campo della ricerca 
j di petrolio e gas. assai rivalu-
i tata dall'aumento dei prezzi. 

Favorite inviarmi satua impegno informazioni sui 
viaggi nella 
Repubblica Democratica Tedesca 

Nome 

Indirizzo 

Città 

CAP I 

Le ragioni di malessere dei vigili urbani 
Proposte e iniziative del PCI per definire e valorizzare i loro compiti 

ROMA — Fra i vigili urbani c'è da tempo un diffuso mal
contenta Le ragioni sono molteplici e giustificate. In qualche 
caso (vedi il recente sciopero proclamato a Roma dai sin
dacati autonomi) si è cercato di strumentalizzarle tentando 
di portare questi lavoratori a forme di lotta di impronta mar
catamente corporativa e awenturistka, totalmente estranee 
al costume del movimento sindacale unitario. 

Non c'è dubbio, però, che i problemi che i vigili urbani si 
trovano a dover affrontare sono reali e di non poco rilievo. 
Sono quelli derivanti dalla mancata attuazione del contratto 
di lavoro per 1 dipendenti degli Enti locali e dall'aumento dei 
compiti in conseguenza della entrata in vigore di una serie 
di importanti leggi quali quella per 11 decentramento dei pò 
teri alle Regioni, della riforma sanitaria, del piano decennale 
della casa. Tutti compiti che implicano assieme ad un au 
mento deile prestazioni e degli interventi, una sempre maggia 
re professionalità e specializzazione. Un primo esame di tutte 

queste questioni sarà fatto lunedi prossimo nell'incontro fi» 
sindacato e ANCI (Associazione dei comuni). 

La complessa situazione della vigilanza urbana è stata og
getto nei giorni scorsi di una riunione alla Direzione del 
partito alia quale hanno partecipato amministratori comu
nisti e dirigenti delle organizzazioni degli enM locali. Sono 
intervenuti i compagni Cossutta e Triva per la sezione enti 
locali e il compagno Nardi aella sezione problemi del lavoro. 

A conclusione del dibattito si è ravvisata la necessità — 
come afferma il documento approvato — di elaborare un di
segno di legge di principi sulla qualificazione giuridica dei 
vigili urbani e sull'ordinamento dei corpi di polizia locale. 
Ciò per fornire alle Regioni, in base a quanto indicato dal
l'art. 117 della Costituzione, un preciso punto di riferimento 
per assicurare una legislazione innovativa in questo campo. 
La legge dovrà essere concepita in armonia con le iniziative 
di riforma delle autonomie locali e degli assetti della poli

zia statale. 
Essa deve consentire anche di dare al vigili urbani le 

necessarie qualifiche giuridiche per svolgere le funzioni di 
prevenzione e repressione affidate alla polizia locale (ammi
nistrativa, stradale e giudiziaria relativamente a norme di 
legge di regolamenti comunali), senza fare riferimento a vec 
chie norme e affermando la loro unica dipendenza dalle 
amministrazioni di appartenenza. 

I comuni, dal canto loro, dovranno provvedere — rileva H 
documento — a ristrutturare i servizi di polizia locale nel
l'ambito del nuovo contratto dei dipendenti comunali, osser
vando criteri di unitarietà dei corpi, di rotazione delle man
sioni, di impiego per i soli compiti d'istituto e attuando con
crete attività di riqualificazione professionale permanente. In 
ogni caso deve essere garantito il massimo possibile di effi
cienza e produttività dei servizi. 

Nel nuovo contratto, che dovrà decorrere dal 1. marzo "79. 
è necessario che il processo di trasformazione trovi un rico
noscimento economico che premi la professionalità e che ri
conosca — per chi effettivamente le corre e per II periodo 
che le corre — quelle caratteristiche di rischio e di disagio 
tipiche della funzione di polizia locale. Tutto ciò deve essere 
rapidamente codificato in sede nazionale, con trattative sin
dacali e iniziative di legge, senza prendere modelli d* altri 
etati giuridici estranei a quelli dei dipendenti locali. 

Due ipotesi 
di unificazione 
dei contributi 

Sono una dipendente da 
ente locale, e prima an
cora sono stata iscritta 
per circa 13 anni come 
bracciante agricola al-
i'INPS. Non potendo cu
mulare le due posizioni-
assicurative chiesi al-. 
TINPS l'autorizzazione al 
versamenti volontari che 
sto effettuando da oltre 
10 anni. Una volta ap
provata dal Parlamento 
la legge che contempla la 
unificazione delle diverse 
posizioni assicurative, de
sidererei sapere se è più. 
conveniente continuare a 
versare 1 contributi volon
tari oppure no: e se con-. 
tlnuo a versarli quali 
vantaggi avrò sulla mia . 
futura pensione? 
CARMEL1NA APPIERTO 

Casamarciano (Napoit)-

Ti consigliamo di non % 
versare più i contributi 
volontari. 

Le strade che ora II si 
aprono sono due: 

1) chiedi di trasferire 
alla CPDEL i contributi 
versati in precedenza al-
I'INPS. In questo caso avrai 
una sola pensione, ma 
molto vantaggiosa: aven
do ricongiunto i due pe- _ 
nodi, la CPDEL ti liqui
derà una pensione rap
portata all'intera vita as
sicurativa. (Ti ricordiamo 
che l'operazione di trasfe
rimento dei contributi è 
soggetta ad un parziale 
pagamento da parte tua. 
perché così ha stabilito 
la legge). Unificando i 
contributi i periodi di pro
secuzione volontaria ti si 
vengono ad « accavallare 
con quelli di contribuzio
ne obbligatoria e pertan
to ti vengono annullati, 
ma non rimborsati in 
quanto servono per aiuta
re a pagare il trasferi
mento. Risultato: è come 
se non II avessi mai ver
sati; . , 

2) non chiedi il trasfe
rimento perché a tuo giù- ' 
d/2io, è più conveniente • 
chiedere nel futuro unar 

pensione all'INPS e un'al
tra alla CPDEL. Anche 
in questo caso è nulta la, 
convenienza a proseguire 
la contribuzione volonta
ria perchè hai già rag
giunto 23 anni di contri
buti (13 anni obbligatori 
e 10 volontari) e quindi 
hai già ottenuto il diritto ' 
alla pensione di vecchiaia,. 
ad eccezione dell'età, che, 
però non conosciamo. E 
come ben sai, i versamen
ti volontari ben difficil
mente fanno aumentare • 
la misura della pensione, 
a meno che non siano di -
importo molto elevato. E 
tu come ex lavoratrice 
agricola, versi invece con
tributi molto bassi. 

E' stata 
appianata la 
controversia? 

Mio padre è vedovo dal " 
dicembre 1977 e continua 
a percepire gli assegni fa
miliari per il coniuge a 
carico malgrado io stesso 
abbia comunicato al
l'INPS 11 decesso di mia < 
madre e consegnato la 
relativa documentazione 
dato che anche lei era 
pensionata deìl'lNPS. Ho ' 
fatto anche domanda per ' 
la riscossione dei ratei , 
maturati della 13. mensi- ' 
lità, ma è trascorso tan
to tempo e mio padre non . 
ha ricevuto ancora niente 
e continua a riscuotere gli 
assegni per mia madre. • 
Non vorrei che all'improv- • 
viso venga detratto dal
la sua pensione, che è ' 
già abbastanza misera, 
l'intero ammontare riscos
so indebitamente. 

GENNARO VERDE" 
Portici (Napoli) 

Ci risulta che I'INPS di » 
Napoli ti ha convocato te- -
lefonicamente presso i 
suoi uffici. Secondo quan
to ci hanno riferito (ri- " 
teniamo che abbiano ri- " 
ferito a te le stesse cose), ' 
tuo padre non ha ricevu
to i ratei della 13. men
silità di pensione di tua \ 
madre morta, in quanto., 
è risultato debitore degli . 
assegni che aveva riscos
so indebitamente dopo il 
decesso del coniuge. Ciò • 
in quanto, secondo quan
to asserisce I'INPS. tuo • 
padre non ha mai inol
trato domanda di rinun
cia agli assegni stessi. Ci " 
auguriamo che la situa- ' 
zione debitoria e credito
ria di tuo padre nei con
fronti delVINPS sia stata 
ormai chiarita; altrimenti • 
riscrivici. 

Il ricorso 
inoltrato alla 
Corte dei conti 

Ho inoltrato ricorso av- . 
verso il decreto del mini
stero della Difesa del 
19 9-1978 in merito alla 
mia pensione. Desidererei ' 
sapere qualcosa al ri- -
guardo. 

PASQUALE D'AVENA 
Apricena (Foggia) _ 

Il fascicolo riguardante. 
Q tuo ricorso è stato in
viato per l'esame dal mi
nistero del Tesoro alla IV • 
sezione giurisdizionale del
la Corte del Conti. Tale-
invio e stato notificato a 
te direttamente dal mi
nistero con lettera del ' 
13-1-1979. In considerarlo- ' 
ne dei numerosissimi ri
corsi giacenti presso la 
Corte, dovrai purtroppo 
avere ancora pazienza per 
diversi mesi ancora. 

a cura di F. Viteni 

http://IWl.il
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 
• Rete 1 
11 
11,55 
12,15 
13 
13,30 
14 
14,15 
14,25 
15,25 
16,15 
17,30 
17,50 

18,55 
19 
20 
20,40 

21.35 
22,55 
23 

MESSA - Dalla Basilica della Santa Casa In Loreto 
INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 
DIMMI COME MANGI 
TG L'UNA • (C) • Quasi un rotocalco per la domenica 
T G 1 NOTIZIE 
DOMENICA IN... • Condotta da Corrado • (C) 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCO RING • Settimanale di musica e dischi 
UNA PICCOLA CITTA* • Telefilm • «Storie segrete» 
NOTIZIE SPORTIVE 
90. MINUTO 
FERMATE IL COLPEVOLE • Appuntamento col giallo. 
Dieci enigmi da risolvere • « Note di carnevale » 
NOTIZIE SPORTIVE 
C A M P I O N A T O I T A L I A N O D I CALCIO - Serie « A » 
T E L E G I O R N A L E 
LA COMMEDIANTE VENEZIANA - Dal romanzo di 
Raffaele Calzini - Con Angelica Ippolito, Tino Schirlnzi, 
Giancarlo Dettorl, Alessandro Haber • Regìa di Salva
tore Noclta 
LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 
PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,30 Q U I C A R T O N I A N I M A T I 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 L'ALTRA DOMENICA - Presentata da Renzo Arbore 
15,30 SONO IO WILLIAMI - (C) - «I l meraviglioso regalo» 
16 PROSSIMAMENTE • (C) • Programmi per sette sere 
16,15 T G 2 DIRETTA SPORT - (C) • Ciclismo: Llegt-Basto-

gne-Llegi - Ginnastica: campionati assoluti 
17,30 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 
18 SOGNANDO - (C) - Favola musicale a fumetti 
18,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Serie « B » 
18,45 TG 2 GOL FLASH • (C) 
18,55 S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine - Telefilm 
19,50 TG 2 STUDIO APERTO 
20 T G 2 DOMENICA SPRINT - (C) 
20,40 STORIA DI UN ITALIANO • Un programma ideato 

e realizzato da Alberto Sordi (sesta ed ultima puntata). 
21,45 T G 2 DOSSIER • (C) • Il documento della settimana 
22,40 TG 2 STANOTTE 
22,55 XXXIII SAGRA MUSICALE UMBRA • (C) • Johann 

Sebastian Bach • Concerto dell'organista Giorgio Camini 

• TV Svizzera 
ORE 13,30: Telegiornale; 13,35: Telerama; 14,15: Un'ora per 
voi; 15,15 Ciclismo; 16,45: Concerto a modo mio; 1 7 3 : H 
cuore dell'Africa; 17,40: Ruga nel tempo; 18,30: Settegiornl; 
19: Telegiornale: 19,20: Piaceri della musica; 19.50: Stanilo e 
Olilo; 20.30. Telegiornale; 20.45: Capitan Onedin; 21,35: La 
domenica sportiva; 22,35: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19,30: L'angolino dei ragazzi; 20: Canale 27; 20,15: Punto 
d'incontro; 20.35: «Gl i imbroglioni» (Film. Regia di Lucio 
Pulci con V/alter Chiari, Antonella Lualdi. 

• TV Francia 
ORE 11: Cori; 11,40: Cinemalices; 11,57: Top club domenicale; 
12,15: Telegiornale; 13,30: Bizzarrie di donne; 15,10: Saperne 
di più: 16,15: Signor cinema; 17: n mondo meraviglioso di 
Walt Disney; 17,55: Stadio; 19: Telegiornale; 10,35: I mene
strelli del Mississipl; 22,20: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 18,15: Disegni animati; 19: Paroliamo; 19,20: Vita da stre
ga; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: «L'ultima carica» (Film. 
Regia di Leopoldo Savona con Tony Russell, Haya Harareer; 
22.35: Cinema, cinema! : Dove come, quando, con chi andare 
al cinema; 23,05: Notiziario; 23.15: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8; 10.10; 
13; 17.30; 19; 21; 23. 6: Risve
glio musicale; 6,30: Musica 
per un giorno di festa; 7,35: 
Culto evangelico; 8,40: La no
stra terra; 9,10: n mondo 
cattolico; 9,30: Messa; 10,20: 
Itineradio; 11.20: lo, prota
gonista; 11.55: Improvvisa
mente la canzone scorsa; 
12.25: Rally; 13.30: Il calde
rone; 14,45: Radiouno per tut
ti; 15,20: Carta bianca; 16,20: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17.35: Stadioquiz; 18 
e 45: Il calderone; 19.35: Il 
calderone: 20.05: Carmen di 
Georges Blzet, direttore Clau
dio Abbado; 23.08: Noi, voi 
e le stelle a quest'ora. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7,30; 8 e 
30; 9,30; 11,30; 12,30; 13,30; 
1650; 18,30; 19,30; 22.30. 6: Un 
altro giorno musica; 7,15: 
Un argomento alla settima
na; 8,05: Al cinema con Gian 
Luigi Rondi; 8,15: Oggi è do
menica; 8,45: Videoflash; 9 e 
35: Gran varietà; 11: Alto 
gradimento; 11.35: Alto gra
dimento; 12: GR2 anteprima 
sport; 12,15: Revival; 12.45: 
Toh! Chi si risente; 13,45: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 14.30: Domenica 
con noi; 15,30: Domenica 
sport; 16,25: Domenica con 
noi; 19.50: Il pescatore di per
le; 20,50: Spazio X; 22,45: 
Buonanotte Europa. 

O Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 7 e 
30; 8,45; 10,45; 12.45; 13.45; 
18,45; 21; 23,55. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,25: Il concerto del mattino; 
9: La stravaganza; 9,30: Do
menica tre; 10,15: I protago
nisti; 10,55: I protagonisti; 
1 1 3 : Il tempo e i giorni; 
13: Disco-novità; 14: Il bal
letto nell'800; 14,30: Contro
sport; 15: Lo scandalo del
l'immaginazione; 16,30: Il 
passato da salvare; 17: Il 
ritorno di Ulisse in patria, 
musica di Monteverdi; 21: I 
concerti di Milano della Rai; 
2255: Ritratto d'autore. An
tonio Salieri; 23,25: Il jazz. 

LUNEDI 
D Rete 1 
12,30 

13 

13,30 
14 
17 
17,10 
17,50 

18,20 
18,50 

19.20 
19,45 
20 
20,40 

22 
22.25 
23,30 

ARGOMENTI - (C) - Quattro tempi: consigli per gli 
automobilisti 
TUTTI LI BRI - (C) - Settimanale di informazioni 
librarle 
T E L E G I O R N A L E 
UNA LINGUA PER TUTTI - L'Italiano • (C) 
DAI RACCONTA - (C) - Con Anna Proclemer 
GIOVANI E LAVORO 
DIMMI COME MANGI • Supplemento di «Agricoltura 
domani » 
ARGOMENTI - (C) - Sotto 11 segno di Buddha 
L'OTTAVO GIORNO - (C) - La resistenza del clero 
e del laicato cattolico 
SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) • « Luton » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
VINCENTE MINNELLI: IL CINEMA VUOL DIRE 
HOLLYWOOD - « Due settimane in un'altra città » -
Con Kirk Douglas, Edward G. Robinson, George Ha
milton, Rosanna Schiaffino. 
PRIMA VISIONE • (C) 
ACQUARIO - (C) • In studio Maurizio Costanzo 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12.30 MENU DI STAGIONE - Vedo, sento parlo 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13,30 C E N T O M I L A PERCHE' • (C) 
17 TV2 RAGAZZI: Barbapà - Disegni animati • (Ci 
17,05 CON LA FENICE SUL TAPPETO MAGICO - (C) • 
17,38 SPAZIO DISPARI • «Salute in fumo» 
18 N E T S I L I K , I N O M A D I D E L G H I A C C I O - (C) 
18.30 T G 2 SPORTSERA - (C) 
18,50 SOGNANDO • ( O - Favola musicale a fumetti di Don 

Backy 
19.05 BONASERA CON... RITA AL CIRCO • (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 L'IDIOTA • di Flodor Dostoievski • Con Giorgio Alber-

tazzi, Sergio Tofano, Gianmaria Volonté. Gianna Gia-
chetti, Annamaria Guarnieri - Regia di Giacomo Vaccari 

21.45 LABORATORIO TEATRALE DI LUCA RONCONI • 
(C) - «Calderon» - Di Pier Paolo Pasolini - Regia di 
Miklós Jancsó 

23 SORGENTE DI VITA - Rubrica dì cultura ebraica 
23.30 TG2 STANOTE 

a TV Svizzera 
ORE 13.15-1630: Campionati mondiali di hockey su ghiaccio; 
17,50: Telegiornale; 17,55: Una gita avventurosa - Ciao Arturo; 
18,50: Telegiornale: 19,05: Il cane di Flnnigam; 19,35: Obiet
tivo spot; 20,30: Telegiornale; 20,45: Civiltà; 21.35: Gruppe 
neue musik Hanns Eisler; 2250: Telegiornale; 22,30-24: Cam
pionati mondiali di hockey su ghiaccio. 

• TV Capodistria 
ORE 18: Telesport: Hockey su ghiaccio; 19,50: Punto d'in
contro; 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Telegiornale: 20,30: 
Lancer: 21,20: Il gatto; 2250: Passo di danza. 

• TV Francia 
ORE 11.15: Fulmine; 11,45 A 2; 12,20: Pagina speciale: 12,50: 
Piloti; 14: Le figlie di Joshua Cabe; 1655: Finestra su...; 
16.55: Reoré A 2; 17,35: E* la vita; 18.45: Top club; 19: Tele
giornale; 19,35: Carte in tavola; 20.40: Retro Follies; 21.40: 
Politica e letteratura ; 22.10: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario: 20: Medicai Center; 21: « Il re delia 
mala» (Film). Regia di Jurgen Roland con Henry Silva, 
Herbert Fleisbmann, Patrizia Gori; 22,35: Notiziario; 22.45: 
Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 10; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash: 7,30: Stanotte, 
stamane; 7.45: La diligenza; 
8,40: Intermezzo musicale; 9: 
Radio anch'io; 10,10: Contro
voce; 11,30: Incontri musica
li del mio tipo; 12,05: Voi ed 
io '79; 14,05: Musicalmente; 
14,30: L'isola d'oro di Raffae
le Brlgnetti; 15,05: Per l'Eu
ropa; 15,20: Rally: 15,45: Erre-
pluno; 16.40: Alla breve; 
17,05: Il salotto di Elsa Max
well; 17,30: Chi, come, dove, 
quando: 17,05: Obiettivo Eu
ropa; 18,35: Dentro l'univer
sità; 19,35: Elettrodomestici 
ma non troppo: 20.05: Trollo 
e Cressida di W. Shakespea
re; 21,20: Asterisco musicale: 
21,30: Combinazione suono; 
23.08: Buonanotte da... 

Q Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6,30; 7 e 
30; 8,30; 9,30; 11,30: 12,30; 
13,30; 15,30; 18,30; 19,30; 22,30. 
6: Un altro giorno, coti Ren
zo Palmer; 7,05: Un altro 
giorno; 7,45: Buon viaggio; 
7,56: Un altro giorno; 8,05: 
Musica e sport: 9,20: Doman
de a Radiodue: 9,32: Pran
zo da Antonio di F.P. Keyes: 
10: Speciale GR2; 10,12: Sa
la F; 11,32: Canzoni per tut
ti; 11,53: Il racconto del lu
nedì: 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Il suono e la 
mente; 13.40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radio due; 17: Qui radio 
due; sceneggiato; 17.15: Qui 
radio due: congedo; 17,50: 
Hit parade 2; 18,33: A titolo 
sperimentale: 19.50: Spazio 
X: 20,30: Musica a palazzo 
Labìa-

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 7 e 
30; 8,45; 10.45; 12.45: 13.45: 
18,45; 20.45; 23,55. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino: 
855: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino: 
10: Noi, voi, loro donna; 10 e 
55: Musica operistica; 12.10: 
Long Playing; 13: Pomerig
gio musicale; 15.15: GR3 cul
tura; 15,30: Un certo discorso 
musica; 17: La scienza è un' 
avventura: 17.30: Spazio tre: 
21: Nuove musiche; 21,35: Sa-
tle parade; 22,05: Davide 
Lazzaretti; 23: Il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 

MARTEDÌ 
a Rete 1 
12.30 ARGOMENTI - (C) - «Sotto 11 segno di Buddha» 
13 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 - (C) 
13,30 TELEGIORNALE 
17 DAI RACCONTA - (C) 
17,10 LA t O » DI GIOTTO - (C) - «Paolo Uccello» 
17,35 MALICAN PADRE E FIGLIO - Telefilm - «Tiro al 

piccione » 
18 ARGOMENTI - Le vie del Medio Evo - (C) 
18,30 FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del cittadino e 

del consumatore 
19 VASCO ROSSI E c i S I G N O R I DELLA G A L A S S I A » 
19,20 SPAZIO 1999 - Telefi lm - (C) - « L u t o n » 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 I SOPRAVVISSUTI • Telefilm - (C) - Con Carolyn 

Seymour. Jan Mac Culloch, Lucy Fleming 
22 QUANDO LA SCUOLA CAMBIA - «Lavorare insieme 

noti stanca » • (C) 
23 T E L E G I O R N A L E 

0 Radio 1 

Q Rete 2 
12,30 OBIETTIVO SUD - Sport tra deserto e cattedrale 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 LE STRADE DELLA STORIA - Dentro l'archeologia 

- (C) 
17 TV 2 RAGAZZI - Ceti la Fenice sul tappeto magico -

(C) - Telefilm 
17,25 TRENTAMINUTI GIOVANI • (C) • Settimanale di 

attualità 
18 INFANZIA OGGI - (C) - Psicologia dell'Infanzia 
18.30 TG2 SPORTSERA 
18,50 BUONASERA CON... R I T A AL C I R C O - (C) 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 T G 2 GULLIVER - (C) - Costume, letture, protagonisti, 

arte, spettacolo 
21.30 CINEMA ITALIANO - Immagini degli anni Sessanta -

«Chi lavora è perduto» (1964) - Regìa, soggetto e 
sceneggiatura: Tinto Brass - Con Saddy Rebbot. Pascale 
Audret, Tino Buazzelli. Franco Arcali! 

2230 PRIMA VISIONE - (C) 
23 T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: L'uccellino; 18: Attraverso 
l'obiettivo: 1850: Incontri; 18,50: Telegiornale: 17.35: Il mondo 
in cui viviamo; 20,30: Telegiornale; 20.45: «1943» (Film). Re
gia di Franz Schnyder con Robert Trosch. Paul Hubschmld, 
Adolf Manz: 22,15" Terza pagina; 23: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: Te
legiornale; 20.S0: Maja dell'Isola delle tempeste; 21.30: Temi 
d'attualità; 22: I canti della riscossa; 22.40: Punto d'incontro. 

• TV Francia 
ORE 11.15: Fulmine; 11,45: A 2; 12,20: Pagina speciale; 
12.50: Piloti: 1655: Finestra su...; 16,55: Recré A 2; 17.35: 
E* la vita; 18.45: Top club; 19: Telegiornale; 19,35: La classe 
operaia va in paradiso - film; 22,30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Stop ai fuorilegge; 21: Viale del 
tramonto - film - regia di Billy Wllder. con Gloria Swanson, 
William Holden; 22,34: Dibattito; 23,20: Notiziario; 23,30: 
Montecarlo sei a. 

GIORNALI RADIO: 7; 8: 10; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 21: 23. 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,45: La dili
genza; 8,50: Intermezzo mu
sicale; 0: Radio anch'Io: 10 e 
10: Controvoce; 10.35: Radio 
anch'io; 11.30: Incontri mu
sicali del mio tipo; 12,05: Voi 
ed io '79; 14.05: Musicalmen
te; 14,30: Libro discoteca; 
15,05: Per l'Europa; 15,20: Ral
ly; 15,45: Errepiuno; 16.45: 
Alla breve: 17.05: Radiodram
ma: 17,30: Il « povero Ber-
tolt Brecht » nell'olimpo dei 
classici: 17.50: Piccola storia 
di certe parole Inglesi ; 18,05-
Dischi «fuori circuito»; 18 e 
35: Appuntamento con; 19 e 
35: Asterisco musicale: 19,50. 
Occasioni; 20,50: Asterisco 
musicale: 21.05: Radiouno 
jazz '79; 21,30: Moli Flanders; 
21.45: Intervallo musicale. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30: 7 e 
30; 8,30; 9,30; 11.30; 12.30; 
13,30; 15,30; 18.30; 19.30; 22.30. 
6: Un altro giorno con Ren 
zo Palmer; 7.45: Bun viag
gio; 7,56: Un altro giorno: 
9.20: Domande a radiodue; 
9.32: Pranzo da Antonio; 10: 
Speciale GR2 sport; 10,12: 
Sala F; 11,32: Sandocane e 
I suoi colleghi: 11,52: Can
zoni per tutti; 12.10: Trasmis
sioni regionali; 12,45: Alto 
gradimento: 13.40: Romanza: 
14: Trasmissioni regionali: 
12.45: Alto gradimento: 13,40: 
Romanza: 14: Trasmissioni 
regionali: 15: Qui radiodue: 
17: Qui radiodue: sceneggia
to; 17,15: Qui radiodue: con
gedo; 17.30: Speciale GR2. 
17,50: Long Playing hit: 18 e 
33: A titolo sperimentale: 
19.50: Spazio X; 22,05: Con 
da tutto il mondo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45: 7 e 
30; 8,45; 10,45; 12,45; 13,45: 
18,45; 20,45; 33,55. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,25: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi. loro donna; 10 e 
55: Musica operistica; 12,10: 
Long playing; 13: Pomerig
gio musicale; 15,15 GR3 cultu
ra; 15,30: Un certo discorso 
musica; 17: L'università e la 
sua storia; 17.30: Spaziotre; 
21: Appuntamento con la 
scienza: 21,30: Due balletti di 
compositori francesi; 22,10: 
Davide Lazzaretti: 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

MERCOLEDÌ 
D Rete 1 
12.30 
13 
13.30 
14 

14,55 
15,15 
1555 
15,50 

17.45 

18.30 
19 
19.20 
15.45 
20,40 

22.40 
23 

VANGELO VIVO - (C) 
VIDIKON - Settimanale d'arte • (C) 
TELEGIORNALE 
UNA CANZONE PER REGALO - Spettacolo musicale 
in collaborazione con l'UNICEF 
SCOOBY DOO - (C) - Cartoni animati 
DAI RACCONTA - (C) - Anna Proclemer 
LA I O I DI GIOTTO - (C) - « La tempera» 
VINCENTE MINNELLI - Cinema vuol dire Hollywood -

« Brigadoon » • Regia di Vincente Minnelli • Con Gene 
Kelly. Van Johnson, Cyd Charlsse, Blaine Stewart. 
ELLERY QUEEN - Telefilm - (C) - Con Jim Hutton, 
David Wayne • « I l sonno del gangster» 
10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale 
T G 1 CRONACHE - (C) 
SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) - « B. robot» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
IL DELITTO MATTEOTTI - Film - (C> - Regìa di 
Florestano Vancini - Con Mario Adorf, Riccardo Cuc-
clolla, Damiano Damiani, Vittorio De Sica, Giulio Girola. 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12.30 

13 
1340 
14,05 

15,40 

1750 
18,40 
19,05 
19.45 
20.40 

21.45 
2230 
23 

T G 2 PRO E CONTRO - (C) - Opinioni su un tema di 
attualità 
T G 2 ORE T R E D I C I 
SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 
VOGLIAMO VIVERE - Film -Regi* di Ernst Lubitsch -
Con Carole Lombard, Jack Benny 
CICLISMO: Milano-Vignola; Roma: Concorso ippico; 
CICLISMO: DA ROMA TROFEO LIBERAZIONE; Mi
lano: Ippica. 
CANTO PER LA LIBERTA* • (C) 
SOGNANDO - (C) - Favola musicale a fumetti 
BUONASERA CON_ RITA AL CIRCO - (C) 
T G 2 STUDIO APERTO 
QUATTRO DELITTI - Da il « Centodelitti » di Giorgio 
Scerbanenco - (C) - «Winchester M 2 » - Con Alfredo 
Pea, Matilda Dona, Luciano Crovato • Regìa di Gian 
Pietro Calasso 
DONNE E SPORT * (C) - « A ciascuna il suo sport » 
NERO SU BIANCO • (C) - Notizie di cultura 
T G 2 STANOTTE 

• Radio 1 

• TV Svizzera 
ORE 13.55:'Campionati mondiali di hockey su ghiaccio; 17.50: 
Telegiornale; 17.55: Primo premio; 1830: Telegiornale; 19,06: 
In casa e fuori; 19,35: Segni; 20,30: Telegiornale; 20,45: Ar
gomenti: 21.35: Mercoledì sport; 23,50: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 18: Telesport: hockey sa ghiaccio; IMO: Punto d'incon
tro? 20: Cartoni animati; 20,15: Telegiornale; 20y3O: Telesport: 
calcio; 22,15: Quier. sabe? • film • Regia di Damiano Damiani, 
con Gian Maria Volente, Klaus KlnskL Martini Beawlck, Car
la Gravina. 

• TV Francia 
ORE 11,15: Fulmine; 11,45: A 2; 12J0: Pagina p e d a l e ; 12J0: 
Piloti; 14.15: La famiglia Robinson; 15,10: Recré A 2; 17,36: 
E* la vita; 18.45: Top club; 1$: Telegiornale; 20J6: I Mup-
pets; 20,55: Einstein; 22,10: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo; lt,16: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Bold enea: U s a ; 21: Questa 
è la vita - film a episodi • Regia di Pastina, Soldati, Zampa, 
Fabrlzl. con Pandolflni, Miriam Bru, Totò, Pabrtei . La Gia
ra • Il ventaglio • La patente • La marsina; 22^6: Un bolero 
nella sera; 23,06: Notiziario; 23,15: Montecarlo aera. 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 10; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 23 
6: Stanotte, stamane; 6,35: 
Storia contro storie; 7.45: La 
diligenza; 8,40: Intermezzo 
musicale; 0: Radio anch'io: 
11,30: Vieni avanti, cretino!; 
12,05: Voi ed io '79; 14,05: 
Musicalmente; 14,30: La Lu
na aggira il mondo e voi dor
mite; 15: Per l'Europa; 15.15: 
Rally; 15.45: Errepiuno; 16,40: 
Alla breve; 17.05: Buffalo 
Bill, originale radiofonico di 
Amleto Micozzi; 17,30: Glo
betrotter; 18: I grandi re-
portages: 18.30: Per una sto
ria del Maggio musicale fio
rentino; 19,35: Un film, la 
sua musica; 20.15: Musica a 
Palazzo Labia; 20.55: Aste
risco musicale; 21,05: La guar
dia al bidone - Commedia; 
22,10: GR1 Sport tutto ba
sket; 22,45: Intervallo musi
cale; 23.08: Buonanotte da... 

O Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 7 e 
30; 630; 9,30; 11.30; 12,30: 
1330; 1530; 18.30; 19,30; 22,30. 
6: Un altro giorno, con Ren
zo Palmer; 7,50: Buon viag
gio; 7,56: Un altro giorno; 
9,20: Domande a Radiodue; 
9.32: Pranzo da Antonio; 10: 
Sala P; 11,32: La guerra *15-
'18, raccontata dai Cavalieri 
di Vittorio Veneto; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Lo stretto superfluo; 13,40: 
Romanza: 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui Radiodue; 
17: Qui Radiodue: sceneggia
to; 17,15: Qui Radiodue: con
gedo; 17,50: Hit Parade: 18 
e 33: A titolo sperimentale: 
19,50: Spazio X. 

O Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 7 e 
30; 8,45; 10.45; 12,45; 13,45; 
18,45; 20,45; 2335. 6: Preludio; 
6: Preludio; 7: n concerto 
del mattino; 8^5: n concer
to del mattino; 9: n concer
to del mattino; 10: Noi, voi, 
loro donna; 1035: Musica 
operistica, 12,10: Long play-
mg; 13: Pomeriggio musica
le; 15,15: GR3 cultura; 15£C: 
Un certo discorso musica; 
17: L'arte in questione; 17,30: 
Spaziotre; 21: Satie Parade; 
21,25: Festival Bach 1978; 
22,15: Libri novità; 22^8: 
Balletti d'opera; 23: Il Jazz; 
23,40: n racconto di mezza
notte. 

GIOVEDÌ 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - (C) - Le vie del medio evo 
13 SPORTIVAMENTE - (C) - Personaggi, osservazioni, 

proposte di vita sportiva 
13,30 T E L E G I O R N A L E • 
14 Roma: Concorso ippico • CICLISMO: IV GIRO DELLE 

REGIONI. 1. tappa L'Aquila-Amelia 
17 DAI, RACCONTA - (C) - Anna Proclemer 
17,10 RAGAZZI IN PRIMO PIANO • (C) 
17,35 MALICAN PADRE E FIGLIO - Telefilm - «La truffa» 
18 ARGOMENTI - (C) - « L'India dai mille Dei » 
18^0 10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale 
19 T G 1 C R O N A C H E - (C) 
19,20 SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) - «Il robot» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 LASCIA O RADDOPPIA? • (C) • Gioco a premi presen

tato da Mike Bongiorno 
21,45 DOLLY • Appuntamenti con il cinema - (C) 
22 TRIBUNA POLITICA - (C) - Trasmissioni autogestite: 

Pr - Svp • Pdup - Msi - Dn - Sin. Ind. - Psi 
23 T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
15,30 TEATROMUSICA • (C) - Settimanale di notizie dello 

spettacolo 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 U N P A T R I M O N I O DA R I S C O P R I R E - (C) 
17 TV 2 RAGAZZI - Barbapapà • Disegni animati - (C) 
17.05 CON LA FENICE SUL TAPPETO MAGICO • (C) -

Telefilm 
17,30 GIOCHI GIOCANDO • (C) - Il gioco del go 
18 U N A U T O R E UNA CITTA* - (C) 
18.30 T G 2 SPORTSERA - (C) 
18,50 BUONASERA C O N „ R I T A AL C I R C O - (C) 
19,45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 STARSKY E HUTCH - Telefilm - (C) - «Assassinio 

di un amore » 
21.35 RIPRENDIAMOCI LA VITA - « U n processo per stu

pro» - Segue un dibattito con interventi di Franca 
Ongaro Basaglia, Emma Cavallaro, Manuela Fraire, 
Annamaria Magnani Noya, Isabella Milanese 

23,05 EUROGOL - (C) - Panorama delle Coppe europee di 
calcio 

23,30 T G 2 S T A N O T T E 

Q TV Svizzera 
ORE 17.50: Telegiornale; 17.55: Cartesio e lo spazio; 18: 
Il signor.- soqquadro; 18.10: Rota-tac - L'uomo senza im
pronte; 18.50: Telegiornale; 19.05: Il futuro migliore: 19.35: 
n mondo in cui viviamo: 20.30: Telegiornale: 20.45: Il leone 
d'inverno. Film con Peter OToole. Katherine Hepbum. Regia 
di Anthony Harvey; 22,55: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19,50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20.15: 
Telegiornale; 20,30: L'uomo che ride. Film. Regia di Sergio 
Corbucci con Jean Sorci, Lisa Gastoni. Ilaria Cechini; 22,05: 
C in enotes; 22,35: Jazz sullo schermo. 

• TV Francia 
ORE 11,03: Qualcosa dì nuovo; 11.15: Fulmine; 11.45: A 2; 
1230: Pagina speciale; 1230: Piloti: 14: Gli lncorruttlblU; 
15: L'invito del giovedì; 16,25: Finestra su...; 16,55: Recré 
A 2; 17.35: E' la vita; 18,45: Top club; 19: Telegiornale; 19,40: 
La grande scacchiera; 22,15: Telegiornale. 

Q TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.16: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Medicai Center; 21: Coriolano, 
eroe senza patria. Film. Regia di Giorgio Ferroni. con Gordon 
Scott, Alberto Lupo; 22,35: Chrono; 23: Notiziario; 23,10: 
Montecarlo 6era» 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 10; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte, 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8,40: Intermezzo musicale; 9: 
Radio anch'io; 10,10: Con
trovoce; 11,30: Incontri mu
sicali del mio tipo; 12,05: Voi 
ed io "79; 14,05: Frecce sono
re; 14,30: Un racconto di 
Amos Tutuola; 15,05: Per 
l'Europa; 15,20: Rally; 15,45: 
Errepiuno; 16,40: Alla breve; 
17,05: Il rumore del teatro; 
17,30: Globetrotter; 18: Mu
sica e cinema; 18,30: Appun
tamento con gli Inti IUlmani 
e Gino Paoli; 19.35: Un rac
conto di Nino Palumbo; 20: 
Opera quiz; 20,35: California 
dreamkig; 21,05: Concerto 
dei premiati al concorso in
ternazionale di esecuzione 
per clarinetto; 22,20: Combi
nazione suono; 23,08: Buona
notte da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30; 7 e 
30; 8,30; 9,30; 11,30; 12.30: 
13.30; 15,30; 18,30; 19,30; 2 2 3 . 
6: Un allro giorno; 8,20: 
Buon viaggio; 9,20: Doman
de a Radiodue; 9.32: Pran
zo da Antonio: 10: Speciale 
GR2: 10,12: Sala F: 11.32: 
Io accuso - Chi accusi?: 12 
e 10: Trasmissioni regionali: 
12.45: Alto gradimento; 13 e 
40: Romanza: 14: Trasmis
sioni regionali: 15: Qui Ra
diodue; 17: Qui Radiodue: 
sceneggiato: 17,15: Qui Ra
diodue: congedo; 1735: Ap
puntamento con Nunzio Ro
tondo: 18,33: A titolo speri
mentale; 19,50: Archivio so
noro; 20,13: Spazio X; 21: 
Prisma musica, fatti, misfat
ti, curiosità, libri, dischi, prò 
blemi... 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 7 e 
30; 8.45: 10.45; 12,45; 13.45; 
18,45; 20,45; 23.55. 6: Preludio; 
7: n concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 
10,56: Musica operistica; 12 
e 10: Long playing; 13: Po
meriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 15^30: Un certo 
discorso musica: 17: Lo spa
zio e il tempo del fanciullo; 
17,30: Spaziotre; 21: L'alber
go dei poveri, opera di Mas
simo Gorki, musica di Fla
vio Testi, direttore Gianan-
drea Gavazzerà : 22J5: Pagi
ne da cMoby Dick»; 23: Il 
jazz: 23,40: n racconto di 
mezzanotte. 

VENERDÌ 
• Rete 1 
12,30 
13 
13,30 
14 
17 
17,10 
1745 
18 

18.30 

19.05 

19,20 
19,45 
20 
20.40 
21,35 
22 

23 

ARGOMENTI (C) - «L'India del mille Del» 
OGGI DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
UNA LINGUA PER TUTTI - (C) - H francese 
DAI RACCONTA (C) con Anna Proclemer 
L'AQUILONE - Fantasia di cartoni animati (C) 
L'INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO (C) 
ARGOMENTI (C) QUATTRO TEMPI - Consigli per 
gli automobilisti 
TG1 CRONACHE: Nord chiama sud - Sud chiama 
nord (C) 
ARTISTI D'OGGI (C) - «Guelfo e la torre dell'orolo
gio» 
SPAZIO 1999 (C) - Telefilm: «Magus» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
TELEGIORNALE 
TAM TAM - Attualità del TG1 
LA LEGGENDA DI JESSE JAMES - Telefilm. 
TRIBUNA POLITICA (C) trasmissioni autogestite: 
PLI. PRI. PSDI. Democrazia nazionale, PCI. DC 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,30 I L I B R I (C) 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 R I C E R C H E S U L L ' E Q U I L I B R I O D E L L ' A M B I E N T E fC> 
14 Concorso ippico • CICLISMO: IV GIRO DELLE RE

GIONI, 2. tappa - Spoleto-Pesaro. 
17 TV2 RAGAZZI: Barbapapà - Disegni animati (C) 
17,05 CON LA FENICE SUL TAPPETO MAGICO (C) 
17,30 SPAZIO DISPARI - Handicap e società (C) 
18 VISTI DA VICINO (C) - Incontri con l'arte contempo

ranea 
18.30 TG2 SPORTSERA 
1*50 BUONA SERA CON„ Rita al circo <Ct 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.45 I VECCHI E I GIOVANI (C> Liberamente tratto da 

Luigi Pirandello - Con Alain Cuny. Glauco Mauri. S le 
- fano Sotta Flores. Gabriele Ferzetti. Dina Sassol: Ro-

. berta Paladini, Cesarina Gherardi - Regia di Marco 
Leto 

21.45 IL GIORNO E LA NOTTE (C> 
22.40 SERENO VARIABILE (C) - Programma quindicinale 
23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 1135- Campionati mondiali di hockev su ghacc:o: 17.50-
Telegiornale; 17 55: Cartesio e l'ippica; 18": O*» G; 1830: Te
legiornale. 19.(5: Scatola musicale: 19.35: La casa d'*nve-nn: 
20.30: Te'.esnorriale; 20.45: Reporter; 21.45; That's TV; 22,10: 
Venerdì sport: 23: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 17.25: Telesport; 19,30: Odprta meja - Confine aperto: 
19.50: Punto d'incontro: 20: Cartoni animati; 20.15: Telegior
nale: 20.30: Azione - film; 22: Locandina; 22.15: Notturno 
musicale. 

• TV Francia 
ORE 11,15. La vita segreta di E. Briggs; 12,20; Pagina spe
ciale: 1230: Piloti; 14: n giovane Garibaldi; 15: Delta; 16.25: 
Finestra sa.»; 16.55: Recré A 2; 17.35: E" la vita; 18,20: Attua
lità regionali; 18.45: Top club; 19: Telegiornale; 19.35: Una 
ragazza sola; 20.35: Apostrofi; 2130: Telegiornale; 2137- La 
quinta colonna - film. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 1930: Notiziario; 20: L'uomo e la città: Jennifer: 21: 
I due orfanelli - film - Regia di Mario Mattoli, con Totò, Car
lo Campanini; 22.35: Punto sport; 22,46: Notiziario; 2235-
Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 10; 
12; 13: 14; 15; 17; 19; 21; 23. 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte. 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8.40: Intermezzo musicale; 
9: Radio anch'io; 10,10: Con
trovoce; 11,30: I big della 
canzone italiana tra ieri e 
oggi: Enzo Jannacci; 12,05: 
Voi ed io '79; 14.05: Radiouno 
jazz '79; 14,30: Le buone ma
niere; 15,05: Per l'Europa: 
15.20: Tribuna politica; 16,20: 
Le grandi orchestre di musi
ca leggera; 16.40: Alla breve: 
17,05: Buffalo Bill; 17.30: In
contri musicali del mio ti
po; 18: Piccola storia di cer
te parole inglesi; 18,05: Sto 
ria del ciclismo italiano: 
18,35: Lo sai?: 19,20: In te 
ma di...; 19.35: Radiouno 
jazz "79: 20,25: Le sentenze 
del pretore; 21,05: Concerto 
sinfonico: 22.40: Appunta
mento con Elton John: 23,08: 
Buonanotte da... 

O Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30: 7 e 
30; 8.30: 9,30: 11.30: 12.30; 
13.30; 1530; 18,30; 19,30; 22,30 
6: Un altro giorno con Ren
zo Paimer; 7,50: Buon viag 
gio: 7.56: Un altro giorno; 
9.20: Domande a Radiodue; 
9.32: Pranzo da Antonio; 10: 
Speciale GR2: 10,12: Sala F; 
1132: My sweet lord; 12.10: 
Trasmissioni regicuali: 12,45: 
Hit Parade; 13.40: Romanza: 
14: Trasmissioni regionali: 
15: Radiodue: 17: Qui Radio 
due - sceneggiato: 17,15: Qui 
Radiodue: congedo; 17,30: 
Speciale GR2; 17, 55: Chi ha 
ucciso Baby-Gate?; 18,33: A 
Titolo sperimentale; 19,50: 
Spazio X. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 7 e 
30; 8.45; 10,45; 12,45; 13.45; 
18.45; 20.45; 2335. 6: Preludio: 
7: n concerto del mattino; 
8^5: n concerto del matti
no: 10: Noi, voi. loro donna; 
1035: Musica operistica: 12 
e 10: Long playing: 13: Po
meriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 15.30: Un cer
to discorso musica: 17: La 
letteratura e le idee; 17,30: 
Spazio Tre; 19,15: I concerti 
di Napoli; 2!: Nuove musi
che: 21,30: Spaziotre opinio
ne: 22: Interpreti a confron
to: 23: H jazz; 23.40: Il rac
conto di mezzanotte. 
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ANTEPRIMA TV « La torre » 

La vita è un 
J V ' 

sogno chiuso 
nel castello 

Realizzata dal Laboratorio di Ronconi 

Arriva anche sul piccolo 
schermo (Rete due. ore 20.40) 
La torre di Hugo von Ho-
fmannsthal, frutto ultimo, e 
più maturo, di quel Labora
torio Teatrale di Prato, diret
to do Luca Ronconi, che mi
se in scena anche Le Baccan
ti di Euripide (interprete u-
nica Marisa Fabbri) e il Cal
derun di Pasolini. 

La torre, in versione inte
grale. è stata rappresentata 
l'anno scorso al Fabbricone di 
Prato in un ambiente, studia
to da Gae Aulenti che ripro
duceva una stanza del castel
lo di Wurzburg costruito dal
l'architetto Neumann con 
tanto di affresco tiepolesco 
sul soffitto, dove il pubblico 
aveva, di atto in atto, una 
col'ocazione diversa. 

Il testo di Hofmann.sthol, 
di cui Ronconi usa la prima 
versione del 1925. prende 
spunto, come è noto, dalla 
l'ita è sogno di Calderon de 
la Barca. Ne è protagonista 
il principe Sigismondo, rin
chiuso dal padre, fin dalla 
nascita, in prigione perché è 
stato indicato da una profe
zia come provocatore di di

sordini e futuro nemico del 
proprio genitore. Per un solo 
giorno, addormentato da un 
narcotico, viene portato via 
dalla prigione e restituito al
la sua realtà di principe ere
ditario. Tanto gli basta, però. 
per essere preso a simbolo 
dai ribelli all'autorità di suo 
padre, di cui diventerà stru
mento fino a essere abbattu
to. 

Da sempre affascinato dalla 
cultura mitteleuropea (basta 
pensare alla recente messin
scena di Schnitzler per il 
Teatro Stabile di Genova e il 
progetto rimandato, ma non 
accantonato, della riduzione 
teatrale degli Ultimi giorni 
dell'umanità di Karl Krauss). 
Ronconi ci propone un perio
do di storia ricco e denso di 
tematiche sociali e politiche 
letto alla luce di una doppia 
ricerca dell'identità: quella 
personale dell'autore e quella 
del protagonista Sigismondo, 
per cui. veramente, la vita è 
un sogno. 

Gli spettatori televisivi non 
vedranno tutti i cinque atti 
della Torre di Hofmannsthal. 
ma solo i primi tre. sfrondati 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 CHECK VP - Un programma di medicina 
13,30 TELEGIORNALE 
14 GINNASTICA - Campionati assoluti - (C) 
17 APRITI SABATO - (C) - 90 minuti In diretta 
18,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
18,40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - (C) 
19 APRITI SABATO - Seconda parte 
19,20 SPAZIO 1999 • Telefilm - (C) - « Archanon » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 LUNA PARK - Conduce Pippo Baudo - (C) - Regia 

di Eros Macchi 
21.50 ESPLORATORI - (C) - Ronald Amundsen - Regia di 

David Cobham - Presentazione di David Attenborough 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,30 

13 
13,30 

14 

14.30 
17 
17.05 

18 
18.25 
18,55 
19 
19.45 
20,40 

23 

LE RAGAZZE DI BLANSKY - Telefilm - (C) - « Topless 
o non topless» 
T G 2 ORE TREDICI 
TG 2 DI TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore 
e del contribuente - (C) 
SCUOLA APERTA.- (C) • Settimanale di problemi 
educativi 
GIORNI D'EUROPA - (C) 
BARBAPAPA' - Disegni animati 
CITTA' CONTROLUCE - Telefilm 
11 diamante » 
SABATO DUE - (C) 
SETTE CONTRO SETTE - (C) 
ESTRAZIONI DEL LOTTO (C) 
TG 2 DRIBBLING • Rotocalco sportivo del sabato 
T G 2 STUDIO APERTO 
LA TORRE - DI Hugo Von Hoffmannsthal - Con Franco 
Branciaroli, Paolo Graziosi. Guido De Carli, Ugo Butera, 
Odino Artioli • Regia di Luca Ronconi - (C) 
T G 2 STANOTTE 

(C) 
« L'uomo che tagliò 

(C) 

• TV Svizzera 
ORE 13,55: In Intervisione da Mosca: Campionati mcnd'ali 
di hockey su ghiaccio; 16.15: Per 1 giovani: ora G: 17: Gri-
gioni italiano e rinnovo del Parlamento grigionese; 17.50: 
Telegiornale; 17,55: Video libero; 18.10: Il misterioso mondo 
dei rettili - Documentario: 18.50: Telegiornale: 19.05: Estra
zione del lotto svizzero a numeri; 19.10; il vangelo di 
domani; 19,25: Scacciapensieri - Disegni animati; 20,05: Il 
regionale: 10,30: Telegiornale; 20.45: Strogoff - Lungome
traggio d'avventura - Regia di Eriprando Visconti: 22.40: 
Telegiornale; 22,50: Sabato sport - Hockey su ghiaccio -
Calcio. 

Q TV Capodistria 
ORE 16.55: Telesport: calcio da Zagabria, Dinamo-Buduc-
nost. campionato jugoslavo; 18.45: Telesport: hockey su 
ghiaccio da Mosca: campionati mondiali gruppo A; 19,30: 
L'Angolino dei ragazzi: versi e colori: servizio sul primo 
concorso internazicnale di poesia e pittura (colore): 19,50: 
Punto d'incontro; 20: Disegni animati (colore): 20,15: Tele
giornale (colore) 20,30: I cannoni tuonano ancora - Film. 
con Roberta Woods. Giuseppe Michele Luca. Maurizio Fio
rini • Regia di Sergio Colasanti (colore): 22: Quale domani? 
- La battaglia contro gli inquinamenti (colore); 23: Canale 
27 (co'.orej. 

rispetto all'edizione teatrale. 
Anche nella ripresa di que
st'anno a Prato Ronconi non 
aveva messo in scena l'intero 
testo ma solo i primi tre atti 
in cui, del resto, la tematica 
proposta dalla Torre è già 
delineata nella sua complessi
tà e giunge al suo acme nel 
contrasto che contrappone 
(III atto) il padre al figlio. 

La versione televisiva della 
Torre non è però una ripresa 
di una replica teatrale, ma è 
stata appositamente pensata 
per lo specifico, in modo ('•• 
permettere allo spettatore un 

affascinante itinerario e den
tro » il modo di lavorare del 
Laboratorio che, proprio nel
la Torre, raggiunge risultati 
importantissimi sia registi
camente che nella recitazione 
degli attori. Interpreti prin
cipali della Torre sono Fran
co Branciaroli, Paolo Grazio 
si. Mauro Avogadro, Carlo Si-
moni. 

m. g. g. 

Nella foto accanto al titolo: 
una scena del secondo atto 
della « Torre » 

Sarà costituito un Centro di ricerca 

La musica d'oggi 
cerca casa a Milano 
MILANO — Nel giorni scorsi 
Il Consiglio provinciale di Mi
lano ha approvato il bilancio 
preventivo per il 1979: una 
voce importante della spesa 
destinata alle attività cultu
rali riguarda il costituendo 
Centro di musica cont^mrmra-
nea. Sul Centro e sulle inizia
tive musicali della Provincia 
abbiamo posto alcune doman
de all'assesore alla cultura, 
Novella Sansoni. 

Come è nata l'idea del Cen
tro di musica contemporanea? 

E' nata dall'esperienza di 
Musica del nostro tempo con 
l'intento di approfondire cul
turalmente la ricerca sul lin
guaggio musicale che non si 
può fermare al momento dell' 
ascolto. L'iniziativa di far co
noscere, attraverso gli incon
tri-lezione e 1 concerti, la cul
tura musicale contemporanea 
e i fondamenti del linguaggio* 
musicale ha avuto un erande 
successo. Ma questo non ba
sta: bisogna pro=osuire D*r 
un ulteriore approfondimento 
critico e bisogna fornire stru
menti adeguati per lo studio 
e la ricerca. C'è la necessità 
di un Centro sulla musica 
contemporanea che abbia 
collegamenti nazionali ed in
ternazionali. Abbiamo, dun
que, lanciato quest'idea di un 
Centro a Milano, idea che ha 
trovato subito il consenso del
le forze culturali e politiche: 
Comune, Provincia e Regio

ne dovranno formulare insie
me uno statuto che sanzioni 
ufficialmente la nascita di 
questa nuova istituzione cul
turale. Ma tutto questo nasce 
già sulla base di un progetto». 

In che cosa consiste questo 
progetto? 

Il Consiglio provinciale ha 
già deliberato lo scorso anno 
uno stanziamento di 10 mi
lioni per il Centro; il bilan
cio del '79 prevede l'istituzione 
del Centro e uno stanziamen
to di 20 milioni che si ag
giungono a quel 10, A questo 
punto si può partire con un 
programma che è già in fase 
di elaborazione e che verrà 
discusso dal Consiglio pro
vinciale. Il Centro dovrà ave
re una struttura fissa: una 
biblioteca con annesse disco
teca, nastroteca e raccolta 
di materiale visivo ». 

Dove sarà la sede del Cen
tro? 

Per ora non si sa ancora 
con sicurezza; comunque, se 
si riuscirà ad acquisire a 
patrimonio pubblico il Tea
tro Dal Verme (a questo pro
posito c'è già un ordine del 
giorno del Consiglio, provin
ciale, votato da tutti i parti
ti, in cui si chiede alla giun
ta di procedere su questa 
strada In accordo con il Co
mune e la Regione, per rea
lizzare un nuovo auditorium 
milanese che così potrà poi 
essere affittato anche alla Or

chestra della RAI per i suol 
concerti). 11 Centro potrebbe 
trovare benissimo posto in 
questa struttura già esistente. 

Da questa struttura dovreb
bero poi partire tutte le ini-
ziativt Ucl Centro: una la si 
sta già elaborando e si tratta 
di un convegno intemazionale 
bui suono che dovrebbe svol
gersi la primavera del pros
simo anno. Poi, il Centro po
trebbe organizzare seminari 
con compositori contempora
nei, con esecutori, incontri 
dedicati ai problemi della mu
sica extraeuropea, favorendo 
lo studio della musica etnica, 
mostre storiche e didattiche, 
pubblicazione di quaderni di 
studio. 

E le altre attività musicali 
della Provincia come proce
deranno? 

Continueremo 1 concerti di 
.Musica del nostro tempo 
(dando sempre più spazio 
a musicisti viventi e ai giova
ni compositori) e anche l'e
sperienza delle lezioni sul 
linguaggio musicale che que
st'anno hanno avuto un suc
cesso straordinario: si cer
cherà di approfondire ancor 
più l'analisi con incontri spe
cifici, monografici, storici, e 
meno onnicomprensivi, con 
cicli più brevi di lezioni du
rante, tutto l'anno ». » 

re. g. 

Bozzetti del « Maggio » a Firenze 

Sfilano i pezzi 
di tanto teatro 

Una mostra dal Z maggio - De Chirico, 
Sironi, Cagli tra le firme di prestigio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Nel foyer del 
Teatro Comunale di Firenze. 
il sovrintenaente Bogianckino 
e Franco Camarlinghi, presi
dente del comitato manifesta
zioni espositive Firenze-Pra
to. hanno presentato il pro
gramma della mostra « Vi-
suaiità del • Maggio », orga
nizzata congiuntamente dal
l'ente Teatro Comunale e dal 
Comitato manifestazioni, nel
l'ambito delle iniziative del 
42. Maggio fiorentino e del
le celebrazioni del cinquante
nario della fondazione della 
Stabile Orchestra Fiorentina. 

Le mostra, che verrà inau
gurata il 2 maggio prossimo 
al Forte di Belvedere di Fi
renze. è una rassegna di boz
zetti scenografici e figurini 
per costumi, a testimonian
za delle realizzazioni che han
no avuto luogo nell'arco de
gli anni compresi fra il 1933 
e il 19/9 e che costitu.scono la 
storia degli spettacoli del Tea
tro Comunale di Firen/.e -

\ Maggio musicale fiorentino. 
E' una sfilata di circa mil

le opere — fra le quali ba
sterà ricordare 160 Sironi. 90 
Casorati, 70 De Chirico. 100 
Severini 100 Maccari. 50 Ca
gli — che offre non solo la 
testimonianza di un itinerario 
di lavori rappresentativi nella 
storia dell'arte contempora
nea. ma anche vere e proprie 
reliquie di storia del teatro. 

nel settore dedicato alla rico
struzione delle sale di regia 
e scenografia, attraverso 1l'e
sposizione di teatrini origina
li, elaborazioni autografiche 
degli spettacoli di Copeau. Pi-
scator, Visconti. Strehler. ela
borati dai bozzetti di grandi 
artisti: e sale di proiezioni 
audiovisive, televisive e cine
matografiche. 

Il 30 giugno poi. verrà inau
gurata a Prato, allo spazio 
teatrale « Magnolf » una se
zione interamente dedicata ai 
costumi e ai documenti, che 
consentirà uno studio globale 
e approfondito delle attività 
collegate al Maggio. 

Sarà dunque un vero e pro
prio e viaggio * nel teatro de
gli ultimi 50 anni, nel quale 
Firenze ha conquistato una 
dimensione di portata euro
pea nella storia dello spetta
colo. 

La mostra rimarrà aperta 
dal 2 maggio al 7 ottobre 
1979 a Firenze, e dal 30 giu
gno al 7 ottobre 1979 a Pra
to. tutti i giorni tranne il 
martedì, dalle ore 9 alle ore 
19. Comprenderà, fra l'al
tro. un programma di visite 
guidate e manifestazioni col
laterali conferenze e dibat
titi. 

Illustrano le due mostre. 
due cataloghi a cura dell'edi
tore De Luca di Roma, ai 
quali hanno collaborato i 
mappiori esoprti m?l camoo 
dell'arte e della scenografia. 

D TV Montecarlo 
ORE 17.55: Disegni animati: 18,10: Paroliamo - Telequiz: 
18.30: Festival della magia; 18,20: Vita da strega • Telefilm: 
2 r Come uccidere mio zìo ricco - Film, con Charles Cobum. 
Nigel Patrick. 

« Rock in opposition » in Italia 
MILANO — « Rock in opposition ». la lega musicale formata 
da cinque gruppi di altrettanti paesi europei, terrà una serie 
di concerti e festival in Italia nelle prossime settimane. E' la 

prima volta che a Rock in opposition » si presenta al completo 
in Italia, dopo il suo esordio a Londra nel marzo 1978. 

I gruppi che compongono «t Rock in opposition »> sono gli 
j «Stonny Six» (Italia). «Art Bears» (Inghilterra). «Etron 

Fon >• (Francia), t Samla Mammas Manna » (S\ezia). e « Ak-
I safc Mabou! » (Belgio). 

Nuovo film di Marco Ferreri con Benigni 

&4 ipJ "J|f'• 

V«"*^Ba 

-:.vyJ 
V 

' i> '- '• ~ v j 

...E vennero i bambini 
Dopo la coppia, la donna e il maschio, il regista scopre 
nella sua stagione di maturità il mondo del fanciullo 

ROMA — Pipi, caca, bubù sarà probabil 
mente il titolo del nuovo film di Marco 
Ferreri, le cui riprese cominceranno il 2 
maggio a Bologna. Il noto regista in questi 
giorni sta completando la fase preparato
ria del film in uno stabilimento romano. 

Per la prima volta. Ferreri tratterà il 
mondo dei bambini, e più precisamente V 
incontro di una persona adulta con i bam
bini di un asilo, in un'età compresa fra i 
due ed i cinque anni. 

Interpreti principali del film saranno Ro
berto Benigni (anche sceneggiatore insie
me con Gerard Brach e lo stesso Ferreri). 
l'attrice francese Dominique Laffin, Fran
cesca De Sapio. Luca Levi e centocinquan
ta bambini che l'autore ha selezionato nel 
la scuola materna di Corticella, a Bologna. 

«Sinora ho cercato di parlare dell'uomo 
adulto (in coppia, isolato, maschilista, fem 
minista ecc.) — ha precisato Marco Ferre
ri — e solo adesso, alia mia età. sono arri
vato a capire che la cosa più importante è 
parlare dei bambini. Ho quindi pensato al
la storia di un signore che entra in contat 
to con i bambini. Siccome quest'anno, gra 
zie alla legge 401. nelle scuole materne è 
permesso l'ingresso di uomini, ho inventato 
un uomo che diventa educatore in un asi
lo. Il film, quindi, parlerà delle avventure 

e disavventure di un adulto, di sesso ma
schile. nel territorio dei bambini ». 

« Voglio proporre l'immagine del rappor
to uomo-bambino che sinora è stato piutto
sto trascurato — ha aggiunto il regista — 
in quanto rappresenta l'inizio del viaggio 
dell'uomo. Io stesso " ci sono arrivato per 
gradi, dopo aver affrontato nei miei prece
denti film esclusivamente i problemi e le 
nevrosi dell'adulto». 

Per potersi documentare sulla psicologia 
dell'infanzia, Ferreri ha. del resto, fatto re
gistrare sedici ore di conversazioni fra 
bambini, che ha studiato attentamente, e le 
ha poi utilizzate per la stesura del sogget
to. Allo scopo di superare la difficoltà che 
rappresenterà per i bambini l'impatto con 
la troupe e con le relative attrezzature ci
nematografiche. inoltre Ferreri si instal
lerà nella scuola materna parecchi giorni 
prima dell'inizio delle riprese, per un perio
do di « acci ima lamento ». Egli non intende. 
però, far recitare i bambini, ma vuole sem
plicemente presentarli cosi come si espri
mono nella loro vita quotidiana, a tu per tu 
con le loro sorprendenti riflessioni. 

NELLE FOTO: Roberto Benigni (a sini
stra) e Marco Ferreri 

II «valletto» diventa attore 

Andy tira fuori 
il costume e si 

scopre Superman 
Un po' d'ironia sul gigantismo USA 

RCWLA — Lo sapevate voi che 
il nerboruto Superman aveva 
un fratellino, piccolo e ossu
to, dotato dei suoi stessi su
per-poteri? Per una disatten
zione dei fumetti abbiamo co
nosciuto solo il primo, cosi 
americano da ripudiare per
fino il suo lontano pianeta 
d'origine, ma un filmetto 
nuovo di zecca che uscirà a 
fine maggio ci racconta le 
avventure del secondo. Ami, 
di tutti e due. 

Super Andy il fratello brut
to di Superman è il titolo e 
il super in questione — Io 
avrete capito — ha l'enigma
tica smorfia e l'esile corpo 
di André Paul Luotto, vallet
to birbantello dell'Altra do
menica e noto ai più come 
uno di poche via inequivoca
bili parole. 

Nel film ha deciso di par
lare, abbandonando il mugu
gno e vestendo i panni sgar
gianti di uno sgallettato Su
per-Andy. Il quale, provenien
te dal pianeta Trypton pros
simo alla distruzione, giunse 
qui da noi fragile e timoro
so. ma già fornito di barba, 
dopo un incredibile viaggio su 
una culla galattica. Non vi 
racconteremo la storia del 
film, tutta giocata sulla bon
tà stracciona di un superuo
mo per caso: vi diciamo solo 
che. fattosi grande, Super 
Andy andrà a cercare in Ame
rica il fratello celebre e bel
lo (Super Kid) e lo troverà 
pavido e un po' cretino, ri
dotto al lumicino da una stri
tolante maerhina pubblicita
ria manovrata da un bieco 
manager. Seguiranno duelli 
terribili e candide riappaci
ficazioni. al termine delle 
quali Super Andy si adatte
rà. novello travet dei super 
poteri, a volare per una casa 
di spedizione: in fondo lui fa 
il giro del mondo in 7 minu
ti e mezzo... 

Scherzo surreale o presa in 
giro? Scritto da Leone Colon
na e diretto da Paolo Bian
chini, e realizzato in coope
rativa, così da limitare i coiti 
nonostante gli « effetti specia
li > adoperati, questo Super 
Andy non é una cattiva idea: 
il bersaglio è il gigantismo 
hoUyivoodiano, con tutti i suoi 
miti e tutti ì suoi miliardi. 
ma la frecciata, probabilmen 
te innocua, scorre placida
mente sui binari di una comi
cità stralunata, affidala per 
intero alla maschera di Andy. 
E ii capisce anche il perché. 

3fo lui ha preso sul serio 

questa parte: l'ha studiata 
con attenzione, ci ha pensato 
un po' su, e se l'è cucita ad
dosso, proprio come quel ri
dicolo costume colorato. < Gio
care con Superman — dice — 
è stato uno spasso: l'ho di
pìnto timido, goffo, innamora
to e non riamato, perfino ras
segnato, come in fondo sono 
tutti gli «omini. Anzi, per 
raddoppiare la dose l'abbiamo 
fatto lavorare a maglia, im
pagabile fratellino in twna 
di regali e in cerca di caldi 
affetti ». 

E L'altra domenica? tAh. 
lì continuo a divertirmi un 
mondo, certamente più di 
quanto non capiti a voi. Mi 
scrivono in tanti e ho scoper
to di essere sulla bocca di 
tutti. Forse ha ragione chi 
ha detto che la chiave della 
mia popolarità è molto sem
plice: in fondo, i bambini mi 
vogliono bene perché sembro 
un clown, le donne mi ama
no perché suscito dolcezza e 
sento materno, gli nomini mi 
sopportano volentieri perché 
non mi considerano un riva
le in amore. Hanno ragione. 
con questo fisico... ». 

mi. an. 
NELLA FOTO: Andy tra 
Christian Esposito • Gino 
Santercola 

Jazz: il piano 
di Alex Von 

Schlippenbach 
al « St. Louis » 

ROMA — Stasera e doma
ni serate d'eccezione ai 
« St. Louis » con «1 musici
sta Alex Von Schlippen
bach. Pianista tra i più 
interessanti della ecena. 
europea, ha suonato con 
quasi tutti 1 più impor
tanti musicisti di free-
jazz quali Karl Berger, 
Gunther Hampel. Willem 
Breuker. Peter Kowald, Pe
ter Brotzmann. Inoltre e 
direttore e animatore del
la «Globe Unity». un'or
chestra di 14 elementi che 
rappresenta una delle e-
spress:oni più importanti 
della musica d'avanguar
dia. 

Von Schlippenbach è 
accompagnato, in questi 
due concerti, dal batteri
sta Sven Johansson. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 10; 
12; 13; 14; 15; 17: 19: 21: 23 
6: Stanotte, stamane: 7.20: 
Qui parla il Sud; 7.30: Sta
notte. stamane: 7.45: Storia 
contro storie: 8.40: Stanotte, 
stamane: 10,10: Controvoce: 
10,35: Un. due e tre: liberi 
tutti; 11.30: Da parte mia; 
12.05: Asterisco musicale: 
12.10: Taxicon: 12.30: Euro
pa Europa!; 13,35: Tutto Bra
sile "79; 14,05: Innocente o 
colpevole?; 14.35: Ci siamo 
anche noi: 15.05: Va pensie
ro: 15,55: Io, protagonista; 
16,35: Da costa a costa; 17.05: 
Radiouno Jazz "79; 17.35: GR1 
mondo motori; 17.50: Dylan: 
un po' di più; 18,35: Il pal
coscenico in cantina: 19,35: 
Dottore buonasera: 20,10: In
tervallo musicale: 20,20: Na-
stromusica da via Asiago; 
21.05: Perché no? 21,45: In 
diretta da; 22.35: In riva alla 
Senna; 23,08: Buonanotte da... 

• Radio 2 
OIORNALI RADIO: «.30: 7 e 
30; 8,30; 9,30: 1U0; 12.30: 
13.30: 15.30; 18.30; 19,30; 22,30. 
6: Un altro giorno: 7,05: Un 
altro giorno; 7,40: Buon viag

gio: 8: Un altro giorno; 9,20: 
Domande a Radiodue; 9,32: 
Pranzo da Antonio: 10: Spe
ciale GR2 motori; 10.12: La 
Corrida: il* Canzoni per tut
ti; 12,10: Trasmissioni regio
nali: 12,45: Alto gradimento: 
13.40: Omaggio a Ottorino 
Respighi; 14* Trasmissioni 
regionali: 15: I giorni segre
ti della musica: 15.45: Gran 
Varietà: 17,25- Estrazioni del 
Lotto: 17.30: Speciale GR2; 
Invito a teatro: 19.50: Non a 
caso qui riuniti; 21: I con
certi di Roma della RAI; 
22.15: Musica night: 22,45: Pa
ris soir. 

D Radio 3 
GIORNAIJ RADIO: 6.45; 7 e 
30; 8,45; 10.45; 12,45: 13,45; 
18,45: 20.45; 23,55. 6: Preludio: 
7: R concerto del mattino: 
8.25: Il concerto del mattino; 
9: n concerto del mattino; 
10: Folkoncerto: 11,30: Invito 
all'opera: 13: Musica per 
due; 14: La cerchiatura del 
quadro; 15.15: GR3 cultura; 
15,30: Dimensione Europa; 
17: Spaziotre; 20: n discofi
lo; 21: Satie Parade; 21,25: 
Libri novità: 21,45: Mozart: 
Sacro e profano: 22,30: Vio
linista Arthur Grumiaux; 
23,25: Il Jazz. 

TEATRO - Spettacolo siciliano a Roma 

FIDANZATA DI IERI HOLLYWOOD — L'at
trice atatunitanae Talia 

Shire (nella foto) è l'intorprata principato dal film • Old 
boyrriands • (« Vecchi fldsnsal! :> cha aeejna il dabutto nal-
la ragia di Joan Taaifcaabury, gi i acanagglatrica agli ordini 
di Rcbart Altman, a principala idaatrica dal famoso • Nash
vil le.. Noooatanta il «itolo dal film, Talia Shira (ara la 
protagonista famminila di e Rocfcy ». e natia vita è aoralla 
dal rag'rsta Francis Ford Coppola) è circondata in « Old 
boyffiends • da attori piuttosto giovani, quali! dall'ultima lava 
hollywoodiana: Kaith Carradtna Richard Jordan (l'avata 
vitto In • Yakuza • a • Oli amici di Eddia Coyla •) a John 
Baluthi (il cicciona di € Animai howaaa). 

Folclore, populismo, conti e 
canti in « Palermo oh cara ! » 

ROMA — Si esibisce al Par
naso la Compagnia Stabile 
del Piccolo Teatro «Città di 
Palermo ». con uno spetta
colo dal titolo stranamente 
verdiano, Palermo oh cara!, 
e dal sottotitolo assai pro
mettente Oratorio palermita
no per attori e pupi. Autore 
del testo, nonché regista e 
principale interprete dell'al
lestimento, Gigi Burruano; di 
Toti Basso e Marilena Monti 
le musiche; di Ignazio Scaf-
fidi la scenografia; di Fran
co Sa lma le luci; di Toni
no Pspi i costumi; d' Nino 
Drago la direzione artistica. 

Ma ad osservare bene, il 
sottotitolo di cui si è detto. 
nella locandina del teatro 
che ospita lo spettacolo, è 
stato prudenzialmente muta
to. Niente più «oratorio», ter
mine forse ritenuto troppo 
severo, e del resto — a spet
tacolo visto — alquanto im
proprio; si parla invece di 
a Conti racconti canti d'amo
re e di rabbia»». 

Cosi infatti ci siamo di più, 
con buona pace di Salvo Li
cata. che nel programma del
la Compagnia insiste sull'ora

torio, definendolo « popola
re tanto sboccato, osceno, 
quanto tenero, soave, rare
fatto». ». Sempre il Licata, 
presentandoci « il teatro di 
Burruano», ci avverte che 
«vive il sentimento della vio
lenza di Palermo» facendosi 
« tramite diretto dell'ansia, 
delle innocenze, delle scelle
ratezze, delle perversioni dei 
reietti », ecc. ecc. 

Ora noi non mettiamo mi
nimamente in dubbio la sin
cerità. di quanto abbiamo at
tentamente letto nella lunga 
presentazione appena citata, 
prontissimi anche a giurare 
sulle ottime intenzioni dell'au
tore dello spettacolo e di tut
ti i suoi volonterosi collabo
ratori; gli attori Rori Quat
trocchi. Paride Benassai. Gia
como Clvllettl. Nino Drago e 

1 musici (in scena). Roberti-
no Pitruzzella, Marilena Mon
ti e Toti Basso. 

Ma tra le intenzioni e i 
risultati, vi è di mezzo ap
punto la rappresentazione. 
francamente assai carente sul 
piano qualitativo. L'allesti
mento infatti, a mezza via 
tra folclore e populismo, in
genuamente drammatizzato 
da una recitazione tutta e 
eempre sopra le righe, ci è 
parso registicamente slegato, 
confuso e incomprensibile (e 
non tanto per la difficolta 
del dialetto). 

Buona, ma insufficiente a 
salvare il tutto, la trovata 
scenica del teatrino dei bu
rattini animato da vari og
getti del vivere quotidiano. 

n. f. 

Un film su Salvador Allende 
BUDAPEST — Centauri, di coproduzione russo-ungherese-
cecoslovacca, è un film sugli ultimi giorni del governo di 
Unità Popolare di Salvador Allende. Il film è diretto dai 
sovietico Vitautas Znatekiavichus ed ha come attore prota
gonista Donatas Banionis. 

terme VETRIOLO m. 1500 
LEVIGO m. 520 
RONCEGNO m. 530 

tranquillità e salute 
BAGNI, FANGHI, IRRIGAZIONI, CURE WAIAT0RIE 

ACQUE ARSENICAU-FERRUGINOSE 
indicate per esaurimento nervoso, reumatismo, ma-
lattie ginecologiche, malattìe del naso e della gola 

STAGIONE TERMALE: 1 MAGGIO-31 OTTOBRE 
Dal 15 settembre al 31 ottobre a Levito, settimana 
termali con cura • soggiorni a condizioni agevolata 

Informazioni: Terme di Levìco-Vetriolo-Roncegno 
Villa Paradiso - 38056 LEVICO TERME (Trento) 

Telefono (0461) 71.481 
Ant. cane, medico provinciali 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

V I L L E G G I A T U R E 

RICCIONE • ALBERGO ZENITH 
De Amici» 23 • Telefono 0541/ 
41401 noovo camere aervizi 
citofoni - trattamento ottimo -
cucina a*)MÌna • glarilfM • «+• 
cìninlmo mira • proni coma 
aleuti. Interpellateci. 

ADRIATICO oliremo, mare aistal
lino, pensione complete in Re» 
•idwiee: piscine, eemrìne, risto
rante, tantissimo verde L 18 

mila. Recar Residence, Frìgole, 
tei. 0832/691113. 

OCCASIONI 

OCCASIONISI! ME roulotte* su-
peraccenoriate mod. 78 prono 
licruìdaxlone usati de 1.750.000 
041/975299. 975478. 968446. 
Bungalow*, caravan*, campeg
gio, 'rontemare aitinansi 041 / 
968070. 
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Il dolore, la rabbia e la forza dei democratici per l'assassinio del giovane compagno e per l'attentato al Campidoglio 

Un corteo attraversa tutta la città. Per Ciro 
Uno manifestazione è partita dalla sezione del PCI di Torpignattara e ha raggiunto la piazza del Comune - Tutti i negozi chiusi in segno di lutto - Il muto sfilare tra le case di Villa Cer
tosa, dove Principessa era cresciuto - 1 discorsi di Ferrara, D'Alema e del sindaco Argan - Gruppo di edili di Garbatella si offre di lavorare gratis al restauro della sala consiliare distrutta 

« Un giovane comunista è 
stato accoltellato per mano 
di un sicario fascista. Un vec-

i chio ». « Paola, Stefania, Da-
• niele e Roberta ti mandano 
1 un bacio »: fra i mazzi di fio-
1 ri lasciati davanti alla sezio-
t ne, !>ul marciapiede di via Tor

pignattara — quasi tutti ga-
' rafani rossi, qualche corona — 

stanno biglietti brevi, frasi 
semplici, poche parole. E' il 
primo pomeriggio: la notizia 
che Ciro Principessa è morto, 
qui la sanno tutti, anche se 
la TV quasi non ne ha par
lato. Ci sono i manifesti scrit
ti a pennarello o a vernice 
— in fretta, quasi con rab
bia — affissi sui muri delle 
vecchie case della borgata, e 
delle nuove palazzine inserite 
in questo pezzo di Roma po
polare, ci sono i volantini dati 
nella mattinata, c'è soprattut
to il fatto che Ciro lo cono
scevano tutti, o quasi, in que
sta borgata una delle più an
tiche. dove la gente ancora 
si conosce e riconosce. 

I negozi abbassano le sara
cinesche a uno a uno, non ce 
n'è nessuno che resterà aper
to, «in segno di lutto» come 
spiegano i loro volantini. Il 
traffico piano piano rallenta, 
fino a fermarsi del tutto da
vanti alla folla che si raduna 
davanti alla sezione. Sono cen
tinaia, che arrivano alla spic
ciolata. si fermano sul mar
ciapiede di fronte in piccoli 
gruppi a parlare a bassa vo
ce. Molti sono giovani, e mol
ti hanno il volto teso, gli oc
chi segnati dal pianto. La fol
la s'ingrossa man mano, men
tre arrivano i compagni dal
le altre sezioni vicine, con le 
loro bandiere abbrunate. Ala 
resta questa la manifestazio
ne del dolore e del lutto della 
gente di Torpignattara. e non 
solo dei comunisti. Quella spe
cie di cordone invisibile che 
divide tante volte le manife
stazioni fra chi partecipa e 
chi solo sta a guardare, ma
gari per curiosità, qui non c'è. 

E* una folla silenziosa e 
commossa, muta e tesa. Il do 
lore e la tensione rendono 
rari gli applausi durante il 
comizio davanti alia sezione 
del PCI. dei compagni Mas
simo D'Alema e Maurizio Fer
rara. Ma gli applausi ci sono 
quando D'Alema dice: «si è 
voluto colpire uno di quei mi
litanti che fanno la nostra 
forza, che sono la nostra sto
ria: con il loro sacrificio, im
pegno e lavoro di tutti i gior
ni. per riscattare le condizioni 
di vita di questo popolo ». e 

tornano quando Ferrara de
nuncia il comportamento e le 
insinuazioni della stampa. 
parla di Ciro della sua vita 
di miseria nella Roma che 
dicevano essere quella del 
miracolo economico, di Ciro 
che aveva saputo faticosamen
te trovare il meglio di sé 
stesso "un figlio del popolo". 
Che lotta, per se e gli altri, 
mentre facili leggende dipin
gono Roma come una città 
corrotta, scettica, pigra, in
differente ». 

E la rabbia e la collera fi
nora trattenuta esplodono 
quando il corteo parte; «Per 
i compagni uccisi non basta 
il lutto, pagherete caro, pa
gherete tutto ». gridano a più 
riprese i compagni. Poi la 
manifestazione è presa da pa
role d'ordine, che ribadisco
no e diffondono la volontà di 
lotta, l'impegno di Ciro Prin
cipessa: «compagno Ciro, te 
lo giuriamo, questa società te 
la cambiamo». E' lo stesso 
slogan scritto in rosso con la 
vernice spray sullo striscione 
bianco che apre la dimostra
zione. Lo portano i compa
gni del circolo della FGCI e 
del Centro sociale per il qua
le Ciro aveva lavorato. Fra 
di loro c'è anche suo fratello: 
uno dei sette, poco lontano 
sfila il patrigno. 

E' una lunga marcia quel
la che il corteo deve compie
re. da Torpignattara fino al-
Campidoglio, dalla periferia 
povera e disgregata della cit
tà, al suo centro fisico e po
litico. due ore di cammino 
per raggiungere la piazza del 
Comune colpita dal terrori
smo fascista, e unirsi alla 
manifestazione che nel frat
tempo comincia anche lì. E' 
una prova di unità e di for
za. di grande consapevolezza. 

Ma il corteo sceglie anche 
di allungare la sua strada: 
la testa imbocca via Alessi: 
è l'arteria che taglia in due 
villa Certosa, un'isola rossa 
in una delle più antiche bor
gate della capitale, che chia
mano la «Stalingrado di Ro
ma » dove i comunisti sono 
sempre stati « di casa ». do
ve il PCI raccoglie il 70^ 
dei voti, ma dove la vita è 
stata pure intaccata negli 
ultimi anni dai processi di 
disgregazione. Ciro Princi
pessa è cresciuto qui. e qui 
ha cambiato la sua vita, dai 
furti è passato alla milizia 
politica. «Vedi quel Campet
to di calcio? — dice un com
pagno — quello l'abbiamo 
strappato alla speculazione e 
l'abbiamo fatto noi. E' stato 
Ciro a condurre questa lotta». 

Da tutte le finestre c'è qual
cuno affacciato. Da una sven
tola una bandiera rossa. Il 
corteo via via die si avvi
cina al palazzo dove abitano 
i Principessa, si zittisce, e 
quando sfila sotto le sue fi
nestre (la madre e le sorelle 
sono li. sul portone che guar
dano e piangono) rallenta fi
schia « Bandiera Rossa ». 
mentre tutti alzano il pugno. 

Via via, s'ingrossa, al suo 
arrivo in piazza Venezia il 
serpente sembra raddoppiato: 
molti si sono aggiunti per via, 
altri l'hanno raggiunto solo a 
metà strada (tutto è stato or
ganizzato cosi in fretta), altri 
l'hanno atteso al centro. Al
tri ancora, al suo avvicinarsi 
al Campidoglio, lasciano piaz
za del Comune, e vanno in
contro alla manifestazione. 

Il corteo sale la scalinata 
dei Dioscuri, fra due ali di 
folla che si apre, applauden
do, commossa. In quel mo 
mento sulla piazza dove le 
autogrù e le ruspe dei pom
pieri hanno smesso da poco 
di lavorare, e restano li. qua
si a testimoniare che di la
voro ce n'è ancora da fare 
per rimettere in sesto il pa
lazzo — c'è stato anche un 
gruppo di edili della Garba
tella che si è offerto di ripri
stinare l'aula del consiglio di
strutta. senza volere un sol
do — il sindaco Argan sta 
finendo di parlare. Sono già 
le. sette e mezzo di sera. 

« Ciro è vivo e lotta insieme 
a noi. le nostre idee non mo
riranno mai i.. scandisce tutta 
la piazza, mentre il sindaco di 
questa città così ferita e col
pita dal terrorismo risponde 
dal palco: « Il corteo porta 
qui viva e sanguinante la pre
senza di un giovane assassi
nato dai fascisti, ucciso bar
baramente quasi nello stesso 
momento che vedeva altri bar
bari piazzare il tritolo nel no
stro Campidoglio ». 

La manifestazione lentamen
te si scioglie. Ci si prepara al 
lavoro, alla presenza in tutta 
la città, di oggi. Sui muri del
la città i compagni iniziano ad 
affiggere i manifesti prepara
ti dalla FGCI. Dicono sempli
cemente: « Ti abbracciamo 
Ciro, e diremo a tutti per
ché i fascisti ti hanno ucciso: 
lottavi per la democrazia, per 
la libertà di tutti, per il so
cialismo ». 

Nella foto: il corteo di gio
vani • • fianco il Campi
doglio gromito ~ di giovani 

Una nota della federazione del PCI 

L'attacco ai partiti democratici 
per minare la convivenza civile 

La segreteria della Federazione romana 
del PCI. in una nota diffusa ieri, ha 
espresso « sdegno e dolore per la morte 
del compagno Ciro Principessa, ucciso a 
coltellate da un aggressore fascista. I co
munisti romani — si legge nel comuni 
cato — si stringono attorno alla famiglia 
e partecipano al profondo ed inconsola
bile dolore per la scomparsa di Ciro, gio
vane comunista, militante della sezione 
*"N. Franchelluccr. impegnato nella lotta 
per la difesa della democrazia e per il 
rinnovamento del Paese. 

« Questo ennesimo episodio — prosegue 
la nota — conferma che uno degli obiet
tivi fondamentali dell'attacco eversivo è 
il PCI, i suoi militanti, le sue sezioni. 
L'assassinio del nostro giovane compagno, 
il gravissimo attentato contro il Consiglio 
comunale di Roma rivendicato dai terro
risti fascisti dei NAR, l'uccisione a Mi
lano del giovane agente della DIGOS An
drea Compagna, rendono eudente che più 
forze eversive e terroristiche muovono un 
attacco aperto ai partiti democratici ed 
alle istituzioni per minare la convivenza 
civile ed impedire — questo è l'obiettivo 
immediato — uno svolgimento sereno e 
ragionato della campagna elettorale. Tal* 

attacco, che i comunisti romani hanno 
temoest iva mente denunciato, può e deve 
fallire. 

« Per questo è necessario innanzitutto 
una immediata risposta popolare e di 
massa che deve svilupparsi forte e con 
sapevole nell'unità dei partiti democra
tici ed antifascisti, per isolare le forze 
reazionarie ed eversive, sventare la mi
naccia che si Inneschi una spirale di vio
lenza e di ritorsioni, sostenendo un'azio
ne rigorosa « tempestiva dei corpi dello 
Stato a difesa della convivenza ertile, co
si da garantire, sin dalle prossime ore. 
la sicurezza e l'ordine democratico nella 
città turbata dai recenti gravi avveni
menti. 

« I comunisti romani invitano tutti gli 
antifascisti e i democratici a mobilitarsi 
per le iniziative unitarie indette in occa
sione del prossimo XXV Aprile 34esimo 
anniversario della Liberazione dal nazi
fascismo, e a far vivere in ogni quartie
re, nelle scuole e nei luoghi di lavoro 
un'ampia iniziativa di massa e una fer
ma vigilanza. 

« Roma popolare, democratica e antifa
scista — conclude la nota — sarà ancora 
una volta baluardo della democrazìa e 
delle istituzioni nate dalla Resistenza ». 

A Torpignattara, tra i compagni di Ciro Principessa 

La sua giovinezza amara, 
la sua voglia di cambiare 
Da Napoli a Roma, 13 anni fa - Il periodo del collegio 
«Metteva un grande entusiasmo nelle cose che faceva» 

Via Bartolomeo Genca. a 
Torpignattara, una delle bor
gate più vecchie della pe
riferia romana. La famiglia 
Principessa vive qui, in un 
piccolo appartamento al p*i-
mo piano di un palazzo po
polare. Tre camere e cucina 
dove, per anni, da quando 
la famiglia si è trasferita 
dalla borgata Alessandrina, 
Ciro ha vissuto con i • suoi 
sette fratelli e con la ma
dre. A Roma i Principessa 
sono arrivati tredici anni fa, 
da Napoli, dopo che era mor
to improvvisamente il capo
famiglia. *Io avevo appena 
quindici anni — dice la so
rella più grande —. Ci sia
mo trovati soli senza soldi. 
E trovare un lavoro, in cit
tà, era un'impresa difficile. 
Allora abbiamo deciso di ve
nire a Roma, con la speran
za di stare meglio, di poter-
c sistemare ». 

L'impatto con la borgata, 
prima all'Alessandrina, poi 
a Torpignattara, per Ciro è 
stato molto amaro. Per tre 
anni ha studiato in collegio. 
poi le prime conoscenze, le 
prime amicizie. « Brutte » a-
micizie, quelle che si strin
gono facilmente nel mondo 
difficile e duro della peri
feria romana. Qualche scip
po. qualche furto. «Sono gli 
anni più brutti della sua vi
ta — dice un suo amico —. 
Ke abbiamo parlato spesso. 
dopo, e Ciro li vedeva come 
uno sbaglio, un grosso sba
glio. Pochi, allora, hanno cer
cato di capirlo, di parlargli, 
di aiutarlo ad uscirne fuo
ri ». E' così che viene arre
stato due volte, per furti in 
appartamento o in automo
bili, insieme agli amici con 
cui si vedeva, di solito, al 

Fiori sul luogo dove 4 caduto Ciro Principessa 

bar o al parco di villa Cer
tosa. dietro casa ». 

* Ci siamo incontrati pro
prio a villa Certosa, la pri
ma volta, otto anni fa — dice 
Ivano, un compagno della se
zione —. Abbiamo comincia
to a parlare di politica, della 
vita in borgata, dei nostri 
problemi. Lui ci capiva e 
diceva che era bello essere 
tutti uguali, senza differen
ze, senza ricchi né poveri ». 
Mentre dice queste cose. Iva
no ha gli occhi arrossati per 
ii pianto e per una notte pas
sata al San Giovanni nella 

attesa di notizie su Ciro. « E' 
a quel punto — continua. 
sforzandosi, trattenendo l'e
mozione — che Ciro comin
cia a venire in sezione. Pri
ma per aiutarci a pulire la 
sede dopo il doposcuola, poi 
per partecipare attivamente 
alle manifestazioni, ai dibat
titi, alle discussioni. Ha sem
pre avuto una grande voglia 
di capire, di conoscere, di 
farsi spiegare quelle cose 
che non riusciva a compren
dere bene*. 

In quel periodo Ciro comin
cia anche a lavorare: pri

ma in una carrozzeria, poi 
vendendo fazzolettini di car
ta ai semafori. « Doveva par
tire per l'Iran — continua 
Ivano — per andare a lavo
rare con una ditta che co 
struisce acquedotti. Aveva 
firmato anche il contratto, 
ma poi c'è stata la rivolu
zione... ». E in alternativa 
m è impiegato in un bar del
la zona, dove i compagni 
e gli amici andavano spesso 
a trovarlo, a prendere un 
caffè («a volte ce l'offriva 
lui », dicono). Duecentomi
la lire al mese, un lavoro 
precario, senza contributi. 
senza contratto; via era u-
gualmente contento di poter 
portare qualcosa a casa. 

«Nel 76 — dice Claudio. 
il segretario della FGCI che 
era con lui quando è stato 
accoltellato — si è iscritto 
ella FGCI. Era un compa
gno in gamba, pieno di en 
tusiasmo e di voglia di la
vorare. In ogni cosa che fa
ceva metteva una carica tut
ta sua, riuscendo a trasci
nare anche gli altri. E poi 
conosceva molti giovani del
la borgata; ci sapeva fare 
con loro, meglio di noi tut
ti ». L'anno scorso, insieme 
ad altri compagni, è riusci
to ad occupare un vecchio 
stabile abbandonato e a im
piantarci un centro sociale, 
l'unico nella zona. « Ricordo 
— dice Ivano — che in quel 
periodo era sempre indaffa
rato. Andava dai suoi vec
chi amici, da quelli che con
tinuavano a scippare, a par
lare. a spiegare, a invitarli 
a venire. Credeva molto nel 
centro sociale, lo vedeva co
me un'occasione per aiuta
re molti ragazzi della bor
gata, per portarli fuori dalla 
strada senza uscita della ma
lavita ». 71 megafono, fuori 
dalla sezione, annuncia la 
manifestazione che si terrà 
nel pomerigio. Dentro in mol
ti. muti, si guardano l'un 
l'altro; qualcuno piange, cer
cando a stento di non farlo. 

L'ultima cosa di lui? « Do 
pò che le Br hanno ammaz
zato Guido Rossa — dice 
Danilo — Ciro è partito per 
Genova, senza una lira in 
tasca, per partecipare alla 
manifestazione. La morte del 
compagno Rossa gli aveva 
lasciato una grande rabbia 
dentro ». 

Tra mala e 
squadrismo 

la storia 
del fascista 
assassino 

Suo fratello, un teste chiave che fornì l'alibi 
a Stefano Delle Chiaie, è morto suicida • Il 
« killer » ha seguito fin dentro la sezione 
due compagni che erano scesi dall'autobus 

Dieci ore di agonia, una 
operazione difficilissima che 
non è servita a strapparlo 
alla morte. Alle 6,50 di ieri 
mattina, il giovane organismo 
di Ciro ha ceduto. Freddo co
me sempre, in questi casi il 
bollettino medico: un colpo di 
arma da taglio gli ha spap
polato il rene sinistro, frattu
rato una costola e leso la mil
za. L'altra pugnalata, quella 
mortale, ha reciso l'arteria re
nale provocando una violenta 
emoraggia. Ciro Principessa, 
il giovane compagno di Torpi
gnattara accoltellato da un 
neofascista, che è già in car
cere, non ce l'ha fatta. 

La notizia della morte di 
Ciro è arrivata anche nella 
cella dove è rinchiuso Clau
dio Minetti, l'attivista di « A-
vanguardia Nazionale » cattu
rato pochi minuti dopo l'as
sassinio. 11 sostituto procura
tore La Piccirella ieri matti
na è andato a interrogarlo, lo 
ha informato che contro di 
lui l'accusa da tentato omici
dio è diventata omicidio vo
lontario. Lo squadrista ha ac
colto la notizia impassibile. 
freddo, senza reazioni. La 
stessa noncuranza che aveva 
mostrato quando gli agenti gli 
hanno messo le manette ai 
polsi. 

Un atteggiamento che ha 
suggerito a qualcuno la faci
le soluzione della malattia 
mentale. Anche la madre del
l'assassino. Leda Pagliuca. 
la donna che conviveva con 
il nazista latitante Stefano 
Delle Chiaie si è affrettata a 
dichiarare che il figlio è 
« schizofrenico ». Sarà una pe
rizia a stabilire se Claudio 
Minetti soffre di disturbi psi
chici: quel che è certo è che 
molti, da tempo, si sono ser
viti di lui. della sua violen
za, delle sue braccia. Minet
ti abita in via Tuscolana 552, 
al centro di un quartiere che 
per anni è stato una base 
per il reclutamento dell'ala 
dura del neofascismo romano. 
Una base di manovra violen
ta. brutale, i cui confini si 
confondono, e si confondono, 
con quelli della malavita, con 
il « racket » dei taglieggia
menti. E la storia dell'assas
sino di Ciro, i suoi trascorsi. 
sono tutti legati a questo 
mondo. Più volte riconosciuto 
in aggressioni squadriste sot
to le scuole, è riuscito sempre 
a farla franca. In Questura 
lo conoscono già. e non solo 
alla Digos. Gaudio Minetti è 
già stato in carcere per fur
ti. rapine, per porto abasivo 
di un coltello, per oltraggio. 

La sua è una stona fatta di 
violenze, che si intreccia an 
che con il misterioso suicidio 
del fratello Riccardo, che si 
impiccò alla vigilia di un viag
gio a Catanzaro dove avrebbe 
dovuto fornire un alibi per 
Stefano Delle Chiaie. 

Un personaggio torbido. 
dunque, disposto a tutto. E 
ieri, da solo (ma anche que
sto è ancora tutto da accer
tare) si è presentato nella se
zione comunista di Torpi
gnattara. L'assassino è soe 
so dal « -109 » e ha seguito 
due giovani compagni. Ave 
va sentito i loro discorsi in 
autobus, aveva sentito che 
parlavano della manifestazio
ne per il 25 aprile. Camini 
nando dietro ai due. Claudio 
Minetti è entrato dentro la 
sezione, in quel momento pie
na di giovani della FGCI che 
stavano stampando un volanti 
no. Il fascista si è guardato 
attorno, sospettoso. Il suo 
comportamento era certamen 
te anormale, tanto che il se 
gretario del circolo giovanile 
gli si è fatto incontro e gli 
ha chiesto cosa volesse. La 
risposta è stata immediata. 
certamente preparata: « sono 
un compagno voglio un libro ». 
La sezione, in un quartiere 
popolare e povero come Tor
pignattara, è diventata un 
punto di ritrovo per i giovani 
che vogliono leggere e studia 
re. Niente di strano dunque. 
C'è solo una piccola formali
tà per chi prende un libro 
della biblioteca: bisogna la
sciare il nome. « Quanta bu 
rocrazia » dice l'assassino e 
se ne va. Ma pochi istanti 
dopo è di nuovo in sezione. 
Stavolta va diretto nella li 
breria. si prende un volume 
e fa per andarsene con fare 
provocatorio. I compagni ten 
tano di fermarlo, vogliono 
una spiegazione. 

E* a questo punto che Mi 
netti estrae un coltello e vi 
bra due coltellate: Ciro Prin
cipessa cade a terra. 

Le drammatiche sequenze 
dell'assassinio sono tutte qui. 
Il gesto isolato di uno «squi
librato »? A darci la chiave 
per leggere un episodio solo 
apparentemente « strano » c'è 
la bomba rivendicata da fa 
scisti in Campidoglio, ci sono 
le scorribande squadriste l'ai 
tro ieri pomeriggio al quartie
re Italia. Il « partito armato » 
dell'eversione nera ha aperto 
la campagna elettorale. E 
stasera i caporioni missini Al 
mirante e Romualdi parleran
no a piazza del Popolo. 

L'appuntamento per la manifestazione organizzata dalla FGCI è per le 9,30 

Gli studenti in corteo dall'Esedra a Torpignattara 
Messaggi dì cordoglio per l'uccisione del compagno Ciro Principessa - La solidarietà con il sindaco Argan per l'atten
tato contro il Campidoglio espressa dai lavoratori e da amministratori dì diverse città - Un gesto che ferisce la cultura 
L'emozione per l'uccisione i 

del compagno Ciro Principes
sa è stata fortissima, soprat
tutto fra i giovani che ieri. 
in molte scuole, si sono riu
niti in assemblea. Alio sgo
mento per questo ennesimo 
episodio di terrorismo fasci
sta, si è anche unito lo sde
gno per l'attentato contro il 
Campidoglio. Per condanna
re la violenza, ma soprattut
to per ribadire, ancora una 
volta, il proprio impegno di 
lotta in difesa della demo
crazia e della libertà, i gio
vani comunisti hanno indet
to per oggi una manifesta
zione. alla quale hanno ade
rito le organizzazioni giova
nili dei partiti democratici. 
L'appuntamento è alle 9.30. a 
piazza Esedra, da dove par
tirà un corteo che si conclu
derà a Torpignattara davan
ti alla sezione dove è stato 
assassinato il compagno Prin
cipessa. 

K un'appuntamento di lot
ta al quale la Fgtrf chiama 
tutti gli studenti e i giovani 
democratici. «Noi non ci stan 

cheremo dopo la morte di 
Ciro di lottare — s: legge m 
un comunicato della Pgci — 
per la libertà, per la giustizia, 
per la democrazia. Non ci 
stancheremo di parlare con 
tutti e di spiegare a tutti co
me è possibile combattere ed 
eliminare il fascismo e la vio
lenza. Non ci stancheremo 
mai di chiamare alla lotta 
per rompere la spirale del 
terrore, alla mobilitazione ca
pillare contro la paura, per 
isolare i fascisti e i violenti». 

Dell'attentato contro il Cam
pidoglio e dell'uccisione del 
compagno Ciro Principessa si 
è discusso ieri anche nei po
sti di lavoro, si sono tenute 
assemblee e sono stati diffu
si comunicati di solidarietà. 

Colpendo il Campidoglio i 
terroristi «hanno voluto col
pire un simbolo di conviven
za civile — ha affermato il 
capogruppo capitolino del Psi 
Pier Luigi Severi — un pre
sidio dì democrazia ». La pre
sidenza delllacp e il consi
glio di amministrazione han
no Inviato al sindaco Argan I 

un telegramma in cui si espri
me lo'pdegno per l'attentato 
contro'il Campidoglio: « Di
retto a colpire tutta la citta
dinanza alla vigilia della ce-
lekapone dell'anniversario 
deal Liberazione, questo nuo
vo Étto segna una nuova gra-
viBsitoa tappa dell'attacco 
terroristico fascista ». 

Preoccupazione per la ri
presa della violenza e del ter-
rortamp, proprio alla vigilia 
di due importanti scadenze 
elettorali sono state etpteaat 
dal comitato direttivo dell'as
sociazione regionale coopera
tive agricole. In molte circo
scrizioni è stato riunito il con
siglio straordinario e sono 
stati votati ordini del giorno 

Messaggi di solidarietà al 
sindaco Argan e prese di po
sizione contro reversione fa
scista sono giunti anche da 
altre citta. TI sindaco di Ge
nova Fulvio Cerofolini ha in
viato un telegramma con il 
quale a nome di «Genova 
democratica e partigiana rin
nova l'impegno di lotta con
tro l'eversione ». Sdegno per 

l'attentato contro il Campi
doglio è stato espresso anche 
dall'anuninistrazione comu
nale di Ancona. 

L'impegno antifascista è 
stato richiamato anche dal
l'AnpL Una delegazione del
l'associazione dei partigiani, 
guidata dal presidente Achil
le Lordi, si è recata in Cam
pidoglio dal sindaco Argan 
per esprimere lo sdegno per 
i crimini tenui isti. 

Anche il sindaco di Milano, 
Cario Tognoii, ha. inviato un 
telfgi aroma 

In un messaggio indirizza
to all'ainmirdstrazione comu
nale il cardinale vicario Po-
letti ha espresso « la parteci
pazione ed il dolore della dio
cesi e del vicariato di Roma, 
profondamente turbati dal
l'ignobile atto terroristico con
tro il palazzo comunale». 

« L'attentato compiuto la 
notte scorsa — ha affermato 
delio Darida, per tanti anni 
sindaco della città — è di una 
gravità eccezionale perché 
colpisce per la prima volta 
la casa del popolo di Roma ». 

f i partito 
) 

ROMA 
COMIZI — ARSOLI alle 18 uni-

Uno (Mironi) ; NUOVA GOR
DIANI alle 17 (lembo). 

ASSEMBLEE — CINECITTÀ' 
•Ile 17 con la compagna Lina 
Fibbi del CC; CASSIA alle 17 (V. 
Veltroni) ; NUOVA OSTIA «ile 
16,30 (Napoletano); PALOM BA
RA alle 19,30 (Pochetti); NUOVA 
TUSCOLANA »H« 16,30 (Cmi); 
FRASCATI «Ile 18 (Ottaviano); 
MORANINO alle 18 (Morate); 
TIBURTINO IH «Ile 18 (Barlet
ta) ; CENTOCELLE e Abeti » alle 
18 (Tuve): CENTRONI alle 18,30 
(Bischi): VALMONTONE alle 18 
(Simone); GAVIGNANO alle 18 
(Mele); BELLEGRA alle 19.30 
(Bernardini); MARCELLI MA Mie 
1 9 4 0 (Filabozzi); VILLALBA al
le 17 (Micucci); ROVIANO «Ile 
17.30 (Colett i t i ) ; FIUMICINO 
CENTRO alle 18 (Mammucari): 
POLI aite 1B (Cerqua)i CASTEL-

VERDE «Ile 18.30 (Cesareo".); FI
NOCCHIO «Ile 18 (Mazzoni); LA-
DISPOLI alle 18 (Granone); 
ROIATE alle 18.30 (Scacco); GAL
LICANO «Ile 18 (Be<lagoni); p|. 
SONIANO alle 18 (Sessi); V I -
COVARO «Ile 18.30 (Morett i ) ; 
LICENZA alle 18 (Gentili); CAM
PO LIMPIDO «Ile 19 (Peroa). 

SEZIONI DI LAVORO — FEM
MINILE : Lunedì 23 «Ile 17 in fe
derazione riunione allargzta alle 
donne elette nel CF, ne!!* CFC. 
al Comune, alla Provincia e alta 
Regione. O.d.g.: e Impostazione ed 
iniziative per la campagna eletto
rale » (Napoletano-Braccitorsi); 
SANITÀ' E SICUREZZA SOCIA
LE: «Ile 10 "m federazione coo-di-
namento segretari cellule ospedi-
l'ere e coordinatori circosc-iziona! 
saniti delle rispettive circoscrizioni 
(Mosso-Fusco). 

ZONE D E U A PROVINCIA 
« TIBERINA * alle 18.30 a FIA-
NO attivo zena ( 5 p m ) . 
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Perchè il « fatte non sussiste » 

Tutti assolti 
gli imputati 

della Magliana 
Una vecchia storia di irregolarità e di abusi 
edilizi - Il Pubblico Ministero si appellerà 

Ancora una vittima della «pistola facile» ieri sera a Trastevere 

Tutti assolti « perché il fat
to non sussiste». Se ne tor
nano a casa 1 quindici Impu
tati dello scandalo edilizio 
della Magliana, l'Intero quar
tiere costruito sei metri sot
to il livello del Tevere, tra 
cui gli ex-assessori Maria 
Cautaela Muu (de). Antonio 
Pala e l'ex-sindaco democri
stiano Rinaldo Santini accu
sati di interesse privato in 
atti di ufficio. La sentenza; 
emessa dai giudici dell'otta
va sezione penale dopo un 
processo durato quattro me
si. è stata accolta da proteste 
vivacissime dei numerosi abi
tanti del quartiere presentì. 
Fischi, grida, ironici applau
si: una vera e propria esplo
sione di rabbia. - Il pubblico 
ministero, Giuseppe De Nar
do. ha annunciato che inter
porrà appello. 

Assenti dal processo, perché 
mai imputati i più noti pa
lazzinari romani, come An-
dreuzzl, tra i maggiori re
sponsabili dello scempio. E' 
anche in questo nome una 
delle chiavi di tutta la vi
cenda. 

La storia, quella del quar
tiere della Magliana. fin trop
po nota. Una storia lunga e 
difficile, fatta di speculato
ne « selvaggia ». di un giro 
spaventoso di miliardi attor
no ai palazzi che sarebbero 

Anniversario 
I compagni Bruno Nasini e 

Graziella Nardi festeggiano 
oggi il quarantesimo aonJ\er-
sario di matrimonio. Al com
pagno Bruno che dal tempi 
dell'Unità clandestina ha di
retto la zincografia del gior
nale, le fraterne felicitazioni 
della redazione dell'Unità. 

cresciuti uno addosso all'al
tro. alti nove piani, ma an
che di lotte durissime degli 
abitanti della zona e delle 
forze politiche democratiche 
per dare alla Magliana di
gnità di quartiere. 

I primi cantieri vennero 
aperti nel '62: il progetto pre
vedeva per tutta l'area l'In
nalzamento del livello del ter
reno. Ma nessuno tra i co
struttori si preoccupò di ri
spettarlo né di costruire per 
i futuri cinquantamila abi
tanti scuole e servizi, o pro
gettare spazi verdi. Cosi 1 
piani al di sotto del Tevere, 
che Avrebbero dovuto essere 
adibiti a garage e depositi. 
divennero case. Case alliga
te ad ogni pioggia, senza fo
nine. Il quartiere con la più 
alta frequenza di malattie in
fettive. 

L'inchiesta fu aperta, su 
denuncia dei cittadini, nel 
'U9 dal pretore Gabriele Cer-
minara che ordnò immediata
mente la chiusura dei cantie
ri. al quali furono apposti i 
sig'lli. Ma la costruzione con
tinuò. Fu cosi che l'inchle-
stps passò al tribunale e si 
arrivò al rinvio a giudizio de
gli ex-ammlnfstratori. Incre
dibilmente, la posizione dei 
costruttori fu stralciata. 

Ma l'entità esatta di tutti 
gli abusi compiuti nel quar
tiere fu possibile conoscerla 
solo dopo che la nuova am
ministrazione democratica av
viò una sua inchiesta, in ba
se alla quale fu possibile co
minciare a lavorare non più 
soltanto sul terreno della de
nuncia ma su quello della co
struzione. Solo dopo quella 
data, infatti, agli abitane del
la Magliana venne finalmen
te data una completa rete 
fognante, un asilo nido, una 
scuola media. 

Scippatore ucciso da un agente in borghese 
Cercava di strappare la borsetta a una turista - Insieme a lui sulla macchina c'erano la moglie e il figlio di due 
anni - Il poliziotto si è messo davanti all'auto e ha sparato - I due rubavano per procurarsi stupefacenti 

Un giovane di 25 anni ' è 
stato ucciso, ieri sera, da un 
poliziotto in borghese, men
tre tentava di scippare, in
sieme alla donna che vive
va ccn lui e al figlio di due 
anni, una turista inglese. Al
le resistenze di quest'ultima 
1 due non si erano fermati 
ma la trascinavano per mol
ti metri. La turista In ospe
dale ha avuto una prognosi 
di 60 giorni. L'agente ha spa
rato alcuni colpi di pistola 
contro l'auto ad altezza 
d'uomo. Neppure allora la 
macchina si è fermata, ma 
ha proseguito la corsa fino 
all'ospedale « Nuovo Regina 
Margherita » dove il giovane i 
è giunto senza vita. . 

E' accaduto Ieri sera, ver- | 
so le cinque, in via Anicla, 
a Trastevere. Pasqualina Ro
mano. 20 anni e Saverio Sel
va, 25. a bordo di una Fiat 
500, nella quale c'è anche 11 
loro figlio di appena due 
anni, stanno tentando di por

tar via la borsa a Florence 
Chev, 40 anni, di naziona
lità inglese. La donna, ac
cortasi subito delle intenzio
ni dei due giovani, stringe il 
manico. C'è una specie di 
drammatico tira e molla tra 
lei e i due scippatori. Flo
rence Chev viene trascinata 
per parecchi metri, attacca
ta disperatamente alla sua 
borsa. A questo punto la tra
gedia. Un poliziotto in bor
ghese che si trova a passare 
casualmente di 11 — e del 
quale non si conosce ancora 
l'identità — si accorge della 
scena. Estrae la pistola ' e 
si mette davanti alla mac
china tentando di bloccare 
i due. 

Ma è tutto Inutile: Pasqua
lina Romano e Saverio Sel
va non « mollano ». Allora 
l'agente In borghese preme 
11 grilletto, sparando in dire
zione del giovane, ad altez
za d'uomo, colpendole al 
collo. La donna che è sul
l'auto non desiste, non si 

ferma e riparte a tutto gas. 
ma questa volta la corsa 
disperata è verso 11 vicino 
ospedale « Nuovo Regina 
Margherita » nel tentativo, 
estremo, di salvare la vita 
di Saverlo Selva. Una corsa 
anuhe inutile, perché prima 
di entrare nella sala del 
pronto soccorso il giovane 
muore. 

Partono subito le prime 
indagini, arrivano le prime 
confuse notizie. Inizialmen
te si pensa, Infatti, che l'uo
mo ucciso fosse un semplice 
passante, a passeggio con la 
moglie e il figlioletto nella 
via trasteverina. Subito do
po, però, dalla questura, ar
riva la versione ufficiale del 
fatti. 

Pasqualina Romano e Sa
verio Selva, non erano alla 
loro prima esperienza. Sem
bra che fossero noti perché 
di scippi praticamente vive
vano. E si portavano dietro 
anche il loro piccolo figlio, I 
Rubavano, come tanti sban- l 

dati, per procurarsi droga. 
e ncn si esclude che pure al 
momento dello scippo fossero 
sotto l'effetto di sostanze stu
pefacenti. Una vicenda alluci
nante, ccn tante vittime, ana
loga a quella che vide alcuni 
mesi fa due giovani, marito 
e moglie, al Tuscolano prati
care scippi e furti trascinan
dosi dietro la figlia di soli 
quattro anni. In quell'occa
sione i due furono arrestati 
mentre compivano il loro ul
timo « strappo ». 

Saverio Selva era ricerca
to dalla polizia per reati con
tro il patrimonio, seque
stro di persona e violenza 
carnale. Alcuni anni fa, in
fatti, segregò nel suo appar
tamento una bambina di 13 
anni e la violentò ripetuta
mente. Solo poco dopo la li
berò e partì la denuncia. Ma 
la polizia non era mai riu
scita a rintracciarlo. Ieri un 
agente In borghese lo ha fer
mato definitivamente ucci
dendolo. 

Mille litri al secondo di acqua in più 
Da ieri i romani hanno a 

disposizione un maggior 
quantitativo di acqua: mille 
litri al secondo. Entro 
due-tre mesi questo incre
mento potrà salire a 
4.500-5000 litri. Soltanto cifre? 
Evidentemente no: questo 
significherà, per esempio, che 
potranno essere evitati con 
maggiore facilità, soprattutto 
nel mesi estivi, le esasperanti 
interruzioni di rifornimento 
(e le code davanti alle fonta
nelle pubbliche) e i raziona
menti. Vorrà dire anche che 
ci saranno meno difficoltà ad 

attuare, per quanto riguarda 
l'aspetto idrico, il piano di 
risanamento delle borgate. 
Tutto questo (perché proprio 
da ieri è utilizzabile il nuovo 
acquedotto delle Canore, u-
ny>vy a idrica che all'Acea è 
costata complessivamente 23 
miliardi ma che. quando sarà 
pienamente utilizzata, potrà 
accrescere di un terzo la di
sponibilità di acqua della cit
tà (da 16 mila a 21 mila litri 
al secondo). 

L'acquedotto, che si trova 
tra B'rasso Sabino e Salisano 
(a pochi chilometri da Pog

gio Mirteto) utilizza le acque 
che sgorgano da alcune sor
genti sotterranee del fiume 
Farfa. Deviato per un breve 
tratto il corso del fiume le 
sorgenti sono state «isolate» 
e intorno ad esse è stato 
costruto l'Impianto di capta
zione. Da qui. lungo una gal
leria di 7 chilometri, l'acqua 
raggiunge la centrale idroe
lettrica di Salisano dove si 
immette nell'acquedotto del 
Peschiera, ramo alla sinistra 
del Tevere. A questo proposi
to va detto che la centrale 
idroelettrica di Salisano, già 

alimentata dalle acque del 
Peschiera, con il nuovo af
flusso è in grado di produrre 
un maggior quantitativo di 
energia e questo risultato lo 
si è raggiunto senza sostene
re spese ulteriori. 

L'acquedotto è solo una 
tappa del DÌÙ generale piano 
predisposto dall'Acca per 
accrescere il rifornimento i-
drico di Roma. Un altro ac
quedotto In via di realizza
zione è quello che utilizzerà 
le acque del lago di Brac-n-
no, opportunamente depura
te. . 

Terza 
rappresentazione 

di « Anna Bolena » 
al Teatro del l 'Opera 

Domani alle 17 (abb. alle «diurne 
domenicali » ree. n. 5 8 ) , lena 
rappresentazione di • ANNA BO- , 
LENA • di Gaetano Donizetti Mae
stro concertatore e direttori? Nino 
Sanzogno, maestro del coro Lucia
no Pelosi, regia di Filppo Crivelli. 
scene e costumi di Nicola Benois. 
Interpreti principali: «atta Riccia
relli. Paolo Washington. Maria Lui
sa Nove. Ottavio Garaventa, Lau
ra Bocca, Manlio Rocchi. 

'• Nel Ridotto del Teatro: • Donl-
zettiana » - Momenti fotografai di 
B. Angeloni su testi di Gaetano 
Donizetti • Gianandrea Gavazzeni. 

Georges Prètre 
dir ìge RAVEL 
al l 'Auditorio 

Domani al|e 18 (turno A) 
e lunedi 23 aprila alle 21 (turno 
B) all'Auditorio di Via dilla Con
ciliazione. concerto diretto da 
Georges Prétre (stagione sinfonica 
dell'Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 2 4 ) . In programma: 
RAVEL, Pavane pour une infan
te délunte; Concerto per piano-
torte e orchestra (soPsta Michel 
Berolf); Concerto per la mano si
nistra, per pianoforte e orchestra 
(solista Michele Campanelle): Bo
lero. Biglietti in vendita ai bot-
tegh'no dell'Auditorio oggi dalle 
9 alle 13 e dalle 17 alle 20: 
domani e lunedi dalle 17 in poi. 
Prezz: ridotti del 2 5 % per iscritti 
ad associazioni ricreative e cul
turali. 

CONCERT! 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia n. 118 - Telefono 
3601752) 
Riposo 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosls • Tele
fono 390713) 
Alle 21 concerto sinfonico. D'-
rettore: Okko Kamu. Musiche di 
Beethoven, Sibeliut. Vendita bi
glietti all'Auditorium (telefono 
3636525) e alla ORBIS (tele
fono 4751403) . 

ASS. CULT • CONCERTI DELL' 
ARCADIA - (Via elei Greti 
n. IO - Tel. 6789520) 
Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone) n. 32 • -
Tel. 655952) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE CENTOCEL-
LE (Invene Musicale Remano • 
Via della Primavera. 317) 
Musica del XX secolo a cura 
dell'Ai MAS a dell'Assessorato 
alla Cultura. Alle 18 Gruppo 
Musica Verticale con un pro
gramma di musica elettonica di 
Parmegiani Galante e Risset. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fratelli
ni. 46 • Tel. 3610051) 
A l> 17.30 all'Auditorio San 
Leone Magno • Via Bolzano 38. 
tei. 853216 - < I Solist di Re
mo ». Musiche di Rolla. Doni
zetti. Mozart. Mercadante. Bi
glietti in vend'ta all'Auditorio 
un*ora prima dei concerto. 

lONGIOVINO (Vìa G. GeneccM 
ang. Via Cristoforo Cetonseo • 
Tel. 5139405) 
Alle 18 il Teatro d'Arte dì Ro
ma presenta G:u!"a Mong'ovi-io 
in. • Nacque al monde un Sole > 
(S Francesco) e laude dì la-
copone da Todi. Con musiche 
rinasc'mentali (d' Roncalli. Ne
gri, Anonimo. Dow and ecc.) 
esegu'te alfe chitarra dal solista 
Riccardo Fiori. 

ENTRO DI CULTURA POrOLA-
RE TUFELLO (Via Capraia, t i ) 
Alle 2 1 : concerto di musica 
classica. Suonano: Luca Ce
menti (flauto), G'orgio te i tra
me (chitarra). Musiche dì: Pur-
cell. Telemann. Verteini. Ibert, 
Villa-Lobos. Molino. 

\SSOCI AZIONE AMICI DI CA
STEL S. ANGELO 
Alle 2 1 : g*ovani compostoti 
contemporanei. Musiche di: A, 
Goussin. Ada Gentile. A. Sbor
doni. E. Alandia. U. Leyende-
cker. R..Miri9lieno. A .M. Lied*. 
L, Brouwer 

PROSA E RIVISTA 
'VNFITRIONE (Via Cotte, • • Tel. 

6797270/6785679 - « e t » del 
Gesù) 
Alle 17.30 e alle 21.30 la 
Coop. Centrale "Bum Bum" pre
senta: « Au cete chentont a di 
p lir Castel. Novitc assoluta ita
liana. (Penultimo giorno). 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 
- Tel. 6 7 9 7 2 7 0 - 6 7 8 5 8 7 9 -
Piazza del Gesù) 
Alle 17.15 e 21,15: «Giuda » 
di Antonio Andolfi (Oscar 
d'Oro). Regia di Antonio An
dolfi. 

ASSOCIAZ. CULTURALE e COL
LOQUI > (Via degli Scialoja 
n. 6 - Tel. 3605111) 
Alle 21 il Teatro Autonomo di 
Roma presenta: « Edipo a fol
lia » (itinerario corpo 3) di 
Silvio Benedetto. Solo per pre
notazioni. 

BRANCACCIO (Via Merulana 
n. 244 - Tel. 735255) 
Alle 17 e 21 la Comp. Aldo e 
Carlo Giuilrè in: « Francesca 
da Rimini tragedia a vapore • 
Pascarlello turdato congedato ». 

BELLI (Piazza S. Apollonia 
n. 11 /e • Tel. 5895875) 
Alle 17 fam. e alle 21,15 la 
Compagnia Teatro Belli presenta 
il Goldoni di Lino Fontis. 5. 
spettacolo in abbonamento. 

CLEMSON (Vìa Bodonl, 59 -
Tel. 576939) 
Alle 17.15 e alle 20,30 (ulti
mi due giorni) la Comp. Stabile 
del Teatro di Roma "Checco Du
rante" presenta: « Le buffa hi* 
storia de Meo Patacca a di En
zo Liberti. Regie degli autori. 

CHIESA S. IGNAZIO • TEATRO 
DI ROMA (Piana S. Ignazio • 
Tel. 380700-385200) 
Alle 16.30 e 21 il Circuito Tea
tro Musica ed il Teatro Stabile 
dell'Aquila presentano: « Rap
presentazione della passione » 
lauda abruzzese del '500. Regia 
di Antonio Calende. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
19 - Tel. 6565352 /6565311) 
Alle 21.15 (penultima repPca): 
« Ma che cos'è questa crisi a 
(tra guerre, canzoni, fattacci a 
risate) di Fiorenzo Fiorentini. 

' Regia dell'autore. 
DELLE MUSE (Via Forlì. 4 * - Te

lar. 862948) 
Alle 18.30 fam. e 21.15 'e CTI 
pres.: « Delitto imperfetto », 
giallo corneo di Franco Praticò. 
Regia di Paolo Paoloni. 

DE SERVI (Via del Merlar© 
n. 22 - Tel. 67951 SO) 
Alle 17.30 e alle 21 torna il 
Gruppo Comico Dialettale di 
Roma "Dalla Loggetta" con 
• Paura? 90! a, tre atti brillan
tissimi di Enzo Liberti. Regia 
di Altiero Alfieri. 

ETI-QUIRINO (Via M. Mlnghettl. 
1 • Tel. 6794585) 
Alle 21 Tino Buazzclli in: • La 
bottega del caffè a di Carlo Gol
doni. Regia di Tino Buezzelli. 

CTI-VALLE (Via del Teatro Velie, 
2 3 / A - TeL 0543794) 
Alle 17 familiare e alla 21 
Agena s.r.l. presenta la Compa
gna Lìneateatro in: « I l vero 
amico a di C. Goldoni. Regia 
dì Gabriele Lavi a. 

ETI-NUOVO PARIOLI (Via G. 
•orsi n. 20 • Tel. 803523) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 • 
Tel. 462114-4754047) 
Alle 16.30 fam. e alle 20.30 
la Comp. di Prosa del Teatro 
Eliseo diretta da Giorgio De 
Lullo. Romolo Valli presenta: 
« La dodicesima notte a di W. 
Shakespeare. Regia di Giorgio 
De Lullo. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati. 4 -
Tel. 6561156) 
Alle 21 Goldoni Repertory 
P.ayers in: « Puccini a di Clif
ford J. Wil'iams con brani di 
Manon Lescaut, La Boheme. To-

' sca. Madame Butterfly. Turandot. 
LA MADDALENA (Via della Stet-

lerte, 18 • Tel. 63569424) 
Ai.e 21.30: « Me 4» me stes
sa a profi'i di Emily Oichinson. 

PARNASO (Via S. timone n. 73 a 
- Tei. 6564192) 
Alle 18 e 21.75 la Comp. del 
Piccolo Teaf :rte di Palermo 
presenta: « ftje o cara a 
di Gigi t u . 

POLITECNICO i f i a t alt . 13 /e 
. Tel. 360 ) 
Alle 21.1 « Ricterde) I I I a 
• Identifica a Mone l l e • de 

. W . She*es re di e con Se-
-" verino Selt «ti. 
SDAZIO ONT »/ice»e dei Panie

r i . 3 - Tel 5107) 
Alle 21.3L ' Compagnia Tea-
tre Lavoro inveente: « Seereane 
di p ihaa i in » di Valentino Or
feo. Novità assoluta. 

TEATRO PORTA-PORTtSR (Via 
N. Bertoni a. 7 an*. Vìe Errore 
Rolli - Tel. SOI 0342) 
Alle 17-20: Corso laboratorio 
preparazione professionale al 
Teatro. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO PLAJANO (Via Santo 

- Stefana) del Cacce a, 18 - Ta
ratene 6798969) 
Alle 21.15 il Teatro Gerolamo di 
Milano presenta: • Mi voleva 
Straniar « di Umbeito S monatti 
e Maurizio Micheli. (Penultime 
giorno). 

TEATRO TENDA (Piezza Manci
ni - Tel. 393969) 
Alle 17 e 21 Rite Pavone in: 
• Disk rock a Circus Magic » 
con l'Anonima Ragazzi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moronl. 3 Tel. 5895782) 
SALA A 
Alle 21.15. la Compagnia « II 
Teatro dai Meta Virtuali » pre
senta: « Erratum Musical » di 
Pippo Di Marca. Regia di Pip
po Di Marca. 
SALA B 
Alle 21.15 la Compagnia II 
Teatro di Marigllano presenta: 
• Tre Jurni a di e con Perii Pe-
ragallo e Leo De Bernardinis. 
SALA C 
Alle 21,15 il Teatro di Carlo 
Montasi presenta: « Certe sera 
d'estate a di Carlo Montesi e 
Fabrizia Magnini. Regia di Car
lo Montesi. 
Alle 21,30 Giorgio Bracardi di 
Alto Gradimento pres.: * L'uo
mo è una bestia a di Bracardi-
Jurgens. Regia di Giancarlo Ni-
cotra. 

VILLA PAMPHILI - PALAZZO 
CORSINI (Via San Pancrazio, 
10-12 - Tal. 585144) 
Alle 21 patrocinato dal Comu
ne di Roma: « Incontrandoci con 
Faust In un viaggio dalla perife
ria alla casa di Goethe al cen
tro a. Regia di Ramon Psrej'a. 

TEATRO OLIMPICO (Piana Gen
tile da Fabriano, 17 • 3962635) 

TEATRO CRISOGONO (Via San 
Gallicano. 8 - Tel. S895782) 
Alle 18 e 19,30 la Compagnia 
di Prosa "Teatro" presenta: 
« I l canto del cigno a di Anton 
Cechov. Regia di Josef Bab'c. 
(Prove aperte). 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO (L. Tevere Melimi n. 33 'a 
• Tal. 3604705) 
Alla 21.15 il G.S.D. La Pocha
de presenta: « Follie! a dal 
« Massacro di Parigi a di C. 
Marlowe. Regia di Renato Gior
dano. 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 • 
TeL 6S4.71.37) 
Alle 21.15 « Notturne a di Gio
vanni Pampiglione. Reg a - G. 
Pampiglione. Da Eiodor Oosto-
evsky. 

BEAT '72 (Via G. G. Belli. 72 -
Tal. 317.715) 
Alle 21.30 il Beat 72 presenta: 
• The return of wun man sho a; 
« I l nodo di Gerdìo a Mark So
laris. 
Alle 22,30: • Al lavoro regeni » 
dì /con Frank Tury. 
Alla 23,30: « Scartata » di /con 
Victor Cavallo, Laureen Magno
lia. 

COOP. ALZAIA (Via della Mi
nerva n. 5 - Tal. 6781 SOS) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sera, 28 - Tele
fono 5421933) . 
Alle 21.30 "Teatro Incontro" 
diretto de Franco Meroni pre
senta: • Rasputin a di A M. 
Ponchia. Regia di Mauro Se
gatori. 

LABORATORIO UNO ENNE (Via 
degli Ausoni a. 3 -. S. Loren
zo - Tel. 6117180) 
Alle 18: * Favola del cubo e 
del Cleto dopo l'esplosione a di 
Marcello Sambati GniDpo Tea
tro degli Artieri 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazze 
n. 1 - Tel. 5817413) 
Alle 21.30 la Comp. "Lo spec
chio dei mormoratori** presen
ta: « Felice SUeoclommeue • di 
G. Palermo e D Martini Re
gia di G Pa'ermo 

LA PIRAMIDE (Via G. Dentoni. 
49-51 - Tel. S76162) 
Alle ere 21 (ultima replica): 
« SvenaiIt a dì August Strind
berg. Regia di G. Lombardo 3e-
dce. 

PICCOLO DI ROMA (V;;. della 
Scale, 07 - TeL S89.S1.72) 
Alla 21.30 Aicnè Nane in: • I 
fieri del anale a di Baudelaire. 
Ingresso l_ 2000, studenti 
L. 1000. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
- ASSESSORATO ALLA CUL
TURA (Via Mitene - Telavano 
46S46S) 
Museo Nazionale • Immagine dì 
dir* . I l Teerre Studio De Toilis 
presenta: ore 19: • GkeHotte • 
Renane l i t i il enea tacerà? »t ore 
19.30: « Un mici olone per reett 
e Mai «borita ai ore 20: • Pee-
eagniondo con Celestine V e 
Bonifacio V i l i nel giardino del 
silenzio-; ore 20.30: «Concer
to borghese per Vladimir Ma*e-
kevekii a. Ingresso gratuito. 

CENTRO DI CULTURA POPOLA
RE TUFELLO (Via Carraie, S I ) 
Alle 19: concerto di musica clas

sica. Suonino: Luca Clementi 
(flauto), Giorgio Beltrame (chi
tarra). Musette di: Purcetl. Te
lemann. Veracinì, Ibert, Ville-
Lobos, Molino. 

psdiermi e ribalte' 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

e Rappresentazione dalla Passiona > (Chiesa di San
t'Ignazio) , .» - i . . . - -
e Tra jurni» (Taatro in Trastavoro, Sala B) 
e Certa aera d'astata » (Taatro In Trastavera, Sala C) 
a Farsa di Patito > (Brancaccio) 
e Ma da ma stessa » (La Maddalena) 

CINEMA 
t ) e Moses Wine detective » (Anione, Balduina) 
• e L'albero degli zoccoli a (Appio) 
• e Lo specchio a (Archimedei 
• a l i giocattolo» (Barberini, New York) 
0) e Animai House » (Capitol) 
• « Un uomo in ginocchio» (Empire, New York) 
• e Prova d'orchestra » (Fiammetta) 
0) e Nosferatu il principe della notte » (Gioiello) 
0) e Cristo si è fermate ad Eboli » (Quirinale, Cucciolo) 
• e Totò cerca casa » (Mignon) 

, • e Duepezzidipane » (Apollo, Doria) 
• e Una donna tutta sola » (Avorio) 
0) « La carica dei 101 » (Clodio, Colorado, Hariem) 
f i l ragazzi Irresistibili» (Novocine) 
• e | sogni del signor Rossi » (Planetario) 
• e Occhi di Laura Mara» (Rialto) 
• e La stangata » (Aviia) 
6> e Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Delle Province. 

Tiziano. Trionfale) 
• e Braccio di ferro contro gli indiani» (Don Bosco) 
• « Driver l'imprendibile » (Ouadalupe) 
9 a Rocky » (Sessoriana) 
• e Zoo di vetro » (L'Officina) 
• e L'ultima donna» ( I l Montaggio delle Attrazioni) 
• e Amore in città » (Sadoul) 
• e Proiezioni della Cineteca Nazionale » (Bellarmino) 

CASA DELLO STUDENTE (Via 
Cesare De Lollis n. 20) 
Alle 20.30 spettacolo • Varia
zioni a con il mimo Jay Natelle. 
ingresso L. 7C0 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
IL PUFF (Via G. Zanaxxo, 4 -

Tel. 5810721-5800989) 
Alle 22.30 il Puf! presenta Lan
dò Fiorini in: « I l malloppo a 
di Marchesi. Regia di Mario A-
mendola. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo 33, lei. S88S12) 
Alle 21.30 Otello Betordi in: 
• Chissà perche— poi!? » di Be-
lard: e Frabetti Regia degli au
tori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
8 2 / a • Tel. 637277) 
Alle 21.30: « Black and White a 
cabaret in due tempi con Vicki 
Williams la vedette noire e 
Franco a Mimmo 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 
Tel. 5894667) 
La voce e la chitarra di Sergio 
Centi tutte le sera alia 22.30. 
Al pianoforte Maurizio Marcili!. 

JAZZ - FOLK 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 

del Cardcllo, 13 /a - 4B3424) 
Alle 21.30: Alex Von Schlip-
pen Bach (piano) e Ake Sven 
lohansson (batteria). 

FOLK STUDIO (Via 6 . Sacchi 
n. 3 • Tel. 5B92374) 
Alle 21,30. per le serie della 
nuova musica popolare, presen
tazione del gruppo « Nuova Mu
sica Laziale * in una libera ela
borazione musicale dei temi po
polari del Lazio. 

MURALES One dei Fleewen. M • 
Tel. M 1 3 B 4 9 ) 
Alle 20.30 concerto di jazz tra
dizionale con la Old Time Jazz 
Band di Luigi Tot. 

MIISIC-4NN (Larve dei Fierentf. 
ni n. S • Taf. S4S3934) 
Alle 21.30 concerto jazz samba 
con il quirtetto di Michele Asco-
lese (chitarra). Nicola Stilo. 
Nando Pugiisi, Giampaolo Asce-
lese. 

PENA DEL TRAUCO (Via Fonte 
dell'Olio. 3) 
Alle 21.30: Dakar folclorista 
peruviano e Carmelo cantante 
spagnolo. 

RIPAGRANDS (Vkefe S. France
sce e Ripa. 1B • Tel. 5S92697) 
Alle 21,30 Mandrtke som reci
tal in concerte. 

ZIEGFELD CLUB (Via dei Pice
ni n. 28-30) 
Alle 21,30, blues con la « Ro
ma blues band a 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ALSERICHINO (Via Alberico I I 

n. 29 - Tel. 6547137) 
Riposo 

BERNINI (Piazza Bernini - Tele
fono 6788218) 
Alle 16.30: « Le metamorfosi 
di Pulcinella a. Regia di Ser
gio Bargone. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirene Appia, 
33-40 - Tel. 7822311) 
Alle 19 laboratorio sulle di-
nam'che di gruppo in rapporto 
con il territorio. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi-
nero n. 27 • Tel. 78S4SS6-
2776049) 
Alle 16: « Sconcertino a. Pre
testo teatrale per un incontro 
con genitori, insegnanti, bam
bini. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 - Tele
fono 8101887) 
Alle 16.30 le Marionette degli 
Accettella presentano: « I l bese-
bìne, la statua e la gre *• Fia
ba musicale di Icaro e Bruno 
Accetterà. Il burattino Gustavo 
parla con i bambini. 

POLITECNICO (Via Tiepolo, 13 /a -
Tel. 3607SS9) 
A le 17 e 18.30- • I l perfido 
Pantalone a d" Adolfo Giuntemi. 
Regi)* di Adolfo G'untonì. 

CINE CLUB 
L'OFFICINA (Via Bat te i . S • Te-

letene 862530) 
Alla 16,30-18,30-20.30-22.30: 
• Zoe di vetro » di Irvine Ras
par 

CINETECA NAZIONALE (Seta Bet-
lennine - Via Penarne. 13 - Te
lefono B69S27) 
Alle 18.15. 105 seggi di di
ploma al Centro Sperimentale: 
« Tentativo di ricerca ntFAtee-
rone a ( H . Honigman e R. Zi
poli. 1977) ; «L'erigine delle 
nette e della lene » (E. Butti, 
M. Dixon, T. Giuffrida. A. Mol-
tedo. V. Paoli, S. Tamaro, 
1978) ; • Pr ilaaaltna, • legista a 
(F. Bruno, G. Gervasi, E. Man-
cuso, M. Melato, P. Rossato, 
A. Sonnino. M. Vitanetli, J. 
Yemane. 1978) 
Alla 21,15, cinema francese 
degli anni trenta: i professio
nisti: • Mise Europa • (Augu
sto Genina, 1930) 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 / A • 
'Tel. 5816379) 
Alle 17-19-21-23: «Amore in 
città > 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tele
fono 2662837) 
Alle 17-19-21: «L'ultima don
na - (1976) 

AVORIO (Via Macerata. 18 • Te
letono 753527) 

' • Una donna tutta sola a di P. 
Mazurski 

ASSOCIAZ. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio. B2/A - Tele
fono 353066) 
Alle 22,15, concerto di Eddy 
Palermo (chitarra). Ettore Fio
ravanti (batterie), Riccardo del 
Fri (basso) 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 325.123 L. 3.000 

dal lo napoletano, con M Ma 
stro'anni G 

AIRONE 
Il ladro di Bagdad, con K. Se
di - A 

ALCYONE . 838.09.30 
Create, con J. Travolta - M 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Comportamento sessuate dalla 
studentesse 

AMBAS5ADE - 540.89.01 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni G 

AMERICA - S81.61.68 
L'umanoide, con fi Keei • A 

ANIENE 
Moses wine detective, con R. 
Dreyfuss - SA 

ANTARES 
Un matrimonio di R. Altman 
- SA 

APPIO 779.638 
L'albero degli zoccoli di E. Ol
mi - OR 

AQUILA 
Heldi torna tra I monti • DA 

ARCHIMEDE D'ESSAI • B7S.S67 
Lo specchio, di A. Tarkoski • 
OR 

ARI5TON - 3S3.290 • L. 3.000 
Caro pepa, con V Gessmtnn • 
OR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Halfoween le notte delie etre-
eJte, con O. Pieesence - OR 

ARLECCHINO - 360.35.46 
Rotto nel buio, con D. Sutter-
land - G ( V M 14) 

ASTOR • 622.04.09 
Grasse, con J. Travolta - M 

ASTORI A 
Contro 4 bandiere, con G. Pep-
psrd - A 

ASTRA • 818.62.09 
Goldrake l'invincibile - DA 

ATLANTIC • 761.06.SC 
Create, con J. Travolta • M 

AUSONIA 
Cenvov trincea d'asfalto, con K. 
Kristolferson - DR ( V M 14) 

BALDUINA - 347.592 
Moses wine detective, con R. 
Dreyfuss - SA 

BARBERINI - 475.17.07 - L. 3.000 
I l giocattolo, con N Manfredi -
DR 

SZLSITO - 3 4 0 4 0 7 
Eetanaaie di en amai a. con T. 
Musante • S 

BLUE MOOM 
Tre detta* l i n i orali (prima) 

CAPITOL • 393.280 
Animai Henne, con John Beiushi 
• SA 

CAPRANICA - «79.24.09 
I l segrete) di J».gatha Cernite, 
con O. Hoffman - G 

CAPRANICHETTA • 6 0 6 3 5 7 
Morti n e i ett i , con L, Venture 
• G 

COLA DI RIENZO - 30S.5S4 
Stipai Man, con C. Reeve - A 

DEL VASCELLO • SBBv454 
GefdraJre l'invincibile - DA 

D I A M A N T I - 29S.606 
A sa attlnio ani Nilo, con P. U-
stinov - G 

EMANA - 700.140 
UFO Reoete centro eli Inveteri 
anezfan • DA 

DUE ALLORI • 373.207 
Tetti e eaeefe, con P. Franco 
- C 

EDEN 380.188 L. 1400) 
I l vitlallt, con U. Toenani - SA 

•MBASSY - B70.34S • L. 3.000 
Forte cenilo furto, con T. Cur-
tis • A 

EMPIRE L. S.000 
Un uomo In ginocchio, con G. 
Gemma • DR 

BTOILB - 687.SS0 L. 3.000 
I l cacciatele, con R. De Nire 
• DR 

Cinque arrestati ieri alla Bufalotta 

Presi con un chilo di esplosivo 
Avevano scelto un vecchio casolare abban

donato, dalle parti della Bufalotta, per le 
loro « esercitazioni balistiche ». L'ultima e-
splosione, però, ha attirato l'attenzione di 
una pattuglia in servizio nella zona. In car
cere seno finiti cinque giovani. Anche se 
non hanno precedenti penali gli agenti li 
ritengono appartenenti all' « area dell' auto
nomia ». 

Nella casa di uno degli arrestati. Valerio 
I Verbano, di 19 anni, fotografo (gli altri, tra 
[ cui uno ragazza sono tutti mnorenni) la 

polizia ha trovato anche una pistola ccn il 
numero di matricola limato, fotografìe di 

! noti squadristi e foto di incidenti di piazza. 
j quelli del marzo del '77. Nelle immagini gli 
: agenti di polizia, in borghese o in dhisa, 
i erano stati cerchiati. 

Ma veniamo al momento della cattura. Ieri 
pomeriggio verso le 17, una volante della 
polizia percorreva via Radicofanl, a Monte-
sacro. Oli agenti, a un tratto, sono stati ri
chiamati da un forte boato e da una co-
Icnn^di fumo, che si è sparso per tutta la 
zona. Non è stato difficile trovare 11 punto 
dove era avvenuta l'esplosione: una piccola 
casa abbandonata in un prato che i cinque 
avevano scelto come base per le loro eser
citazioni Gli agenti sul posto hanno seque
strato un chilo di polvere da mina, tubi di 
metallo e numerose batterie. Degli arrestati. 
per ora solo con l'accusa di detenzione di 
esplosivo, oltre a Valerio Verbano, la que
stura ha diffuso solo le iniziali: sono 3.P.. 
di 17 anni, E.O.T. di 15, una ragazza. B.C. di 
16, e M.P. di 17 anni. 

E' fissato per oggi po
meriggio alle 16.30 l'inizio 
dell'assemblea del comita
ti politici circoscrizionali 
che si tiene al Palazzo dei 
Congressi, nella sala delle 
mostre. Due i temi all'or-
dine del giorno della riu
nione: • Iniziativa del par
tito nella città per la cam
pagna elettorale e elezio
ne del comitato citta
dino ». 

L'assemblea sarà Intro
dotta da Piero Salvagni 
della segreteria della fe
derazione e da Paolo CI ori 
segretario provinciale del 
PCI. Presiederà la riunlo-

Sarà eletto il comitato cittadino 

Oggi assemblea 
dei comitati politici 

ne il compagno Franco 
Cervi. 

L'assemblea rappresenta 
Il primo Importante mo
mento del lavoro del par
tito in vista della doppia 
scadenza elettorale di giu
gno. Patto di grande rile

vanza sari anche reiezio
ne del comitato cittadino, 
risultato dell'Impegno del 
partito, gi i sanzionato noi 
recente congresso di fede
razione e nella conferenza 
cittadina, sul temi dell'or
ganizzazione e del deoen» 
tramento. 

con R. 

con 

ETRURIA 
Una donna semplice, 

Schneidtr - DR 
EURCINE • 591.09.86 

I l paradiso può attendere, 
• W. Beatty - S 
EUROPA 865.736 

Le avventure di Peter Pan - DA 
FIAMMA - 475.11.00 • L. 3.000 

California Suite, con J. Fonda • 
S 

FIAMMETTA • 475.04-64 
Prove d'orchestra, di F Felli-
ni - SA 

GARDEN • 582.848 
Eutanasia di un amore, con 
T. Musante - 5 

GIARDINO • 894.946 - L. 1.500 
Grease, con J. Travolta - M 

GIOIELLO - 864.149 • L. 2.000 
Nosferatu II principe dalla notte, 
con K Kinski - DR 

GOLDEN - 755.002 
Controrapina (prima) 

GREGORY - 638.06.00 
Le avventure di Peter Pan • DA 

HOLIDAY - 858.326 
I l cacciatore, con R. De NIro 

KING - 831.9S.41 
California Suite, con J. Fonda -
S 

INDUNO • 582.495 
I l ladro di Bagdad, con K. Badi 
- A 

LE GINESTRE - 609.36.38 
Pirafla, con B. Dillman - DR ( V M 
14) 

MAESTOSO • 786.086 
, I l testimone, con A. Sordi • 

DR 
MAJESTIC • 679.49.08 

Viale in nocca 
MERCURY - 656.17.67 

Questa è l'america • DO 
METRO DRIVE I N 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
METROPOLITAN • 686.400 

L 3.000 
I l testimone, con A. Sordi • DR 

MODERNETTA - 460.285 
L'amore senza limiti, con C. Lo
pez - DR ( V M 18) 

MODERNO - 460.285 
Belli e brutti ridono tutti, con 
W . Chiari - C 

NEW YORK - 780.271 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

NIAGARA • 627.35.47 
Contro 4 bandiere, con G. Pep-
pard - A 

N.I.R. - 589.22.69 
I l gatto e il canarino, con H. 
Bbckman - G 

NUOVO STAR • 7S9.242 
Stridulum, con J. Huston - DR 
( V M 14) 

OL!«P!CO 
Ore 21.15 G'orgio Bmcardi 

PARIS - 754.368 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni - G 

PASQUINO - 5B0.36.22 
Deeth on the Nila (Assassinio 
sul Nilo) 

PRENESTE 
I l ritorno di Palma d'Acciaio, 
con B. Lee • A 

QUATTRO FONTANE - 480.11» 
Controrapina (prima) 

QUIRINALE - 462.653 
Cristo ai è farinate e Eaoii, con 
G.M. Votontè 

OUIRINETTA - 679.00.12 
Tornando a cesa, con J. Voight 
DR ( V M 14) 

RADIO CITY - 404.103 
Stridulum, con J. Huston - DR 
( V M 14) 

REALE - 581.02.34 
Contini epine (prima) 

REX 
Eutanasie dì en amore, con T. 
Musante - S 

RITZ • 837-4B1 
L 'awaniHi . con H. Keei - A 

RIVOLI - 4Q0.883 
Proverete i raczeseMI, con G. 
Depardleu - SA ( V M 14) 

ROUCE ET NOIR - B04UJ0B 
Cegé BMIeefra. con F. Bucci • 
SA 

ROYAL - 757 .4X4B 
L'eanenoiee, con H. 

SAVOIA - 8 6 1 . I t » 
Gelérake nnvtncibile 

SMERALDO • 351.581 
Un mililmtnit di R 
SA 

SUPERCINEMA • 4S5.49S 
L. BvOOO 

De Cerleene e Eaoetlsn, con M. 
Merli - OR 

TIFFANY - 4 6 2 J 9 0 
Addìo eMme nome - DO (Vie
tato minori 18) 

TREVI • M » . « 1 » 
I l pei edite ree et leu dai a, con 
W. Beertry - S 

TRIOMPME • 838.00.03 
I l Iodio di Bagdad, con K. Ba
di - A 

ULISSE 
Deve sei in «recante?, con A. 
Sordi - C 

UNIVERSAL - 850.030 
Oiene a t p t l i t t a i , con M. Ma-
stroianni • G 

VERBANO L. 1 . 
Un matrimonio di R. Altman 

Keei - i 

• DA 

, Altman 

VIGNA CLARA • 328.03.59 
Goldrake l'Invincibile • DA 

VITTORIA - 571.357 
I 39 scalini, con K. Moore • G 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

II marito erotica, con P. Hamm 
- S (VM 18) 

ACILIA 
Squadra anllgangster. con T. Mi
liari - C 

ADAM 
Le braght dtl padrone 

AFRICA D'ESSAI • 383.07.18 
Lo squalo 2. con R. Scheidcr 
- DR 

APOLLO • 731.33.20 
Due peni di pane, con V. Gais-
men - DR 

ARALDO D'ESSAI 
Cerne perdere una moglie a tro
vare un'amante, con J. Gorelli 
- C 

ARIEL • 530.251 
Ciao Ni! , con R. Zero • M 

AUGUSTUS 
Ciao NI!, con R. Zero - M 

AURORA - 393.26» 
Continuavano a chiamarlo Tri
nit i , con T. Hill • A 

AVORIO D'ESSAI 
Una donna tutta sola, con J. 
Cheyburg - 5 

BOITO 
Tutti a aquola, con P. Franco 
- C 

BRISTOL - 761.54.24 
Ashanti, con O. Sharif - DR 

CALIFORNIA 
L'uomo ragno colpisca ancora, 
con M. Hammond - A 

CASSIO 
Heidi terna Ira I monti - DA 

CLODIO 
La carica del 101 • DA 

COLORADO 
La carica dei 101 • DA 

DELLE MIMOSE 
Fona 10 da Navarone, con R. 
Shaw • A 

DORIA - 317.400 
Due peni di pana, con V. G I I S -
msn - DR 

ELDORADO 
Ferversion, con P. Anderson 
- S (VM 18) 

ESPERIA • 582.884 
Grease, con J. Travolta • M 

ESPERO 
La più grande avventura di UFO 
Robot - DA 

FARNESE D'ESSAI • 0S6.43.93 
F.I.S.T., con S. Stallone - DR 

HARLEM 
La carice del 101 - DA 

HOLLYWOOD 
L'infermiera di notte, con G. 
Gu'da - C ( V M 14) 

JOLLY - 422.898 
Adolescenza morbosa 

MADISON - 512.69.26 
Ciao Ni ! , con R. Zero • M 

MISSOURI • 552.334 
Ciao Ni ! , con R. Zero - M 

MONDIALCINE (ea Fare) 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

MOULIN ROUGE (ex BrasiI) 
UFO Robot contro gli invasori 
spaziali • DA 

N EVADA 
La guerra del Robot, con A. 
Sabato - A 

NOVOCINE D'ESSAI • S81.62.3S 
I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau • SA 

NUOVO - 5*8 .116 
Athentl, con O. Sharif - DR 

ODEON • 404.700 
Le calde beetla, con A. Arno 
- DR ( V M 18) 

PALLAOIUM • 011.02.03 
Deve tei In vncnnaa?, con A. 
Sordi - C 

PLANETARIO 
I segni nel signor Rosei di R. 
Bozzetto • DA 

• R I M A PORTA 
H A |vRjHBeB#tt*> MeVtfrOfjrfj) • D R 

RIALTO - 07».07.03 
OccM di Laura Mere, con F. 
Dunewty - G 

RUBINO D'ESSAI 
Pnry. con K. Douglas - DR ( V M 
1B) 

SALA UMBRRIO - 07».47.»3 
- DO 

- 02O.20S 
• tal Nife, con P. U-

stinov - G 
TRAIANO ( r i f i l i n o 

Le nevaio 2, con R. Scheider 
- DR 

TRIANON 
Tetti a eeuolt. con P. Franco 
- C 

TRIANON 

« Tuffi « sqittff » 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Lt btllt addormentila nel bo
sco - DA 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Sexual Studente a Riviite di 
Spogliarello 

VOLTURNO • 471.SS7 
Papaia del Caralbl, con S. La
ne - 5 (VM 18) t Rivista di 
Spogliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Cristo t i è fermate a Ebe», COR 
G. M. Volonté - DR 

SISTO 
Il paradiso puè attendere, een 
W. Beatty - S 

SUPERGA 
Taverna Paradise, «on S. Stal
lone - DR 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

Heldl diventa principessa . DA 
AVILA 

La stangata, con P. Newmtn -

BELLE ARTI 
Le tvvenlure di Berbepapa • DA 

CASALETTO 
King Kong, eon J. Langa - A 

CINEFIORELLI 
Pari a dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

COLOMBO 
Guerre stellari, cen G. Lucas -

DELLE PROVINCE 
Incontri ravvicinati dal tene 
tipo, con R. Dreyfuss - A 

DON BOSCO 
Braccio di Farro «entro gli In
diani - DA 

DUE MACELLI 
La trappola di ghleeeie di W. 
Disney - A 

ERITREA 
Air Sabotata 78, cen R. Read 
- DR 

EUCLIDE 
Pantera rosa show • DA 

FARNESINA 
Agente 007 si vive telo due 
volte, con 5. Connery - A 

CERINI 
L'uomo ragne, con N. Hammond 

GIOVANE TRASTEVERE 
Charleston, con B. Spencer - A 

CUADALUPE 
Driver l'imprendibile, con R. 
O'Neal - DR 

LIBIA 
Mailnga contro gli UFO Robot 
• DA 

MAGENTA 
Poliziotte sprint, con M. Merli 
- A 

MONTE OPPIO 
Gesù di Nazaret prime parte, 
con R. Powell • DR 

MONTE ZEBIO 
La vendetta delle ptntere reta, 
con P. Seller» - SA 

NATIVITÀ' 
La bella addormentata nel bo
sco - DA 

NOMENTANO 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

ORIONE 
L'orca assassina, con R. Har
ris - DR 

PANFILO 
Piccole eenne, con E. Teyler 

REDENTORE 
Pari e dispari, con B. Spencer. 
T. Hill - A 

RIPOSO 
Gesù él Nazareth prime parte, 
con R. Powell - DR 

SALA VIGNOLI 
Le nuove ewenture di Brac
cio él Porre • DA 

S. MARIA AUSILIATRICE 
Ove Vedlt?. con R. Taylor -
5M 

SESSORIANA 
Rocky, con S. Stallone - A 

TIB4IR 
Peri e tUtporl, cen B. Spencer. 
T. Hill • A 

T IZ IANO 
latenti I rewMnetl nel lene 
tipe, con R. Dreytuse - A 

TRASPONTINA 
AMtei, con J. Biteet • A 

TRASTEVERE 
Anche gli angeli Hrene di ée-
etre, con G. Gemme - A 

TRIONFALE 

tipe, con R. Dreyfute - A 
VIRTÙ» 

«e»* 41 Natta Uh parte prima, 
con R. PewtH • DR 
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Il Milan <̂ he recupera Rivera ospita a Si Siro il Verona 

I 

Il Perugia a Catanzaro 
con l'obbligo di vincere 

hi coda partite al cardiopalmo: ad Ascoli, i padioni di casa ospitano l'Avellino in una partita che ha 
sapore di spareggio • Rischi grossi per Bologna e Roma contro Napoli e Juve - Il Vicenza riceve l'Inter 

I V ' +•?•> ' ' K 

,-, JLovati : 
al «Toro» 

niente 
regali 

ROMA — La domanda è di 
obbligo: con quale spirito la 
Lazio giocherà contro un To
rino scosso dagli ultimi tra
gici eventi e dalle dure san
zioni del giudice sportivo? Sa
rà una Lazio morbida, op
pure impietosa, insensibile 
alle disavventure della squa
dra granata? La risposta dei 
biancazzurri è immediata, 
quasi priva di diplomazia: 
« Ci apiace per loro — dicono 
— hanno tutta la nostra com
prensione, ma una volta in 
campo penseremo soltanto al
la partita « a come poterla 
vincere. Il calcio non con-
sente sentimentalismi. Inol
tre abbiamo i nostri interes
si da difendere. Ce una clas
sifica che ancora ci permette 
di sperare in un posto in 
coppa Uefa ». 
' H discorso fila dritto, een-

m. una sbavatura. Dopo aver
ne tanto parlato nel corso 
del campionato, orar i bian-
oazBurri ad un posto in cop
pa Uefa ci puntano con la 
dovuta concretezza. 
, «/Z calendario ci è benigno 

— interviene Lovati —. Man
cano quattro partite alla fine 
del campionato e tre le gio
chiamo in casa. Basterà fare 
un piccolo sforzo per centra
re l'obiettivo. Oltretutto le 
nostre > dirette concorrenti 
non vanno poi così forte. I 
giocatori sanno di avere a 
portata di mano un'occasio
ne più unica che rara ». 

Ma non sarà soltanto 11 
gusto del successo a stimo-
lare 1 biancazzurri. 

Ci sono in cassaforte ot
tanta milioni, pronti per es
sere ritirati e spartiti nel ca
so che 11 traguardo fosse cen
trato. Uno sforzo ben retri
buito come si può constatare. 

«£' un piattino ghiotto 
sprecarlo sarebbe pura fol
lia ». • • 

Ma la Lazio è una squa
dra folle, sulla quale è im
possibile scommetterci una 
lira sopra. 

«Nessuno la conosce me
glio di me, però quando in 
palio ci sta una barca di sol
di i miei ragazzi diventano 
tutti improvvisamente savi». 

Torniamo alla partita di 
domani contro il • Torino. 
Gli ultimi avvenimenti do
vrebbero 6u!la carta favorirvi. 

« Solo sulla carta. La realtà 
dei fatti sarà sicuramente di
versa. Non credo affatto ad 
un Torino avvilito e rinuncia
tario. Anzi sono certo che cer
cherà di reagire alle disav
venture con il piytio della 
squadra di carattere, cosa che 
t granata hanno da vendere. 
Avete letto quello che ha det
to Claudio Sata? Ha detto 
che in questo momento così 
triste per loro giocheranno 
con maggior impegno pro
prio per Radice, sicuri che 
un risultato positivo l'aiuti a 
guarire più in fretta. Non 
credo quindi ad un Torino 
che tira a campare. Ami gio
cherà con maggiore animosi
tà, per scaricare la tensio
ne di questi giorni tremen
di». 

Però l'assenza di Pecci e 
Oraziani, oltre a quella di 
Pulici non potranno non a-
vere riflessi negativi. • 

m Pecci in effetti era abba
stanza in forma e devo dire 
che la sua assenza mi pro
cura un certo sollievo; però i 
sostituti non devono essere 
sottovalutati ». 

Domani per lei niente 
panchina. Ha già scelto la 
postazione giusta dove siste
marsi? « Non c'è bisogno di 
trovare posti particolari. La 
squadra sa cosa deve fare in 
campo. Ad eventuali ritocchi 
ci penserà Morrone. Di lui 
mi fido ciecamente ». 

p. C. 

ROMA — 11 Catanzaro indos
sa improvvisamente gli abiti 
del giudice e diventa arbitro 
del campionato. Domani af
fronta • l'imbattuto Perugia, 
domenica prossima tocca, al 
Milan. Come dire che lo scu
detto passa attraverso il suo 
filtro a maglie strettissime. 
Un compito ingrato per um
bri e lombardi, considerando 
che la squadra calabrese è 
capace sul suo campo di or
gogliose impennate. Un esa
me tremendo, senza possibi
lità di riparazione. Chi do
vesse accusare cedimenti, po
trebbe rimanere imbrigliato 
nella rete dei calabresi e pa
garne l'immancabili conse
guenze. 

Praticamente si è alla svol
ta decisiva, ma tutto dipen
de soltanto dal Catanzaro, 
dalla severità dei suol esami. 

In coda, le carte, dopo l'un-
dlcesima di ritorno sono tor
nate nuovamente ad ingarbu
gliarsi. 

Avellino e Bologna, vin
cendo, hanno compiuto un 
balzo in avanti, mentre Ro
ma, Ascoli e Vicenza, che 
credevano essersi tirate fuo
ri dalla mischia, sono nuova
mente ripiombate nei bassi
fondi della classifica. Lotta 
incerta quindi, con quattro 
squadre (Avellino, Ascoli, Ro
ma, Vicenza) a 22 punti ed 
una (Bologna) a 21. 
• ASCOLI (22) AVELLINO 
(22) — E* uno spareggio per 
non retrocedere. Una partita 
impronosticabile, dove può 
avvenire di tutto, consideran
do che si giocherà con la 
forza della disperazione den
tro. L'Ascoli in ogni caso ha 
il vantaggio del fattore cam
po, che gli permette di ac
campare qualche chances in 
più rispetto agli avversari. 

L'Ascoli sarà costretto a 
presentarsi in campo con 
una formazione rimaneggiata, 
essendo priva degli squalifi
cati Anzivino e Anastasi. Al 
loro posto Renna inserirà Le-
gnaro e Ambu. Nell'Avellino 
invece rientrerà Cattaneo nel 
ruolo di stopper. Rimarrà si
curamente fuori Beruatto. In 
schedina 1 X. 
• CATANZARO (25)PERU-
OIA (36) — Lo scudetto pas
sa attraverso il Catanzaro. 
Domani tocca al Perugia. Ca-
stagner, comunque, dice di 
non preoccuparsi più di tan
to. « E' inutile guardarsi in
torno e fare calcoli. Se si 
vuole credere fino all'ultimo 
allo scudetto occorre andare 
avanti a testa bassa, senza 
preoccuparsi di cosa fanno le 
dirette antagoniste. Le som
me le tireremo soltanto al 
termine del campionato ». La 
tradizione è per i padroni di 
casa, che hanno perso sol
tanto una volta nel campio
nato di B del 1972-73. 
• FIORENTINA (27)-ATA
LA NT A (18) — I viola di Ce
rosi sono in serie positiva, 
lanciatissimi a conquistare 
un posto in «zona Uefa». 
L'Atalanta di contro, dopo 
aver battuto sabato scorso 
I'AFCOI' m casa sono tornati 
a sperare. La partita di do
mani, non apre il campo a 
molte speranze; comunque 
la speranza è l'ultima a mo
rire. Domani ! viola saranno 
privi di Pagliari infortunato. 
Lo sostituirà Venturini. Nel-
l'Atalanta mancherà Osti, 
squalificato. Lo rileverà Va-
vassori. che ha appena finito 
di scontare la squalifica di 
tre giornate. In schedina 1 
fisso. 
• JUVENTUS • (32) ROMA 
(22) — Compito quasi impos
sibile per la Roma, impela
gata fino al collo nella lotta 
per non retrocedere. La Ju
ventus, sconfitta sette gior
ni fa a Milano dall'Inter, 
non può concedersi altre di
strazioni. Non è nel suo co
stume. Quindi partita tira-
tissima. con due squadre nel
la necessità di fare a tutti 1 
costi un risultato positivo. 
Nella Roma rientrerà Mag
giora al posto di Ugolotti. 
Une scelta - tattica: Valca-
reggi infatti ha lasciato In
tendere che a Torino farà 
le barricate nel tentativo di 
strappare un punto ai bian
coneri. Nella Juve invece ri
marranno fuori Virdis e Ca-
brini, entrambi infortunati: 
al loro posto Ficcheranno Bo-
ninsegna e Furino (Gentile 

tornerà a terzino) 1 X è il 
nostro pronostico. 
• VICENZA (22)-INTER (34) 
— I lanieri sembravano in 
zona tranquilla, venti giorni 
fa. Poi hanno mollato, per 
eccesso di sicurezza, andan
do incontro a tre sconfitte 
consecutive che li hanno fat
to ripiombare nelle sabbie 
mobili del fondo classifica. 
Ora praticamente devono ini
ziare tutto da capo e il com
pito non è assolutamente fa
cile. A cominciare da doma
ni quando affronteranno un 
Inter lanciata a conquistare 
il secondo posto. I padroni 
di casa sperano che Rossi 
torni a segnare, però c'è un 
particolare da sottolineare: 
il centravanti biancorosso 
contro 1 nerazzurri non è mai 
riuscito a far centro. Che 
sia questa la volta buona? 
A Vicenza lo sperano. Fabbri 
per questa partita dovrà fare 
a meno di Marangon, Gui
detti e Rosi, tutti squalifica
ti. Un brutto colpo che com
plica ulteriormente la situa
zione. In schedina 2. 
• LAZIO (27)-TORINO (33) 
— La sconfitta con il Milan 
ha ridimensionato le ambi
zioni .dei granata, che doma
ni si presentano all'Olimpico 
ancora scioccati per gli ulti
mi tristi avvenimenti. Un 

Torino in disarmo dunque? 
Potrebbe anche essere, ma 
alla Lazio non ci credono, e 
si preparano ad affrontare 
decisi a vincere. La zona 
Uefa infatti non è cosi di
stante per i biancazzurri. 
Nella Lazio rientreranno Ba-
diani e Martini al posto di 
Pighin e Viola. Nel Torino 
invece saranno assenti Pec
ci. Graziani e Pulici. In com
penso tornerà Pat Sala. 
l-X-2 è il nostro pronostico. 
• MILAN (38)-VERONA (12) 
— Turno facile ptr il « dia
volo » che recupera Rive
ra e spera nel successo 
del Catanzaro, per allun
gare il vantaggio rispetto al 
Perugia (semprs ohe riesca 
a batterlo). Però deve stare 
attento. Il Verona, pur essen
do in disarmo non si pre
senterà a San Siro per fare 
una passeggiata. 
• NAPOLI (25)-BOLOGrJA 
(21) — Da tre anni il Bolo
gna non fa punti a Napoli, 
ma domani se vuole ancora 
salvarsi deve farli per forza. 
Il Napoli non è avversario 
malleabile e poi deve asso
lutamente vincere per allon
tanare 11 vento della pole
mica, che ancora una volta 
ha tormentato la sua setti
mana. In schedina 1 X. 

• Dopo una lunga assenza, Gianni Rivera tornerà • gio
care contro il Verona. Per il Milan si tratta di un rientro 
importante in vista dell'infuocato finale di campionato 

Pioggia di iscrizioni alla « classicissima » del 25 aprile 

Jorgensen e Bob Downs ritornano 
al «Liberazione» per tentare il bis 

' nt.* *i,>»tj 

Sabbatini, Petito, Casati, Cattaneo, Milani, Bombini, Pizzoferrato, Bevilacqua, Paganessi, Bino e 
Gritti fra i migliori italiani chiamati a fronteggiare la numerosa e qualificata rappresentaza straniera 

Lo slogan ' « Viviamo lo 
sport » annuncia, sui pro
grammi, il XXXIV Gran Pre
mio di£la Liberazione — Tro
feo Sanson e 1 « Giochi spor
tivi del. 25 aprile » a Roma 
per mercoledì prossimo, an
niversario della Liberazione, 
sul circuito di Caracalla e 
allo Stadio delle Terme. ., 

« Viviamo lo sport » è scrit
to sul manifesto che riprodu
ce il disegno originale del 
pittore americano Robert 
Carrol, artista legato all'am
biente sociale e culturale del
la città che ha voluto dedi
care al « Liberazione » una 
sua pregevole opera. Quat
tro corridori che entrano in 
una piazza di Roma, storica 
e popolare: un'immagine sug
gestiva che rende immediato 
il significato e l'importanza 
dell'avvenimento. 

Per il Gran Premio della 
Liberazione le iscrizioni giun
gono copiose presso la sede 
del nostro giornale, sia dal
le federazioni ciclistiche stra
niere che dai gruppi sportivi 
italiani. Apre l'elenco il da
nese Henning Jorgensen vit
torioso l'anno scorso sul rir-
cuito di Caracalla, in volata. 
sull'americano George Mount 
e sul rappresentante della 
RDT Norbert Duerpisch. Il 
numero due spetta di diritto 
all'inglese Bob Downs che 

Le nostre corse in TV 
Anche quest'anno le teleca

mere riprenderanno in diretta 
Il Gran Prenoto ciclistico della 
Liberazione e il Giro delle 
Regioni. 

Il T G 2 darà il 25 aprile le 
fasi finali della nostra corsa 
ciclistica che si svolgerà nel 
suggestivo circuito di Caracalla 
a Roma. La trasmissione è 
programmata tra le 15,40 e le 
17,20 e prevede anche altri av

venimenti sportivi come la Mllano-Vignola, il Concorso 
ippico internazionale da piazza di Siena a Villa Borghese 
o il Gran Premio ippico della Fiera a Milano. 

Il TG1, invece, seguirà il Giro delle Regioni con 
l'arrivo della prima tappa l'Aqu!la-Amelia. 

Tutti gli altri giorni II Giro delle Regioni sarà ri
preso dalle telecamere del TG1 o del TG2 compresa la 
conclusione della manifestazione che avrà luogo a Li
vorno il 1. maggio sul « Circuito dei Fossi » nel centro 
della città labronica. 

Telecronista del Liberazione e del Regioni sarà Gior
gio Martino. 

Anche I servizi radio daranno ampi servizi sulle no
stre manifestazioni sportive. 

nell'albo d'oro della corsa fi-
guru al primo posto nella 
storica edizione di due anni 
fa sul circuito del Palatino 
e del Campidoglio. Seguono 
gii jugoslavi diretti dal « voi 
pone» Edoardo Raikovic il 

Domani a Val lei unga 
prima gara Fiat-AIitalia 
ROMA — La serie dei « Fiat 
days >, cioè della etto «ara su 
pitta valida per il Trofeo Fiat-
AIitalia esclusivamente riservato 
alla vetture Fiat ammesse a que
sta competizione, avrà inizio do
menica a Veilelunge. 

Saranno in tara le 127 sport, 
lo 131 Rating e le Ritmo; proprio 
con una Ritmo sari In gara an
che l'ex motociclista Vinicio Sal
mi. Incredibili sono le potente che 
alcuni elaboratori hanno saputo 
tirar fuori dot snotori della Ritmo, 

uno delle quali —— la Abarth di 
Vaccari — sembra abbia addirit
tura fornito 180 CV. 

Oltre alle gare del « Fiat day > 
si disputerà una prova per le mo
noposto Formula Italia. 

I successivi appuntamenti per II 
Trofeo Fiat-AIitalia sono il 13 
j io a Magione; Il 17 fit 
Pergusa; l'S luglio a Misano; il 2 
settembre a Varano; il 23 settem
bre a Imola; il 7 ottobre al Mu
tai lo; Il 28 ottobre • Monza. 

quale ormai può vivere d' 
rendita con il cqlpaccio che 
portò a segno vincendo a sor
presa l'edizione del 1974 ccn 
l'anziano Bilie. 

Quindi la Svezia, Romania, 
Norvegia, Olanda, Belgio. Re
pubblica Popolare Cinese, Ce
coslovacchia e Stati Uniti. E 
gli italiani? 

Andiamo a vedere tra le 
società sportive chi. tra i no
stri connazionali, potrà soste
nere l'urto della preponde
rante colonia straniera (venti 
squadre nazionali). Dalla To 
scana ci vengono segnalati 
Loretto Sabbatini (Monsum-
manese) e Giuseppe Petito 
(Pracor). iscritti con le loro 
squadre al completo. La Lom
bardia è ben rappresentala 
da tre squadre di primo pla
no: la « Polli Lissone » con 
Giorgio Casati (l'anno scorso 
vincitore per distacco di unii 
tappa alla « Corsa della Pa
ce »), la « Lema » di Alzaie 
Brianza con ' l'azzurro del 

« Regioni » Cattaneo e Paga-
nessi, Pizzoferrato «* Bevilac
qua. il G 5 . Sistem Holz con 
Bino, Bombini, Milani e 
Gritti. 

Naturalmente anche i -la
ziali partecipano in mossa 
ma, da quando la corsa ha 
assunto il carattere interna 
zionale, per essi è diventata 
« off-limit ». L'ultimo succes
so di un laziale risale al 
1957 e fu colto da un atleta 
di valore nazionale come il 
viterbese Salvatore Morucci. 

Per il 4. Giro delle Regio
ni adesione e premi da 'atti 
i comuni attraversati dalla 
corsa. • 

Citiamo, per tutti, quello 
del sindaco del comune di 
Rotto freno sig. Riboni 11 qua
le ci ha telegrafato. * Ade
risco e plaudo 4. Giro cicli
stico delle Regioni lieto im
portantissima competizione 
transiti territorio comune 
Rottofreno. Ringrazio comita
to promotore anche a nome 
sportivi et cittadinanza ». 

Per i «Giochi suoittvi del 
2o aprile », infine, va preci
sato che per quanto riguar-

'da il torneo di ping-pong U 
FirET ha fissato l'appunta
mento alle ore 9 sul pi» zza 
le antistante l'ingresso prin
cipale del Teatro delle Ter
me di Caracalla. Sono previ
sti tornei per tesserati ed 
altri per non tesserati. 

Alfredo Vittorini 

totip 
I CORSA 

I I CORSA 

I I I CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

VI CORSA 

1 1 
2 X 
1 x 
x 1 
1 1 
2 1 
1 1 
x 2 
1 1 
x 2 
1 x 
X 1 

7 + l 

Continuano i miglioramenti del tecnico granata 

Radice: sembra scongiurata 
l'ipotesi di complicazioni 

La prognosi è sempre riservata, ma potrebbe essere sciolta tra breve 

Nostro servizio 
IMPERIA — n Domenica gli 
dirò che è sabato». E' la si
gnora Nerina Giussani, la 
moglie di Gigi Radice, che 
parla. Un modo per evitare 
apprensioni all'allenatore del 
Torino, per evitargli ansie in 
occasione della trasferta del
la sua squadra sul campo di 
Roma, nella partita con la 
Lazio. I medici raccomanda
no di non farlo agitare, di 
fare in ogni modo che ri
manga tranquillo. Le visite 
sono ridotte a dualche paren
te, a qualche dirigente spor
tivo. Nella mattinata di ieri. 
alla camera n. 473 dell'ospe
dale civile di Imperia, hanno 
avuto il permesso di accedere 
soltanto alcuni parenti e il 
dirigente del Torino Coen. 

A ricevere 1 giornalisti, gli 
sportivi, ci pensa la moglie, 
che da martedì vive ininter
rottamente in una cameretta 
attigua a quella occupata dal 
marito. Da lei abbiamo avu
to le Informazioni su come 
Gigi ha trascorso la notte e 
la giornata. Le cose stanno 
evolvendosi per il meglio, sia
mo ormai al quarto giorno 
di degenza, pare che il pe
ricolo di complicazioni possa 
dirsi scongiurato. Un proces
so di miglioramento lento, ma 
continuo. « Questa notte ha 
riposato bene, oggi è tran
quillo. Anzi, ha anche man
giato un po' di gelato. Aveva 
arsura e t medici mi hanno 
concesso di dargli del gelato». 
Radice ancora non sa della 
morte dell'amico Paolo Bari-
son, di cui nella mattinata 
di ieri si sono svolti i fune
rali nel capoluogo piemonte
se e la cui salma è stata tu
mulata nel nuovo cimitero di 
Torino-sud. > 

«La prognosi verrà sciolta, 
sempre se le cose andranno 
come in questi giorni, forse 
prima di una settimana ». E* 
ancora la signora Giussani a 
rispondere alle nostre doman
de. « Oggi mi sento sollevata 
perchè lo vedo migliorato, an
che se continua a soffrire 
molto. Non mi ha più chie
sto di Barison né della squa
dra granata. Soltanto quan
do, sotto gli effetti dei seda
tivi, vaneggia, allora dice di 
trovarsi in campo, chiama 
Ferretti, si agita ». Natural
mente gli viene evitata con 
varie motivazioni la lettura 
dei giornali. Fa parte della 
consegna dei medici di non 
causargli emozioni, che po
trebbero avere esito grave
mente negativo per un fa
vorevole decorso della guari
gione. «7 medici sono otti
misti, mi tranquillizzano, e 
del resto capisco da me che 
sta migliorando ». 

Sono passati quattro gior
ni dalla mattina di martedì. 
quando una delle più gravi 
sciagure si è verificata sul
l'autostrada dei Fiori con due 
morti e sei feriti. Il giovane 
autista dell'autoarticolato ca
rico di auto nuove, che si 
stava dirigendo verso il con
fine con la Francia e che, 
in quella mattinata di piog
gia e vento, ha causato un i 

disastro nei pressi del casel
lo di svincolo di Andora, si 
trova in carcere a Savona. 
L'accusa è di duplice omici
dio colposo, un'accusa confer
mata dal procuratore della 
Repubblica, dott. Petrella. E' 
molto probabile, secondo le 
notizie che abbiamo assunto 
ieri, che il giovane, Gino Lon-
go, di 28 anni, da Lonate 
Pozzolo. in provincia di Va
rese, nella giornata di oggi 

venga scarcerato e rimesso 
in libertà provvisoria. Non 
esisterebbero più motivi per 
una sua permanenza in car
cere. Ha confessato di aver 
perduto il controllo del pe
sante autoarticolato, per col
pa del forte vento di tramon
tana, che soffiava violento in 
quella terribile giornata di 
pioggia. 

Giancarlo Lora 

I funerali ieri a Torino 

Commosso addio 
a Paolo Barison 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Dopo tanto pe
regrinare e aver bussato a 
tante porte (perché nascon
derlo?) Paolo Barison si è 
fermato. Da ieri le sue spo
glie riposano in un loculo del 
cimitero-sud di Torino, nella 
città dove le figlie Paola e 
Federica, e il piccolo Andrea 
avevano finalmente ritrovato 
il loro papà. 

Sul prato del vecchio « Fi-

totocalcio 

Ascoli-Avellino 1 
Catanzaro-Perugia 1 
Fiorentina-Atalanta 1 
Juventus-Roma 1 
Vicenza-Inter 2 
Lazio-Torino 1 
Milan-Verona 1 
Napoli-Bologna 1 
Bari-Taranto 1 
Cesena-Monza 1 
Spal-Udinese x 
Barletta-Catania x 
Grosseto-Carrarese x 

X 2 

x 2 

L'ultima tappa a Polirli 

Il Giro delle Puglie 
vinto da De Vlaeminck 

MARTINA FRANCA — fi 
belga Roger De Vlaeminck 
ha vinto il Giro delle Puglie 
dopo essersi aggiudicato tre 
delle quattro tappe. L'ultima 
frazione, la Campi Salentina-
Martina Franca, di 167 chi
lometri, è stata vinta da Wal
ter Polini, che si è preso la 
soddisfazione di battere in 
volata lo stesso De Vlae
minck. Gavazzi e Saronni. 

Il successo di De Vlae
minck si era profilato netto 
sin dalla prima tappa quan
do, nel finale, Giuseppe Sa
ronni (che soffre di congiun
tivite) era stato appiedato 
da una foratura proprio 
mentre guidava la corsa. Il 
belga ha quindi confermato 
nei giorni successivi la sua 
superiorità su tutto il lotto 
dei concorrenti, con Saronni 
ormai fuori gioco e grazie 
anche ad un percorso parti
colarmente adatto ai mezzi 
del vincitore. 

sportflash-sportflash 

• DRIBBLING — Questi I servi
zi di « Dribbling » In onda stasa
ta, alla 19, sulla Rata dua TV: 
Gaie Fratini traccia un profilo dal 
capitane dal Milan, Bìfen. Line 
Caccarslli si occupa dal Rally sa
lar/ e Fadarìca Urfcan dal moto
cross. Complatano la rubrìca un 
servizio sul base-ball alla viai'ia 
del campionato italiano ad un al
tro sul catch femminile. 

TENNIS DA TAVOLO — Le rap
presentativa azzurra di tennis da 
tavolo sono state battuta a Pachi
no. Gli uomini per 11 a 5 e le 
donne per S a 1 . I «locatori ita
liani si recheranno ora a Pyongyam 
dova disputeranno i • mondiali a. 
Svezia e Canada. 

• TRIS — La corsa Tris (Premio 
Michelangelo) alle Mulina di Fi
renze, è stata vinta da Dan Lussac 
Questa la combinazione vincente* 
11-C-1. La «uotai L 13B.31». 

ladelfia » Barison portava 
Andrea e lì il figlioletto di 
Paolone giocava con quello 
di Gigi Radice. Il primo sole 
di questa primavera sembra
va fatto apposta per aiutare 
Barison a sperare. Peccato 
che quell'annuncio della fe
derazione per un rapporto 
più stretto di collaborazione 
sia arrivato così tardi! 

Gli amici di Paolo Barison, 
l dirigenti del Torino con 
Pianelli in testa e di tante 
squadre nelle cui file Barison 
aveva militato, tutti 1 gioca
tori del Torino, il suo Insepa
rabile amico Mirko Ferretti, 
Gianni Rivera e Liedholm, 
Mariolino Corso, Sarti, il por
tiere di «quella» nazionale. 
Danova 11 « pantera » del Mi
lan e del Torino, il presiden
te della lega Righetti, Tra-
pattoni, che l'altro ieri era 
corso al capezzale di Gigi 
Radice, e Zoff, Benettl e Mo-
rini ieri mattina hanno se
guito il feretro (giunto diret
tamente da Andora) portato 
a spalla dai giocatori del To
rino dalla cappella al carro 
funebre. 

Dopo la messa, officiata 
nella cappella del cimitero, 
il corteo si è Inoltrato lungo 
1 vialetti del grande giardino 
e ha raggiunto l'anfiteatro 
dove hanno trovato posto 
ampi gironi di loculi. 

Si avvertiva il pianto som
messo delle figlie Paola e Fe
derica. Quando la cerimonia 
è finita e la tomba è rimasta 
sola i fiori delle tante corone 
sono stati testimoni della 
presenza di una donna giun
ta per ultima con a fianco 
un bambinetto di pochi anni. 

n. p. 
• NELLA FOTO In alto la 

bara di Barison portata 
• spalla dai giocatori del 
Torine 

Antìcipo di C/2 
Banco Roma-Giulianova 
ROMA — Oggi a Settebagni (ora 
15 ,30) , per il consueto anticipo 
é> Serie C/1' è in programma Ban
co di Ro"»*-CÌulÌanova, valida per 
la 27a giornata (IOa di ritomo). 
I l Banco di Rema, con 26 punti, 
precede gli avversari odierni (punti 
23) e spera di tornare alla vitto
ria, dopo la sconfitta a Frascati 
e il pari interno con la Civitane-
vese. Lesi, probabilmente, mande
rà In campo il seguente schiera-
meato: Cantagallo; Di Benedetto, 
Bratxu; Mitsiroli, Tempestili!, Da 
Luca; Cria'esl, Mcsiti, Proietti, 
Raggi, Urbani. 

hnbattlifle 
e neTeQidpasxittnento. 
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Infatti, con questo prezzo, oltre che avere la 
meccanica, la solidità e la sicurezza di una 
vera e propria berlina, hai: 
• lunotto termico 
• spia controllo freni --

• • cinture di sicurezza inerziali ' 
' • sedili in panno reclinabili "" : -

i <igaHi. gj,nrr is» •» fimi ^'' nn ti a •>* ertil i t • • IÌT"- - * * * - - ' * - i T I T T I T I I ilW i r * " ^ ' ^ " i • i * f l Y i i ) i < f * * * ' a a T t < a r l T r i i ,ìt » afll H - — r J 

• moquette " 
• 5 posti e 420 litri di bagagliaio . 
• bloccasterzo ," : " ' J s 

• servofreno 
• pneumatici radiali 
Ampia scelta di modelli: 1100 DL 2/4 porte -
1300 special -1300 familiare. 

• ,/.;*.«.ri. • ..rf ftnl '«-tilt— ir -ii im»nmérmtt»e^rr I.I.."... •> », a* tt, i ni*- -^ 

Garanzia Integrale Leyland: 12 mesi e chilo
metraggio «imitato. 
Per i possessori di autoparco condizioni 
particc^rrnentè vantaggiose. 

Leyland 

•prezzo della versione 1100 DL 2 porte 
,.*IM* ••'•mi* *m*.,~^. 

levarne) Auotm Morris auag paesino ( 
afta voce 'automoMi voncWe* 
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Mentre è in corso il negoziato 

Nuovo scambio 
di accuse fra 

Hanoi e Pechino 
Il Vietnam afferma che la Cina conti
nua ancora le « provocazioni militari » 

Carter andrà 
a Seul 

WASHINGTON — La Ca
sa Bianca ha annunciato 
che Carter compirà una 
visita nella Corea del Sud 
il 30 giugno e 11 primo 
luglio. 

li presidente americano 
ai recherà a Seul dopo 
aver partecipato a Tokio 
al vertice dei paesi indu
strializzati. che si svolge 
rà il 28 e il 29 giugno. 

La precedente visita di 
uà capo dell'esecutivo sta
tunitense nella Corea me
ridionale era stata quella 
di Ford, avvenuta nel 1974; 
questa di adesso avviene 
nel momento in cui ri
prende, tra difficoltà il 
dialogo tra nord e sud. 

Appello 
a sostenere 
il dialogo 
in Corea 

ROMA — In occasione 
della giornata internazio
nale di solidarietà con il 
popolo coreano per la riu
nificazione che cade oggi. 
il Comitato Italiano per 
la riunlficazlone della Co
rea ha diffuso un docu
mento in cui si afferma 
che scopo dell'iniziativa è 
quello di sostenere il ne
goziato tra nord e sud. 

« Questo sostegno è tan
to più necessario in quan
to le intenzioni dichiara
te sono troppo spesso 
smentite dai ratti, come 
lo testimoniano le mano 
vre militari congiunte sud-
coreo-americane svoltesi di 
recente nelle vicinanze 
della linea di demarcazio 
ne tra le due parti della 
Corea e l'atteggiamento 
della parte sud che pre
tende di scegliere 1 suoi -
interlocutori negando ogni 
carattere di rappresenta
tività al "Fronte Democra
tico per la riunlficazlone 
della patria" che raggrup
pa tutte le forze politiche 
e sociali del nord e che 
il 23 gennaio formulò le 
proposte concrete che per
misero il 1? febbraio l'ini
zio dei negoziati di Pan-
munjon ». 

« Il fragile avvio dei ne
goziati e i continui osta
coli frapposti dalle auto
rità sud-coreane per il lo
ro proseguimento, fanno 
temere che da parte di 
Seul si tenti una mossa 
politica tendente a far 
avallare l'esistenza di due 
legittimi Stati coreani e 
una mossa propagandisti
ca che faccia ricadere sul 
nord il fallimento dei ne 
goziatl e consenta la ri 
presa della vecchia polì
tica della riconquista del 
nord ». 

Il Comitato italiano per 
la riunificazione della Co
rea. convinto che il fallì 
mento dei negoziati pò 
trebbe arrecare un danno 
irreparabile alla soluzio
ne del problema coreano 
e compromettere la pace 
mondiale, chiama — con
clude il comunicato — le 
organizzazioni politiche e 
sociali e l'opinione pubbli
ca ad esprimere nei mo
di opportuni la piena so 
lidarletà con la causa del 
popolo coreano 

BANGKOK — 11 negoziato ci-
no-vietnamita. iniziato mer
coledì scorso ad Hanoi, conti
nua; ma continuano anche 
gli scambi reciproci di ac
cuse. 

Nella prima seduta plena
ria delle due delegazioni. 
svoltasi al Club intemaziona
le della capitale vietnamita. 
Hanoi aveva proposto — co
me è noto — la creazione di 
una fascia smilitarizzata 
(profonda dai 3 ai 5 km) lun
go le frontiere. Ieri, la radio 
del Vietnam ha ripetuto, pe
rò. che la parte cinese non 
ha dato finora nessuna rispo
sta. Non solo: secondo l'emit
tente. i cinesi bombarderebbe
ro con artiglierie il territorio 
vietnamita, avrebbero effet
tuato fra il 26 marzo ed il 17 
aprile 60 incursioni armate 
oltre frontiera ed inviato ai 
confini ben 12 divisioni, oc
cuperebbero ancora « alme
no 10 località » (scavandovi 
trincee ed erigendo fortifica
zioni). 

Le stesse accuse sono con
tenute in un editoriale del 
« Nhan Dan ». organo del PC 
vietnamita, il quale ha scrit
to che < la pace o la guerra 
dipendono esclusivamente dal
l'atteggiamento del governo 
cinese», sii cui ricadrebbe la 
intera responsabilità di un 
eventuale ulteriore deteriora
mento della situazione. 

• Da parte sua, l'ambascia
tore vietnamita Nguyen Hu 
Khieu ha tenuto a Mosca una 
conferenza stam|>a, rilevan
do anch'egli che la situazione 
alla frontiera € resta estre
mamente tesa » per il susse
guirsi di « provocazioni mili
tari » cinesi. « Noi — ha riba
dito l'ambasciatore — abbia
mo avanzato proposte ragia-
neroli e logiche e chiediamo 
che anche la Cina affronti in 
modo costruttivo il problema 
delta pace e della stabilità 
nella regione*. 

Del tutto diverse sono le 
valutazioni di Pechino (nono
stante 1"* ottimismo » ostenta
to ad Hnnoi. nella seduta ple
naria di mercoledì, dal vire-
ministro degli Esteri Han 
Nianlong. capo della delega
zione cinese). 

L'agenzia « Nuora Cina * 
ha infatti smentito le accuse 
vietnamite, affermando che 
le truppe cinesi si sono riti
rate completamente dal ter
ritorio del Vietnam e che non 
sono in corso concentramenti 
di divisioni ai confini. Sareb
be. invece, il Vietnam — se
condo l'agenzia ufficiale di 
Pechino — ad € avvelenare 
l'atmosfera'* dei negoziati. 
oerchè falcimi dirigenti* di 
Hanoi nutrirebbero « senti
menti anticinesi ». 

Ritrovati a Rio 
13 cadaveri 

RIO DE JANEIRO. — I cor
pi di tredici uomini, ancora 
non identificati, che presen
tano tutte le caratteristiche 
di « esecuzioni » ad opera del
lo « squadrone della morte ». 
sono stati trovati nelle ulti
me ore in vari punti della 
periferia di Rio de Janeiro. 

Secondo la voce general
mente corrente. questi «giu
stizieri» eliminano In ge
nere elementi della malavita. 

Petroliera distrutta dal fulmine 
PORT NECHES (Texas) — Inconsueta trage
dia di fronte alla costa texana: la petroliera ; 
« Sea Tiger ». battente bandiera liberiana e 
con equipaggio italiano, è stata devastata 
da una tremenda serie di esplosioni dopo es
sere stata colpita da un fulmine. Dapprima 
sembrava che sette marinai, tutti italiani. 

avessero perso la vita; successivamente, sei 
-sono stati ritrovati mentre uno risulta tuttora 
disperso. I feriti sono da 18 a 30. quasi tutti 
ricoverati in ospedale; due sono in gravi 
condizioni. 

Nella foto: la petroliera dopo l'incendio. 

Si intensifica l'opera di assistenza 

Raggiunti ieri in Montenegro 
due villaggi ancora isolati 

Dopo la catastrofe, la vita lentamente riprende - Priorità 
alla ricostruzione delle strutture sanitarie distrutte 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — A sei giorni 
dal terremoto, ieri mattina 
gli elicotteri della polizia so
no riusciti a raggiungere gli 
ultimi due villaggi sperduti 
sulle montagne alle spalle di 
Bar e compietamente isolati 
da domenica scorsa. Dopo de
cine di tentativi frustrati dal
le pioggia, dalle basse nubi 
e dal forte vento, i mezzi 
della polizia sono riusciti a 
raggiungere Medjurec e Veli-
ki Mikulic, arroccati in vet
ta al • monte Rumija a mil
le metri di quota. A Medju
rec (15 case con altrettante 
famiglie) i militi hanno pre
levato e trasportato all'ospe
dale .di Titograd l'unico fe
rito del posto. Hus Salkovic. 
che ha la spina dorsale e 
la gamba sinistra fratturate 
per il crollo della casa. A 
Veliki Mikulic dell'elicottero 
sono stati scaricati coperte 
e altri materiali di pronto 
soccorso. Dopo quasi 120 ore 
dalla scossa devastatrice, la 
mappa del disastro si può 
considerare completa, almeno 
dal punto di vista dell'accer
tamento delle vittime — il 
cui numero non è aumenta
t o — e della possibilità dei 
soccorsi. 

In tanto disastro, ad Her-
ceg Novi — dove ieri è sta
to confermato eh il 93 per 
cento della città vecchia è 
inabitabile — c'è stata an
che qualche nota lieta. Si è 
trattato della prima coppia 
di sposi uniti in matrimonio 
dopo il terremoto: mentre al
la clinica di Dubrovnic sono 
venuti alla luce una decine 
di neonati montenegrini delle 
zone disastrate. Ma più di 
tutto, in un momento simile. 
valgono le notizie come quel 
la che gb' ottocento dipen

denti del cantiere navale 
e Veljko Vlahovic » sono tor
nati al lavoro sebbene tutti 
gii impianti siano sott'acqua. 
e che e Tivat ed in altre 
località sono riprese le lezio
ni nelle scuole. 

La ripresa è favorita an
che da un accentuato arrivo 
nelle zone disastrate degli 
aiuti, sia da parte delle al
tre repubbliche jugoslave che 
dall'estero. Dalle Jugoslavia 
i soccorsi arrivano con tutti 
i mezzi — con i treni e con 
convogli di camion, via ma
re e dal cielo — mentre tra 
gli aerei militari che in que
sti giorni sono atterrati al
l'aeroporto di Titograd ve ne 
erano con le insegne degli 
USA. dell'Inghilterra, del no
stro Paese, della Germania 
occidentale, della RDT. del
la Romania e della Polonia. 
L'uno o due giorni di ritar
do nell'arrivo degli aiuti sfug
giti alla spontaneità, nel sen
so negativo della parola, so
no stati compensati da una 
pianificazione che ha permes
so di convogliare in Monte
negro ciò di cui effettivamen
te le popolazioni colpite han
no bisogno. •• •' • 

Il sisma ha messo fuori 
uso — «ono cifre ufficiali — 
3300 dei 5900 posti-letto nel
le case ' di cura, per cui è 
stato decìso di dare l'asso
luta priorità alla costruzione 
di ospedali, cliniche e posti 
di pronto soccorso con i pre
fabbricati provenienti dal 
Paese e dall'estero. Per quan
to riguarda questo settore va 
aggiunto che il competente 
ministero ha smentito le no
tizie diffuse da alcune agen
zie secondo cui in Montene
gro si sarebbero verificati ca
si di tifo e di colera. Nella 
repubblica • — sottolinea la 
smentita — la situazione sa

nitaria è identica a quella 
dei giorni precedenti a ter
remoto e la vaccinazione in 
corso in talune località ha 
uno scopo puramente preven
tivo. 

Infine, il Consiglio generale 
dei sindacati di Jugoslavia 
ha invitato i lavoratori di 
tutto il Paese a sottoscrive
re una giornata di lavoro a 
favore dei terremotati del 
Montenegro. 

Silvano Goruppi 

PCI 
verboten 

he autorità tedesche di 
Darmstadt hanno dato il pri
mo esempio delle « garanzie * 
concesse ai partiti italiani per 
la campagna elettorale euro
pea negando la sala già pre
notata per un comizio del 
PCI. Già da vari giorni la sa
la, situata nella zona centrale 
della città, era stata preno
tata per il comizio sulle ele
zioni europee con l'intervento 
del compagno Giuliano Pajet-
la; nella giornata di giovedì 
la concessione è stata reto 
caia con il pretesto che, da
to il carattere della riunione, 
occorreva una decisione del 
€ Magistrato* (organismo co
munale) e che questo non si 
riunirà che mercoledì prossi
mo! Al comizio internaziona
le dei democristiani a Piazza 
del Popolo i nostri de parle
ranno assieme ai loro colleghi 
tedeschi di « uomini liberi nel
l'Europa unita * e dimenti
cheranno una volta di più le 
condizioni dei nostri emigrati. 

Dichiarazioni di Rubens Iscaro sul cammino per il ritomo alla democrazia 

Il giudizio del PC argentino a tre anni dal so 
ROMA — Il colloquio che il 
compagno Rubens Iscaro. del
la segreteria del PC argenti
no. ha avuto nei giorni scorsi 
con i compagni Gian Carlo 
e Giuliano Pajetta e Ansel
mo Gouthier. come riferito 
da un comunicato della Di
rezione, ha consentito a Isca
ro di «esprimere nuovamen
te i sentimenti che uniscono 
i due partiti e l'auspicio che 
essi si rafforzino nella pra
tica della solidarietà inter
nazionale » e di « far cono
scere ai compagni italiani il 
giudizio del suo partito sul
l'attuale realtà politica del 
paese ». 

E' stato il dirigente comu
nista argentino a fornirci 
questi ragguagli nel corso dì 
una breve conversazione. « Ho 
detto ai compagni italiani — 
ha riferito Iscaro — cne il 
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processo Iniziato il 24 marzo 
1976 dalle forze armate ar
gentine è ancora senza defi
nizione. Ciò consente all'ol
tranzismo di destra come di 
sinistra di presentare un'im
magine distorta del paese. 
Noi lottiamo Invece per far 
conoscere sia le prospettive 
che vogliamo promuovere sia 
le realtà negative che vo
gliamo modificare con la 
lotta » 

Il PC argentino, ha ricor
dato il nostro interlocutore, 
ha fissato la sua posizione 
a partire dal documento reso 
pubblico il 25 marzo, all'in
domani del golpe, documento 
nel quale si affermava che 
il golpe stesso, pur non es
sendo il metodo più adatto 
a risolvere la crisi naziona
le. ha comunque creato « una 
nuova realtà ». Una via d'u
scita, vi si affermava inol
tre. non può essere offerta 
dalla guerriglia o dal terro
rismo dell'ultrasinistra, che 
il PC ripudia. Occorre affron
tare le cause profonde della 
crisi, la quale ha origine nei 
« due pilastri corrotti » della 
struttura economico-sociale: 
il latifondo e i monopoli in
ternazionali. Infine il PC pro
poneva una piattaforma d'e
mergenza «che serva di base 
a un governo civlco-miìltare 
di ampia coalizione democra
tica ». 

Abbiamo chiesto a Iscaro 
su che cosa si basa il suo 
ottimismo per quanto riguar
da l'evoluzione del processo 
politico argentino verso la 
democrazia. 

« In primo luogo — egli ci 
ha risposto — sull'unità del
la classe operala e del popo
lo argentino, che non è stato 
conquistato alle posizioni del
l'oltranzismo, e sulle possibi
lità di lotta per una demo
crazia rinnovata e, in secon
do luogo, sulle dichiarazioni 
di - importanti settori mode
rati e democratici delle for
ze • armate, con i limiti di 
ogni processo nel quale gio
cano fattori imponderabili ». 
« Pensiamo si debba tener 
conto delle promesse fatte 
dalle forze annate, e in par
ticolare dal generale Videla, 
il quale ha più volte affer
mato "che il processo non è 
diretto contro nessun settore 
politico e mira — secondo le 
sue parole — a instaurare 
"una democrazia repubblica
na. rappresentativa e fede
rale" ponendo fine al "tradi
zionale ciclo pendolare tra 
governi costituzionali e gover
ni militari"; ha sollecitato 
un dialogo con i civili, stabi
lendo una chiara distinzio
ne "tra ciò che è sovversio
ne e ciò che è pensiero poli
tico, nelle più diverse mani-
fettazionl teoriche e ideali"; 
si è pronunciato per un fu
turo istituzionale con i Par
titi politici, poiché nessun 
settore da solo è In condi
zioni di risolvere i problemi 
del paese. 

Pronunciamenti ai quali 
occorre aggiungere le dichia
razioni fatte dal generale 
Viola, comandante dell'eser
cito. nel primi mesi di que
st'anno. secondo cui U popo
lo deve avere "una profonda 
certezza" che la proposta po

litica dell'attuale regime "si 
baserà totalmente sui prin
cipi democratici" e che "l'an
no 1979 sarà decisivo per il 
compimento del processo e il 
dialogo e la partecipazione si 
metteranno in marcia con 
tutta fona"». 

Queste sono, secondo Isca
ro. le « luci ». Vi sono, na
turalmente, anche « ombre »: 
l'aspirazione di • gruppi che 
si ispirano a Pinochet e che 
vorrebbero prolungare all'in
finito la dittatura; la dram
matica realtà dei detenuti e 
degli scomparsi; le sofferen
ze imposte al popolo da una 
politica economica antinazio
nale; la sospensione dell'at
tività dei partiti e del movi
mento sindacale. Ma « con
tro tutto ciò si può e si deve 
lottare con l'intesa tra i par
titi e l'unità del popolo». 

«Tenendo conto delle pro
messe fatte dai settori mo
derati e democratici delle for
ze armate, il PC argentino 
ha espresso la sua decisione 
di appoggiare la seguente po
litica di pace e di unità na
zionale: apertura immediata 
di un dialogo democratico, 
senza discriminazioni, tra il 
governo e l partiti politici, 
per porre fine al terrorismo 
e garantire pienamente liber
tà e diritti dei cittadini; sta
bilire punti programmatici 
minimi d'una politica econo
mica che migliori le condi
zioni di vita deHa classe ope
raia e del popolo e ohe di
fenda il patrimonio natio 
naie, convergenza tra civili 
e forze armate per dare co

me sbocco al processo la 
convocazione di un'assemblea 
nazionale costituente e per 
un governo di transizione di 
ampia coalizione democratica 
civico-militare ». 

Contro la violenza, per una 
« via pacifica » e per uno 
sforzo comune di civili e mi
litari si sono pronunciati, a 
varie riprese, i peronisti e 
l'Unione civica radicale. Il 9 
novembre scorso, nove par
titi. tra i quali i comunisti, 
hanno pubblicato una dichia
razione comune nella quale 
affermano tra l'altro: 1) che 
lo «stato di diritto» è l'uni
ca soluzione in grado di tu
telare la vita e la libertà dei 
cittadini, sia contro il terro
rismo. sia contro gli eccessi 
del potere; 2) che, essendo 
stata dichiarata sconfitta la 
sovversione, si deve realiz
zare il ritomo in libertà di 
tutti i detenuti politici e sin
dacali; 3) che il piano eco
nomico. fallimentare, deve es
sere riveduto e devono es
sere adottate misure contro 
l'inflazione, anche se esse 
danneggiano privilegiati e 
speculatori; 4) che la solu
zione istituzionale non deve 
escludere nessuno. 

n compagno Iscaro ha con
cluso affermando che « il PC 
argentino continua la sua lot
ta per un'ampia intesa tra i 
partiti democratici, i sinda
cati. la Chiesa, i settori mo
derati delle forze armate e 
altre organizzazioni sociali. 
per stabilire nel paese una 
dennwrazla rinnovata, obiet
tivi questi che devono essere 
propri della convergenza ci
vico-militare », 

Continuazioni dalla prima pagina 
Padova 

re e di striscioni. Pochi vigìii 
urbani in motocicletta basta
no a dirottare il traffico in
tenso. La gente si affaccia dai 
negozi, dai bar. La città 
esente* questa presenza im
ponente, ma non ne è scon
volta. Acquista anzi un senso 
nuovo di fiducia. 

Vediamo nel corteo gli stri
scioni della Sirma, dell'ex 
Ammi, del Petrolchimico, 
della Vetrocoke: le grand1 

fabbriche di Porto Marghera, 
spina dorsale del sistema 
produttivo del Veneto, prota
goniste di tante battaglie, so
no qui in massa. Con loro gli 
insegnanti del sindacato 
scuola Cgil-Cisl-Uil, gli ospe
dalieri, i dipendenti pubblici. 
i pensionati. 

Ci sono gli edili della Fe
derazione costruzioni, e i la
voratori della zona di San 
Dona di Piave, protagonisti 
attorno alla « Papa » di una 
lotta di risonanza nazionale 
in corso da mesi. E i brac
cianti agricoli, gli autotra
sportatori, i ferrovieri, i 
chimici. Uno striscione della 
Facoltà di agraria di Padova 
precede il gruppo compatto 
di ragazzi della Fgci. In Piaz
za Garibaldi, dalla parte op
posta della città, sfocia un 
secondo corteo, quello dei la
voratori padovani. 

Il vasto quadrilatero della 
piazza si riempie rapidamen
te. ma la folla dei manife
stanti continua ad affluire. 
Ecco Vicenza, con i suoi tes
sili, i suoi metalmeccanici di 
Schio, di Bassano, di Arzi-
gnano, di Thiene. E i side
rurgici della Galtarossa di 
Verona, i braccianti della 
« capitale agricola d'Europa ». 

Sono le 10,30, i cortei 
camminano da un'ora, si dà 
l'avvio al comizio mentre in 
lontananza si sentono rullare 
i tamburi di latta, si vedono 
ondeggiare a centinaia gli 
striscioni dei constali di 
fabbrica. Ancora devono ar
rivare Treviso, Belluno. Ro
vigo. 

Il segretario della Federa
zione sindacale unituria del 
Veneto, Neno Coldagelli, ha 
cominciato il suo discorso e 
la piazza continua a gremirsi. 
Quanti sono? Sicuramente 
almeno trentamila, ed è una 
valutazione prudenziale. 

Una presenza viva, di fron
te alla quale acquistano veri
tà e forza le parole di Colda
gelli: c/I movimento sindaca
le non molla. Chi puntasse 
sulla stanchezza o sul ri/lus
so dei lavoratori si sbaglia ». 

DC 
parlato di « una strada obbli
gata ». di « uno stato di ne
cessità », determinato dal fat
to che tnon c'erano alterna
tive ». E questo è il punto sul 
quale si sono manifestati su
bito i dissensi. La destra del 
partito vuole sancire in que
sta campagna elettorale la de
finitiva liquidazione, anche 
formale, della politica di soli
darietà. Desidera cancellare 
questo capitolo, e presentarsi 
all'elettorato avendo già risol
to le incertezze attuali nel sen
so di una involuzione delle 
formule politiche. I « cento » 
(Scalia. Segni, Mazzotta) si 
sono opposti all'approvazione 
della relazione di Zaccagnini. 
I fanfaniani — dopo una riu
nione di corrente presieduta 
dal loro leader — l'hanno con
siderata « insoddisfacente ». 
Bartolomei ha pronunciato un 
intervento di critica abbastan
za dura alla segreterìa, dicen
do che la DC non può contare 
sulla « disponibilità del PCI ». 
e che deve mirare a una coa
lizione con partiti affini, mi
rando soprattutto ad incorag
giare le forze che egli ha chia
mato della « nuova imprendi
torialità*. 

Una bozza di ordine del 
giorno conclusivo preparata 
dal presidente del CN Piccoli 
è stata a lungo discussa, du
rante una sospensione dei la
vori. Stando alle indiscrezio
ni. essa era imperniata su 
tre punti: 1) politica di soli
darietà e risultati raggiunti; 
2) «no» all'ingresso dei co
munisti nel governo; 3) dispo
nibilità nei confronti di solu
zioni diverse da quelle di so
lidarietà nazionale, da ricer
care sia nell'area socialista 
(centro-sinistra) sia nell'area 
liberal-democratica (neo cen
trismo). Non è difficile capire 
che con un documento di que
sto genere la Democrazia Cri
stiana cercherebbe di presen 
tarsi dinanzi all'elettorato con 

| più facce, con un'ambiguità 
programmata, finalizzata alla 
raccolta di voti in molte dire
zioni. Ma la destra e i fanfa
niani hanno continuato ad 
esercitare la loro pressione 
su ogni punto. Alcuni, in par
ticolare. hanno chiesto che il 
rifiuto di formare un governo 
con la partecipazione del PCI 
venisse esteso al di là dell'im
mediato, in modo da abbrac
ciare tutta la prossima legi
slatura. Ma questi gruppi vo 
girano giungere a una rottura 
aperta in Consiglio nazionale. 
o cercano soltanto di condi
zionarne la conclusione? 

Nella relazione di Zacca
gnini ha avuto un rilievo par
ticolare. come è ovvio, il di
scorso sulle forze politiche. 
Anzitutto sul PSI e sul PCI. 
Quanto ai socialisti, il segre
tario democristiano ha detto 
che la linea ddl'autonomia 
impersonata da Crasi («che 
ho un indubbio segno di no
vità ») è andata avanti in 
mezzo alle contraddizioni, an- | 

che al termine dell'ultima ori
si di governo, quando* la DC 
chiedeva al PSI di sostenere 
un proprio governo e il PSI 
non l'ha fatto. L'alternativa 
di sinistra non esclude, se
condo Zaccagnini. momenti di 
collaborazione con la DC. « Ci 
rendiamo conto però — ha 
detto il segretario de — eh e 
non esistono le condizioni né 
per ricercare rapporti pre
ferenziali col PSI né tanto
meno per riproporre ritorni 
più o meno velati, e comunque 
remunerati, al centrosinistra * 
(la « remunerazione » cui si 
allude dovrebbe essere quella 
della concessione ai socialisti 
della Presidenza del Consi
glio. così come hanno ipo
tizzato recentemente tanto Bi-
saglia. quanto Craxi). Zacca
gnini pensa che il dialogo e 
la collaborazione con i socia
listi possano piuttosto rista; 
bilirsi < in una prospetiva di 
ripresa della politica di soli
darietà nazionale ». 

Le parti della relazione di 
Zaccagnini dedicate ai comu
nisti sono chiaramente inficia
te dal clima elettorale. Il se
gretario de riconosce da un 
lato l'importanza del contri
buto dato dai comunisti in 
questi ani vi (« su posizioni di 
responsabilità »). ma evita di 
analizzare criticamente e au
tocriticamente la crisi della 
politica di solidarietà, cer
cando soprattutto di dare del
la fine anticipata della legisla
tura la « colpa preminente * 
al PCI. Un PCI descritto co
me una forza seria e corag
giosa in una lunga fase, e 
che poi si tira inspiegabilmen
te indietro appena si giunge 
alla * stretta di una severa 
esperienza di programmazio
ne ». « accomiatandosi fretto
losamente ». Inutile dire che 
questa immagine, oltre che 
immotivata, appare goffa, so
prattutto agli ocelli di chi co
nosca la storia delle contrad
dizioni e delle inadempienze 
de rispetto agli impegni presi. 
Inutile aggiungere che queste 
affermazioni sono seguite da 
giudizi abborracciati sul Con
gresso del PCI. il leninismo. 
il centralismo democratico. 
ecc.. sul piano dei oiù vecchi 
formulari sui comunisti. 

Infine Zaccagnini ha svol
to una difesa (dagli attacchi 
prevalentemente interni) della 
politica del confronto. Ha det
to che la strada del confronto 
* si allunga verso un approdo 
dì democrazia compiuta, verso 
l'acquisizione di una regola 
sicura di alternanza »: ma si 
tratta di una « meta ancora 
lontana ». Per sostenere que
sta tesi, la DC è stata pre
sentata — con molti tocchi 
di propaganda — quale forza 
ispirata da un « pensiero dav
vero scientifico*, scientifico 
« perché anti-ideologico ». E 
questa potenza di pensiero si 
contrapporrebbe, secondo Zac
cagnini. alla pletora delle 
« ufopie ottocentesche * degli 
altri! 

I lavori dovrebbero conclu
dersi oggi. E' preannunciato 
un discorso di Fanfani. Teri 
sera sono stati numerosi gli 
interventi dei settori mode
rati. Hanno parlato anche 
Rumor e Colombo. L'on. Fra-
canzani ha criticato Piccoli 
per la sua sortita sulla legee 
elettorale, dicendo che egli. 
ir "ritto di difficoltà della de
mocrazia. scambia « gli effet
ti per le cause». 

PCI 
colpire il principio inviolabi-
Ir della uguaglianza di volo 
dei cittadini elettori, una pro
posta che minaccia poi di li
quidare ogni forza intermedia 
e minore, limitando drastica
mente la democrazia. Contro 
una simile proposta noi svol
geremo una dura ballagli*. 
una campagna. Si tratta Hi 
proponiti arroganti della DC, 
intenzionata a mantenere a 
lutti i costi il suo monopolio 
del potere; ma tono anche 
propositi miopi e velleitari, 
che tentano di eludere il vero 
nodo politico italiano. Il « no
do » è la questione comuni
sta: un grande partito, una 
grande forza con la quale oc
corre stabilire un rapporto po
sitivo. Tutto il resto è esco
gitazione vana e troverà natu
ralmente la nostra ferma op
posizione a ogni livello, nel
la società e in Parlamento. 

Questo tema della prelesa 
democristiana di « eludere » 
nei fatti la questione comuni-
Ma. è slato trattato anche da 
Natta in risposta a una do
manda di Miriam Mafai della 
Repnbbìicm. Natta ha ricordalo 
— la domanda riguardava le 
polemiche fra PCI e PÀI sul
le ragioni della crisi di go-
\ernabilità del Pae«« — che è 
assurdo imputare alla presen
za della cosiddetta bipolartz-
razione, cioè di due grandi 
forze polìtiche, sulla scena, le 
ragioni della ingovernabilità 
italiana. Quando fu sciolto an* 
liripalamente il Parlamento 
nel '72. il PCI aveva solo il 
26.9 per cento e il centro-si
nistra aveva il 55 per cento; • 
co»ì fa anche nel '76 quando 
il centro-sinistra era maggio
ranza ne] Parlamento ma non 
era in grado dì proponi de
centemente, ragionevolmente, 
come formala fwraattva pra
ticabile. E del retto, anche 
ora. non c'erano forse altre 
maggiorante possibili, «ella 
carta, nel Parlamento appena 
dìfciolto? Il fallo vero è che 
la partecipazione del PCI al 
governo è il problema domi» 
nanle. e la DC cerca solo di 
trovare dei « tmrchì » (coma 
fece negli anni '50 per evitare 
il centro-sinistra) per eluderà I 

la questione. Fra questi truc
chi c'è I» spauracchio della 
riforma elettorale antidemo
cratica. ' . 

Natta, nella sua risposta, ha 
sottolineato con forza che — 
ferma reMautlo l'autonomia e 
la legittimità di ogni parlilo 
di garantirsi la «uà identità' 
e il suo diritto a crescere — 
l'unilà del PCI con il PSI re-
sia un obiettivo-cardine della 
strategia anche elettorale dei 
comunisti. 

E' un tema su cui ha insi
stito anche il compagno Per
ni, rispondendo a una do
manda sulle minacce ter
roristiche che rischiano di 
inquinare la campagna elet
torale. Occorre trovare mo
menti di unità democratica an
che nel corso della campagna 
elettorale e al di là delle po
lemiche, ha dello Perna, ri
cordando le manifestazioni uni
tarie previste per il prossimo 
25 aprile e auspicando che 
altre iniziative del genere si 
•volgano nelle prossime set
timane. 

A una seconda domanda di 
Miriam Mafai ha anche ri-po-
«lo Cliiaromonte a proposto 
dei lenii della crisi economica. 
Non Tale forse del catastrofi-
«UHI sul lenta della crisi eco
nomica. era la domanda, solo 
per pollare acqua al mulino 
della lesi della indispensabili-
là della vostra entrata nel go
verno? No, ha detto Chiaro-
monte, l'ulli ronilaliamo una 
cerla ripresa ptoiluttiva e del
la bilancia commerciale (seb
bene ora ci siano già nuovi se
gui di flessione) ma a quali 
costi? Quanto si paga con 1' 
economia sommersa, la dUoc-
ctipazione giovanile, ri Mez
zogiorno degradalo, le donne 
espulse dalla produzione? Ec
co il tema nostro: affrontare 
i nodi strutturali, risolvere — 
ad esempio — la grande que
stione della crisi industriale in 
settori decisivi come quello si
derurgico, chimico, della mec
canica pesante. Non siamo ca
tastrofici, ma siamo franca
mente mollo preoccupati sul 
futuro dell'Italia in rapporto 
all'Europa e al mondo. Senza 
slrumentalismi di sorla: e que
sti sono lenii che preoccupa
no gravemente del resto mila 
la cultura eronnmica più av
veduta del nostro Paese. 

In termini diversi la que
stione delle liner di prospetti
va in campo economico, è ve
nuta fuori anche da un'altra 
domanda che riguardava il 
i propello » del PCI per quan
to riguarda il dramma della 
fame nel mondo. Un tema 
che è «iato presente — ha ri
sposto Torlorella — costante
mente in tutta l'elaborazione 
teorica e politica del PCI. 
Del resto, ha detto, non è 
problema che si risolva con 
elemosine e onere di carità, 
ma appunto impostando un 
modello diverso di investi
menti e di consumi, colmando 
così storicamente il divario 
creato dai paesi di capitali
smo avanzato verso i paesi 
sotto-sviluppati che vivono in 
condizioni intollerabilmente 
inumane. E questo appunto 
è stato il senso della propo
sta strategica comunista della 
« austerità »: di cui non sem
pre. ba detto Torlorella. la 
stessa «lampa ha mostrato di 
capire la portata. 

A Berlinguer. Damiani del 
TG1 ha rhiesio come il PCI 
concilia la parola d'ordine 
elettorale di * dare meno voli 
alla DC ». con il proposito dì 
riprendere rapporti di colla
borazione con quel parlilo do
po le elezioni. 

Dovremmo forse chiedere di 
dare più voli alla DC? ha ri
sposto Berlinguer. Ciò che 
chiediamo è che una parie 
dell'elettorato popolare che 
vota tradizionalmente per la 
DC. le tolga il voto proprio 
per esprimere una condanna 
degli atteggiamenti involutivi 
che i dirigenti di questo par
tito sono vennli sempre di più 
assumendo nell'ultima fa«e del
la passala legislatura. Del re
sto. ha aggiunto Berlinguer, 
proprio le relative • sconfìt
te » della DC nel '74 per il 
referendum sul divorzio e nel 
'75. hanno provocato in quel 
partilo gli nlilì ripensamenti 
che - condu«*«ero alla politica 
del confronto e alla maggio
ranza dì solidarietà nazionale. 
Nell'ultimo periodo però — 
come ho ricordato — ci sono 
«tale quelle involuzioni poli-
li che nel gruppo dirigente del
la DC che hanno portalo alla 
situazione attuale e rhe noi 
chiederemo che vengano con
dannate dall'elettorato. 

Tna domanda di Pirrnlla 
del Mondo ha riguardato la 
vicenda della Banca d'Italia. 
rtiiaromonte ha detto che il 
PCI conferma la «na impre«-
sione rhe molti equìvoci, mol
le ambiguità siano siali pre
senti in luna quella vicenda: 
comnnqne i comunisti pren
dono allo con soddisfazione 
dell'ultimo intervento di ieri 
— sia pure tardivo — del go
verno. 

Ancoro dne domande inte
ressanti. Riotta del Manifesto 
ha chiesto quale è la posi
zione del PCI sulla possibi
lità rhe la « nuova sinistra » 
«i presenti con una lista uni
taria. Non intendiamo certo 
interferire in questa fase di 
disearssione fra «nei grappi, 
ha risposto Chiaromonte. Di
ciamo solo che ci sembra ab
bastanza famosa la base svila 
quale dovrebbe costituirsi quel
la unità: t sei deputati che 
in quell'area vennero eletti 
nel '76. si sono divisi in tre 
o qaattro tronconi e non mi 
pare rhe oggi ej siano più 
chiarezsra e nnilà di obiettivi. 

Franchi di Pmetm Sera ha I 

poslo il problema delle di
vergenze fra PCI e PCF in 
materia di europeismo, sotto
lineando anche che, invece. 
Claude Eslier del PSF si è 
pronunciato -u Rinascila a 
favore della posizione del PCI. 
contro quella del PCF e igno
rando completamente il PSI. 
Tulio questo non determinerà 
difficoltà fra PCI e PCF, an
che in vista dell'incontro di 
Marsiglia fra Marchais « Ber
linguer previsto per maggio? 

Nessuna difficoltà, ha detto 
Berlinguer, perché .ioi sem
pre abbiamo ammesso con pie
na franchezza le divergenze^ 
clic esistono fra noi e il PCF 
su alcuni temi europei, anche 
se poi esistono parallelamente 
molle e significative conver
genze di prospettiva. Ciò che 
invece va sottolineato e che 
divergenre. ben maggiori esi-
stona nell'area cattolico-demo
cristiana e socialista-socialde
mocratica a livello europeo: 
solo che quelle forze masche
rano e fingono di ignorare 
quelle divergenze. Questa è la 
differenza fra noi e loro, che 
pure pietendono di presentar-. 
->i uniti e addirittura con e car- • 
telli » elettorali alle elezioni • 
europee. * 

In apertura, come abbiamo 
dello. Chiaroiuonle aveva hre: 
veniente introdotto rifacendo 
la storia della elaborazione er 
della discussione delle Tesi1 

congressuali e del nuovo Sia. 
luto e «oltnlincandn che MI, 
91 Tesi IMMI 11 sono stale o 
corrette o completamente rie-
lahnrale nella fase della di--
scussione svoltasi prima « du-' 
raute il Congiesso. 

Banca d'Italia 
tare avanti, in una s'ttuazione( 

turbata da gravi scandali, V 
azione di vigilanza e di inda-^ 
ghie ». E sullo stesso tasto 
battono, con accenti analoghi. 
il socialista Fabrizio Cicchit-. 
to e il repubblicano Giorgio» 
La Malfa in dichiarazioni di e- > 
splicito apprezzamento per la 
decisione politica del governo. ; 

Resta da vedere come ri-. 
solvere il contrasto, e per 
quale via. I commenti e an
che le polemiche suscitate dal ; 
grave gesto del tandem In- . 
felisi-Alibrandi hanno indica- • 
to tre strade, che possono in- " 
crociarsi, ma anche scorrere 
parallele. Vediamole: 
A riforma dell'art. 140 del 

codice penale (die attuai- " 
mente rende possibile la so
spensione dai pubblici uffici • 
con provvedimento giudizia- -
rio non impugnabile) nel sen- ] 
so di introdurre il principio ' 
del ricorso e di ammettere l'in
tervento nel procedimento an-. 
che dell'amministrazione pub-. 
blica. Per questa soluzione si 
è pronunciato, da ultimo. Fa- -
brizio Cicchetto: 
£% apertura di un vero e 
^ proprio conflitto di com
petenza. con rimessione del
la decisione alla Corte co
stituzionale chiamata a deci
dere sulla titolarità delle com
petenze in materia bancaria 
della magistratura e dell'ese-, 
cutivo. Per questa soluzione si 
sono pronunciati ieri La Mal- -> 
fa. i giuristi Stefano Rodotà • 
e Franco Bassanini. gli eco- ' 
nomisti Federico Caffé e Pao- " 
lo Sylos Labini; 
A interpretazione autentica, 

con provvedimento delle . 
nuove Camere, dell'art. 10 del- % 
la legge bancaria. La norma è ' 
tassativa, ma alla prescrizio
ne non è corrisposto — come * 
si vede — un risultato effeU 
tivo: i vertici di Bankitalia — 
dice la legge — rispondono 
dei propri comportamenti solo . 
al comitato interministeriale > 
per il credito. E in effetti il ' 
ministro delle Finanze Pan- ' 
dolfi ha dato atto al gover
natore Baffi di un comporta
mento corretto, anche e prò- • 
prio nel caso da cui ha preso , 
le mosse l'attacco destabiliz- . 
zatore. 

Ma, già oltre la vicenda ' 
Sarcinelli, e la decisione del ~ 
governo, un altro e altrettan
to delicato problema rischia in 
questo momento di passare in 
sott'ordine: è quello dette in- -, 
dagini sulla scandalosa gè- -
stione dei finanziamenti pub- • 
blici alla chimici. Resta cioè ' 
il fatto incredibile — che chia- ' 
ma ancora una volta in ballo . 
proprio i magistrati romani in
quirenti — che. mentre non 
ha soste l'iniziativa contro i 
vertici dell'istituto di emis
sione, continuano ad essere 
sottratti ad ogni pressante in
dagine autori e complici de
gli sperperi che stanno dietro 
le fortune e dissesti di gruppi 
come il Rovelli e l'Ursini. A 
questo proposito appare signi
ficativa e non certo disinteres
sata la scarsa attenzione pre
stata ieri da molti organi di 
stampa a quel passo del do
cumento della direzione comu
nista in cui si sottolinea la ne
cessità che l'indagine giudi
ziaria faccia al più presto pie
na luce sul modo in cui sono 
stati gestiti i soldi generosa
mente dati dallo Stato ai grup
pi chimici. 

Sui piano strettamente giu
diziario ancora una informa
zione relativa alla vicenda: 
i difensori di Sarcinelli han
no depositato i motivi d'im
pugnazione deU'incrimina-
zione del loro assistito. La 
«memoria» ribadisce le tesi 
già largamente note con una 
accentuazione dei rilievi rela
tivi aU'insindacabflità dell'at
tività ispettiva della Banca. 
tanto più se essi (come nello 
specìfico caso CIS) non evi
denziano alcuna ipotesi di rea
to. 
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r Permangono forti ostilità net,Congresso [ ì 

La prossima settimana 
sarà decisiva per la 

conclusione del SALT 
L'incontro Carter-Breznev forse a Stoccolma - In Cina 
apparecchiature di sorveglianza del territorio sovietico? 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Entro Io 
prossima settimana vsrrà an
nunciato se, quando e dove 
Carter e Breznev firmeranno 
l'accordo sulla limitazione del
le armi strategiche, il collo
quio di giovedì sera tra il se
gretario di stato americano 
Vance e l'ambasciatore dell' 
Urss Dobrinin è stato impor
tante ma non decisivo, 

Ulteriori passi avanti si so
no registrati, ma altri incon
tri sono previsti durante il 
fine settimana e solo alla lo
ro conclusione si saprà qual
cosa di definitivo. Nel caso 
un accordo venga raggiunto, 
l'incontro tra il presidente de
gli Stati Uniti e il presidente 
dell'Unione Sovietica si ter
rebbe nella seconda metà di 
maggio, probabilmente a Gi
nevra o a Stoccolma (quest'ul

tima sede è stata indicata co
me possibile dallo stesso pri
mo ministro svedese dopo il 
suo incontro dell'altro ieri con 
il vice-presidente Mondale). 
Gli americani avrebbero in
fatti acceduto al desiderio so
vietico di evitare al loro lea
der un lungo viaggio e un 
soggiorno faticoso negli Stati 
Uniti per quanto, per ragioni 
di reciprocità, l'incontro avreb
be dovuto aver luogo a Wash
ington o in un'altra città ame
ricana. 

La Casa Bianca sembra es
sere impegnata a fondo nel 
tentativo di arrivare rapida
mente alla firma del trattato. 
Carter, che conclude domeni
ca le sue vacanze, non ha ri
lasciato dichiarazioni di sor
ta nonostante la grande agi
tazione di una parte consi
stente del Congresso contro 
l'accordo. Ma è noto che il 

Un'analisi sovietica 

Gli Stati europei 
più aperti degli USA 

sulla distensione 
MOSCA — Tra i «due cen
tri del mondo capitalistico » 
— gli Stati Uniti e i paesi 
dell'Europa occidentale — si 
sono venute delineando nella 
pratica, sul tenia della disten
sione, differenze di altegpia-
mento significative. Lo affer
ma, in un ampio articolo ap
parso su « USA, economia, po
litica, ideologia ». Yuri Davi-
dov, il quale aggiunge che nel
la politica estera dei secondi 
pesano, accanto alle posizioni 
ili elasse, « fattori ogget
tivi » come le difficoltà eco
nomiche, l'inquietudine dell' 
opinione ptihhlica per la sa
turazione delle armi di stermi
nio, l'esperienza storica e al
tre considerazioni. 

Davidov pas«a in rassegna 
queste differenze, sottolinean
do in particolare: 1) a un ptin-

. In di vista più ragionevole, 
più realistico degli europei nei 
confronti dell'URSS e degli 
altri paesi della comunità so
cialista per quanto riguarda 
la distensione, i suoi conte
nuti, i suoi scopi », punto di 
vista che si è espresso nell'in
terpretazione da essi data all' 
Allo di Helsinki come mo
mento della ricerca di una 
« stabilità » non affidata uni
camente ai blocchi militari 
contrapposti; 2) il sostegno. 
dato sempre dagli europei, al
l'idea di .una « di*ten«inne mi
litare », come occasione per 
f*r assumere al vecchio con
tinente un • ruolo .di « terza 

potenza », più consono ai suoi 
interessi; 3) l'opposizione dif
fusa alla strategia americana 
che punta a fare dell'Europa il 
terreno principale di un even
tuale conflitto nucleare; 4) la 
ricerca di una cnoperazione e-
couomica sempre più eslesa 
con l'URSS e con gli altri 
paesi dell'est; 5) riserve più 
o meno esplicite ' verso l'uso 
della te carta cinese » in fun
zione anlisovielica. 

All'origine di questa mag
gior «t costrultività e realismo » 
dell'Europa, sono, secondo 
Davidov, ' considerazioni di 
varia indole, tra le quali « 1* 
influenza considerevolmente 
grande che 'hanno, sulla for
mazione della politica di una 
serie di Stati, le forze di si
nistra. soprattutto i parliti che 
mantengono un atteggiamento 
di principio, ma anche ì so
cialdemocratici. che di fronte 
alle oscillazioni e alle incon
gruenze degli Stati Uniti co
minciano a intervenire più 
energicamente in appoggio al
la distensione ». 

« Si può affermare con tut
ta certezza — conclude ' lo 
scrittore sovietico — che uno 
sviluppo degli avvenimenti 
nel senso del rafforzamento e 
dell'allargamento del proces
so di distensione rispondereb
be agli interes«i dei popoli 
dell'Europa occidentale, degli 
Stati Uniti. dell'URSS, degli 
altri paesi socialisti e di tut
ti ì popoli del mondo ». 

Lo riferisce la radio iraniana 
L i ._ , • i . 

Scontri nel Kurdistan: 
cinque morti e 50 feriti 

TEHERAN — Cinque perso
ne sono morte e cinquanta 
sono rimaste ferite in inci
denti scoppiati ieri a Nagha-
deh, nel Kurdistan iraniano, 
in occasione dell'apertura di 
una sede del partito demo
cratico curdo. Alcuni scono
sciuti barino aperto il fuoco 
tra la -olla dando inizio a 
scontri che — a quanto ha 
riferito la radio iraniana — 
al calar della notte ancora 
proseguivano. Sul posto si è 
recato il governatore gene
rale dell'Azerbaigian occiden
tale. 

Nell'Iran meridionale, circa 
duemila manifestanti hanno 
assalito sempre ieri una se
de dei «feddayki» ad Aba-
dan, un grande centro pe
trolifero a 600 chilometri a 
sud ovest di Teheran. Fonti 
attendibili riferiscono che 

sarebbero stati sparati colpi 
d'arma da fuoco e numerose 
persone sono - state ferite. 
Inoltre una trentina di « fed-
dayin» sarebbero stati arre
stati e condotti al « comitato 
islamico» locale. In prece
denza 1 manifestanti aveva
no attaccato il municipio. 
davanti al quale da 14 giorni 
sostavano numerosi intellet
tuali in un « sit in » di pro
testa. 

E* la prima volta che il 
movimento dei e feddayin » 
subisce un attacco di queste 
proporzioni dopo la rivoluzio
ne. L'episodio di ieri segue 
di 24 ore un discorso di Kho-
meini che da Qom si era 
interrogato sul significato 
della partecipazione dei «non 
credenti» alle manifestazioni 
di solidarietà con l'ayatollah 
Taleghani. 

Graziati 
in URSS 
cinque 

dirottatori 
MOSCA — Cinque ebrei so
vietici condannati otto anni 
fa in relazione ad un tenta
tivo di dirottamento aereo a 
Leningrado hanno ottenuto 
la grazia dal presidente 
Brezhnev. L'annuncio è sta
to dato da uno dei cinque, 
Volf Zalmanson, che era 
stato condannato a dieci an
ni. Zalmanson ha detto in 
una telefonata da Riga che 
lui ed altri tre del gruppo 
seno stati liberati negli ul
timi giorni. Il quinto si tro
va a Leningrado. Zalmanson 
ha detto che due delle per
sone liberate hanno già 1 
visti di uscita e altri due do
vrebbero riceverli domani. 

Terrorista 
dei « Grapo » 

ucciso 
a Madrid 

MADRID — Uno dei princi
pali dirigenti dell'organizza
zione estremista Grapo, Del-
gado Codex, è • stato ucciso 
ieri a Madrid nel corso di 
una sparatoria con alcuni a-
genti di polizia che si accin
gevano ed arrestarlo. Delga
do Codex era uno dei terro
risti più ricercati di Spagna 
e la sua fotografia era stata 
affissa sui muri di Madrid. 
Capo della « sezione tecnica » 
del Grapo, Delgado Codex sa
rebbe stato infatti il « cervel
lo» delle principali operazio
ni terroristiche compiute dal 
movimento contro gli agenti 
di polizia a Madrid e a Bar
cellona. La polizia era riusci
ta a localizzare Delgado Co
dex in una casa a Madrid. 

presidente americano ha scrit
to numerose lettere a influen
ti senatori assicurando che il 
trattato garantirà un sostan
ziale e verificabile equilibrio 
delle forze, di carattere stra
tegico, tra Urss e Stati Uniti 
e segnerà una battuta d'arre
sto nella corsa alle armi nu
cleari. 

Non sembra che le assicu
razioni di Carter abbiano con
vinto i senatori ostili per cui 
si prevede che in sede di ra
tifica sì avrà una lunga ed 
aspra battaglia nel corso del
la quale l'abilità e il credito 
dell'amministrazione potrebbe
ro essere sottoposti a prove 
assai dure. Il centro della 
controversia in America ri
mane la verificabilità del ri
spetto degli accordi da parte 
dell'Urss. La campagna di 
ostilità parte dalla perdita del 
sistema elettronico di control
lo installato in Iran. Attra
verso di esso gli americani 
erano in grado di seguire 
ogni tipo di missile strategi
co sperimentato in Unione So
vietica. Adesso non lo sono 
più. Di qui la tesi secondo 
cui ogni accordo di limitazio
ne delle armi strategiche di
venterebbe un accordo « al 
buio » e, cioè, senza possibi
lità di verifica, 

A dar credito a questa tesi 
sono intervenute, nei giorni 
scorsi, le dichiarazioni del 
capo della Cia, ammiraglio 
Turner, secondo cui ci vor
ranno molti anni, e come mi
nimo cinque, prima che gli 
Stati Uniti siano in grado di 
rimpiazzare con altri mezzi i 
sistemi elettronici una volta 
installati in Iran. 

Nella polemica interna agli 
Stati Uniti si è inserita ina
spettatamente la Cina. Rice
vendo un gruppo di congres
sisti americani capeggiati dal 
senatore Church, il vice pri
mo ministro Deng Xiaoping 
avrebbe suggerito di installa
re in territorio cinese, e sot
to controllo cinese, apparec
chiature americane di sorve
glianza del territorio souteti-
co chiedendo come contropar
tita l'accesso alle informazio
ni ricavate da tutti gli altri 
sistemi americani di verifica. 
Il significato della mossa ci
nese è duplice: da una par
te rafforzare la tesi secondo 
cui sarebbe imprudente fir
mare un accordo SALT sen
za specifiche garanzie di ve
rifica e dall'altra creare tra 
Cina • e Stati Uniti un cir
cuito di scambio di infor
mazioni militari riguardanti 
l'Urss. Né la Casa Bianca, né 
il Dipartimento di Stato, né 
il Pentagono hanno per ora 
reagito ufficialmente alla 
mossa cinese. Ma nella capi
tale americana si dubita che 
essa possa essere considera
ta con favore. Per quanto 
seducente essa sia. l'accogli
mento della offerta di Deng 
avrebbe, come conseguenza 
quasi inevitabile, il fallimen
to delle trattative per l'ac
cordo SALT. 

E* in/affi ragionevole rite
nere che l'Urss respingereb
be, per ragioni evidenti, ogni 
intromissione della Cina nel 
campo più delicato dei rap
porti tra Washington e Mo
sca. E la Casa Bianca tiene 
troppo all'accordo SALT per 
potersi permettere di farlo 
saltare per una ragione di 
questo genere. Tenuta conto 
del fatto — ecco la sostanza 
del ragionamento dei sosteni
tori del SALT — che la sa
lute fisica di Breznev è pre
caria e che la salute poli
tica di Carter è incerta oc
corre che le relazioni tra Urss 
e Stati Uniti trovino un pun
to equilibrato di raccordo che 
condizioni la politica sia dei 
successori di Breznev sia de
gli eventuali successori di 
Carter. E tale punto di rac
cordo può essere rappresen
tato oggi solo da un trattato 
sulla limitazione degli arma
menti strategici che potrebbe 
costituire un passo importan
te verso il rovesciamento — o 
come minimo verso ti blocco 
— della spirale della • corsa 
agli armamenti nucleari. 

L'assenza di un tale accor
do determinerebbe una situa
zione estremamente pericolo
sa. Da una parte, infatti, i 
successori di Breznev potreb
bero cedere alla tentazione 
della e logica militare * e dal
l'altra la campagna elettorale 
americana potrebbe aprire 
grande spazio a una destra 
a sua volta prigioniera della 
stessa « logica ». 

Se questa è l'ottica chr gui
da i negoziatori americani, ne 
discende che. assai difficil
mente. fi gruppo dirigente di 
Washington pud prendere in 
seria considerazione l'offerta 
di Deng Xiaoping; e Carter 
meno di altri. Egli sa molto 
bene che da una campagna 
elettorale basata sulla « logi
ca militare» avrebbe scarsis
sime possibilità di uscire vin
citore. Per gestire un ritorno 
alla guerra fredda, infatti, vi 
sono in questo paese candi
dati ben più credibili e « ras
sicuranti» dell'attuale presi
dente. 

Alberto Jecoviello 

Nell'imminenza del voto del 3 maggio 

Interferenze elettorali 
della polizia inglese 

Polemiche per il violentissimo attacco-di sir Robert 
Mark ai sindacati — Altre inquietanti dichiarazioni 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Aspra polemica 
per l'interferenza elettorale 
dell'ex-capo della polizia in
glese dopo che questi aveva 
attaccato, con toni inauditi, 
i diritti sindacali e l'intesa 
fra le organizzazioni dei la
voratori e il governo laburi
sta. 

Sir Robert Mark, che fino 
a due anni fa ricopriva la 
più alta carica delle forze 
di sicurezza, ha affermato che 
i sindacati inglesi godono di 
un eccessivo « grado di im
munità nei confronti della 
legge ». 

In un articolo scritto per 
l'ebdomadario Security Ga
iette, Mark continua: e Non 
solo i sindacati fruiscono di 
un alto grado di immunità 
rispetto alla legge, ma in o-
gni situazione nella quale la 
legge non li sostiene, il gover
no — che, a seconda delle 
opinioni, è il loro socio o fan
toccio — dichiara la propria 
intenzione di modificare la 
legge a loro favore. Tutto 
questo non è dissimile dal mo
do in cui il partito dei lavo
ratori nazionalsocialista in 
Germania conquistò il con
trollo assoluto dello Stato fra 
il 1930 e il 1938 ». 

Mark mette poi in guardia 
contro il pericolo che in In
ghilterra « il socialismo stia 
cambiando irreversibilmente 

la natura della nostra società». 
Per la notorietà del per

sonaggio, queste dichiarazioni 
costituiscono un intervento 
politico di un certo peso. Da 
quando si è ritirato dal ser
vizio attivo, Mark continua 
ad operare a livello interna
zionale agendo come consu
lente di vari governi (ad e-
sempio l'Australia) in mate
ria di legge cordine, riorga
nizzazione delle forze di po
lizia, terrorismo e antiterrori
smo. . . 

Il primo ministro Calla-
glian giovedì, ha reagito con 
calma, ma con molta fermez
za. definendo l'iniziativa di 
Mark come e opinioni perso
nali ». magari esagerate. Tut
tavia, « sarebbe errato — Ita 
detto Callaghan — permette
re alla polizia di dettare la 
linea che noi prendiamo ri
guardo alla libertà o ai no
stri rapporti reciproci ». 

Anche i conservatori si so
no dissociati da Mark. Il ioro 
portavoce, Whitelaw, ha cer
cato di ridimensionarne l'epi
sodio entro i confini di e un 
giudizio privato». C'è l'im
pressione che il troppo pe
sante intervento di Mark 
possa aver imbarazzato anche 
l'opposizione conservatrice, 
che pure, nel suo manifesto 
elettorale, non risparmia le 
critiche al governo laburista 
sul terreno della legge e del
l'ordine. 

L'esponente liberale Ross è 
stato il più esplicito contro 
Mark: «Sciocchezze... E" ridi
colo che veglia erigersi in 

questo modo a tutore del 
costume e della morale ». 

Comunque, la vicenda di 
cui si è fatto protagonista 
Mark può non essere del tut
to casuale o isolata. ADpena 
dieci giorni orsono, infatti, in 
apertura di campagna eletto
rale, l'attuale capo della, poli
zia, • McNeice. . aveva a sua 
volta avanzato in termini as
sai decisi una richiesta di ca
rattere politico. Ossia, aveva 
rivendicato la reintegrazione 
della pena capitale per i de 
litti del terrorismo sulla scia 
della recente ripresa di atti
vità criminale da parte di chi 
si nasconde sotto l'etichetta 
dell'IRA. Dopo una lunga 
campagna condotta dal labu
rismo. la pena di morte ven
ne finalmente abolita in Gran 
Bretagna a metà degli ?nni 
'60. Anche il capo d l̂la poli
zia nord-irlandese. Newman. 
dopo l'uccisione di quattro 
poliziotti lunedi scorso, aveva 
avanzato l'istanza della pena 
di morte come deterrente 
contro il terrorismo. A parte 
le questioni specifiche a cui 
si riferiscono questi vari in
terventi, rimane il fatto — 
rilevato da molti osservatori 
— che mai come in occasione 
di queste elezione generali in 
Gran Bretagna i portavoce' 
più alti della polizia sono 
entrati in scena con un ruolo 
politico più scoperto e più 
marcato che in passato. 

Antonio Bronda 

Ma la situazione resta assai tesa 

Sbloccato nel Libano 
il comando dell'ONU 

' I 

Israele si dichiara in favore dei secessionisti - La condan
na di Waldheim - Scontato esito del referendum di Sadat 

BEIRUT — Dopo un nuovo 
scontro verificatosi la scorsa 
notte a Beit Yahoun fra i sol
dati irlandesi delle Nazioni 
Unite e i miliziani secessioni
sti del maggior Haddad, una 
relativa, ma sempre precaria, 
calma è tornata ieri nel Li
bano meridionale. Nel pome
riggio, infatti, le milizie del 
maggiore Haddad hanno tolto 
il blocco al comando ammini
strativo dei « caschi blu » di 
Nakura. ed un gruppo di sol
dati norvegesi, che era rima
sto isolato in territorio israe
liano, ha potuto far ritorno 
alla sua base. Ciò è avvenuto 
grazie alle pressioni esercita
te su Haddad da Israele, do
po che unanime era stata, in 
Libano e fuori, la condanna 
per il proclama secessionista 
del maggiore (anche gli Stati 
Uniti hanno espresso la loro 
riprovazione) e dopo che il se
gretario dell'ONU Waldheim 
aveva definito gli ultimi avve
nimenti come e un rinnovato e 
grave deterioramento della si
tuazione del Medio Oriente nel 
suo complesso ». 

Ciò non vuol dire, natural
mente, die Tel Aviv abbia ri
nunciato t a sostenere il suo 
« protetto »: lo conferma una 
smaccata dichiarazione del mi
nistro della difesa Ezer Weiz-
man, il quale ha definito ieri 
il maggiore secessionista « un 
vero patriota ». aggiungendo: 
« Non v'è dubbio che c'è mol
to in comune tra le aspirazio
ni di Haddad e le nostre». 

Gli ha fatto da degno riscon
tro un'altra dichiarazione di 
Camille Chamonn, uno dei 
massimi dirigenti della de
stra libanese, il quale ha detto 
che Haddad « non è un tra
ditore » ed ha rivolto gratuite 
accuse ai « caschi blu ». 

Ieri per la prima volta do
po quattro giorni si è regi
strata anche una pausa nei 
bombardamenti di artiglieria 
cui le milizie di Haddad e gli 
israeliani hanno sottoposto la 
città di Tiro e i suoi dintorni, 
tenuti dai palestinesi e dalle 
forze progressiste libanesi: 
tuttavia gran parte della po
polazione iia lasciato l'abitato 
per timore che il cannoneggia
mento riprenda. 

In Egitto intanto sono stati 
resi noti i risultati — del tut
to scontati — del referendum 
voluto da Sadat per legittimare 
la pace separata con Israele: 
le cifre ufficiali danno il 
99.95% di « si ». Tuttavia non 
è stato reso noto fino a que
sto momento quanti siano sta
ti effettivamente i votanti. 
L'attentato dinamitardo com
piuto l'altro ieri alle poste 
centrali del Cairo e che ha 
causato un morto e quattro 
feriti è stato ieri rivendicato 
da un gruppuscolo che si de
finisce « Aquile della rivolu
zione palestinese ». Si tratta 
di un gruppo, autore di recen
ti azioni terroristiche a Liegi e 
*• Parigi, che non4 ha • alcun 
rapporto con l'OLP. 

Leonid Breznev 
sui rapporti 

fra l'URSS e 
l'Afghanistan 

MOSCA — Intervenendo Ieri 
ad una riunione del preel-
dium del Soviet supremo, ili 
occasione della ratifica del 
trattato di amicizia e coope
razione sovietico-afghano del 
dicembre scorso. Leonid Brea-
nev si è richiamato al mes
saggio rivolto 60 anni fa da 
Lenin « all'indipendente popò-
polo afghano liberatosi dagli 
schiavisti stranieri » dichia
rando che il trattato odierno 
«costituisce un'evoluzione con~ 
creta nelle condizioni attuati 
dei buoni prùicipii personal
mente affermati da Lenin per 
lo sviluppo dei rapporti *o-
vieticoafghani». Breznev ha 
affermato che «l'URSS rimar
rà sempre il pruno amico del
l'Afghanistan » e che « la crea
zione di un potere democra
tico popolare in Afghanistan» 
(nell'aprile dell'anno scorso, 
ndr) ha aperto « nuovi ort*-
zonti alle relazioni» fra t 
due Paesi. II leader sovietico 
ha anche tenuto a dichiarar» 
che il trattato URSS-Afgha
nistan « rafforza la disten
sione nel suo complesso, non 
è diretto contro alcun altro 
Paese e non interferisce nei 
legittimi interessi di chic
chessia ». 

C 
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Ci voleva qualcosa di diverso, e Citroen ha creato 
Visa. Prima ne! mondo, Visa adotta nella versione 652 cm3 

l'accensione elettronica integrale. 
In pratica, un computer che controlla il 

rendimento ottimale del motore a qualunque regime. 
Risultato: nessuna 

regolazione del/anticipo, niente 
spinterogeno né puntine, 
candele più pulite e che 
durano di più. Ecco perché 
Visa non spreca mai una 
goccia di benzina, ha una 
velocità e una ripresa 
incredibili, parte anche con 
la batteria semiscarica. 

Facile da guidare, Visa è runica ad avere ì comandi 
centralizzati in un cilindro a sinistra del volante: il satellite. 

Tutto è a portata di mano e a prova di distrazione: 
luci, segnalatori, tergicristalli. 
Citroen Visa. Meno di 3,70 m. di macchina, pensati 
in grande: 5 porte, capacità di carico fino a 674 dm3, 

riscaldamento e aerazione. 
regolabili anche nei sedili 
posteriori. 
A scelta: Visa Speciale Club, 
con motore da 652 cm3, e Visa 

Super, con motore da 1124 cm3. 
LAPnmUkvTTWRAALmOHDO 

CITROÉNA TOTAL 
CITROEN * VISA 
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Ieri mattina un lungo corteo ha percorso le vi e del centro ; 

Chimici e dipendenti pubblici 
hanno manifestato in 10 mila 

Lo sciopero riuscito ovunque - Critiche al governo per l'atteggiamento assunto 
sui contratti - Anche a Siena in piazza il pubblico impiego - Le altre iniziative 

Due immagini della manifestazione di chimici e dipendenti pub bltci che si è snodata ieri per le vie di Firenze 

(Ili ospedalieri accanto ai chimici, gli 
statali insieme ai farmacisti, i dipenden
ti degli enti locali a fianco ai conciari. 
E' accaduto ieri mattina nelle strade di 
Firenze dove i dipendenti pubblici e i 
lavoratori del settore chimici hanno sfi
lato insieme per le strade del centro. 

L'appuntamento era fissato alla Fortez
za da Basso da dove ha preso le mosse 
il corteo che si è snodato sino al Piaz
zale degli Uffizi. Cartelli, striscioni, ban
diere hanno, di colpo, fatto il loro in
gresso nel centro città, affollato di tu
risti. E' stata una lunga coda di lavo
ratori, giovani donne. In tutto quasi die
cimila persone. In testa al corteo hanno 
preso posto i lavoratori della (ìover 
con i loro caratteristici tamburi di lat
ta — da circa cinque mesi senza sala
rio. 

Dietro di loro gli ospedalieri in ca
mice bianco, i parastatali, gli univer

sitari, gli statali e ancora gli operai 
della Manetti-Roberts, Falorni, Richard 
Ginori. Alfa Columbus e altri. 

Nel comizio gli esponenti sindacali 
hanno posto l'accento sulla responsabi
lità del Governo che, con il suo assen
teismo. accentua le contraddizioni del 
momento. 

Il Governo resiste all'accordo per i 
pubblici dipendenti — ha detto il sin
dacalista Bastianoni — dimostrando in 
tal modo di non voler aprire la strada 
alla riforma del pubblico impiego, così 
come indicato nella piattaforma con
trattuale. 

Durante la campagna elettorale — ha 
sostenuto il sindacalista della FULC 
Bottazzi — la lotta dei lavoratori non 
si fermerà. I chimici restano impegnati 
negli obiettivi di risanamento dei gran
di gruppi, di difesa dell'occupazione e 
di sviluppo del Mezzogiorno. E' pratica

mente riuscito ovunque lo sciopero che 
interessava per 4 ore i chimici e per 
l'intera giornata i dipendenti pubblici. 
I disagi nei servizi sono stati di lieve 
entità: è mancata l'acqua in alcune 
zone e i vigili urbani non hanno potuto 
rispondere a tutte le chiamate. 

Anche nella regione l'astensione dal 
lavoro è stata pressoché totale. Manife
stazioni di chimici hanno avuto luogo 
a Rosignano Solvay. Scarlino, Capolivc-
ri, Livorno, Santa Croce. Carrera, Luc
ca. Pisa e nel Valdarno. 

Duemila lavoratori del pubblico im
piego hanno sfilato per le strade di Sie
na dando vita ad una manifestazione 
provinciale. Al corteo — che ha attra
versato le vie del centro per conclu
dersi in Piazza Salimbeni — hanno 
preso parte anche delegazioni delle fab
briche. come quelle della IRES, Scia
vo. Emerson. 

Per l'agitazione dei lavoratori del deposito locomotive 

Treni in ritardo di mezz'ora 
Sono interessati solo i convogli in partenza da Firenze - Da domenica sera ferrovie nuovamente 
bloccate - Il problema degli organici e delle festività - Astensioni anche nel trasporto merci 

I treni in partenza da Firen
ze subiranno oggi un ritar
do di trenta minuti. Dalle ore 
21 di oggi alle dodici di do
mani resterà boccato il de-. 
posito locomotive di Firenze. 
Queste le decisioni di lotta 
assunte dal Consiglio dei de
legati del deposito locomoti
ve che chiede l'ufficializza
zione immediata della turni-
ficazicne del congedo in set
te periodi anziché in otto. 

Ciò per rispettare compiu
tamente gli impegni che la 
Direziono generale ha assun
to. nell'ambito della vertenza 
compartimentale, per l'assun
zione con urgenza per perso
nale mancante. 

I sindacati chiedono altre
sì di avviare le pnvedurc ne
cessarie per bandire i concor
si nel tempo utile affinchè 

si possa procedere alle assun
zioni. 

Altri punti su cui insistono 
i lavoratori sono: le scuole 
professionali, i congedi per cu
ra, il recupero delle festivi
tà soppresse e dei congedi 
arretrati. 

Il Consiglio dei detcgali ri
tiene inoltre — come si af
ferma in una nota — che 
siano maturi i tempi per af
frontare problemi di fondo co
me: definizione del periodo 
da considerare utile ai fini 
delle cure specifiche connes
se a malattie riccnosciute del
l'azienda : ndetermiuazione 
delle percentuali di scorta 
da calcolare sulla base delle 
conquiste intervenute da cir
ca 10 anni a questa parte a 
vantaggio del pers<male ferro
viario e precedemente annun
ciato. 

Di qui la decisione di scen
dere in lotta per sbloccare 
la situazione. Ricordiamo inol
tre che dalle ore 21 di dome
nica alle 21 di lunedì si svol
gerà lo sciopero nazionale dei 
ferrovieri per la riforma del
l'azienda. la ristrutturazione 
dei servizi e l'ampliamento 
degli organici. 

Sempre nel campo dei tra
sporti vi è da registrare l'ac
centuarsi della lotta contrat
tuale per quanto concerne il 
trasporto merci. 

Dalle ore 20 di domenica 
alle G di martedì sciopererà 
il personale viaggiante (auti
sti di linea, corrieri, spedi
zionieri. completisti). La cate 
goria mantiene intanto l'asten
sione dalle prestazioni straor
dinarie. Un'assemblea di tut
ti i lavoratori è stata corno 
cata per venerdì 4 Maggio 

Dopo tre giorni di dibattito in consiglio 

Approvati i bilanci annuale 
e triennale alla Regione 

Voto favorevole dei PCI e del PSI - Astensione di PSDI e DP - Contrari la DC, il MSI e il consigliere PRI 

alle ore 21 alla Camera del 
Lavoro per fare il punto dei-
la vertenza per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro. 

SIETTE ~ TI Consiglio di 
fabbrica della SIETTE. in una 
propria nota, ha denunciato 
il comjjortamento della dire
zione in materia di tutela 
della salute dei lavoratori. 

Infatti, nonostante la pre
cisa documentazione del labo
ratorio di igiene e del con
sorzio socio-sanitario, la dire
zione non intende modificare 
le condizioni ambientali di un 
reparto nel quale si svolgo
no lavorazioni con uso di so
stanze particolarmente noci
ve. E' stata convocata un'as- j 
semblea nel corso del quale I 
saranno nuovamente avanza
te proposte concrete per mo- ( 
dificare i processi di lavora 
zione dannosi. 

E' stata scoperta da un pescatore 

Borsa con quattro pistole 
trovata a Incisa Valdarno 

Una borsa con quattro pi
stole è stata trovata in un 
casolare diroccato nei pres
si della pescaia di Incisa Val
darno. Le anni tutte perfet
tamente efficienti sono state 
prese in consegna dai cara 
billeri e poi inviate al gabi
netto scientifico di Roma per 
esami e cantroili per stabili
re se sono state a<kiperate in 
qualche azione criminosa o 
terroristica. 

Il rinvenimento è avvenu
to martedì 10 aprile, ma sol
tanto ieri la notizia è filtra
ta. II silenzio sul ritrovamen
to delle armi sarebbe giusti
ficato con il fatto che i ca
rabinieri avevano predisposto 
una serie di appostamenti con 
In speranza che qualcuno si 
presentasse a ritirare la 
borsa. 

Le quattro pistole, dì cui 
una a tamburo sono state 
trovate da un anziani pe-
t n t o r e che ogni giorno s. 

reca sulle rive dell'Amo al
l'altezza della pescaia di In 
cisa dove si trovano situate 
alcune case diroccate a se 
guito dell'alluvione del 'ófi. 
IA? armi si trovavano in una 
borsa. L'uomo credeva chi-
fosse stata dimenticata da 
qualcuno e l'ha aperta. 

Con sorpresa ha \ i>to le 
pistole. Si è recato subito 
dai carabinieri e ha conse
gnato la borsa con le armi 
che fra l'altro conteneva an
che una parrucca, un pas
samontagna e un flacone con
tenente forse una sostanza 
cloroformizzante. A prima vi
sta potrebbe trattarsi del ti
pico armamento del rapina
tore. Ma non si può esclu
dere che le armi e il reato 
potessero essere usati per al
tre imprese: un sequestro di 
persona come si potrebbe ipo
tizzare dalla presenzi del f'a-
cone. La parrucca e il pas

samontagna potevano servire 
anche per un'azione terrori
stica. 

La borsa non è stata di 
mentii ata e neppure g.-tt?.ta 
nella casa diroccata na qual
cuno che intendeva disfarse
ne. Avrebbe potuto be.ii>si-
mo gettarla nelle acque rie' 
fiume. Evidentemente invece 
qualcuno avrebbe dovuto ri
tirare quelle quattro pistole. 
Chi? Una domanda che pro
babilmente rimarrà se:i«i ri 
sposta. Inspiefabile .vach* :1 
silenzio dei carabinieri di In 
cisa che a dieci giorni dal 
ritrovamento non harno re
so ancora noto la notizia 

Nove proiettili calibro 9 LB 
modello 34 fabbricati nel 1963 
e 1969 sono stati rinvenuti 
alla Stazione di Santa Maria 
Novella nell'ingresso degli uf
fici dei dirigenti delle ferro
vie. Qualcmo evidentemente 
se ne è disfatto per non cor
rere rischi. 

Telegramma 
di Gabbuggiani 

al sindaco 
Giulio Carlo Argan 

In seguito dell'attentato 
della scorsa notte al comu
ne di Roma il sindaco Gah 
baggiani ha inviato al sin-
d?.co Argan un telegramma 
in cui « a nome della citta 
e dell'amministrazione co
munale di Firenze esprime 
sentimenti di vivo sdegno, 
ferma condanna e solidarie
tà per li vile attentato con 
tro il Campidoglio. L'effera
to gesto è un segno Inequi
vocabile della virulenza del
l'attacco eversivo portato da! 
terrorismo coltro Io Stato 
nato dalla Resistenza e le 
istituzioni repubblicane e 
colpisce profondamente i 
sentimenti di libertà e di 
democrazia del popolo Ita
liano ». • 

Dopo tre giorni di dibat
tito nella tardissima sera
ta di giovedì, sono s tat i 
approvati i bilanci annua
le e tr iennale della Regio
ne Toscana. I due impor
tantissimi provvedimenti 
sono passati con i voti fa
vorevoli dei consiglieri co
munisti e socialisti, con 
l 'astensione dei consiglieri 
socialdemocratici e di De
mocrazia proletaria, con il 
voto contrar io di democri 
s t iani , repubblicani e mis
sini. E' lo stesso « schiera
mento » che si determinò 
anche l 'anno scorso sul 
provvedimento di bilancio. 

Al voto si è arr ivat i do
po un confronto lungo, a 
t ra t t i anche teso, che ha 
saputo evitare le secche 
di una pura disputa elet 
torale (anche se qualche 
esponente de non ha vo
luto perdere anchi- in que
s ta occasione il vezzo di 
mera sorti ta elettoralisti
ca) e trovato una robusta 
traccia nel -rapporto che 
già. nella relazione di mag
gioranza di Walter Mal
vezzi. era evidentissima. 
t r a bilanci e programma
zione. tra scelte immediate 
e concrete e l'opera indi
spensabile di programma
zione. 

Ci sono stat i alcuni con
siglieri, e questo era ine 
vitabile e d'altra par te giu
sto. che hanno circoscritto 
1 loro interventi a questio
ni specifiche: Bernardi ha 
par la to sui problemi del 
l 'agricoltura, l'assessore so 
rialista Arata su quelli dei-
r i rt'<**a nato. il comunista 
Ribelli, presidente della se
sta commissione consilio-
re, su quelli inerenti la 
s t rumentazione urbanisti
ca. le opere pubbliche, i 
t rasport i e la viabilità. 

Ribelli ha mostrato, con 
cifre alla mano, il balzo 
di qualità effettuato in 
questi ultimi settori . « Un 
balzo — ha det to — che 
è il r isultato dell'accresciu
to impegno degli ammini
s t ra tor i comunali , delle 
nuove leggi nazionali ma 
anche e sopra t tu t to del 
passaggio delle competenze 
alla Regione e dell'impe
gno per el iminare gli as
surdi r i tardi del governo 
centra le ». 

A concludere il dibatti
to. dopo che ad aprirlo ci 
aveva pensato il vice pre
sidente Bartolini. è s ta to 
il presidente della giunta 
regionale Mario Leone. Il 
presidente ha innanzi tu t to 
r ichiamato i problemi na
zionali ed internazionali di 
politica economica che so
no in questa fase all 'atten
zione del paese. Si è poi 
più specificamente soffer
mato sugli aspett i politi
camente più ri levanti del 
programma regionale di 
sviluppo rilevando. « co
me la na tu ra processuale 
della programmazione raD-
presenti un cara t te re di
st int ivo del metodo di go
verno della Regione To
scana ». 

Leone ha poi invitato, a 
questo proposito, le forze 
politiche e sociali a non 
conferire al programma 
legionale di sviluppo il si
gnificato di « momento 
compiuto >. Infa t t i , a suo 
avviso, ogni anno l'oriz
zonte temnorale del bilan
cio pluriennale conquista 
un futuro che deve essere 
inserito nel disegno pro
grammat ico : ciò implica. 
per man tenere un corretto 
collegamento politico tra 
gestione di bilancio e pia
no regionale di sviluppo. 
la rfdifinizione annuale 
del programma. 

Dopo aver r ichiamato 
gli elementi carat ter izzant i 
la na tu ra democratica e 
nart icipata della program 
inazione regionale. Leone 
ha concluso rilevando co 
me allora < sarà piacevole 
organizzare la politica di 
bilancio sulla base di va
lutazioni puntual i delle 
azioni programmat iche col
legata agli obiettivi stra
tegici del p i a n o . Il prò 
gramma regionale di svi
luppo dovrà divenire, stan
do alle parole del presi
dente della giunta , un do 
cumento nel quale tut t i 
possono riconoscersi e cia
scuno ritrovare il ruolo li
beramente prescelto. Alle 
parole di Leone hanno fat
to seguito i pronunciamen
ti definitivi, la dichiara
zioni di voto. Mazzocca ha 
r ipetuto i motivi che sono 
alla ba*e della astensione: 
i socialdemocratici in un 
momento di cosi grave cri
si non si t i rano indietro. 
anche se r.on *ono piena-
i ion te soddisfatti dell'azio
ne svolta dalla g iunta 

II repubblicano Passigli 
è s t a to esplicito: da to che 
:I bilancio è sempre un mo
mento di verifica politica 
complessiva, i repubblicani 
most rano cosi ancora una 
volta il loro disaccordo con 
molte delle scelte compiu

te dalla maggioranza. * Vo
teremo ancora una volta 
contro — ha detto — ma 
riconfermando la nostra 
at tenzione non tanto ai fi
ni di una legislazione che 
si esaurisce, ma in pro
spettiva di quella futura 
ormai prossima ad inizia ] 
re *, 

Passigli, guarda caso, si 
trova inevitabilmente sem
pre in avanti sulla tabella 
di marcia. Già l 'anno scor
so infatti parlava ripeti! 
tamente di t una legisla 
tura agli sgoccioli > e non j 
si rendeva conto, allora co 
me ora. che proprio in quo- i 
sti mesi sono matura te | 
scelte e sono s tat i varati i 
provvedimenti non certo I 
marginali . I 

Banchelli è s ta to il pri
mo dei nuovi capigruppo 
(PCI, PSI e DC hanno cam
biato in questi giorni il 

presidente del gruppo) a 
parlare. Per Banchelli si 
assiste ad una riduzione. 
in termini reali, delle di
sponibilità finanziarie, tra
slate dallo Stato alle Re
gioni e l 'incremento dei 
trasfeiimenti con vincolo 
di destinazione. In questo 
quadro la linea generale 
che la Toscana si è data 
con i bilanci non poteva 
essere che quella di por
tarsi sul piano della ra
zionalizzazione della spesa 
in termini di produttività. 
at traverso una riqualifica
zione e selezione do^li im
pieghi finanziali con ri
sorse libere e di quelli ri
conducibili a scelte e de
cisioni che sono spesso pre
se al di sopra delle stesse 
Regioni. 

Pezzati, anche sui al suo 
esordio come capogruppo 
democristiano, ha privile 

giato la polemica politica. 
la disputa dai toni marca
tamente elettoralistici al 
confronto sulle proposte 
avanzate dalla giunta. Pez
zati ha sostenuto che la 
giunta ha prima lanciato 
la programmazione e poi si 
è tirata indietro per timore 
degli impegni. In sostanza 
ci sarebbe s ta to un < dietro 
front * della maggioranza 
sui temi della programma
zione: tesi, questa, addirit
tura originale se si tiene 
realmente conto dei crite
ri che hanno ispirato i due 
bilanci e il programma di 
sviluppo. Diverso, per al 
tro. era apparso il tono del 
l ' intervento dell'altro demo 
cristiano Matulli su que
ste stesse questioni. 

Per Pezzali poi la mag
gioranza non dovrebbe te 
st imoniare solo la solidità 
del rapporto tra PCI e PSI 

ma presentarsi con una 
prospettiva di governo. Nel 
calcare la mano tra le 
presunte differenziazioni 
< ideologiche * o>i due par
titi della sinistra (un par
tito. il PCI che non rinun
cerebbe alla pratica del
l'egemonia. e un altro, il 
PSI. che si richiamerebbe 
costant amente all'autono
mia) si è avvertita una cer
ta insofferenza per il buo 
no s ta to dei rapporti fra i 
due partit i della sinistra 
ed una difficoltà per la DC 
toscana, ancora una volta 
senza linea — anzi forse 
con più linee - - a compren
dere fino in fondo gli stes 
si contenuti del convegno 
degli amministratori co 
munisti e socialisti di Mon
tecatini. 

Poi le sortite, anche .se 

m. b. 

Previsti per P« obiettivo » numero 3 

In tre anni 438 miliardi 
Quattrocentotrentotto miliar
di nel triennio, 157 miliardi 
per quest'anno: sono le cifre 
che i bilanci Annuale e trien
nale prevedono per l'obiettivo 
n. 3. quello relativo allo svi
luppo delle attività economi
che. Nell'obiettivo rientrano 
tutti gli interventi che hanno 
una maggiore incidenza nel 
tessuto economico regionale. 
Interventi che tendono alla 
valorizzazione delle risorse. 
allo .sviluppo dell'agricoltura 
e della montagna, le agevola
zioni per l'accesso al credito, 
allo sviluppo dell'associazio 
nismo e della cooperazicue. 
Gli stanziamenti hanno nel 
triennio un ancVimento de
crescente. Questo deriva dal 
fatto che scadranno alcune 
leggi di finanziamento statale 
e dal fatto che il dato del 79 
ricomprende anche alcuni 

fondi trasferiti dai bilanci 
degli esercizi precedenti. 

L'obiettivo n. 3 si articola 
in otto piani i quali a loro 
volta danno origine a 19 
programmi e progetti. Ve
diamo alcuni degli interventi 
più significativi di questo o 
biettivo. 

Centoauarantasei miliardi 
(spesa di tre anni» vanno al 
la valorizzazione delle risorse 
energetiche, estrattive, idri
che. idroterapiche. 42 miliar
di sono invece destinati allo 
sviluppo della montagna. Per 
la valorizzazione delle attività 
economiche, ed in particolare 
rielle produzioni artigianali, è 
prevista una spesa comples 
siva triennale di circa 15 mi
liardi. Per lo sviluppo delle 
forme associative è previsto. 
con un finanziamento trien
nale, un miliardo e 640 mi

lioni. Per l'agevolazione del 
l'accesso al credito è previsto 
uno stanziamento di circa 9 
miliardi. Si tende con questa 
decisione a correggere, per 
quanto possibile, alcune di 
storsioni c'ol sistema crediti
zio vigente nel nostro paese 
in modo da indirizzare il 
credito verso i settori clic 

notoriamente hanno difficoltà 
a reperire preventivi ceppiti 
di copertura. 

Altre assegnazioni consi 
stenti sono quelle all'assisten
za tecnico'jestionale. tramite 
il finanziamento dell'ETSAF 
e delTERTAG. oltre alla pre
parazione professionale e al
l'informazione socio econo
mica degli operatori agricoli: 
questo stanziamento prevede 
13 miliardi. Per eli interventi 
sulle strutture produttive 
riduttive è previsto un finan

ziamento triennale di 141 mi-
hard!. 118 dei quali destinati 
al settore dell'agricoltura; e 
inoltre sono previsti 57 mi
liardi circa come contributi 
per facilitare la gestione ttel 
mantenimento e il ripristino 
delle attività produttive con 
particolare riferimento al set
tore agricolo forestale. 

Vi sono infine altri inter
venti per un totale di 13 mi 
liardi ne! triennio, non ri
condotti a particolari piani 
clic riguardano principalmen
te i contributi a favore degli 
enti provinciali del turismo. 
delle aziende di soggiorno e 
delle as-.ociaz.ioni provinciali 
desìi allevatori per In tenuta 
dei genealogici e per i con
trolli funzionali. Sotto la 
stessa voce si trovano anche 
gli stanziamenti per la lotta 
fito.sanitaria. 

Il discorso del capogruppo del PCI Marco Mayer 

Scelte ed interventi validi 
La discussione di questi 

giorni non si è limitata all'e
same dei documenti contabi
li. Il consiglio ha infatti svol
to un'ampia ricognizione dei 
risultati giunti dall'azione re
gionale e un'attenta verifica 
della validità degli interventi 
indicati per il prossimo 
triennio. Da questa constata
zione si è mosso il capo 
gruppo comunista Marco 
Mayer nella sua dichiarazione 
di voto. « E' anche questo un 
segno tangibile, se volete una 
riprova, che la politica della 
programmazione in Toscana 
non è un'esercitazione acca
demica e velleitaria — ha 
detto — ma un processo 
concreto, non facile, che si 
compone di precise azioni o-
perative e si sviluppa in atti 
e tempi definiti». 

Mayer ha poi illustrato 
quelli che sono alcuni dei ri
sultati di più grande rilevan
za sin qui ottenuti dalla 
giunta: la sensibile riduzione 
dei tempi operativi nel fun
zionamento della macchina 
regionale, l'ulteriore netta ri

duzione dei residui (i rap 
presentanti della minoranza 
non a caso hanno preferito 
sorvolare in tutto il dibattito 
su questo aspetto); e alcune 
importanti leggi nazionali 
(per tutte vale quella per la 
riforma sanitaria) hanno tro 
vato la regione pronta ed 
attrezzata. Non è un mistero, 
ad esempio, anche se non ha 
avuto l'eco che meritava, che 
la Toscana per il pagamento 
dei farmaci e dei medici ha 
svolto una funzione di avan
guardia sul piano nazionale, 
contribuendo casi ad evitare 
pesanti conseguenze per i cit
tadini. La gestione dei bilanci 
ha cosi tradotto in tempi ope
rativi le disposizioni, già for
temente innovative, contenute 
nella legge regionale e. con
tabilità. Polemizzando con al
cuni deg'.i interventi Mayer 
ha poi aggiunto: « C'è chi ha 
parlato, come il gruppo re
pubblicano, di un semplice 
scadenzario. C'è chi. come 
Matulli. ha marcato anche se 
in modo unilaterale il valore 
politico dell'intesa. Qualun

que sia l'interpretazione il 
dato che emerge con chiarez
za è che, in pochi mesi, la 
giunta, la maggioranza di si
nistra. hanno sostanzialmente 
rispettato gli impegni assunti. 
Si dimostra cosi che quando 
c'è una comune volontà poli
tica è possibile far fronte ai 
tempi e alle scadenze ». 

Mayer ha poi ricordato che 
il PCI non intende affatto 
sminuire il valore anzi inten
de valorizzare tutto il signifi
cato dell'accordo del luglio 
scorso sulla programmazione, 
ricordando però nel contem
po che il luglio '78 e la stessa 
nascita della commissione 
speciale non rappresentano 
l'anno zero della programma
zione in Toscana. Rifacendosi 
a questa vicenda. Mayer ha 
detto che essa non può esse
re compresa fino in fondo se 
non si tiene conto dell'incer
tezza e del travaglio della DC 
che. dopo la battaglia o me
glio la sconfitta in Toscana. 
ha attraversato fasi alterne e 
oscillanti, non esclusa una 
qualche diffidenza verso le 

6tesse caute aperture della 
politica del confronto. L'au
gurio. a questo proposito, è 
che la ricomposizione della 
commissione speciale coinci
da con la volontà di misu
rarsi fino in fondo con i 
problemi, secondo la propo
sta del vice presidente della 
giunta Bartolini. anche per
ché, partendo dal primo pa
rere espresso dalla commis
sione. si può procedere rapi
damente od una verifica ap
profondita 

Dopo aver ripercorso il va
lore che nei bilanci si asse
gna all'agricoltura e in gene
re ai temi della ripresa eco
nomica, Mayer ha concluso 
affermando che viviamo in 
Toscana e nel paese una si
tuazione estremamente criti
ca. Da questa crisi non si 
esce con le impostazioni pro-
vincialistiche e particolaristi
che. Siamo di fronte a pro
blemi che superano infatti i 
confini regionali e anche na
zionali e che si chiamano la
voro. energia, ambiente, ali
mentazione e salute. 

Protestano i dipendenti del centro balneare' Questa mattina sei assemblee 

Contrasti per il pallone | La costituiione spiegata 
delia piscina «Costoli» nelle scuole della città 

Inviato un ordine del giorno all'assessore allo sport Le manifestazioni-dibattito sono state promosse dal 
di Firenze — La posizione delle società sportive ; comitato per la difesa dell 'ordine democratico 

I lavoratori della Piscina 
Costoli appresa la notizia del
la decisione da parte del Co
mune di togliere il pallone 
pressostatico che copre le tre 
vasche dell'impianto natato
rio del Campo di Marte, han
no inviato all'assessore allo 
sport un ordine del giorno 
nel quale dopo avere espres
so il loro dissenso sulla de
cisione proseguono dicendo: 
« Tale decisione esprime, in
fatti. la volontà di anteporre 
interessi specifici, in questo 
caso lo svolgimento all'aper
to della partita di pallanuoto 
Florentia Algida-Pro Recco il 
25 aprile ad una seria pro
grammazione delle attività 
della Costoli e al rispetto del
le esigenze di tutte le com
ponenti sociali: corsi di nuo
to. pubblico, società subac
quee e le stesse società spor
tive, interessate all'uso 

« Di fatto la rimozione del 
pallone danneggia le società 
subacquee che non erano nep
pure state informate e sono 
cosi impossibilitate a prose
guire regolarmente le loro at
tività e le altre società di 
nuoto le quali non erano d'ac
cordo a compiere l'operazio
ne. Inoltre, tale provvedimen

to, rappresenta un tentativo 
di boicottaggio nei confronti 
della lotta che i 25 istruttori 
e i due assistenti bagnanti 
stanno portando avanti, sen
za tener cento che con ordi
nanza del 17 aprile scorso il 
pretore di Firenze ha ordi
nato la reintegrazione degli 
istruttori nel posto di lavoro 
il che significa la possibilità 
di una ripresa immediata del-
Tattilità. 

Nell'o.d.g. 1 lavoratori della 
Piscina Costoli fanno presen
te che anche le società di 
nuoto (Centro sportivo fio
rentino. Circolo nuoto Firen
ze. Nuoto club Firenze. Club 
pallanuoto. CUS Firenze) non 
sono d'accordo per la rimo
zione del pallone. Il comitato 
regionale della FIP ha in
vece fatto presente che mar-
tedi 17. nel corso di una riu
nione. le società R.N. Floren-
tia-Algida. Amici del nuoto 
Firenze. Circolo nuoto Firen
ze. Centro sportivo Fiorenti
no. Nuoto club Firenze, deci-
sero all'unanimità di avan
zare la richiesta all'assesso
rato allo sport per la rimo
zione del pallcne per far svol
gere gli allenamenti e le par
tite dì pallanuoto all'aperto. 

Dopo quelle dei giorni scor
si altre numerose manifesta
zioni sono previste nel qua
dro delle iniziative promosse 
dal Comitato di coordinamen
to per la difesa dei principi 
costituzionali e dell'ordine 
democratico. 

Oggi, sabato, in diverso 
scuoie cittadine si terranno 
le seguenti manifestazioni-
dibattito: 

— ore 10 — Palazzetto del
io Sport I.T.I. Leonardo da 
Vinci — Via B. Dei, 54 — ii 
professor Giampaolo Menni 
e i Segretari della Federa
zione Sindacale unitaria par
leranno sul tema: « La Co 
stituzione e la difesa del
l'ordine democratico». 

— ore 10,30 — Quartiere 
n. 2 — V Liceo Scientifico — 

AMBULATORI 
COMUNALI 
A MONTESPERTOLI 

Oggi a Montespertoli. ven
gono inaugurati A nuovi am
bulatori comunali, che ospi
tano i .vari servizi sanitari. 

Alla inaugurazione sarà 
presente l'assessore regionale 
alla sanità Giorgio Vostri. 

Via B. Fortini. 37 — il pro
fessor Paoio Giovannini e un 
sindacalista delia Federazio
ne sindacale unitaria parie-
ranno sul tema: « La Costi
tuzione e i problemi del la
voro ». 

— ore 10 — Quartieri ti. 7-
9 10 — Scuola Media Polizia
no — Viale Morgagni — I! 
professore Francesco Roma
no parlerà su: <iLa Costitu
zione, diritti di libertà e or
dine democratico». 

— ore 10 — Quartieri n. 7-
9 10 — Liceo Classico Dante 
— Via Puccinotti. 55 — 11 
dottor Enzo Carehba parlerà 
su: a La Costituzione, diritti 
di libertà e ordine democra
tico ». 

— ore 10 — Quartieri n. 7-
9 10 — Scuola Media XXVI — 
presso la Casa dello Studen
te — viale Morgagni — Il 
professor Giuseppe Stanca-
nelli parlerà su: «La Costi
tuzione. diritti di libertà - or
dine democratico ». 

— ore 10 — Quartieri n. 7-
9 10 — Liceo Scientifico « L. 
da Vinci» — via dei Mari-
gnolll — il dottor Carlo Ca
sini parlerà su: «La Costi
tuzione, diritti di libertà e 
ordine democratico». 

http://as-.ociaz.ioni
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Ancora polemiche su liste e schede elettorali 

Per il sorteggio dei 
simboli salta 

Paccordo tra i partiti 
A vuoto l'incontro promosso da PLI e PR - Il PCI: strumentale la 
campagna avviata dai radicali e seguita da altre forze politiche 

Più che una occasione per 
lanciare alcune serie proposte 
di riforma della legislazione 
elettorale, la polemica sul 
pr imo posto nella scheda e 
sul sorteggio delle liste In 
competizione si s ta trasfor
mando (ma forse era lo sco
po già previsto) per i radica
li e per molte altre forze po
litiche in una meschina cam
pagna pubblicitaria. 

In nome dell 'anticomunismo 
più grossolano e più sciocco 
non sono solo i radicali pron
ti a rimangiarsi le loro posi
zioni di qualche set t imana fa. 
Allora si sono bat tut i contro 
l 'abbinamento delle elezioni 
nazionali ed europee accodan
dosi alla DC. oggi sono pron
ti a scendere in campo tra 

scinandosi dietro quant i (e so
no molti) sperono e calcolano 
ingenuamente di guadagnare 
qualche voto forzando stru
mentalmente il confronto e la 
polemica con il part i to comu
nista. 

Gli argomenti che abbiamo 
sentit i all ' incontro fra tut te le 
forze politiche promosso dal 
part i to liberale e dai radicali 
si sono mostrati troppo debo
li, improvvisati e perfino su
perficiali per dimostrare che 
i promotori e gli inaspettat i 
sostenitori volessero fare del
la proposta del sorteggio un 
serio cavallo di battaglia per 
una riforma globale 

Nella sede del part i to libe
rale di via San Gallo si sono 
incontrati l rappresentanti di 
tut t i i part i t i : Fabrizio Pro
speri per i liberali; Moreno 
De Gas per ini per i radicali; 
Vasco Cadet t i per la demo
crazia crist iana; Badalamen-
ti del PRI ; Primavera del 
PSDI; un rappresentante dei 
Movimento sociale; Goffredo 
Massetani del par t i to sociali
sta e Renato Campinoti del 
Par t i to comunista. L'incontro 
promosso con l ' intento di tro
vare una soluzione, al prò 
blema della presentazione 
delle liste e cioè un accordo 
per sostituire al criterio della 
corsa tra i part i t i quello del 
corteggio si è risolto in un 
nulla di fatto. E non poteva 
essere altrimenti . 

Le proposte per trovare una 
soluzione anche caso per caso 
a livello locale e cioè di arri
vare al sorteggio delle liste 
per la circoscrizione Firenze-
Prato-Pistoia sono appar
se troppo strumentali . Il rap
presentante del Part i to comu
nista le ha respinte dichia
randosi invece favorevole ad 
una riforma a livello naziona
le di tu t ta la materia legisla
tiva che riguarda le elezioni. 

« L'occasione per impegnar
si su questo terreno — ha 
det to Campinoti — si è avuta 
qualche set t imana fa quando 
sono s ta te sciolte le camere. 

I comunisti insieme ad altri 
partiti si sono battut i per ar
rivare ad un decreto sull'ab
binamento; poteva essere 1' 
occasione per ridlscutere le 
proposte sulle modifiche alla 
legislazione elettorale (ridu
zione ad uno dei giorni di vo
tazione, sorteggio). Allora e 
in questi stessi giorni, el con
trario, non esiste da parte di 
molte forze politiche la volon
tà di i m p a n a r s i seriamente 
su questo terreno. Si parla 
di disaffezione dei cittadini 
alle istituzioni; la falsa cam
pagna che viene imbastita sul 
problema* del sorteggio ha 
proprio lo scopo di distoglie
re la gente e la s tampa dalla 
discussione e dal confronto 
sui problemi reali e più con
sistenti ». 

Favorevoli al sorteggio, an
che soltanto in sede locale-
si sono dichiarati 1 rappre
sentanti di tutt i gli altri par
titi. A sorpresa e furbesca
mente calcolato l 'intervento 
del democristiano Vasco Car-
letti che si è pronunciato a 
favore del sorteggio per la 
circoscrizione di Firenze a 
pat to però che si trovi un ac
cordo tra tu t te le forze po
litiche. Cadet t i , evidentemen
te. ha voluto mascherare la 
scarsa volontà del suo part i to 
che precedentemente si era 
dichiarato contrario al sor
teggio. 

Alla presenza di trecento delegati 

Aperto da Colzi 
il congresso Psi 
Espresso un giudizio positivo sulla giunta di 
sinistra - Appello all'unità nella chiarezza 

Circa trecento delegati rap
presentano le 140 seaioni so
cialiste al congresso provin
ciale aperto ieri al cinema 
Eolo. Sono i portavoce di 
8600 iscritti e di 65 mila elet
tori. L'assise, anticipata, si 
svolge a ridosso della scaden
za elettorale, ed è conseguen
te al mutamento di direzio
ne nella federazione fiorenti
na che ha visto la sostitu
zione di Lorando Ferracci 
(della sinistra) con Ottavia
no Colzi (leader «autonomi
sta ». della corrente maggio
r i tar ia che fa capo a Craxi). 
Quello che il PSI (o alme
no una sua parte consistente) 
si a t tende dal congresso è un 
chiarimento interno che con
senta di affrontare la scaden
za del voto con un volto non 
segnato dalle rughe dell'an
tagonismo. Ma a dire il vero 
la relazione del neo segreta
rio Colzi che ha introdotto il 
dibattito, già smilza di per 

Ricordo 
Nel ricordare l'anniversa

rio della scomparsa del com
pagno Ugo Buti.. di Molin 
del Piano, la moglie e i fi
gli sottoscrivono ventimila li
re per il nostro giornale. 

Le ultime novità sulle candidature in Toscana 
- — • - ,, i . . . . i . — - - -

DC sempre più sbilanciata a destra 
A Firenze nella lista dello scudocrociato il sostituto procuratore Casini leader 
del « movimento per la vita » - Si ritirerebbe il professor Faedo, sarebbe sosti
tuito da Scoppola - Senza fondamento la voce di una presentazione di Carlo Moro 

Ultime battute per la for
mazione delle liste dei can
didati alle prossime politiche; 
un momento delicato nel qua
le il colpo a sorpresa molto 
spesso è la conseguenza di 
lacerazioni profonde e di an
tagonismi il più delle volte 
personali o di corrente, come 
è il caso della DC che in 
alcune zone della Toscana si 
è divisa nella designazione 
del candidato in base a cri
teri che nulla hanno a d i e 
vedere con gli interessi della 
collettività. 

Ma veniamo al nomi. La 
democrazia cristiana a Fi
renze oltre alle candidature 
già note (Butinj. Bisagno. Fio
retta Mazzei. al sottosegre
tario Speranza, al fanfaniano 
di ferro Pezzati) sembra pre
senti anche il clinico Teodori 
e il dottor Carlo Casini, il 
sostituto procuratore della Re
pubblica animatore dei «Co
mitati per la vita » e noto 
per aver presentato il ricorso 

di incostituzionalità per la leg
ge sull'aborto. 

Una lista che appare for
temente sbilanciata a destra 
e che riassume, anche in que
sta circoscrizione, ma più in 
generale anche in altre zone 
della Toscana. la fisionomia 
di un partito che non è stato 
neppure capace di presentare 
una proposta organica d i e 
fosse alternativa a quella a-
vanzata dalie sinistre. Ma ve
niamo alle altre zone della 
Toscana. Grossi guai sembra
no profilarsi per l'oti. Rosi, 
l'« outsider » che nel '75 a 
Pistoia fu eletto nelle liste 
de al di là di ogni previsione. 

Novità rilevanti si profilano 
anche nella DC pisana, dopo 
che il professor Faedo sem
bra abbia rinunciato alla can
didatura. Dalle ultime noti
zie risulterebbe, infatti, che 
la direzione del partito abbia 
avocato a .sé la scelta del 
candidato nel collegio versi-
liese dove presenterebbe Pie

tro Scoppola. Definitivameute 
tramontata invece ogni spe
ranza per l'ori. Del Nero dopo 
che la scelta del comitato di
rettivo della DC di Massa 
Carrara s'è orientata sull'ex 
segretario Alcide Angeloni. La 
scelta, estremamente trava
gliata, segna una netta frat
tura del gruppo dirigente pro-
vinriale d i e ha bocciato la 
candidatura dellon. Del Nereo 
con 5 voti contrari e un aste
nuto contro t re pareri favore
voli. In questa provincia della 
Toscana, invece, nessuna di
scussione sull' ex presidente 
del gruppo regionale Baie-
stracci. 

Per i socialisti si sono an
date definendo le candidature e 
in Versilia e nel Carrarìno. 
dove vengono confermati ri
spettivamente l'ex vicesinda
co di Viareggio Barsacchi e 
l'on. Delle Mura. Incerta in
vece la sorte del capogruppo 
socialista in Palazzo Vecchio. 
Valdo Spini che potrebbe pre

sentarsi a Pisa, prendendo il 
posto di Labriola (che po
trebbe essere candidato in 
Molise) oppure a Firenze, do
ve è candidato Lelio Lagorio. 

Sembra invece priva di fon
damento la notizia della pre
sentazione di Carlo Moro in 
Toscana. Il fratello dello 
scomparso leader della DC è 
candidato ma in altra parte 
del paese. 

r. e. 
CARENZE D'ACQUA 
PER LO SCIOPERO 

A seguito dello sciopero in
det to dalle organizzazioni 
sindacali che ha interessato 
anche l dipendenti comunali 
compresi anche quelli del
l 'acquedotto si è verificato 
un abbassamento di pressio
ne su tu t t a la re te Idrica. 

In alcune zone si sono re
gistrate deficienze nella ero
gazione dell 'acqua potabile. 

Con la fine dello sciopero 
l'erogazione idrica della rete 
dell 'acquedotto è s ta ta nor
malizzata. 

se, assegna pochissimo spazio 
al tema: « s t a to del par t i to». 
Si parla di « ruolo autonomo » 
che 11 P8I deve giocare a 
Firenze e nella provincia (or
mai slogan nazionale), di di
stinzione dal PCI sul tema 
della libertà ? del dirit t i uma
ni (bandiera socialista in que
sto ultimo scorcio di attività 
del consiglio comunale). 

Alla fine si fa cenno ai pro
cessi unitari che devono es
sere avviati (questa la con
vinzione di Colzi). all ' interno 
del parti to socialista, sulla 
base di scelte e aggregazioni 
politiche chiare e stabili e, 
In quanto tali non strumen
tali. Sul fronte interno quin
di Colzi sostiene la linea del
l'» unità del part i to nella 
chiarezza » e per questo pren
de nella relazione « solenne 
impegno ». 

Sono brevissime le bat tute 
introduttive della relazione de
dicate alla situazione locale. 
Colzi riconferma per il PSI 
la « validità delle alleanze 
di sinistra come il più Ido
neo quadro di riferimento pò 
litico per l 'attuazione del pro
prio programma ». « Senza es 
sere né ipercritici ne « apolo 
getici — continua il segreta-
gio provinciale — la giunta 
di Palazzo Vecchio ha garan
tito una continuità ammini
strativa di cui si sentiva ur
gente necessità ». 

Ciò non impedisce a Colzi 
di giudicare l 'attuale maggio
ranza « cer tamente migliore 
della precedente di centro si
nistra » ma non « migliore in 
assoluto rispetto alle al t re 
amministrazioni avute a Fi
renze. anche di centrosini
stra »». I giudizi sulle forze 
politiche: la DC ha praticato 
una opposizione preconcetta, 
pur trovando con 11 PSI in
teressanti momenti di con
vergenza sui temi della liber
tà e dei diritti umani . Il PSI 
viene giudicato scarsamente 
incisivo. Il PRT fa la p/irte 
del «discolo». Questi i giudi
zi del segretario socialista: 
più appariscente e incoerente 
che costruttivo, fazioso, e con
testatore globale dell 'operato 
della giunta di sinistra dopo 
essere stato per quat t ro anni 
11 «pesciolino pilota del PCI ». 

Il resto della relazione in
troduttiva. cioè la par te più 
cospicua, è dedicata ad una 
perorazione elettorale sul te
mi nazionali. Si -respira co
s tantemente in queste poche 
pagine in clima elettorale e 
Colzi sembra preoccupato di 
riaffermare l 'autonomia « so
cialista » contro quella che 
chiama la logica del « bipo
larismo » tra PCI e DC, i 
part i t i a suo parere responsa
bili di aver « mummificato» il 
sistema. Le « gomitate » elet
torali sono distribuite con sa
pienza. le autocritiche dovero
se prendono ben poco spa
zio rispetto olle « critiche ». 
Tornano il tema della dispu
t a ideologica nei confronti 
del PCI, le accuse della DC 
e al suo monopolio del pote
re. Colzi conclude con l'appel
lo a considerare l ' imoortanza 
dell 'appuntamento e'ettorale. 
Da oggi il dibatt i to che 
si concluderà domenica. 

S. C. 

E' stata presentata alla stampa 

Dopo due anni decolla 
la mostra Aurea-Trade 

Condannata 
la « Ginori » 

per il giovane 
handicappato 

Pietro Natali, il giovane 
handicappato di Sesto, licen
ziato dalla Richard Ginori 
proprio per il suo stato, non 
solo deve essere regolarmen
te r iassunto, ma l'azienda 
dovrà pagargli anche le cin
que mensilità in cui era sta
to a l lontanato dalla fabbrica. 

Si è concluso cosi il pro
cesso Intentato contro il co
losso Richard Ginori . che si 
era impunta to contro il gio
vane in barba a tu t t e le leg
gi. Dopo aver ascoltato nuo
vamente le parti in causa il 
pretore ha riconfermato i! 
giudizio già espresso il lo 
gennaio, con un dispositivo 
di sentenza che dà completa-
Dicrr.e tor to alla grande 
a g e n d a . Il comitato unitario 
invalidi ha fatto pervenire 
alla s tampa una nota In cui 
esprime soddisfazione per
ché viene riconfermato un 
dir i t to al lavoro che l'at
teggiamento industriale in
tendeva minacciare. 

Dopo una pausa di rifles
sione e ricerca è decollata 
nuovamente la Mostra Au

rea-Trade, una manifestazione 
riservato esclusivamente agli 
operatori economici del set
tore orafo che si svolgerà dal 
23 al 25 giugno al palazzo 
degli affari. 

Come è s ta to precisalo dal 
presidente dell'azienda auto
noma di Turismo Von Berger 
e dall 'assessore allo sviluppo 
economico del Comune Lu
ciano Ariani nel corso cV una 
conferenza s tampa svoltasi 
ieri mat t ina , l'edizicne di 
quest 'anno avrà caratterist i
che particolari. Il particolare 
il comitato della Mostra (a-
zienda autonoma di turismo, 
Camera di Commercio. Co
mune e Provincia) vuole evi
denziare ed esal tare l'impor
tanza e la qualità che la pro
duzione orafa fiorentina ri
veste in campo nazionale e 
internazinale. 

A questa edizione, come è 
s t a to precisato nel corso del
l 'incontro cor*, la s tampa, alia 
Mostra Aureo-Trade, que
st 'anno parteciperanno sol
t an to gli orafi fiorentini ma 
ciò non significa che si t ra t t i 
di una fase di ripiegamento 
e di chiusura verso gli al t r i 
centr i nazionali. Dal prossi
mo anno gli inviti sa ranno 
estesi ai più qualificati espo
nen t i italiani. 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

A M B R A : (nuovo programma) 
G A R I B A L D I : Una d o n ™ semplici 
O D E O N : La malabestia 
P O L I T E A M A : Da Corleone a 

Brooklyn 
CENTRALE: Ecco l'impero dei sensi 
CORSO: Dinasty 
A R I S T O N : La governante di co

lore 
• O R S I D 'ESSAI : Fuga di mezza

notte 
P A R A D I S O : Emanuele perché vio

lenza alle donne 
M O D E R N O : (nuovo programma) 
CONTROLUCE: Paperino in va

canza 
M O O E N A : (nuovo programma) 
PERLA: New Ycrk violenta 
B O I T O : Gli erige!: da::e I ran! ben

date 
E D E N : Concorde a f fa re ' 7 9 

LIVORNO 
G R A N D E : Caro papà 
M E T R O P O L I T A N : Furto centro 

furto 
M O D E R N O : L'insegnante bel'-a con 

tutta la classe 
L A Z Z E R I : Blue pomo college 

AREZZO 
S U P E R C I N E M A : Le liceali super-

sexy 
P O L I T E A M A : Comp. Bramieri 
T R I O N F O : Batan 
CORSO: L 'magnante bai.e con 

tutta la classe 

PISA 
N U O V O : Collo d'acciaio 
ASTRA: Caro papà 
I T A L I A : H«ppy Day» la banda del 

fiorì di pesco 
M I G N O N : Toro e verg'ne incontro 

ravvicinato 
O D E O N : Cristo si è fermato ed 

Eboli 
A R I S T O N : I l cacciatore 

PISTOIA 
EDEN: L'umano'de 
I T A L I A : l! trafficone 
R O M A : La beila addormentata nel 

bosco 
GLOBO: Californ'e suite 
L U X : Giallo rapoietzno 
O L I M P I A (Margine coperta): La 

battaglia delle aquile 

SIENA 
I M P E R O : Emanuel!* l'antivergina 
M E T R O P O L I T A N : C e l i f o m a su'te 
O D E O N : I ragazzi venuti dai Bra

sile 
S M E R A L D O : Cugine m e 
M O D E R N O : Tutt i a squola 

LUCCA 
M I G N O N : Exbiticn stntike 
M O D E R N O : Gi- l !o napoletana 
A S T R A : Oggi riposo 
P A N T E R A : Concorde affaire ' 7 9 
CENTRALE: Cabaret 

CAMAIORE 
M O D E R N O : I ragazzi di Happy 

Days 

VIAREGGIO 
E D E N : Concorde arterie ' 7 9 
EOLO: Le avventura di Peter Pan 
O D E O N : Cero papà 

EMPOLI 
CRISTALLO: Tutt i a squola 
LA PERLA: I l getto e i! canarino 
EXCELSIOR: 5tr idulum 

MONTECATINI 
K U R S A A L T E A T R O : Tonn i .do s 

casa 
EXCELSIOR: Furto contro furto 
A D R I A N O : De Corieone a Brook

lyn 

CARRARA 
M A R C O N I : Spettacoli teatrali 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Ore 1 5 . 3 0 . Il teso

ro dei Bengala. Ore 2 0 . 3 0 , 
6 0 . 0 0 0 K m . di paura 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Ore 16 . 

Dudino il supermaggiolino. Ore 
2 1 . La montagna de! dio can
nibale ( V M 14) 

P C Q 3 DANCING CINEDISCOTECA 
• * • * ^ W 5p:cchU> (EMPOLI) - Tel. 0571/50MM 

Questa sera per la prima volta l'autore e 
cantante del successo mondiale « CAM A M A N » 

MACHO e il suo Gruppo 
In discoteca Claudio e Fabio 

SABATO SERA 
BALLO L I S C I O con 

« L'ULTIMA 
EDIZIONE » 

ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 

AUTO 
D'OCCASIONE 
GARANTITE 
VIA DI NUVOLI, 22 

Telefono 430.741 FIRENZE 

COMPRATE 
ALFA ROMEO 

LAVORO DI 
CASA NOSTRA! 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoll 22, FIRENZE 

Ttltfono (t5S) 438.741 

COMOIIDf 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

Ttltfono (0572) 4M 10 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti i venerdì liscio con i 
migliori complessi. 
Sabato sera • domenica po
meriggio discoteca. 

Domenica aera, discoteca a Dacia 
Tutta la famiglia al diverte al 

CONCORDE 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

A N D R O M E D A SUPER8EXY M O V I £ 3 2 
Via Aretina. 63/r - Tel. 663.945 
I piaceri «el i tari , diretto da Francia Leroy. 
A colo.-l con Maryl ine Guil laume, Siegried 
Cel l iw. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 5 , 1 9 . 1 0 , 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 
A R I S T O N 
Piazza Ottavlani • Te!. 287.834 
Concorde affaire ' 7 9 , di Roger D iodato , a 
colori, con James Franeiscus, M i t m y Farmtr, 
Van Johnson. Joseph Cotteti. Per tut t i ! 
( 1 5 , 3 5 , 1 7 . 2 5 , 1 9 . 1 5 , 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
A R L E C C H I N O SEXY M O V I E S 
Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Questa rilm ver r i proiettato in Totcana sol-
tento all 'Arlecchino. I l porno dell'anno: Baby 
love, con Katie Wassel, Viole! La font, Jessica 
Sabel. Technicolor. 
(Rigorosamente vietato M . 18 anni) 
CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
L'eccezionale capolavoro candidato a 9 Premi 
Oscar: I l cacciatora, colori con Robert De 
Niro. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 1 8 . 3 0 , 2 2 ) 
C O R S O 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Furto contro lurto, diretto da Richard Q u n e . 
technicolor con Tony Curtis, Fiona Lewis, 
Harry Guardino. Per tutt i ! 
( 1 5 , 3 0 . 17 , 18 ,55 , 2 0 . 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 213.110 
Ecco l'impero dai sensi, di Negisa Qshima, in 
technicolor, con Matsuda Elko, Fili Tatsuya. 
Nakajama Aoi . ( V M 18) 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 , 0 5 , 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani . 4 • Tel. 217.798 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Caro papà, di Dino Risi, technicolor ccn Vit
torio Gassman, Aurore Clément, André La 
Chapelle. Per tutt i ! 
( 1 5 . 5 5 . 1 8 , 1 0 , 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR • SUPERSEXY M O V I E S 
Via M. F in iguer ra - Te l . 270.117 
Blue porno college, in technicolor con Ole 
Soltolt, SigrTd H o m e , Resmussen. ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 0 , 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Brunel leschi • Te l . 215.112 
Un uomo in ginocchio, di Damiano Damiani, 
in technicolor ccn Giuliano Gemma, Elecncra 
Giorgi, e Michele Placido. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
F A M I L Y MOVIES 
Piazza Beccaria - Te l . 663.611 
Le avventure di Peter Pan, di W a l t Disney, 
technicolor. Al f i lm è abbinato: I l cavallo 
tatuato, a colori . Spettacoli per tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Te l . 215.954 
II f i lm vincitore di 3 premi e Oscar » 1 9 7 9 : 
Tornando a casa, in technicolor con Jane 
Fonda. Jcn Voight. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 5 , 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sasseti i • Te l . 214.068 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Giallo napoletano, di Sergio Corbucci, techni
color. con Marcello Mestroianni. Omel ia M u t i , 
Raioto Pozzetto. Per tutt i ! 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184 r • Te l . 575.891 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Il capolavoro di Paolo Cavara: A t tal ut piider, 
technicolor, con Giermi Cavine. Per tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 , 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via C imato r i • Te l . 212.474 
I! più spettacolare colpo del secolo gitelo 
nelle più belle località del mondo. Techni
color: Uomini d'argento, ccn Michael Calne, 
Stéphane Audran, Louis Jourdcn. Mer l in Beisam 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 1 5 . 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
Via Ghibe l l ina - Te l . 296.242 
Uno spettacolo grande come l'universo che 
gli dà la vita: L'umanoide. Colori e con il 
suono stereofonico su 4 piste magnetiche, con 
Richard Kiel , Ccrinne Cléry. Arthur Kennedy, 
Barbara Bach 
( 1 5 , 17 . 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

ABSTOR D'ESSAI 
V ia Romana, 113 - Te l . 222.388 
( I n esclusive) un successo personale di Isa
belle Adjani , l'indimenticabile interprete di 
< Adele H » e « Nosferatu » nel f l im: Vivere 
giovane (e Violette et Francois >) con I . 
Adfsni , J. Dutroc, 5. Reggieni, L. Massari. 
Colori . L. 1 3 0 0 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
A D R I A N O 
Via Romagnosi - Te l . 483.607 
California auite, di Herbert Ross, technicolor, 
con Alan Aide, Michael Osine, Jone Fonda. 
(Oscar ' 7 9 ) e Maggie Smith (Oscar " 7 9 ) . 
Per tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 . 1 9 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - Te l . 410.007 
Filo da torcere, technicolor con Clint Eastv/ood, 
Sondra Locke. Per tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 5 0 , 2 0 . 1 0 , 2 2 , 3 0 ) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Te l . 282.137 
I maestri del cinema: Una giornata particolare, 
di Ettcre Scola con Marcello Mcstroienni. 
Technicolor. 
Domani: Eutanasia di un amore 
APOLLO 
Via Nazionale • Te l . 210049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
• legante) 
I I divertentissimo capolavoro candidato a 9 
Premi Oscar: I l paradiso può attendere, colori 
ccn Warren Be3tty. Julie Ch' ìst ie, James Mo-
scn. Dycn Cenncn 
( 1 5 . 1 7 . 1 8 . 4 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Tel. 681.0550 
B u s 3, 8. 23. 3 1 . 32 . 33 
Spettacoli di prosa (Vedi rubrica T E A T R I ) 
CAVOUR 
Via Cavour - Te l . 587.700 
I l gatto e i l canarino, di Agatha Chris:!* , in 
technicolor, con Honor B!«ckman, Michael 
Callana e Edward Fox. ( V M 1 4 ) 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Pomo rigorosamente vietato minor: 18 «nni: 
La cerimonia dei sensi, in technicolor 
E D E N 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
La carica dei 1 0 1 . Un l ì .m di W a l t Disney. 
in cericeli animati . A l f i lm è abbinato: Pierino 
e il lupo, technicolor. 
(U.s. : 2 2 . 4 0 ) 
EOLO 
Borgo S Frediano - Tei. 296.822 
Congresso del P.S.I . 
F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Dal romanzo di Cario L e / i : C r i t l e ai è fer
m i l o a Eboli , di Francesco Rosi. Technicolor 
con Gian M r r i a Vo lcn t * . I ren t Pepas, Lea 
Mesw.- i . A . G n y . Per tutt i ! 
( 1 6 - 19 - 2 2 ) 
F IORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
( A P 15.30) 
Finta /ventura: Le 7 città di At lant ide, techni-
colo- con Doug Me Clure, Peter Gilrrrore, Cyd 
Cherisse. Per tutt. l 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 19 . 2 0 , 4 5 . 2 2 , 4 0 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Te l . 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Come perdere una moglie... e troverà un'amante 
colori con Johnny Dorel l i , Barbara Bouebet, 
Stefania Ces'ni. ( V M 14) 
(U.s.: 2 2 4 5 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel . 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
La 7 città di Atlantide, colori ccn Doug Me 
Clure, Pater Gilmore, Cyd Chet ine . Regìa di 
Kev'n Connors. Par tutt i ! 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 1 5 , 19 , 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli - Tel. 222.437 
Lo specchio, diratto da Andrej Tarkovskì, 
technicolor con Margarita Terechova, I . De-
nrleev. Per tutt i ! 
Platea L. 1 7 0 0 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 5 0 , 2 0 , 1 0 , 2 2 , 4 0 ) 

IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap . 1 5 ) 
Ciao n i , colori con Renato Zero, per tutt i ! 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
( A p . ore 10 antim.) 
Filo ài torcere, technicolor con Clint Eastv/ood, 
Sondra Locke. Per tutt i ! 

MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366808 
Letti selvaggi, di Luigi Zompa in technicolor 
ccn Monica V i t t i , Roberto Benigni, Laura An-
tonelli, Ursula Andress, Michel Piccoli, Enrcio 
Beruscht, Silvia Krlstel. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 0 , 19 , 2 0 , 4 5 . 2 2 , 4 0 ) 

MARCONI 
Viale Giannott i - Tel. 680.644 
Ciao, n i . technicolor con Rer.eto Zero. Per tutti! 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale per famiglie) e proseguimento pri
me visioni. 
Il capolavoro del cinema italiano: I l giocattolo 
colori con N'no Manfredi , Marlene Jobtrt 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 1 5 , 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 
Avventuroso: Superman, technicolor con Mar
ion Brando, Gene Hackman. Regia di Richard 
Donner. Per tutti! 
(U.s.: 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Te l . 362.067 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un matrimonio (« A wedding ») di R. Altmen, 
ccn V . Gassintn. L. Proiett i , M Ì M Farrow. Di
vertente a colori. Per tut t i ! 
S T A D I O 
Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 
Dal romanzo di Alcott: Piccole donne, techni
color con Elizabeth Taylor. Peter Lawlcrd. 
Margaret O'Brien. Janet Lelght. Per tutt i ! 
(U.s. : 2 2 , 4 0 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • Te l . 226.196 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 

Speciale g ioval i , solo oggi. Famoso indimen-
ticab ;Ie, se i giovani potesero...: Se... (« l f . . . « ) , 
con Malcolm McDowel . Colori. ( V M 1 4 ) 
L. 9 0 0 
(U.s.: 2 2 . 3 0 ) 
Domani: Woodstock 
V I T T O R I A 
Via P a s i n i - Tel. 480.879 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
I l segreto di Agatha Christie. Technicolor con 
Dustin Hoffman, Vanessa Redgrave. Per tutt i ! 
( 1 5 . 5 0 . 1 8 . 0 5 , 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 0 ) 

ALBA 
Via F. Vezzani (Rlfredi) - Tel. 452.296 
{Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Tomas Mi l ion: I l figlio dello sceicco, diver
tente scopecolori di B. Corbucci, con Bo 
Svcnsson. Per tut t i . Solo oggi 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 20.49.493 
( A p . 2 0 . 4 5 ) 
Sexual student, colori con J. Kesner. ( V M 18) 
L A N A V E 
Via Villamagtia. I l i 
(Ap . 2 1 . 1 5 ) - Si r ipete il primo tempo 
Un f i lm per tutti: Salty, il cucciolo del mare, 
colori. L. 7 0 0 / 3 5 0 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
(Ap . 1 4 , 3 0 ) 
Divertentissimo: Pari e dispari, technicolor, 
ccn Terence H i l l , Bud Spencer. Per tutt i ! 
AB C I N E M A DEI R A G A Z Z I 
Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Bud Spencer e Terence Hi l l in : Pari e dispari, 
technicolor 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli, 104 - Tel. 225.057 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Bud Spencer in: Piedone a Hong Kong, con 
Al Letti er i , A . Carnevale. Daygolo. Techni
color divertentissimo. Solo oggi 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S. Simone 
(Del le 15 alle 2 0 . 3 0 ) : Silvestro contro t u l l i , 

meravigliosi cartoni animati , technicolor. 
Dalle 2 0 . 3 0 in poi: La stangata, con R. Red-
ferd , P. Newman, technicolor 
(U.S.: 2 2 , 4 5 ) 
CENTRO I N C O N T R I 
Via R ipo l i . 213 (Badia a R ipo l i ) 
Domani: W D'Artagnan, (favola in cartoni 
animati per ragazzi) 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 53.008 
Avventuroso: La grande avventura, con R.F. 
Loysn. Susan D. Show, Htrily Ho!m»*. P»r 
famiglie 
( 1 4 , 3 0 , 1 6 . 2 0 . 1 8 . 1 0 ) 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti . 36 - Tel. 489.177 
(Ap. 15) 
Avventuroso: Lo squalo n. 2 , technicolor con 
Roy Scheider. Per tut t i ! 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 
F L O R I D A 
Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 15) 
Ecceziona'e extraprogrojmmi: Superman, fanta
stico technicolor con C. Reeve, G. Ford. M . 
Brando. Per tutt i ! 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 
R O M I T O 
V ;a d * 1 Romi to 
( A p . 1 5 ) 
Poliziotto privato: un mestiere dif l ici le, colori 
ccn Robert Mitchum, Renard Egeo, Leslie 
Nielsen 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 
Domani: Ell iolt il d ra fo invisibile 
C.D.C. NUOVO G A L L U Z Z O 
Via S. Francesco d'Assisi - Te l . 204.505 
( A p . 2 0 , 3 0 ) 
Western: Meglio morto che vivo, cori Cl'nt 
Eastwood. A m i e Francis. Per tut t i ! 
S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Te l . 701.035 (Bus 626) 
(O-e 15) 
Le avventure di Barbapapft 
(Prezzo unico L. 4 0 0 ) 

Ore 2 0 . 3 0 : l o t iare t v tigri «ali t igre, con 
E. Mcntessno 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 
(Dai le : 7 . 3 0 ) 
I comici americani. W o o d y Al ien in: lo e 
Annie , ccn W . A l ien , D. Keeton ( 1 9 7 7 ) 
( U J . : 2 2 . 3 0 ) 
C.DC. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
Tel. 690.418 
(Spett. 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Una donna chiamata zoofile, di J. TrseN. con 
Liv U l i n w n ( 1 9 7 4 ) 
L. 7 0 0 5 0 0 

SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 - Tel. 216.634 
Rassegna del e'nenia delle donne (tessera di 
adesione L. 1 .500 ) 
Ore 17 ,30 : ' fr iumph dei vvlllens, di Leni Ri«-
fenstahlt Tag d«r frelheìt, di Leni Riefenrteml. 
Ora 2 0 , 3 0 : Dif luerrotype, di Acjnès Verde 
(Frcrrcie, 1 9 7 5 ) . Ore 2 2 , 3 0 : Lee rendei veus 
d'Anna, di Chantal Ackerman (Belgio 1 9 7 8 ) . 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
(Ap . 1 6 ) 

Speciale per i togaiiz: Questo pazzo, pazzo. 
pazzo, pazzo mondo, divertente m colon. 
Solo oggi 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) -
Tel. 442.203 - Bus 28 
(Spt l t . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 3 0 ) 
Storie di fztitascìe.nza: Fase I V : distruzione 
terra (USA " 7 7 ) , di 5. B«ss, con N . Davem-
pcrt. Domani: Grand Prlx 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.05Ò 
O.-e 17 per i ragazzi: I l gatto con gli stivali, 
colori. Ore 2 1 , si ripete il primo tempo. 
Per il ciclo resistenza e rivoluzione: lotta di 
popolo per I? libertà: Ottobre, di Eirenstein 
( 1 9 2 7 ) 
C.R.C. A N T E L L A 
Via Pulicciano, 53 Tel. 640.207 

Oggi chiuse 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Per •la reyia di Pietro Getnv: Serafino, colori 
con Adricno Celentano, O t t a v a Piccolo 
MANZONI (Scandlcci) 
Piazza Piave. 2 
C i culto tegionaie toscano par !e scuole o:* 
9 . 3 0 - 1 5 . 3 0 - 17 ,15 , 3 spettacoli. Per la 
regìa di Al;irta Kurosawa: Derzu Usala (« 11 
piccolo uomo delle scandi p X a i u r e » ) . Segue 
alle 2 0 . 3 0 : La vendetta della Pantera Rosa, 
ccn P. Seller». Fer tutti! 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 
SALESIANI 
Fig l ine Valdarno 
Via Roma 18 - Tel . 958.125 
I l gatto e il ;snarino, technicolor 
G A R I B A L D I 
Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 
Ente Te-atro Romono 
Ore 16. si r ipete il primo tempo: Paperino 
(cartone an imato) . La trappola di ghiaccio 
( d o c u m e n t a l o ) , di W . Disney. Ore 2 1 , 1 5 I: 

f i lm di fantascienza che ha inajgurato una 
nuova Ò.-9: 2 0 0 1 : Odissea nello spatto di 
Stanley Kubrick 
Posto unico L. 8 0 0 . militari e ragazzi L. 5 0 0 
CINEMA R INASCITA 
Incisa Valdarno 
I l celebre f i lm di Ncr.ni Morett i : Ecce Bombo, 
colori 
SAN CASCIANO V A L DI PESA 
M I C H E L A N G E L O 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Un fi lm «irato nei dintorni di Firenre: L'inse
gnante balla con tutta la classe, colori con Na
dia Cassini. Renzo Mcntagrreni 

TEATRI 
T E A T R O D E L L A PERGOLA 
Via della Persola. 12-13 - Te l . 299.525 
Ore 2 1 , 1 5 , Luigi Proietti in: A ma gli occhi 
please, testi di Roberto Lerici. Partecipa Ro
berto Castri. Elaborazione di Angelo Baron
cini. Musiche di Carpi, Petrolini. Proietti, Ba
roncini, Trovojoli, su testi di Mogni, Paglioni. 
e Lerici. Strumentisti: Adriano D'Art i . Rolfaele 
Arzi l l i , Salvatore Pipitone. Roberto Delli Colli. 
Pino Gregori, Renio Serantoni. Prevendita; 
9 . 3 0 - 1 3 e 1 5 . 4 5 - 1 8 . 4 5 - Tel . 2 6 6 . 6 9 0 - 2 9 5 . 2 2 5 
(Ul t ima recite ore 2 1 , 1 5 ) 
COLONNA 
Via G. P Ors in i - Te!. 681.05.50 
Bus 3. 8. 23. 31, 32, 33 
Tutti i giovedì, venerdì e sabato ore 21.30, 
domenica e testivi ere 17 e 2 1 , 3 0 Ghgo 
Masino e Tina Vinci presentano una nov-
tà assoluta: La gravidanza di mi* mi r i lo . 
Regia di Tino Vinci. Scene di Roberto M i s i 
prenotarsi el 6 8 1 . 0 5 . 5 0 . Ingresso anche d r 

Lungarno Ferrucci di Ironie Ql Lido. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via i l Prato - Te l . 218.820 
Tutt i i sebati elle ore 2 1 . 3 0 , tutte la dome
niche e testivi olle ore 17 e 2 1 . 3 0 la Com
pagnia del Teatro Fiorentino diretta da Wanda 
Pesquini presenta: Giuseppe Manet l l . . . mutan
dine e reggipetti, tre atti comicissimi di Mario 
Merotta . Prenotazioni tutti i gicrni dalle ore 
1 5 telelonondo al 2 1 8 . 8 2 0 . 
T E A T R O O R I U O L O 
Via Oriuolo, 33 - Te l . 210.555 
Lunedi, martedì , mercoledì il teatro resi^ 
chiuso. I l giovedì, venerdì, sabato, alle o-e 
2 1 , 1 5 , la domenica e testivi elle ore 16 .30 
la compagnia di prosa citta di Firenze Coope
rativa Oriuolo presenta: Separati, di Augusto 
Novell i . Reg'a di Cerio Cirr i . Scene di Luciano 
Guarnieri, ccreografie di Simonetta Gai o 
I l giovedì e il venerdì seno valide te riduzioni. 
CENTRO H U M O R S I D E 
Via V i t t . Emanuele, 303 - Te l . 480261 
(SMS R i f red i ) 

Per l'incontro intemazicr.sle di teatro^ com'eo 
delle donne * Humoro ». questa sera U Fem'-
nist Improwising Group presenterà: J a n rock 
improvisation 
T E A T R O SAN GALLO 
Via San Gal lo 45/r 
(ang. via X X V I I Apr i le) - Te l . 490.463 
Nei giorni di venerdì, sabato e domenica ore 
2 1 . 3 0 si repiic? con successo lo spettacolo d. 
cebaret: I l trovatore, nell'esecuzione della 
compagnie e 11 Bargello ». Satira in 2 tempi di 
O. Peiegatti. con Alfredo Dessi, Beppe G i 
glioni, Gianna Sammarco, Vanna Castellana 
Mer io Altamuta. Elaborazione musicale e cura 
di Silvio Ricci. Regio di R. Del S r / i o . Il 
venerdì seno volide tutte le riduzioni. Preno
tazione teleferica 4 9 0 . 4 6 3 
ANTELLA CIRCOLO R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E - Bus 32 
Te l . 6:0.?07 
(Ore 2 1 . 3 0 ) - L. 2 5 0 0 ' 1 5 0 0 
Vanna Bucci e !q sua compagnia e Amici di' 
teatro comico * presenta: I l delitto del villino 
accanto, 3 atti di G. C o l l i 
SALONE BRUNELLESCHIANO 
Piazza SS. Annunz ia ta , 1 
(Rassejma del c inema delle donne) 
Ore 1 7 , 3 0 : London l i lmmaker'a coop ( 1 9 6 3 
1 9 7 9 ) . Ore 2 1 : Naihalie Granger. di Margu; -
.-ite D j - a i (rep! ) 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoìi • Tel. 213282 
Imrn'nente r.ton-.o di Paoio Tsii in; I otorino, 
di Bruno Ccrbocci 

DANCING 
DANCING P O G G E T T O 
Via Mercati n. 24 B 
Bus: 1 - 8 - 2 0 
Ore 2 1 , 3 0 : Discoteca, consumali or. t gratut'o 
D A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
(Music hall. Dancing, Discoteca) 
(Castelfiorentino) 
In pedana applaud,finirne G. D'Arxl-eo « la 
sua orchestra. Ir.ternaticnai Discothtquer O.J. 
Mauro. A l p>9io ber richiestissimo r f T a m i : 
GuIHver. Sempre Mr . Fiore!!: Show! 
ANTELLA CIRCOLO R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E (Bus 32) 
Ore 2 1 . J 0 . brillo Iis:io con: Anna e I King. 
Domani sera ore 2 1 . gara di tango, fra r » 
gazxi (vaevoie camoicnato f iorent 'no) a Fan 
tasy Rock (valevo'e camp"orvjto f iorent'no) 

Rubriche a cura di l la SPI (Sodata par 
la pubblicità di Italia) F I R E N Z E - Via 
MarUl l i n. 8 - Telefoni: 287.171 • 211.449 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
dèlia realizzazione 
della costruzione 

ciella politica del partito comunista 
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Inaugurato ieri a Piombino il nuovo treno per acciai di qualità 

Alle acciaierie 
un impianto 

d'avanguardia 
Con il nuovissimo sistema di lavorazione si pro
duce la « vergella », un materiale speciale dagli 
usi plurimi • Un'opera che si inserisce in un mo
mento di grave crisi del settore siderurgico 

Il sindaco ha firmato il provvedimento 

«Residence 2000 » 
requisito a Pisa 

I 48 appartamenti sono di proprietà di un'immo
biliare romana - Case vuote per più di un anno 

PIOMBINO 
gurato ieri 
ciaierie di 
dernissimo 

— K' stato inau-
mattina alle Ac-
Piombino il mo-
treno di lamina

zione per vergella di qualità, 
ultimo di una serie di im
pianti che l'azienda siderur
gica ha realizzato in questi 
ultimi anni innovando pro
fondamente tecnologie e pro
duzione dello stabilimento 
piombi nese. 

Gli impianti — come ha af-
lermato nel corso di una 
conferenza stampa il presi
dente e amministratore dele
gato della società, Romolo A-
rena — sono il punto di for 
za dell'azienda siderurgica. 

Le Acciaierie di Piombino 
risentono delle difficoltà del 
settore acciaio avendo avuto 
nel 1978 una perdita di eser
cizio di circa !K) miliardi. 
mentre gli interessi pagati 
ammontano a ben !)7,4 mi
liardi che rappresentano il 34 
per cento dell'intero fattura
to. In gran parte la difficile 
situazione finanziaria delle 
Acciaierie di Piombino è do
vuta proprio allo sforzo 
compiuto per il rinnovamen
to degli impianti, oltre alla 

depressione del mercato del
l'acciaio. Nel luglio dello 
scorso anno è entrato in futi 
zione un modernissimo alto
forno, a cui sono succeduti il 
treno di laminazione per pro
filati medi ed, appunto, il 
treno a vergella inagurato 
ieri. 

Il nuovo impianto, proget
tato e costruito dall'Italim-
pianli, è uno dei più moderni 
d'Europa e permetterà alle 
acciaierie di inserirsi in un 
mercato che vede il nostro 
paese come importatore di 
questo tipo di prodotto so 
praltutto dalla Francia, dalla 
Germania e dall'Inghilterra. 

La vergella di qualità non 
è altro che un tondino di 
ferro al carbonio basso legato 
che consente, dopo successive 
lavorazioni, l'impiego in vari 
settori: dal filo per funi 
d'acciaio, il trefolo per ce
mento armato precompresso. 
al filo per pneumatici, alla 
bulloneria ed al filo dolce 
destinato a vari impieghi nel
l'industria, nell'agricoltura e 
nel commercio. Il treno a 
vergella ha una capacità prò 
duttiva di 350 mila tonnellate 

Le Acciaierie di Piombino 

annue, grazie all'impiego di 
tecnologie estremamente a-
vanzate e sofisticate che 
permettono al filo di ferro di 
correre lungo il treno di la
minazione ud una velocità di 
270 chilometri all'ora. Il dia
metro della vergella potrà 
variare dai 5,5 ai 13 millime
tri a .seconda delle varie esi
genze di utilizzazione. 

Il controllo dell'assetto del 
treno è affidato ad un calco
latore elettronico che può in
tervenire in qualsiasi mo
mento della produzione nel 
caso si verificassero delle a-
nomalie. Il costo del nuovo 
impianto è stato di circa 44 
miliardi di lire che hanno 
aggravato la situazione debi
toria delle Acciaierie che 
dopo il disimpegno della 
Fiat, grava per intero sulla 
finanziaria Finsider. 

Proprio nei giorni scorsi la 
società ha sottoscritto con la 
CEE un mutuo a medio ter
mine di 40 milioni di marchi. 
Si dovrà comunque arrivare 
a una nuova ricapitalizzazio
ne dell'azienda da parte della 
Finsider per far fronte alla 
pesante situazione finanziaria. 

Il dottor Arena si è comun
que dichiarato fiducioso sulle 
prospettive produttive delle 
Acciaierie di Piombino ed in 
generale sul mercato dell'ac
ciaio. 

In questi difficili momenti 
della siderurgia mondiale le 
acciaierie di Piombino hanno 
portato avanti una coraggiosa 
politica di investimenti, so
stenuta con forza dalla classe 
operaia ed hanno anche con 
titillato ad assumere mano
dopera, che oggi ha raggiunto 
le 725!) unità. La vergella che 
sarà prodotta dalle acciaierie 
di Piombino non sembra te
mere, soprattutto dal punto 
di vista della qualità, la con 
correnza. 

E' opportuno sottolineare il 
fatto che il nostro paese im
porta dalle 340 alle 400 mila 
tonnellate annue di vergella 
di qualità. Con i nuovi inve
stimenti il rapporto tra i 
semi prodotti e i prodotti fi 
niti si invertirà rispetto alla 
precedente situazione, pas
sando rispettivamente al 50 
per cento ed al 70 per cento 
del totale della produzione 
dello stabilimento, aumen

tando in tal modo il valore 
aggiunto dei prodotti. L'ob
biettivo inoltre quello di rag
giungere una percentuale di 
acciai speciali del 65 per cen
to rispetto all'attuale 30. 

Nel corso della cerimonia 
inaugurativa hanno parlato il 
presidente delle acciaierie di 
Piombino dottor Arena. 
l'amministratore delegato del
la Finsider ingegner Costa, il 
presidente della giunta regio
nale toscana Mario leeone, il 
sindaco di Piombino ed un 
rappresentante del consiglio 
di fabbrica. Erano inoltre 
presenti i parlamentari della 
circoscrizione e varie autori 
tà. 

Nel pomeriggio a Riva de
gli Etruschi il proTessor Giu
seppe Violi, ordinario di si
derurgia dell'università di 
Roma e presidente della as
sociazione Italiana di Metal
lurgia ha svolto una relazione 
tecnica sul tema « evoluzione 
qualitativa della vergella e 
prospettive nei settori di im
piego ». 

Giorgio Pasquinucci 

Sono scattate le requisizio
ni. La macchina giuridico-
amministrativa è ormai in 
moto. Ieri mattina il sindaco 
di Pisa. Luigi Bulleri. ha fir
mato gli atti ufficiali che 
danno il via al provvedi
mento. 

Il sindaco ha siglato un pli
co di 48 pagine ognuna delle 
quali si riferisce ad un ap
partamento sfitto che verrà 
requisito per essere affitta
to ad una famiglia bisogno
sa. I 48 alloggi fanno parte 
del complesso edilizio di Via 
del Brennero, il cosiddetto 
« Residence 2000 », di proprie
tà dell'immobiliare romana 
SAICA. Per preparare gli at
ti gli uffici comunali hanno 
dovuto lavorare intensamen
te per tutta la settimana: 
ora la procedura prevede che 
le comunicazioni delle requi
sizioni vengano portate dai 
vigili urbani ai rappresentan
ti della proprietà. 

Per questa mattina è pre 
vista la presa di possesso da 
parte del sindaco e degli as
sessori degli alloggi requisiti 
e l'assegnazione, secondo i 
contratti di affitto previsti 
dall'equo canone, alle fami
glie. E' quasi certo comunque 
che, prima di far scattare la 
requisizione, si tenti una ul
teriore azione di convinci 
mento verso la proprietà per
ché affitti spontaneamente 
gli alloggi che da oltre un 
anno sono inutilizzati. Non 
sono dunque esclusi tentati
vi in extremis i cui risultati 
— vista la ristrettezza di 
tempo oramai rimasta per 
ogni trattativa — dovrebbero 
farsi sentire nel giro di po
che ore. 

L'amministrazione comuna
le ha sempre affermato che 

i provvedimenti di requisizio
ne sono un atto «estremo e 
di carattere eccezionale » ed 
è quindi disposta fino all'ul
timo a prendere in conside
razione un eventuale ripen
samento dell'ultim'ora della 
proprietà che fino ad oggi 
si è sempre rifiutata di af
fittare gli appartamenti. Per 
quanto riguarda questo aspet
to drammatico del problema 
casa a Pisa, con la firma dei 
48 provvedimenti di requisi
zione siamo giunti ad una 
stretta ed i nodi dovranno es 
sere sciolti entro questa mat
tina. 

Gli alloggi che in un modo 
o nell'altro si renderanno li
beri dovranno essere affitta
ti a quelle famiglie che sono 
comprese nella graduatoria 
messa a punto dall'apposita 
commissione consiliare com
posta da tutti i rappresentan
ti dei partiti, i sindacati uni
tari. l'Unione Inquilini ed il 
SUNIA. La listo che è stata 
compilata sulla base di cri
teri rigorosi, è stata appro
vata all'unanimità dalla com
missione. 

Nella sua stesura si è tenu
to c^nto dei nuclei familiari 
che sono attualmente senza 
casa per aver ricevuto lo 
sfratto o che abitano in al
loggi impropri (magazzini, 
garages. alloggi di fortuna^. 
La requisizione di apparta
menti del «Residence 2000» 
è stata possibile dopo che gli 
occupanti iche nei giorni 
scorsi avevano preso posses
so del Residence) se ne era
no andati. La giunta comu
nale tende comunque a sot
tolineare che le requisizioni 
sono un atto temporaneo det
tate da particolari e urgen
ti necessità. 

Presa di posizione della federazione del PCI della Versilia 

Pericoloso il boicottaggio 
della legge sull'aborto 

Il reparto di ostetricia e ginecologia e tutta la struttura ospedaliera non si sono dimostrati aperti nei 
confronti della nuova normativa - Richiamo al consiglio di amministrazione per superare gli ostacoli 

VIAREGGIO • — Si ! stanno 
muovendo a livello cittadino 
le forze sociali e politiche sul
la situazione verificatasi allo 
ospedale civile da quando l'u
nico ginecologo non obiettore 
ha fatto dichiarazione di obie
zione. 

A questo riguardo la Fede
razione comunista della Versi
lia ha espresso un giudizio su 
tutta la vicenda attraverso un 
comunicato in cui viene mes
so in evidenza come « la cam
pagna per l'obiezione di co
scienza continua massiccia da 
parte dei sanitari. Fin dall'ini
zio vi è stato il tentativo di 
boicottare, anche attraverso 
una continua opera di intimi
dazione e di isolamento, e 
quindi di impedire l'applica
zione della legge 194 con il 
ricorso all'obiezione massiccia 
da parte del personale medico 
e no ». 

Il comunicato procede sot
tolineando come reparto di o-
stetricia e ginecologia, e l'in
sieme della struttura ospeda
liera non si siano dimostrati 
aperti ad accogliere le novità 
introdotte dalla legge. Quindi: 
# Pur avendo presenti questi 
ritardi e queste difficoltà, pur 
essendo consapevoli dell'esi
genza di una maggiore pre
senza ed impegno da parte di 
tutto il movimento democrati
co attorno a questi problemi. 
non possiamo non ritenere un 
atto grave, ingiustificato e 
quindi incomprensibile il ri
corso all'obiezione, anche se 
questa volesse essere presen
tata come atto di denuncia o 
di protesta, soprattutto richia
mando il fatto che la legge 
consente l'obiezione solo per 
motivi di coscienza ». 

< Noi comunisti che ci sia
mo battuti perché anche nel 
nostro paese vi fosse una leg
ge die consentisse l'interruzio
ne della gravidanza e la tute
la della maternità, riteniamo 
die questi atteggiamenti, che 
di fatto si ripercuoto»o solo 
sulle donne, non consentono il 
superamento delle difficoltà, 
perpetuano il ricorso all'abor
to clandestino che anche nella 
nostra zona è fenomeno anco
ra non superato e che necessi
ta della massima vigilanza ed 
attenzione. 

« 11 PCI richiama quindi il 
consiglio di amministrazione 
rimuovendo e superando que
gli ostacoli che tuttora per
mangono ad assolvere pun
tualmente ai poteri conferiti
gli dalla legge 194 mettendo in 
condizione l'ente ospedaliero. 
«nclie in collegamento con il 
consorzio socio-sanitario, di 
far fronte alle richieste di in
terruzione della gravidanza 
am garantire l'applicazione 
S i l a legge stessa ». 

Uno splendido scorcio dell ' isola di Giannutr i 

Respinto l'appello per Giannutri 

A Sieno il Monte vorrebbe licenziare i 111 giovani delle liste 

I partiti d'accordo 
sulle assunzioni 

Incontro fra i rappresentanti delle forze politiche e le orga
nizzazioni sindacali — La banca necessita di nuovo personale 

In merito alle vicende edilizie dell'isola 
di Giannutri. la sezione istruttoria della cor
te di Appeilo di Firenze, facendo proprie le 
conclusiceli del giudice istruttore di Grosseto 
dottor Vincenzo Nicosia. ha respinto i mo
tivi di appello presentati dal procuratore 
generale della Repubblica del capoluogo to
scano, centro le decisioni del giudice marem
mano, che sulla vicenda aveva aperto nel 
1976 una indagine istruttoria, facendo prele
vare e sequestrare una « montagna di do
cumenti » ccncernenti varie pratiche di inse
diamenti urbanistici sorti in questo lembo 
di terra «sfigurato» 

L'indagine giudiziaria ora ccnclusa. aveva 
preso le mosse da una comunicazione giudi
ziaria emessa nei confronti del sindaco del 
Giglio per falso ideologico in atto pubblico, 

di abuso innominato ed omissione di atti 
d'ufficio. Oggetto dell'indagine la dimensio
ne della zona alberghiera di Giannutri. 

Secondo i primi addebiti partiti dalla 
Procura della Repubblica di Firenze, l'area 
edificabilc era di circa 95 mila metri cubi 
mentre sulla base delle indicazioni dei com
petenti organi regionali la possibilità mas
sima di edificabilità era prevista in 20 mila: 
accuse che durante tutta la fase istruttoria 
compiuta dal giudice istruttore di Grosseto 
si seno dimostrate infondate. 

Dinanzi a questo pronunciamento dei giu
dici fiorentini ncn possiamo fare altro che 
prenderne atto, senza però per questo ncn 
continuare a denunciare l'attacco indiscri
minato compiuto nei confronti del territo
rio di questa ìsola dell'arcipelago toscano. 

SIENA — I sindacati dei 
bancari hanno voluto cono
scere gli orientamenti dei 
partiti senesi sulla vicenda 
dei 111 lavoratori precari as
sunti dal Monte dei Paschi e 
che ora l'istituto di credito 
senese vuol licenziare. 

Il Monte dei Paschi per o-
ra non ha assolutamente inta
volato trattative con le orga
nizzazioni sindacali che han
no già indetto otto ore di 
sciopero in aggiunta alle die
ci già effettuate alcune set
timane fa. I Sindacati dei 
bancari, insomma. hanno 
«convocato» le forze politi
che per vedere se queste so
no disponibili a far pressione 
sulla deputazione ammini-
stratrice del Monte dei Pa 
schi perchè si sieda al tavolo 
delle trattative. 

Brevemente la storia della 
vicenda. Nel luglio del 77 
cessano le assunzioni di per
sonale per chiamata diretta 
all'istituto di credito senese; 
nell'agosto dello stesso anno 
vengono chiusi i bandi di due 
concorsi (uno nazionale e u-
no per i residenti nelle prò 
vincie di Siena e Grosseto): 
agli inizi del 78 il Monte dei 
Paschi manifesta le prime e-
sigenze di personale; la dire
zione dell'istituto annuncia 
che c'è bisogno di assumere 
186 persone. 

Si ricomincia a parlare del 
pericolo di tornare al'vecchio 
metodo clientelare delle as
sunzioni tramite la chiamata 
diretta. Ma questo pericolo 
viene aggirato: il Monte dei 
Paschi assume 111 giovani at
tingendo dalle liste speciali 
di collocamento usando pero 
la legge 280 che consente di 

assumere } lavoratori per far 
fronte ad esigenze stagionali. 

Nel frattempo i concorsi 
vanno a/anti ma al momento 
attuale è stato terminato solo 
quello per i residenti nelle 
Provincie di Siena e Grosseto 
e per di più si registra un'e
sigenza di circa 200 nuovi la
voratori all'anno per far 
fronte alla crescente espan
sione del Monte dei Paschi 
che oggi intende licenziare i 
111 lavoratori a suo tempo 
assunti. 

All'iniziativa promossa dai 
sindacati dei bancari erano 
presenti tutti e quattro i se
gretari nazionali delle rispet
tive organizzazioni: Carcano 
per la FABI, Moscatelli per 
la' FIB. Palmieri per la FI-
DAC. Collin per la UIB. oltre 
ai rappresentanti delle Sas a-
ziendali. 

I partiti hanno risposto ai-
l'appello dei sindacati e in
fatti erano presenti i rappre
sentanti del PCI. della DC. 
del PSI. del PDUP e del PLI. 
Le forze politiche hanno pre
so già posizione attraverso 
comunicati (pubblicati in un 
precedente articolo) sulla vi
cenda dei 111 precari che il 
Monte intende licenziare. So
lo la DC non si era espressa 
ufficialmente ma era stato 
diffuso un volantino del GIP 
all'interno del Monte dei 
Paschi. 

I partiti si sono dimostra*; 
sostanzialmente concordi nel 
far assumere a tempo in
determinato i 111 lavoratori: 
posizioni diverse invece sono 
emerse sulle forme tecniche 
dell'assunzione 

Aperto 
ieri a Pisa 
il convegno 

sullo sviluppo 
economico 

PISA — E' iniziato ieri mat
tina nella sala mensa della 
Forest il convegno sullo svi
luppo economico e sull'occu
pazione a Pisa organizzato 
dai sindacati unitari CGIL 
CISL UIL. 

I lavori del convegno, di 
cui daremo un'ampia crona
ca sulle pagine di domani. 
hanno affrontato tutti i prò 
blemi aperti dell'economia 
cittadina con particolare ri
ferimento alla situazione del
le lotte in corso alla Richard 
Ginori alla Forest e alla 
Piaggio. 

Nel dibattito sono interve
nuti numerosi rappresentanti 
dei partiti, amministratori lo
cali. il presidente della Ca
mera di Commercio Ricci, 
delegati sindacali. 

La relazione introduttiva 
tenuta da un segretario della 
Camera del Lavoro. Giovan
ni Ferrari, ha avuto come 
tema: « L'iniziativa del sin
dacato e l'impegno delle for
ze democratiche per realizza
re uno sviluppo equilibrato at
traverso il consolidamento 
dei settori produttivi, il ri
lancio dell'agricoltura, la ri
soluzione positiva delle ver
tenze Forest e Richard Gi
nori. la gestione democrati
ca del mercato del lavoro ». 

Un convegno a Sanano sullo stato del corso d'acqua 

Una ricetta per il Magra 
fiume depredato di sabbia 

SARZANA — Pieno appoggio 
ella vertenza aperta con lo 
stato che le regioni Liguria 
e Toscana stanno sostenendo 
di fronte alla Corte Costitu
zionale per ottenere la ge
stione regionale del fiume 
Magra: redazione di un nuo
vo progetto generale sui ba
cini deìla Magra e della Va
ra ; insediamento in questo 
periodo transitorio, di una 
commissione tecnico-politica 
con la partecipazione degli 
enti locali, incaricata di con
trollare le estrazioni e di so
vrintendere alle operazioni 
di « risagomatura » del cor
so d'acqua. 

Sono queste le principali 
indicazioni scaturite dal con
vegno svoltosi a Sarzana sul 
probleora delle escavazioni e 
dell'assetto idrogeologico del 
fiumi Magra e Vara, come 
sono state delineate nell- con
clusioni svolte dal compagno 
Francesco Baudone sindaco 
di Sarzana. Nell'incontro è 
stata fatta una disamina dei 
pericoli che corre il fiume 
Magra — soprattutto a cau
sa della dissennata estrazio
ne di materiali inerti — • 

con esso le possibilità di ri
fornimento idrico per centi
naia di migliaia di persone 
in provincia di La Spezia e 
in provincia di Massa Car
rara, per Io sviluppo delle 
attività agricole, del turismo. 
in generale per le condizioni 
di vita di una estesa area di 
cui gli equilibri ambientali 
dipendono direttamente dal 
buono stato di salute del 
fiume. 

Pericoli che. alla fine di 
gennaio, hanno indotto i co
muni a chiedere l'interruzio
ne immediata e totale delle 
estrazioni in attesa del nuo
vo progetto per l'utilizzo del 
corso d'acqua, visto che quel
li redatti nel 1914 e nel 1973 
risultano ormai superati. ET 
un lavoro — è stato affer
mato nel convegno — che 
rende necessaria una stretta 
collaborazione tra le due re
gioni vicine, in quanto il ba
cino interessa un'area inter
regionale di parecchie centi
naia di chilometri quadrati. 

Lo « svuotamento » del let
to del fiume ha assunto in 
questi anni il carattere di 
una vera rapina: secondo un* 

st;ma prudenziale dal 1958 al 
1973 sono stati prelevati ol
tre 24 milioni di metri cubi 
di materiale, mentre era sta
ta autorizzata una estrazio
ne complessiva per soli cin
que milioni. Vi è stato cosi 
un abbassamento generaliz
zato dell'alveo, sino a 12-14 
metri ed oltre, con la conse
guente distruzione del « ma
terasso » che funziona da fil
tro tra le acque e la falda 
sottostante che viene a sua 
volta sfruttata per il rifor
nimento idrico. 

La zona interessata a que
sti fenomeni nel fiume Ma
gra è compresa tra il terzo 
chilometro della foce al pon
te di Caprigliola e, nella Va
ra. sino a Piana Battolla. 

Le infiltrazioni inquinanti 
nella falda e la riduzione del 
patrimonio idrico disponibile 
d'abbassamento di un metro 
del letto del fiume corrispon
de in media a 400 litri di ac
qua erogati in meno al se
condo) possono produrre dan
ni incalcolabili. 

Il convegno orgonlzzoto dal Circolo Portuali di Livorno 

Una quattro giorni di dibattito 
per capirne di più sulla droga 

p. I. g. 

Alla biblioteca del Circolo 
Portuali di Livorno si sono 
tenute quattro giornate di 
studio sull'argomento « dro
ga ». 

L'iniziativa promossa dal 
Circolo Ricreativo Portuali 
nell'ambito del suo program
ma culturale, si è articolata 
in una conferenza introdutti
va tenuta dal prof. Luigi 
Cancrini dell'Università d: 
Roma che ha visto l'interes
se e la partecipazione al di
battito del numeroso pubbli
co intervenuto, e in due gior-
natale di studio in cui sì so
no riunite tre commissioni 
per discutere sull'informa
zione, sulla legge, e sulla con
dizione giovanile. A conclu
sione si è svolto un dibat
tito a cui ha partecipato il 
Prof. Carlo Nocentini della 
Regione Toscana e il Prof. 
Maddu del SMAS di Milano. 

Sono stati invitati ad in
tervenire giovani, genitori, 
insegnanti, operatori cultura
li e sociosanitari, organizza
zioni che lavorano sul proble
ma e gli enti locali per apri
re un dibattito che dia una 
informazione corretta su! 

fenomeno che riguarda da vi
cino anche Livorno anche se 
i dati sul numero dei tossi
comani sono ancora impre
cisi e parziali. 

La perdita di valori, la 
mancanza di motivazioni i-
deali e culturali, le prospet
tive drammatiche della disoc-

i cupazione o del lavoro de-
j qualificato, una scuola inca-
j pace di essere uno strumen

to di preparazione e di cre
scita culturale, la mancanza 
di momenti dì aggregazione: 
queste sono le cause che 
hanno creato un icrtiie ter
reno per la diffusione della 
droga, secondo quanto emes
so nelle 4 giornate di in
contro. 

La potente organizzazicne 
commerciale che sostiene il 
mercato degli psicofarmaci e 
degli stupefacenti, l'interesse 
che prevale sulla tutela del 
la salute pubblica, una scor
retta Informazione sull'argo
mento, il vedere il tossicodi
pendente come « malato » o 
« criminale » o un altrettan
to sbagliato atteggiamento 
umanitaristico o paternalisti
co nei confronti del proble

ma che cercasse di nascon
dere i conflitti personali e 
sociali in cui si colloca la 
condizione de! tossicomane, 
sono gli ostacoli che si frap
pongono fra la realtà e co
loro che vogliono affrontare 
correttamente il problema 
della dro?a. 

Unanime il consenso del 
pubblico intervenuto ci la
vori sulla necessità di risa
lire dalle cause del disadat
tamento individuale a quel'.e 

; del disadattamento sociale: 
j per questa una efficace ope-
• ra preventiva deve collocarsi 
i come iniziativa politica col-
ì legata alle lotte delle forze 

popolari e progressiste per 
cambiamenti profondi e deci
sivi della nostra società. Su 
queste basi occorre creare 
nel territorio concrete inizia
tive di aggregazione, di coin
volgimento politico - cultura
le che si occupino delle pro
blematiche giovanili e che 
mirino ad una responsabiliz
zazione individuale e colletti
va dei giovani. 

PATRIZIA LUPI 
Per la commissione cultu
rale del Circolo Portuali 

ACQUISTARE ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 

E' UNA GARANZIA IN PIÙ' 
VIA DI NOVOU 22 — TEL 430.741 — FIRENZE 

&) 

FATTORIE 
RIUNITE 
DEL 
CHIANTI 
CLASSICO 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

KilBte -Ili 
La grande cant ina 
ch iant ig iana sul la via Grev ig iana (Ponte di Gabbiano) t ra 
Fonone e Greve - T E L . (055) 821.101 - 821.196 - è aperta 
nelle ore 8,30-12, 14-17 t u t t i i g iorn i fe r ia l i (compreso i l 
sabato) per la vendi ta dal la « botte » ai p r iva t i consuma
tor i dei suoi genuin i e or ig ina l i v in i della zona classica. 

E' in iz iata la vendi ta de l l 'o t t ima vendemmia 1978 

COMUNE DI BIBBIENA 
PROVINCIE DI AREZZO 

AVVISO DI GARA 
Leijgc 28 -7 -1907 , i . G41 , ari. 2G o Icyrn 5 S - 1 9 7 5 . n. 4 1 2 

Eri. C comma 9 ar i . 8. 

Costruzione scuole elementari nel capoluogo di 

Bibbiena. Importo dei lavori: L. 164.596.000. 
Il Comune di Bibbiena indirà quel lo pi'inio una ijara di licita

zione privata pei' l'app:'.to dei iavcii p^r ia costruzione d i l le scuo
le elementari nel erpoiuogo. 

L'importo dei l evo i a buse d'appalto aramcnla a L. 164.596.000, 
(l ire centosesseritequaitromilioni cinquecentonoyjntaseimila). 

Per l'aggiudicaricne dei lavori si procederà ccn le modalità in
dicate nel'art. 1 lett. d) e art. 4 delia legge 2-2-1973. n. 14. 

Gli interessati, ccn domanda Yid'rizzsia i questo Ente, posso
no chiedere di essere invitati elle grre entro 15 giorni dalla dato 
di pubblicaz'one del presente avviso sul Bollettino Ufliciale della 
Regione. 

Bibbena, lì 28-3-1979 
l i Sindaco Zoccola icy. Asccnio 

mangiar 
bewtel 

GUIDA GASTRONOMICA 

DELLA TOSCANA 

RISTORANTE 
RACCOMANDATO DA: 

ACC. CUCINA ITAL. 
(GUIDA RISTORANTI 1978) 

V. G ino r i - V. E. Mayer € C L CjrKfcb bU » 

L I V O R N O - T e l . 22.588 (GUIDA RISTORANTI 1979) 

0) 
- * • » 
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il viaggiatore 
SPECIALITÀ' PESCE 
SALA - CERIMONIE 

LIVORNO - Via De Larderei, 15 Tel. (0586)-25073 

GIARDINO R O S T I C C E R I A 

R I S T O R A N T E di William Medici 

CUCINA TIPICA TOSCANA - EMILIANA 

LIVORNO - V.le Italia; 103 - Tel. 807002 

T R A T T O R I A 

IL SOTTOMARINO 
SPECIALITÀ'- MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI 48 - TEL. 23771 

RISTORANTE 

La Libecciata 
Quartier generale 

de1 papponi 
della 'osta 

Piazza Guerrazzi, 15 - Tel. 24559 - LIVORNO 

MILTON 
IL CUOCO DI R.C. 1 

CECINA MARE (Livorno) 
Via della Vittoria. 12 • Tel. O5S6/62034S 

IL MARE IN TAVOLA 

»u*lW 

Cav. Oriano Guadagni 

Forniture per: 

Bar - Ristoranti 
Alberghi - Comunità 

MAGAZZINI - UFFICI 
SALE CAMPIONARIE: 

Via Guerrazzi, 47 
SS049 VIAREGGIO ( I ta lr ) 
Telefono (0584) 392294 /5 

LyMESTB«aVA3GlA3E » * - — f t 
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T0SCAM/5P0RT 
LA SCHEDINA DI FRANCO JANICH 

Andiamo subito al sodo. Diamo su
bito un'occhiata alle partite che ri
guardano la retrocessione. Sono quel
le che maggiormente interessano poi
ché per quanto concerne l'alta clas
sifica e lo scudetto bisognerà anco
ra attendere anche se il Milan con 
la vittoria di Torino può già iniziare 
a cucirsi sulla maglia la « stella » 
dei 10 scudetti. ' 

Le squadre che lottano per evitare 
la serie 13 sono diverse. Ve le elen
co: Avellino. Vicenza. Ascoli. Roma 
tutte a quota 22. Bologna a quota 21 
e potrei anche aggiungere l'Atalan-
ta. anche se ha solo 18 punti. 

Basta dare uno sguardo alla «sche
dina » per rendersi conto che ad 
Ascoli farà molto caldo e che su 
questo campo dovrà andarci uno dei 
«fischietti* più bravi: la squadra 
di Renna, che ha giocato con me 
nella Lazio, dovrà ospitare quella 

PARTITE DEL 2X-4-1 *7» 

N. 

1 
2 
3 

"4 
5 
6 

• ** 

7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 

Sandra 1* Sqndrt 2» 

Ascoli Avellino 
Catanzaro Perugia 
Fiorentina Atalanta 

Juventus Roma 
LR.Vicenza Inter 
Lazio Torino 

Milan Verona 
Napoli Bologna 
Bari Taranto 

Cesena Monza 
Spai Udinese 
Barletta Catania 
Grosseto Carrarese 

di Marchesi, che anche lui ha gioca
to con me. Visto che l'Avellino pra
tica un gioco essenziale e può con
tare su gente grintosa sono per 
l'I e l'x. 

A titolo informativo vi dico subito 
che attualmente sono il Direttore 
Sportivo della Lazio, che sono nato 
ad Udine nel 1937 e che ho giocato 
la bellezza di 426 partite in serie A. 
Credo di essere uno dei più « anzia
ni » come presenze. Ho partecipato 
a due « Mundial », come si dice oggi. 
ho vinto uno scudetto con il Bolo
gna edizione-Bernardini. Per essere 
più chiari vi dirò che ho giocato 16 
anni di seguito e nella mia lunga 
carriera non ho segnato neppure un 
gol in gare ufficiali. Da quando ho 
cessato l'attività di giocatore ho 
partecipato al corso allenatori ma 
ben presto mi sono reso conto che 
non ero molto 1 tagliato » per stare 
in panchina ma più propenso a ri
manere dietro una scrivania o a 
seguire le giovani promesse. 

Cosi la mia vita — ho moglie e 
un figlio — la trascorro nella sede 
della Lazio, società dalla quale ora 
dipendo, o sui campi della perife
ria di tutta Italia dove si danno 
raduno gli azzurri di qualsiasi cate
goria. Per completare la mia scheda 
personale dirò che ho iniziato la car
riera di D.S. con la Lucchese per 
poi passare alle dipendenze dell'ing-
Ferlaino. presidente del Napoli. Dal 
Napoli al Como e ora alla Lazio. 

Già che ci sono vi dico che una 
delle 6 presenze in maglia azzurra 
la ricorderò per tutta la vita: nel 
'66 ero in campo a Middlesbrough. 
in Inghilterra, quando contro la Co
rea del Nord fummo eliminati dal 
gol del dentista Pak Doo Ik. 

Chiudo e torno alla « schedina ». 
al gioco della « speranza » di milio
ni di italiani che attraverso questo 
sistema sperano di risolvere i loro 

problemi esistenziali. Eravamo ri
masti ad Ascoli-Avellino. Ho già 
emesso il pronostico. Per Napoli-Bo
logna metto un bell'x e un 1: i napo
letani sentono odore di Coppa UEFA 
e non vorranno perdere l'occasione. 
Il mio Bologna, invece, deve lottare 
per restare fra le sedici elette e 
al San Paolo tirerà fuori gli un-
ghielli. 

Altro incontro pericoloso è quello 
di Firenze. Qui sono per la tripla: 
1 x 2. L'Atalanta è la squadra che 
mi lanciò in campo calcistico. I ber
gamaschi stanno andando bene e 
per la Fiorentina, che a Roma non 
lia molto convinto, non sarà facile 
avere la meglio. Qindi, in questo in
contro. può accadere di tutto. Gli 
amici fiorentini e toscani non me ne 
vogliano. 

Il Vicenza giocherà in casa con 
l'Inter, contro una squadra che po
trebbe anclie arrivare seconda die
tro il Milan. In questo incontro sono 

per l'x e l'I: prima o poi Rossi e 
compagni dovranno ritrovare la for
ma e la convinzione dei loro mezzi. 

Ed ora parliamo della Roma che 
si trova in cattive acque dopo il pa
reggio con la Fiorentina. Un pareg
gio che i viola non si meritavano. 
La Roma gioca a Torino contro una 
Juventus un po' delusa per avere 
perso l'ultimo treno per tentare di 
finire in bellezza. Sulla carta non 
esiste partita e. quindi, sono per 
l'I. Però i « giallorossi > potrebbero 
anche larce'a. potrebh.'-o anche 
strappare un punto saU'eT.za 

Delle altre non c'è molto da dire. 
Il Milan contro il Verona dovrebbe 
vincere e. quindi, 1 secco, mentre 
il Perugia può anche strappare un 
pareggio contro il Catanzaro. Sarà 
molto dura, sia chiaro, poiché la 
squadra di Mazzone è in gran spol
vero. Il Perugia avrà il vantaggio 
di sapere addormentare la gara. Se 
però dovesse distrarsi sarebbero do
lori, perderebbe la imbattibilità. 

Ho lasciato per ultima la partita 
Lazio-Torino. Sono interessato ma 
nonostante ciò nella schedina met
terei un 1 e un x. I « granata » anche 
se hanno perso la « partitissima » so
no coriacei, non sono mai domi. 

Bari-Taranto sono per la vittoria 
dei padroni di casa mentre delicata 
è la gara Cesena-Monza: qui met
terei un'altra tripla. Il Cesena ri
schia la retrocessione, il Monza vuo
le salire in A. Ci sta di tutto. Per 
Spal-Udinese un beH'x-2. E non per
ché sono di Udine ma perché la 
squadra di Giacomini recita il mi
glior calcio del campionato. 

Barleta-Catania: 1-2. Non c'è via 
di mezzo. I siciliani sono capaci di 
•tutto. Grosseto-Carrarese: è un der
by toscano ma la Carrarese di Or-
rico è più forte. Qindi x e 2. 

Franco Janich 

** Sportflashs 

La Fiorentina 
in campo per un 

posto in coppa Uefa 
Siamo ormai agli sgoccio

li del campionato. La Fio
rentina deve ancora dispu
tare 4 partite: due in casa 
e le altre a S. Siro contro 
l'Inter, e a Torino contro i 
campioni d'Italia uscenti. 

Domani allo stadio ' saran
no di scena 1 «nerazzurri» 
dell'Atalanta, la squadra di 
Bergamo allenata da Titta 
Rota e formata da elementi 
in gamba che in questa sta
gione non hanno avuto un 
briciolo di fortuna. L'Ata
lanta ha 18 punti. La Fio
rentina ne ha Invece nove 
in più. I lombardi giocano 
per non retrocedere, i tosca
ni con la speranza di entra
re in Coppa UEFA. 

Due stimoli diversi. Solo 
che da quando esiste il gio
co del calcio è sempre ri
sultato più facile difendersi 
che attaccare ed è appunto 
perché la Fiorentina pur riu
scendo a conquistare 7 pun
ti in quattro partite non 
ha convinto che il compito 
di superare i lombardi si 
presenta molto difficile. 

E' chiaro che questo di
scorso ha un suo fondamen
to ritenendo che domani al 
Campo di Marte l'Atalanta 
si presenterà con il fermo 
proposito di non perdere. An
zi strappare l'intera posta. 
Se invece i bergamaschi 
scendessero in campo con 
le armi scariche per i viola, 
stimolati dalla Coppa UEFA 
e da un congruo premio fi
nale. tutto diventerebbe fa
cile. E' certo però che la 
Fiorentina dovrà giocare in 
maniera ben diversa rispet
to alla gara di Roma. Dovrà 
essere lei ad attaccare, a cer
care la via del gol 

I viola non possono spe
rare sempre nella « dea ben
data » che all'Olimpico si 
vesti con i panni di Amenta 
autore dell'unico tiro verso 
la porta giallorossa. Tiro che 
poi sanzionò il pareggio. 

Trasferta tabù 
per la Pistoiese 

a Perugia 
Pareggio a Ferrara contro 

la Spai, pareggio in casa con
tro il Lecce. Questi gli ulti
mi due risultati conseguiti 
dalla Pistoiese che occupa il 
quarto posto in classifica. 

Domani gli « arancioni » 
saranno di scena sul neutro 
di Perugia contro la Terna- \ 
na che è reduce da un sue-'-, 
cesso ottenuto sul campo di ; 
Rimini. La Pistoiese insie
me al Palermo è la squa
dra che nel girone di ritor
no ha totalizzato il maggior 
numero di punti (13). Solo 
che gli « arancioni » nelle ul
time gare hanno denunciato 
un po' di stanchezza, di ave
re le idee un po' confuse. 
Ed è appunto perché lo sfor
zo sostenuto fino ad ora ha 
lasciato un po' il segno su 
quei giocatori un po' «an
ziani » che la squadra è ap
parsa titubante. 

Fra l'altro le « punte J> da 
tempo non trovano più lo 
specchio della porta: dome
nica a rimediare le cose ci 
pensò Borgo che è un di
fensore. Se il mediano non 
avesse pareggiato la Pistoie
se avrebbe anche perso l'im
battibilità del campo oltre 
che dei preziosi punti per 
sperare nella promozione. 

Si dirà che la compagine 
di Riccomini, in questa sta
gione. ha dimostrato di pos
sedere molto carattere e che 
in trasferta ha raccolto nu
merosi punti. Solo che do
mani a Perugia si troverà 
davanti una squadra, quel
la allenata da Ulivieri. che 
sembra avere ritrovato la 
migliore concentrazione e 
che non ha dimenticato il 
2 a 0 subito nel girone di 
andata. Una Ternana che 
vuole dimostrare al pubbli
co perugino di non essere 

molto Inferiore ai « grifoni » 
di Castagner. 

Ed è anche per queste ra
gioni, oltre che per quei cen
ni di stanchezza che abbia
mo già accennato, che la Pi
stoiese domani corre grossi 
rischi. Può essere eliminata 
dal rush finale. 

« C/1 »: 
gran derby 
Pisa-Livorno 

Nel programma della gior
nata fa spicco il gran derby 
dell'Arena Garibaldi fra il 
Pisa e il Livorno, non solo 
perché vede impegnata la ca
polista che deve dimostrare 
il suo valore, ma perché il 
Livorno, reduce da alcuni ri
sultati piuttosto interessanti, 
è intenzionato a fare lo sgam
betto ai cugini, per cui la 
squadra di Seghedonl, pur 
giocando in casa potrebbe an
che correre qualche rischio af
frontando gli amaranto. 

Interessa la classifica an
che l'altro derby toscano in 
programma ad Arezzo, dove i 
« rossoneri » della Lucchese, 
invischiati nella lotta per la 
salvezza, devono fare un ri
sultato per continuare a spe
rare. anche se gli aretini sul 
campo amico hanno quasi 
sempre fatto dei risultati e 
non sono certo disposti a fa
re elargizioni ad una Lucche
se che non riesce a trovare 
la giusta carburazione. 

Infine gli azzurri dell'Empo
li che navigano in acque tran
quille, giocando In casa con
tro il Benevento, dovrebbero 
incassare i due punti in palio. 

« C / 2 » : 
attesa per 
Carrarese-Grosseto 

Gli azzurri della Carrare
se dovranno bagnare il loro 
primato in classifica andan
do a tentare l'avventura sul 

campo di un Grosseto che lot
ta per la salvezza, e, natural
mente gli uomini di Orrico 
non avranno vita facile, co
si come qualche rischio lo 
corre l'Imperia in trasferta 
ad Alba. 

Fra le Inseguitrici chi sta 
meglio è la Sangiovannese 
che gioca in casa contro l'Ai-
mas. mentre la Cerretese e, 
Montecatini dovranno ten
tare la sorte In trasferta a 
Tortona ed a San Remo, due 
campi non certo generosi. 

Grossi rischi 11 corre an
che 11 Montevarchi in trasfer
ta sul campo del Prato, con
tro una formazione che vuol 
risalire la corrente, mentre il 
Siena ha la possibilità dì met
tersi definitivamente al sicu
ro ricevendo il modesto Sa
vona. 

Difficile si presenta il com
pito per il Viareggio, Impe
gnato nella lotta per la sal
vezza, sul campo di un Civi
tavecchia piuttosto agguer
rito. 

« D »: 
le grandi 
favorite 

Pietrasanta e Rondinella 
hanno un margine di van
taggio che dovrebbe metterle 
al sicuro da qualsiasi sorpre
sa per la conquista delle due 
piazze che danno diritto alla 
promozione. Anche se a Pie-
trasanta c'è la Torres, squa
dra abituata a fare risulta
ti in trasferta, ed a Firen
ze i biancorossi di Metani 
oggi se la vedranno in un 
derby contro l'Orbetello. 

Agevole risulta il compi
to della Cuoiopelli che riceve 
il modesto Iglesias. 

Il Piombino giocando a Car-
bonia ha scarse possibilità di 
fare un risultato utile. 

Chiudono il programma 
Pontedera e Poiane rispetti
vamente sui campi del Cister
na e della Viterbese, due tra
sferte che non promettono 
nulla di buono. 

Le Partite 

SERIE B 
Bari-Taranto 
Brescia-Pescara 
Cagliarl-Nocerlna 
Cesena-Monza 
Foggia-Sambenedettese 
Genoa-Varese 
Lecce-Rlmini 
Palermo-Sampdoria 
Spal-Udinese 
Ternana-Pistoiese 

SERIE C1 
Arezzo-Lucchese 
Barletta-Catania 
Campobasso-Reggina 
Empoli-Benevento 
Matera-Chieti 
Paganese-Turris 
Pisa-Livorno 
Salernìtana-Latlna 
Teramo-Cavese 

SERIE C2 
Albese-Imperla 
Civitavecchia-Viareggio 
Derthona-Cerretese 
Grosseto-Carrarese 
Massese-Olbia 
Prato-Montevarchi 
Sangiovannese-Almas 
Sanremese-Montecatini 
Siena-Savona 

SERIE D 
Carbonia-Piomblno 
Cuoiopelli-Iglesias 
Pietrasanta-Torres 
Cisterna-Pontedera 
Rondinella-Orbetello (sabato) 
S. Elena-Casalotti 
Spoleto-Tuscania 
Viterbese-Foiano 

PROMOZIONE 
GIRONE A 

Ponsacco-Pescla 
Volterra-Lampo 
Forte Marml-Rosignano 
Cecina-Casciana Terme 
Larciano-P. Capplano 
Fucecchio-Castelnuovo 
Venturina-Fo'.Io'iica 
Ponte Buggianese-Querceta 

GIRONE B 
Castellina-Aglianese 
Quarrata-Castiglionese 
Sinalunga-Signa 
Sa nsovino-Antella 
Poggibonsi-B. S. Lorenzo 
Grassina-Colle 
Rufina-Cortona 

Monsummano-Flgline 

La satira in Toscana: 
vicende, protagonisti e vittime 

I nipoti di Collodi 
a scuola da Marquez 

Dopo Machiavelli ii diluvio - Qualche speranza tra gli scrittori 

più giovani - La grafica uccide la letteratura - Una lingua prostrata 

da secoli di stile alto e sublime - Novità sul fronte delle riviste 

SOPRATTMO 
SIAMO . 

C0SCÌ BNTI 
CHB UNA 

ÙBMOCRAZIA* 
imowisA 
1 QVAtWlTA 
ANN/ 

Una vignetta antifranchista della rivista < Hermano Lobo » 

Il momento della verità 
viene sempre con la letteratu
ra. Ed è una verità desolante. 
Domandando in giro la ri
sposta è quasi sempre la 
stessa: la letteratura satirica 
in Toscana non esiste. 

C'è abbastanza per scorag
giarsi e chiudere qui questa 
puntata letteraria della no
stra inchiesta. E' dal tempo 
di Machiavelli che la Toscana 
non possiede più uno scritto
re satirico, dicono alcuni, in
dugiando al ricordo., della 
Mandragola. Poi ci sarebbe 
Giusti, ma non si può fare a 
meno di notare, pensando a 
Giusti, che nei pressi si aggi
ravano scrittori come Gioac
chino Belli e Carlo Porta. 

Bisogna arrivare fino • ai 
nostri anni, e guardare con 
attenzione, per scoprire uno 
scrittore sicuramente valido 
tra l'altro giovane, autore di 
due romanzi nei quali la ve
na satirica appare una delle 
strutture portanti della nar
razione. 

Parliamo di- Antonio Ta-
bucchi. nato il 24 settembre 
11M3 a Pisa, «dove ha com
piuto tutti gli studi », come 
recita un risvolto di coperti
na di un suo romanzo e au
tore di Piazza d'Italia e di II 
piccolo naviglio. 

In Tabucchi la satira è una 
delle componenti di un nar
rare complesso, che procede 
per spezzoni, brevi paragrafi 
non legati a una precisa suc
cessione cronologica, che 
raccontano le gesta di una 
folla di personaggi (Garibal-
do, Asmara. Gavure. Zelmira. 
Don Milvio in Piazza d'Italia) 
ribelli irriducibili, strambi 
nella loro profonda umanità, 
che molto devono alla lezione 
magistrale di Marquez. 

Dopo Tabucchi c'è effetti
vamente il vuoto, almeno co
sì è se si vuole seguire la 
falsariga di un discorso lette

rario tradizionalmente (e 
giustamente) ancorato alla 
produzione costante di opere. 

Ma nel campo della satira 
è difficile rispettare criteri di 
questo genere. I produttori 
di satire destinano le loro o-
pere spesso a pubblicazioni 
di effimera durata e di diffi
cile reperibilità. La satira. 
troppo spesso, si consuma al 
momento della battaglia, per 
non lasciare poi tracce della 
propria esistenza. 

Fortunatamente, però esiste 
qualche dato su cui soffer
marsi. Del 1978, è ad esem
pio. gli Ip(p)ogrammi di 
Giuseppe Favati, edito e cura 
del Collettivo r. 

Una letteratura 
di contrabbando 
I versi raccolti nel libro 

appartengono agli anni ses
santa e settanta, sono pezzi, 
come scrive il loro autore 
« sparpagliati prima e poi 
entro mura domestiche, sen
za pensamento di usi pubbli
ci ». In Favati giocano molte 
sollecitazioni provenienti dal
la vecchia come dalla nuova 
avanguardia, insieme a un 
gusto per la spericolatezza fi
lologica. sempre però media
ta dalle risorse del suo sicu
ro istinto satirico, o comun
que ironico. Ma è proprio la 
presenza discreta di scrittori. 
intenti silenziosamente e in 
disparte, quasi maniacalmen
te e con pudore, alla compo
sizione satirica a darci l'im
magine esatta della letteratu
ra satirica in Toscana, un 
genere di contrabbando, che 
ogni tanto passa la frontiera 
del privato per offrire qual
che discreto assaggio, ma che 
sembra destinato a non avere 
clienti alfezionati. 

Sempre Favati è responsa

bile in veste di redattore del
la rivista II Ponte di un'altra 
delle poche iniziative che ten
tano di rendere meno grigio 
il panorama satirico regiona
le. Si tratta della rubrica 
Sottocoperta, « rassegna di 
satira politica, umorismo 
grafico e simili » che la rivi
sta ospita di tanto in tanto. 

La rassegna che ha pubbli
cato tra l'altro molto mate
riale della rivista antifran
chista spagnola Hermano Lo
bo, rappresenta un tentativo 
di inserire rubriche satiriche 
in strutture che finora erano 
rimaste estranee alla risco
perta del genere. 
- 'Il resto della letteratura 
satirica toscana è disseminata 
nelle vecchie annate di Ca 
Baia principalmente, mentre: 
anche per la progettata rivi
sta Cuore erano sorte serie 
difficoltà nel settore dei testi. 
che non garantivano sempre 
la stessa qualità del disegno. 
• Nei vecchi numeri di Ca 
Baia troviamo nomi già noti 
da Manescalchi. autore di e-
pigrammi, a Piero Santi, i 
cui scritti rivelano subito u-
n'aperta propensione per 
l'invettiva di tono serio. Ma 
non esistono personaggi, 
esistono storie, in una pa
rola gli elementi fondamenta
li della letteratura e del ro
manzo. 

Indubbiamente chi aveva 
qualche buona idea preferiva 
dirottarla sul più agevole e 
immediato segno grafico, che 
d'altra parte sembra meglio 
prestarsi alla rappresentazio
ne deformata che una lingua 
letteraria, come quella italia
na. prostrata da secoli di to
no alto e di varie sublimità 
(fatto che per chi scrive in 
Toscana è certamente ele
mento da non sottovalutare). 

Ma il tempo (e forse anche 
il famigerato riflusso nel pri

vato) lavorano a favore della 

letteratura. , Dall'ultimo nu
mero di Ca-Balà apprendia
mo che uno dei tre cabalisti 
storici, Graziano Braschi. ha 
appena terminato un roman
zo. ancora inedito, che ha 
per protagonista il buon sol
dato Sveik. E* lo stesso 
Braschi che presenta il suo 
romanzo. 

Un golpe 
all'italiana 

« K' il viaggio del buon 
soldato Sveik e di altri per
sonaggi (fra cui i collodiani 
Gatto e Volpe) attraverso le 
vicende della tragicommedia 
italiana: diciamo gli ultimi 
dieci anni di under-storia. Un 
golpe all'italiana (fallilo per 
motivi assurdi), lo stato di 
emergenza, i festival de L'U
nità. l'osteria della sofistica
zione alimentare, la repellen
te presenza del neo ceto me
dio. l'arma totale, lo spio
naggio. la Cosa nata dall'in
quinamento e una gran brut
ta fine di Sergio Saviane e di 
uno scrittore di fantascienza. 
un'artigiano Tiorentino genia
le e disilluso ». 

Il discorso sulla satira let
teraria non può essere isola
to. comunque, dal più ampio 
discorso letterario. Non è da 
oggi che la Toscana vive in 
questo settore una crisi pro
fonda, crisi di idee, crisi di 
lingua, come abbiamo già no
tato. 

Non è un caso che Cesare 
Scgre parlando di Tabucchi. 
si sorprenda del « lessico di 
rustica efficacia, inconsueto 
nei narratori toscani di og
gi >• 

Antonio D'Orrico 

Valido per il Gran Premio Banca Toscana 

Quaranta equipaggi 
al Rally della Stampa 

Largo successo di adesioni - 120 chilome
tri di percorso - Partenza da Coverciano 

Quaranta equipaggi saranno 
in gara il 1° maggio prossi
mo nel 13° Rally della Stam
pa — Gran Premio Banca 
Toscana — trofeo S.T.E.L.O. 
Anche quest'anno la manife
stazione ha ottenuto un lar
go successo di adesioni e il 
successo sportivo dovrebbe es
sere più che lusinghiero. 

Il percorso è di circa 120 
chilometri con partenza dal 
centro tecnico di Coverciano 
e arrivo a Montanara di Cor
tona. Due saranno i control
li orario al decimo di secon
do. mentre una gimkana da 
percorrere a velocità differen-
liate avrà rilevazioni crono
metriche al centesimo di se
condo. Altre prove speciali sa
ranno indicate ai concorrenti 
dopo la gimkana. 

L'organizzazione tecnica è 

curata dall'Automobil Club 
Firenze, il cronometraggio 
dalla sezione fiorentina. Alla 
organizzazione del 13° Rally 
della Stampa — Gran Premio 
Banca Toscana — oltre all' 
Automobil Club Firenze colla
borano l'Alfa Romeo, la Ma
gneti Marelli. Radio Monte
carlo. il pool Negozi Associa
ti articoli sportivi, la Ford. la 
fattoria S. Quintino di San 
Miniato, la Regione Toscana. 

La partenza del primo equi
paggio (gli altri seguiranno 
ad intervalli di un minuto) 
sarà data alle ore 9 del 1° 
maggio dal piazzale del con 
tro tecnico di Coverciano. ed 
i partecipanti raggiungeranno 
Montanara di Cortona attra
verso l'autostrada del Sole 
(ingresso casello Firenze-Sud 
uscita casello Val di Chiana) 
e la superstrada per Perugia. 

La squadra promossa in B Il film di Meme Perlini riproposto al Rondò di Bacco 

Cinquanta ragazze 
attorno alla Rodam 

Dimostrato come questo sport può dif
fondersi anche in campo femminile 

Due significativi successi 
sono stati ottenuti dalle squa
dre femminili di pallavolo del
la provincia di Pisa, col pas
saggio alla «A/2» della Lu
pi - Marianelli e in serie « B » 
della Rodam di Pontedera. 

In particolare la Rodam di 
Pontedera ha una storia inte
ressante che sta ad indicare 
come questo sport abbia am
pie possibilità di diffusione, 
anche in campo femminile. 
Fu intorno agli anni Settanta 
che venne costituito a Pon
tedera il Volly Ball Club Pon
tedera. grazie all'impegno del 
presidente Fabio Chiodi, di 
pochi collaboratori e fra que
sti l'allenatore Paolo Battini. 

L'attività agonistica venne 
impostata con sacrificio fi
nanziario dei dirigenti e con 
la piena disponibilità delle 
giovani atlete, che ottennero 
subito dei lusinghieri succes

si. Poi venne l'abbinamento 
con le Rodam che rese più 
agevole la soluzione di alcu
ni problemi finanziari e la so
cietà si orientò anche nel set
tore giovanile, grazie alla col
laborazione che Battini trovò 
in Ama Bellincioni per que
sta attività. 

Ora il capitano della Ro
dam Nadia Puccinelli ha con
seguito il diploma dell'ISEF. 
e quindi, la società avrà an
che chi curerà la preparazio
ne ginnica. 

Oltre alla prima squadra, 
che è salita in serie «B» ci 
sono le squadre giovanili e 
seno una cinquantina le ra
gazze che partecipano all'at
tività della Rodam tutte sen
za stipendio, e. quindi, dilet
tanti puri, come si addice ad 
uno sport in espansione, nel
la zona come la pallavolo. 

i. f. 

Al Grand Hotel, tra vita e morte 
L'itinerario esistenziale e letterario dello scrittore Raymond Roussel - Il rea
le visto come da dietro una campana di vetro - Il rapporto tra cinema e teatro 

« Per me l'immaginazione 
è tutto »: questo semplice as
sioma è alla base dell'intera 
poetica dello scrittore france
se Raymond Roussel (1877-
1933), precursore illustre del 
surrealismo storico, fin dal
le prime azzardate metafo
re de « La mia anima », scrit
ta a diciassette anni. 

Meme Perlmì. esponente 
della cosiddetta « avanguar
dia » teatrale italiana, autore 
di suggestive messe in sce
na (« 1 arzan! », « Pirandello 
chi », «La partenza dell'ar
gonauta », * Risveglio di pri
mavera»), e che già aveva 
incontrato il mondo magico 
di Roussel con la riduzione 
teatrale di « Locus Solus », 
sembra voler far suo il pro
posito del francese accostan
dosi per la prima volta al 
cinema. 

* Grand Hotel des Pai-
mes», prodotto dalla RAI e 
presentato a Cannes 18 nel
la sezione « Un certain re-
gard »» e, m questi giorni, in 

visione al Rondò di Bacco 
di Firenze vuol essere la sin
tesi poetico-figuratwa della 
vita e la morte di Roussel, 
secondo una scrittura cine
matografica che rifiuta i tra
dizionali schemi narrativi 

Il 14 luglio del '33, nel lus
suoso hotel palermitano, Ray
mond Roussel. l'uomo nasco
sto e solitario. « il più gran
de magnetizzatore della mo
dernità » (Bretoni che tirata 
le tende della sua finestra 
per non lasciare uscire la 
luce della sua stanza e ael-
la sua poesia, si suicidava 
con una dose eccessiva di 
droga. Da questo dato bio
grafico reale «Grand Hotel 
des Palmes* si sviluppa per 
ripercorrere e visualizzare F 
itinerario esistenziale-lettera-
rio dello scrittore. Ma là do
ve la parola, con le sue me
tafore, i giochi, le associazio
ni, le analogie, era la chia
ve magica per entrare nel 
mondo immaginario creato da 
Roussel, la guida per le 

escursioni nell'inconscio, l'im
magine con quel tanto di e-
videnza materica e forziva 
spesso meccanica di movi
mento impoverisce. 

Lo sforzo di Fertinì è di 
ricreare quell'annullamento 
del tempo e quella dilatazio
ne dello spazio, discontinuo, 
riempito di strani oggetti biz
zarri, che fanno accostare 
Roussel alla pittura metafisi
ca di un De Chirico, il rea
le, in distanza, è visto sem
pre come da dietro una cam
pagna di vetro, privo di suo
ni *"* mu-

L'immaginario cinemato
grafico di Perlini cerca il de
sueto dilatando le spaziatu
re teatrali senza confini sta
bili, o sopra o sotto, sottoli
neando il precario equilibrio 
dell'esistere, il varcosogno 
della morte e della rinascita, 
con suggestioni pallide da Bu-
iiuel a FelUnU Ma è soprat
tutto la traduzione delle me
tafore rousseliane, frammen
tarie, che segna la prova e i 

limiti di «Grand Hotel de 
Palmes ».* ora preziosi ara 
automatici, i riferimenti e le 
citazioni non sempre assumo
no contorni autonomi, cine
matografici, quanto piuttosto 
note critiche a pie' di pagi
na, la predestinazione de « La 
stella in fronte », l'ossessione 
della i Polvere di sole », il 
nano Pizzighini di « Locus So
lus ». 

Il cinema sperimentale, an-
tinarrativo, non ha certo vita 
facile in Italia, confinato alle 
prove personalissime di arti
sti e filmakers indipendenti, 
dal circuito marginale o ad
dirittura familiare: non è un 
caso quindi che le prove più, 
significative in questo senso 
siano venute proprio da uomi
ni di teatro, più sensibili al
l'esigenza del rinnovamento 
del linguaggio al di fuori dei 
condizionamenti ditta indu
stria: ieri Carmelo Bene, off* 
gì Mene Perlini. 

Giovanni M . Ross! 
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Il concentramento previsto alle ore 9 a piazza Mancini 
mi r ' 

Stamane i giovani manifestano 
contro violenza e terrorismo 

Immediata risposta agli attentati di Roma e Milano - Il corteo si concluderà con un co
mizio a Ponte di Tappia - Appello alla vigilanza democratica - Le iniziative per il 25 Aprile 

Esposto del PCI alla magistratura 

Nola : ancora lottizzati 
i posti nell' ospedale 

Pare mandato apposta per 
compiere grossolani errori. 
Tommaso Masi, democristia
no fedelissimo di Ugo Grip
po e da circa un anno e mez
zo commissario straordinario 
dell'ospedale civile di Nola 
« Santa Maria della Pietà ». 
è di nuovo al centro di di
scutibili decisioni amministra
tive. 

Ieri mattina la sezione del 
partito comunista di Nola, ha 
presentato un esposto alla 
procura della Repubblica di 
Napoli al direttore dell'ufficio 
del lavoro e alle organizza
zioni sindacali, sulle vicende 
dell'ultimo concorso bandito 
dal commissario dell'ospedale. 

Il concorso era per la co
pertura di 33 posti di cifrai 
comuni ed era riservata alle 
« categorie protette ». cioè a 
quei lavoratori invalidi che 
partecipano ai concorsi in vir
tù della loro condizione fisi
ca. Del resto le disposizioni 
in materia assegnano per ogni 
concorso una certa Quantità 
di posti alle categorie protet
te. suddivise, poi tra invali
di del lavoro, invalidi civili. 
sordomuti, ecc. 

All'ospedale di Nola invece 
1 candidati sono stati sele
zionati con un colloquio esa
me, che non doveva essere 
fatto, dal momento che ba
sta attenersi alla graduatoria 
provinciale nella quale sono 
inseriti. 

e II colloquio-esame — e det
to nell'esposto — è servit:i a 
privilegiare i candidati clien-

telari, considerato che la pro
cedura in materia di assun
zioni non prevede specifica
mente per le categorie pro
tette tale forma di selezione. 
E' un abuso che il dottor Ma
si ha commesso»-. E qui si 
ricorda anche che presso il 
TAR giace una precedente de
nuncia con la richiesta di 
sospensione del concorso. 

Dj quella denuncia il Tri
bunale amministrativo regio
nale non ha tenuto conto per 
cui il bando di concorso è sta
to fatto, le prove di esame si 
sono svolte e 17 persone sono 
state anche proclamate vinci
trici. Tra di questi c'è an
che un operaio dell'Alfasud 
— Vincenzo Canfora — che fi
no ad oggi non ha preso ser
vizio all'ospedale (cosa che 
hanno invece fatto altre 15 
persone) e che a Pomigliano 
risulta da tempo « in malat
tia ». 

Sono stati tutti questi eie 
menti che hanno spinto i co
munisti di Nola a presenta
re la denuncia alla magistra
tura nei confronti del commis
sario dell'ospedale, e chiede
re che l'ufficio del lavoro 
svolga una indagine 

Ma la vicenda si è arric
chita anche di altri elemen
ti. Infatti dopo il concordo 
nell'ospedale ancora altri po
sti da coprire, ed anche qui il 
dottor Masi ha tentato un al
tro colpo di mano: ha chie
sto che quei posti ancora va
canti siano occupati da cate
gorie di lavoratori diverse da 
quelle previste. 

I giovani di Napoli e della provincia manifesteranno oggi contro il fascismo e il terro
rismo. Ancora una volta faranno sentire tutto il loro peso nella battaglia per la difesa 
e lo sviluppo della democrazia. Il concentramento è fissato per le ore 9 a piazza Mancini. 
Da qui muoverà il corteo che raggiungerà il ponte di Tappia, dove ci sarà un comizio. 
L'Iniziativa — organizzata dai collettivi studenteschi — era stata indetta, in un primo 
momento, In occasione del prossimo 25 Aprile e doveva concludersi con un incontro al 
cinema Roxy. I tragici fatti di questi giorni — l'assassinio del compagno Ciro Principessa, 
militante della FGCI, quello di Andrea Campagna, agente della Digos, e l'attentato al Cam

pidoglio — hanno però impo
sto alla manifestazione, co
me ha sottolineato la FGCI 
nel dare la sua adesione, uci 
carattere più direttamente di 
lotta e di opposizione alle 
forze dell'eversione. 

« L'insieme di questi episo
d i — è scritto io un volanti
no della FGCI e del PCI che 
verrà distribuito questa mat
tina — mostra eniaramente 
il volto del fascismo e del ter
rorismo, che in vista delln 
campagna elettorale hanno 
fatto scattare, eco allucinan
te precisione e rapidità, la 
spirale della violenza e della 
provocazione ». 

« A questo tentativo — con
tinua il volantino — già tan
te volte bloccato e condanna
to dalla mobilitazione dei gio
vani, dei lavoratori e di tutti 
I democratici — è necessario 
ancora una volta opporre la 
resistenza e la vigilanza di 
tutti. Una vigilanza ed una 
iniziativa che tendano a ri
stabilire la convivenza civi
le, il clima di confronto de
mocratico e a sconfiggere fi
no alle radici la violenza, il 
fascismo e il terrorismo ». 

Ma di una cosa i giovani 
sono convinti: ogni forma di 
passività e di indifferenza po
trà essere superata solo se 
si svilupperà la democrazia e 
si incoraggerà in tutti i mo
di la crescita della parteci
pazione popolare. Uno sfor
zo eccezionale è dunque ri
chiesto alle istituzioni, gli 
enti locali per trasformare 
sul serio, in concreto, l'attua
le condizione di vita delle 
masse giovanili. 
- Proprio per questo alla ba
se della manifestazione di 
oggi è stata posta una « piat
taforma » articolata essen
zialmente in tre punti: rea
lizzazione di un coordina
mento tra gli assessorati 
fondamentali per i problemi 
della gioventù: istituzione di 
un a ufficio tecnico » per la 
predisposizione di piani, pro
getti. iniziative; creazione di 
una speciale commissione 
composta dai rappresentanti 
delle forze politiche giovani
li. dei collettivi studenteschi. 
delle leghe dei disoccupati. 
delle organizzazioni culturali. 

Alla manifestazione di og
gi hanno già aderito numero
se organizzazioni giovanili. 

In tutta la città, infine. I 
Consigli di fabbrica, di azien
da.e di istituto stanno orga
nizzando manifestazioni in 
occasione del 25 aprile. -

Ecco un primo elenco. Fab
briche: martedì 24 si terran
no assemblee nel deposito lo
comotive di Napoli Giantur-
co (alle ore 11 con Gomez): 
nell'officina di S. Maria la 
Bruna (alle ore 10 con Maiet-
ta e Palermo): nel Centro 
traumatologico ortopedico (al
le ore 10.30 con Papa e Pi
cardi dell'ANFPlA) ; nell'Alfa 
Romeo (con Gomez). 

Venerdì invece, si tenanno 
manifestazioni nella Magna-
ghi e nella Gecom di Pozzuo
li con i rappresentanti di tut
ti i partiti politici. 

Scuole: il 20 e 21 nella «Pa
vese » al Vomero con mostre 
sulla Resistenza e proiezioni 
cinematografiche. La stessa 
cosa si ripeterà il 23 e il 24 
nella Minucci. Una assem
blea pubblica con Gentile e 
Valenzi è stata invece indet
ta per il 30 nella Piscicelli: 
mentre altre manifestazioni 
ci saranno il 23 nel liceo «La
briola » e il 2 maggio nel 
«Serra ». 

Queste, invece, le manife
stazioni indette dalle sezio
ni del PCI per il 25: Cercola, 
ore 17.30, con Gomez (saranno 
consegnate borse di studio 
ai bambini delle elementari 
per temi sulla Resistenza): 
Ponticelli, ore 18.30. con Pa
lermo e Napoli: Casoria. ore 
10. con Bassolino: Arzano. 
ore 17.30, con Saivato: S. Era
smo. ore 10. con Papa; Forio 
d'Ischia, ore 17. 

Una manifestazione unita
ria — sempre il 25 — è stata 
indetta dal Consiglio comu
nale di Caivano. 

Al « Margherita di Savoia » 

Il preside conferma: 
la repressione c'è 

Il preside dell'istituto « Mar
gherita di Savoia ». prof. Lui
gi Pastorello, ci ha scritto 
una lettera per contestare 
l'accusa di repressione che 
gli abbiamo mosso in segui
to alla sospensione di cinque 
studentesse per quindici 
giorni. 

Queste giovani sono « ree » 
di non aver voluto realizza
re un giornale di istituto sot
toposto a censura preventi
va e di aver organizzato una 
assemblea degli studenti sul
la questione. 

Il prof. Pastorello, nella sua 
lettera, conferma che la re
pressione è in atto nell'isti
tuto da lui diretto in quanto 
riconosce che la sospensio
ne c'è stata e che a moti
varla è stata, appunto, l'or
ganizzazione dell'assemblea 
degli studenti e la volontà 

di a controllare » il giornale 
che doveva essere realizzato. 

Non ci pare che una ri
sposta di questo tipo sia la 
migliore per stabilire rap
porti democratici con gli stu
denti anche quando questi 
possano eccedere nelle loro 
manifestazioni di insofferen
za verso una istituzione, co
me quella della scuola, che 
ancora sostanzialmente re
sta chiusa alla realtà ester
na. considerandosi, attraver
so molti suoi organi direttivi, 
un mondo a sé stante dove 
si deve studiare e non pen
sare. dove i problemi della so
cietà non debbono trovare cit
tadinanza come se la scuo
la non facesse parte della so
cietà. come se non dovesse 
assolvere a precisi compiti di 
formazione dell'individuo. 

Condannate dal pretore 
le « Terme Stabiane » 

t e Terme Stabiane dovranno riassumere sei lavoratrici sta
gionali « scartate » perché avevano superato i 55 anni di età. 
e considerate pertanto troppo vecchie e inadatte al lavoro. 

Lo ha stabilito il pretore di Castellammare. Vitiello, che ha 
accolto in pieno il ricorso delle sei donne, assistite dall uf
ficio legale della Camera del Lavoro stabiese. 

Il magistrato, motivando la condanna della società termale. 
si è rifatto alla legge 903 sulla parità dei diritti tra uomini 
e donne: anche le lavoratrici stagionali, dunque, che abbia
no superato i 55 anni, hanno diritto alla riassunzione, cosi co
me avviene normalmente per i lavoratori di sesso maschile. 

L'Alfasud 
schedava ? 
Processo 
rinviato 

Lo sciopero pressocché 
totale dei cancellieri ade
renti al sindacati confe
derali ha fatto slittare, 
ieri, l'atteso processo per 
le schedature Alfasud. 

La nuova udienza è fis
sata dai giudici per il 14 
maggio prossimo. 

Il processo, com'è noto, 
ha avuto inizio da una 
azione avviata davanti al 
pretore del lavoro da un 
ex maresciallo dei CC, 
Francesco Lucidi, che so
stiene di aver svolto per 
lungo tempo lavoro infor
mativo a carico di dipen
denti o di persone che 
dovevano essere assunte 
presso lo stabilimento di 
Pomigliano d'Arco. 

Questo tipo di lavoro 
dovrebbe comportare, se
condo il Lucidi, il ricono
scimento di una qualifica 
più alta di quella da lui 
goduta. 

Di qui la vertenza di 
lavoro, che tuttavia può 
portare alla ribalta ele
menti di estremo rilievo. 

Se infatt i venisse con
fermato che tra il '69 e il 
'70 l'Alfasud ha proceduto 
sistematicamente a sche
dare i dipendenti si avreb
be una ripetizione del 
«caso Fiat*, concluso prò 
prio a Napoli con un gros
so processo in cui sono 
stati condannati alcuni 
dirigenti dell'industria to
rinese. 

i 

Ieri conferenza stampo dei sindacati 
J \ 

L'accordo Cirio 
assicura sviluppo 
all'agroindustria 

La finanziaria napoletana SME si è impegnata 
ad avere un ruolo di propulsione nel settore 

Per il sindacato è « un pun
to di svolta neila politica a-
gro-lndustrlale; l'accordo Ci
rio pone le basi tanto per lo 
sviluppo sia dell'agricoltura 
che dell'industria; è una 
prima concreta risposta alla 
domanda di lavoro e di svi
luppo produttivo nel Mezzo
giorno». 

C03I si sono espressi i se
gretari nazionali della Fede
razione lavoratori alimenta
risti (PILIA) CGIL-CISL-UIL 
Franco Mastidoro, Ferruccio 
Pelos e Francesco Cisco nel 
corso della conferenza-stampa 
svoltasi ieri pomeriggio per 
illustrare il valore dell'accor
do siglato nel giorni scorsi 
con la finanziaria napoletana 
SME. 

All'incontro coi giornalisti, 
svoltosi all'interno dello sta
bilimento di S. Giovanni a 
Teduccio, hanno preso parte 
anche numerosi delegati del 
Consiglio di fabbrica e rap
presentanti della FILIA pro
vinciale e regionale. 

Dopo un anno e mezzo di 
dure lotte — decine di ore di 
sciopero, cortei, occupazione 
degli uffici della finanziaria 
— la SME ha dovuto cam
biare rotta; nel «protocollo 
d'intesa » per la prima volta 
si leg'ge un'importante affer-
inazione: la SME. infatti, ri
badisce «la propria volontà 
dì assumere un ruolo centra
le e propulsivo nel settore 
agro-industriale nel Mezzo
giorno, a partire dal coordi
namento e dallo sviluppo del
le sue attività nei diversi set
tori». 

«E' una nuova tappa — 
commentano i sindacalisti — 
per la costituzione dell'ente 
unico di gestione delle azien
de a partecipazione statale, 
una prospettiva alla quale 
noi non abbiamo mai rinun
ciato)/. 

Attualmente infatti le a-
ziende pubbliche alimentari 
fanno capo parte alla SME 
(gruppo IRI) e parte alla 
SOPAL (gruppo EKIM). 
troppo spesso in un'assurda 
concorrenza tra di loro. 

Il testo dell'accordo sindaca
ti-azienda prevede investi

menti per l'ammontare di 50 
miliardi per il risanamento 
degli stabilimenti meridionali 
della Cirio e il mantenimento 
dei livelli occupazionali. Il 
programma di nstrutturazio-
ne dovrà essere realizzato in 
tre anni, dal 1979 all'81. 

I (punti più impegnativi del 
programma riguardano lo 
stabilimento di S. Giovanni a 
Teduccio: la vecchia e caden
te fabbrica verrà sostituita 
da un nuovo impianto loca

lizzato nell'area di Caivano: 
sarà possibile finalmente av
viare la ricerca ed eventual
mente anche la produzione di 
nuovi alimenti. 

L'obbiettivo, a fine triennio, 
comunque, è quello di elimi
nare l'attuale passivo di 10 

miliardi all'anno. Un nuovo 
stabilimento 6arà costruito 
anche a Castellammare con 
nuove possibilità di sviluppo 
(a Vigilerai si sperimenteran
no anche le paste speciali). 

Un rilancio avranno anche 
le attività indotte: un nuovo 
stabilimento con tecnologie 
avanzate, oltre agli attuali, 
metterà in commercio anche 
nuovi tipi di contenitori me
tallici; la vecchia vetreria, 
invece, sarà sostituita da u-
n'unltà produttiva altamente 
specializzata nel settore me
talmeccanico (stampi e acces
sori per macchinari dell'in
dustria del vetro). 

L'occupazione passerà dagli 
attuali 1858 dipendenti a 1667 
alla fine del triennio di ri
strutturazione. « Ma non ci 
sarà neppure un licenziamen
to — spiega la FILIA. — La 

riduzione sarà ottenuta grazie 
al mancato rimpiazzo dei la
voratori in pensione. Succes
sivamente nero nuovi posti di 
lavoro verranno realizzati 
nelle nuove attività in espan
sione ». 

Questo accordo dunque è 
un'indicazione per le 56 mila 
aziende che operano nel set
tore con circa 400 mila occu
pati; il sindacato, insomma, 
vuole dimostrare che nel set
tore agroindustriale si gioca 
una partita decisiva per lo 
sviluppo del Sud 

Potenzialità di un settore bistrattato 

E l'artigianato che può 
raddoppiare gli occupati 
Illustrati in un incontro con la stampa gli obiettivi della prima Conferenza 
delle Regioni meridionali e la partecipazione alla Mostra di Firenze 

Non sono io pochi coloro 
che riconoscono nell'artigia
nato il settore che potenzial
mente può dare, in tempi re
lativamente brevi, sul piano 
occupazionale i risultati mi
gliori. A livello regionale so
no 75.000 imprese con oltre 
centomila occupati e questa 
ultima cifra potrebbe rapida
mente essere raddoppiata so
lo che maggiore attenzione 
venisse dedicata alla soluzio
ne dei problemi che impedi
scono al settore una positiva 
evoluzione. 

E vogliamo ricordare che 
ben quattro anni ha dovuto 
attendere l'ERSVA (ente re
gionale di sviluppo e valoriz
zazione dell'artigianato), isti
tuito con legge regionale nel
l'agosto del '74, per essere po
sto nelle condizioni di comin
ciare a operare. 

E' un ritardo enorme di cui 
piena responsabilità va adde
bitata alle giunte regionali 
che si sono susseguite dal '74. 
Oggi questo ente sì appresta 
a iniziare la propria attività 
e ci auguriamo che non ven
ga meno alle attese degli ar
tigiani e più comp'essìvamen-
te all'obbligo di consolidare 
sempre di più la componente 
dell'artigianato come una del
le più valide dell'economia 
della regione. 

Ieri il presidente e il vice 
presidente di questo ente. 
rispettivamente. Armando 
Chioccarelli e Ciro Rota, in
sieme con l'assessore regio
nale all'Artigianato, Salvato
re Armato, hanno tenuto una 
conferenza stampa per illu
strare la partecipazione della. 
Campania alla 43. fiera inter
nazionale dell'artigianato che 
si svolge a Firenze da aprile 
al 6 maggio e lo svolgimento 
della 1. conferenza delle re
gioni meridionali sull'artigia
nato che sarà ospite di Na
poli il 4, 5 e 6 maggio. 

Vi prenderanno parte dieci 
regioni, quelle per le quali 
sono previsti interventi da 
parte della Cassa per il Mez
zogiorno: Abruzzo. Basilicata, 
Calabria. Campania. L-\zio. 
Marche. Molise. Puglia. Sar
degna e Sicilia. 

Questa conferenza è stata 
promossa dall'assessorato al
l'Industria e all'artigianato 
della Campania e si pone 
l'ambizioso obiettivo di defi
nire una politica comune per 
l'artigianato in grado di tra
sformare questo settore in un 
volano per l'economia del 
Mezzogiorno. I problemi da 
affrontare non sono pochi e 
non sono di lieve entità: van
no dalla politica del territo
rio a quella del credito, dal
l'assistenza e consulenza tec
nica alla formazione profes
sionale, all'associazionismo 
economico. 

Per dare un quadro della 
situazione basta un solo da
to relativo al credito agevo
lato a medio termine: le im
prese artigiane del Mezzo
giorno utilizzano solo il 9 
per cento della somma dispo
nibile; Il restante 91 'i va al 
nord (70'r) e al centro Ita
lia (21^). 

Bisogna quindi rivedere 
profondamente tutta la legi
slatura, nazionale e regiona
le. che opera nel settore e 
proprio per questo si attribui
sce una grande importanza ei 
contributi che le singole Re
gioni porteranno al dibattito 
e al confronto che dovranno 
caratterizzare questa prima 
conferenza delle Regioni me
ridionali. 

Naturalmente non si pre
tende che emergano dalla 
conferenza le soluzioni a. pro
blemi cui abbiamo fatto cen
no: si vuole però che l'iniz.a-
ti va consenta di disporre di 

Lunedì e martedì 
riunioni del 

Comitato federale e 
del Comitato regionale 

Lunedi, alle ore 17,30, in 
Federazione, riunione del Co
mitato federale e della Com
missione federale di controllo. 

Martedì, inoltre, alle ore 
16,30, nella sala Alicata Co
mitato regionale e Commis
sione regionale di controllo. 

un quadro conoscitivo di ba
se che dovrà evidenziare ie 
tipologie da sviluppare e i 
rapporti tra l'artigianato e 
gli altri settori economici 
(commercio, industria, turi
smo) al fine di progettare le 
necessarie infrastruttura e di 
predisporre gli imovventi p'ù 
adeguati per la rìvitalizzuzio-
ne. lo sviluppo e il potenzia
mento delle attività artigiane 
e per 1 necessari collegamen
ti funzionali ed economici 
con gli altri settori. 

In questo quadro si colloca 
sia la partecipazione dell'ar
tigianato campano alla mo 
stra internazionale di Firen
ze (in proposito 11 vice pre
sidente dell'ERSVA, Ciro Ro
ta, ha avanzato qualche ri 
serva sul fatto che è stato 
privilegiato il momento pro
mozionale rispetto a quello 
mercantile) sia una diversa 
utilizzazione del complesso 
fieristico della Mostra d'Ol 
tremare per il quale l'asses 
sore Armato ha detto di aver 
elaborato un nuovo statuto 
già approvato dalla giunta 
nonché dal ministero delle 
partecipazioni statali dal qua
le l'ente mostra dipende. 

La mostra dovrà diventare 
veramente una vetrina del 
prodotto italiano per i paesi 
emergenti del bacino del Me
diterraneo, assumendo una 
funzione profondamente di
versa da quella che attual
mente svolge e che la con
danna anche a una vita eco
nomica estremamente grama. 

Naturalmente tutti questi 
sono allo stato soltanto buo 
ni propositi. L'esperienza. 
purtroppo, non conforta per 
previsioni ottimistiche anche 
se dobbiamo ammettere che 
oggi l'artigianato può conta
re su un ente apposito per 
la programmazione nel setto
re, vale a dire l'ERSVA. 

Un ente che però ancora 
non dispone di tutti gli or
gani previsti nella sua leg?e 
istitutiva e non dispone nep 
pure del personale necessa 
rio per qualità e quantità a 
metterlo in grado di assolve 
re ai suoi comniti. 

Sergio Gallo 

Tragica conclusione di una lite al corso Seco ndigliano 

Sparatoria per un parcheggio: giovane in fin di vita 
Il ferito era sceso dalla propria vettura impugnando un crick - Il padre dell'altro contendente è sceso di casa armato, colpendo l'altro alla testa 

Come prevenire 
le emorragie 

Le emorragie digestive so
no un capitolo importante 
della medicina e riguardano 
una larga massa di pazienti. 
Basti pensare che il 3040ró 
dei pazienti rico\ erati negli 
ospedali per pronto soccorso, 
presentano manifestazioni e-
morragiche dell'apparato di
gerente. 

Delle emorragie digestive si 
occuperanno nel numero di 
oggi di « Check-up », il pro
gramma di Biagio Agnes con
dotto in studio da Luciano 
Lombardi, in onda alle 12.30 
sulla 1. rete TV, cui prendo
no parte i professori: Nicola 
Dioguardi. direttore della cli
nica medica della 3. Univer
sità di Milano, Alberto Titto-
bello. dirigente dei servizi di 
gastroenterologia e endosco
pia digestiva della 3. clinica 
medica dell'Università di Mi
lano, Giuseppe Zannini, pre
side della 2. facoltà di medi
cina dell'Università di Napoli. 

Depuratore per 
Capri e Anacaprì 

La giunta regionale, ade
rendo ad analoga istanza a-
vanzata dai comuni di Capri 
e di Anacapri, ha deliberato 
la costituzione del consorzio 
tra i predetti comuni per la 
gestione e manutenzione de
gli impianti di depurazione. 

L'istituendo consorzio, che 
avrà sede in Capri, sarà di
sciplinato dalle norme fissate 
dallo statuto approvato dai 
consigli comunali di Capri e 
di Anacapri. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 21 aprile 1979. 
Onomastico: Anselmo (doma
ni Leonida). 

CONVEGNO 
SULL'ABORTO 

Oggi alle ore l i nella sala 
Santa Chiara a piazza del 
Gesù si terrà un convegno 
— organizzato dall'AIECS — 
sulla legge per l'aborto. 

LUTTI 
ET deceduta la signora Ma

ria Giuseppa De Angeiis, ma
dre del compagno Antonino, 
capogruppo consiliare al co
mune di Sant'Agnello e mem
bro della segreteria della se
zione del PCI dello stesso co
mune. Al compagno De An
geiis le condoglianze del di
rettivo sezionale, dei compa

gni di Sant'Agnello e della 
redazione de «l'Unità». 

• • • 
ET deceduto il signor Gio

vanni Gallico, padre del com
pagno Antonio. Le condo
glianze dei compagni della 
cellula della squadra rialzo 
di Napoli smistamento e del
la redazione de «l'Unità». 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: & Ferdinando-Chiaia 
(tei 42.11.28 - 41.8592): Mon-
tacahrario • Avvocata (telefo
no 42.18.40); Aronotla (telefo
no 24 36.24-36.68.47-24.20.10); 
Miano (tei. 754.10.25-75185.42); 
Ponticalli (tei. 756.20.82): Sec
cavo (tei. 767.26.40 • 728.31.80); 

S. Gluaoppo Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.23.68); Fuoriarotta (tele
fono 61.6331); Chiaiano (te
lefono 740.33.03); Pianura 
(tei 728.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.08.06); Socondifliano 
(tei 754.49.83); San Piotro a 
Patiamo (tei. 738.24.51): San 
Lorenzo-Vicaria (eL 45.4424 
29.19.45 - 44.18,86); Marcato • 
Pendino (teL 33.77.40): Vome
re (telef. 36.00.81 - 3770.62 -
36.17.41); Piotinola • Maria-
noHa (tei. 740.6058 - 740J63.70); 
Pogoiorealo (teL 750.5325 -
759.49.30); Barra (telefono 
7500246). 
FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiala-Rhriora: via Car
ducci, 21; riviera di Chiaia. 
77: via Mergelllna, 148: San 
Giuaopee-S. Ferdinando: via 
Roma, 348; Mercato-Pendi-

no: pzza Garibaldi, 11; San 
Lorenzo • Vicaria - Poggiorea-
l«: S. G. a Carbonara. 83; 
stazione Centrale corso Luc
ci, 5; calata Ponte Casano
va, 30; Stella-S. Carlo Are
na: via Porta, 201; via 
Materdei, 72; cso Garibaldi, 
218; Colli Amine! : colli Ami-
nel, 249; Vomero-Arenai la: 
via M. Piscicelli, 138; vìa L. 
Giordano, 144; via Merllani, 
33; via D. Fontana, 37; via 
Simone Martini, 80; Fuori-
trotta: p.zza Marcantonio 
Colonna, 21; Seccavo: via 
Epomeo. 154; Pozzuoli: cso 
Umberto, 47; Miano-Secondi-
filano: oso Secondogliano, 
174; Pooillipo: via Posiliipo, 
69; via Petrarca, 25; Bagnoli : 
via L. Siila, 65; Pianura: via 
Duca D'Aosta, 13; Chiaiano-
Marianella-Piocinola: corso 
Napoli, 25. 

ripartito") 
ASSEMBLEE 

Assemblea sulla campagna 
elettorale: Fratta maggiore, 
ore 18,30, con Petrella; S. 
Anastasia, ore 18,30, con Del
ti Carri e Caiazzo; S. Carlo 
Arena, ore 18, con Nitti; Ca-
podichino, ore 18,30, con Tam-
burrlno; Casandrino, ore 18, 
con Langella; Afragola, ore 
18, con Denise; Forio d' 
Ischia, ore 19. 

ATTIVO OPERAIO 
In Federazione, ore 9. atti

vo operaio con Napolitano. 
GRUPPO PROVINCIALE 

In Federazione, ore 18. riu
nione del gruppo provinciale. 

DIRETTIVI 
Zona Giuglianese Marano. 

ore 18,30, comitati direttivi 
sulla campagna elettorale 
con Olivetta; Ercolano «Le
nin» ore 183 , assemblea 
comitati direttivi sulla cam
pagna elettorale con Lapic-
cirella. A Torregaveta, ore 19, 
con Dottorinl. 

CONGRESSO COMUNALI 
A Agliano. ore 17.30, con

gresso cellula comunali. 

PIANO REGOLATORE 
A Meta di Sorrento, ore 18. 

manifestazione pubblica su 
167 e piano regolatore con 
Dal Piaz e Fermariello. 

TRASPORTI 
A Stella « Mazzella ». ore 

17.30, riunione di zona sui 
trasporti con D'Angelo e 
Maietta. 

SCUOLA PARTITO 
Oggi e domani alla scuola 

di partito di Castellammare 
corso di orientamento per la 
campagna elettorale europea 
riservato ai dirigenti di fab
brica. 

TESSERA SMARRITA 
La compagna Dolores Ma-

daro, della sezione Vomero. 
ha smarrito la propria tes
sera n. 0192582. 

TASSA COMUNALE 
DE1TAGLIANTI ORAFI 

L'associazione orafa napo
letana, aderente all'ASCOM, 
ricorda al commercianti al 
dettaglio di preziosi di effet
tuare entro il 30 aprile il 
versamento di L. 32,500 pre 
visto per la tassa di conces
sione sulle autorizzazioni 
amministrative. 

Poiché la tassa è ora do
vuta al Comune, si Invitano 
gli interessati a servirsi del
l'apposito bollettino postale 
intestato alla Tesoreria Co
munale di Napoli e recante 
il numero: 23006802. 

Esce di casa con la mo
glie per andare dal denti
sta, litica con un altro au
tomobilista e viene ridotto 
in fin di vita. E' accaduto 
ieri alle 17 in via Gius-
so, una traversa di corso 
Secondigliano: qui abita in
fatti il dentista di Antonio 
Alterio, un giovane di 26 an
ni abitante a via Etra 15. a 
Secondigliano. 

La giovane coppia aveva un 
appuntamento con il medico. 
Qui infatti la moglie di Al
terio aveva chiesto al ma
rito di essere accompagnata. 

Poco dopo essere entrati 
nel vicoletto con la loro au
tomobile (una Simca) Anto
nio Alterio si accorge che 
c'è un altra automobile che 
intende passare e parcheg
giare. 

Al volante c'è Pasquale Pe-
zone. un rappresentante d; 
32 anni che abita in quella 
stessa via. pochi metri più 
avanti. Dalla sua Fiat 127 il 
giovane fa ripetuti gesti per 
far capire all'Alterio che egli 
deve parcheggiare la sua au
to proprio 11 davanti. 

Trr i due automobilisti co

minciano a volare le pri
me parole, qualche impreca
zione, poi l'Alterio scende 
dalla sua auto impugnando 
un crick. Intanto dalla fi
nestra della sua casa si af
faccia Filomena Ruocco. ma
dre del Pezone che assiste 
alla scena. Capisce che tra 
i due litiganti c'è suo figlio 
e si precipita in casa chia
mando il marito, Tommaso. 
Quest'ultimo, infatti, allar
mato dalle notizie che gli 
aveva dato la moglie e dopo 
essersi reso conto egli stesso 
dell'avventura che stava ca
pitando al figlio, scende ra
pidamente in strada. 

I due automobilisti conti
nuano a litigare con parole 
sempre più grosse e grida che 
attirano ormai anche la cu
riosità dei pochi passanti. 
Tommaso Pezone arriva In 
strada e visto che Antonio 
Alterio impugnava sempre il 
crick della sua auto estrae 
una pistola e gli spara al
cuni colpi. L'Alterio viene col
pito con una pallottola al
la testa, all'orecchio destro. 

Subito soccorso il ferito è 
trasportato prima al nuovo 
Pellegrini e poi di qui al
l'altro ospedale Pellegrini. I 
medici gli hanno riscontra
te una ferita d'arma da fuo
co. lo stato di coma e altre 
sospette lesioni. Al momen
to in cui scriviamo le sue 
condizioni sono molto gravi. 

Tommaso Pezone e il figlio 
Pasquale si sono dati alla 
fuga. Pochi minuti dopo scat
ta una vasta operazione degli 
uomini della squadra mobi
le diretta dal dottor Bevila
cqua, e sul posto arrivano 
il dottor Malvano della mo
bile e il maresciallo Forbu-
so. La dinamica dell'inciden
te è stata rapidamente ri
costruita e subito dopo sono 
scattate le indagini. 

Arrestato ad Acerra 
un « boss » camorrista 

Luigi Lunardelli, di 45 anni, è stato arrestato ieri dagli 
uomini della squadra mobile diretta dal dottor Malvano. ad 
Acerra nei pressi della sua abitazione. 

Il Lunardelli aveva un ordine di carcerazione dal feb
braio del 74. Fu allora che sua figlia Luisa uccise lo zio 
Giacinto, fratello di Luigi (altro boss della zona) per interessi 
legati al controllo di attività commerciali nella zona. 

Luigi infatti aveva da tempo ingaggiato battaglia contro 
suo fratello per il controllo dell'attività dei commercianti 
della zona, da lui « controllati ». 

Il Lunardelli che si era pure fatto fama di v camorrista * 
era ?tato condannato a 24 anni di reclusione per concorso in 
omicidio. 

Ieri mattina l'arresto a poca distanza dalla sua abitazione. 

Martedì compie 30 anni 
il Circolo della Stampa 

Trent'anni fa riprendeva la sua attività, dopo la parentesi 
bellica, il Circolo della Stampa nei locali che attualmente 
lo ospitano, nella villa Comunale. Martedì prossimo questa 
data sarà celebrata con una riunione di tutti i soci ai quali. 
per l'occasione, sarà data una medaglia ricordo. 

Le antiche e illustri tradizioni di questo scodaiizio si 
ritrovano nel nuovo programma di attività che s'è dato 
l'attuale consiglio direttivo e che mira a consolidare l'isti
tuzione cerne un punto di riferimento chiaro nel mondo 
della cultura. 

In occasione della ricorrenza si terrà una cena sociale 
che vuole essere anche un primo incontro enogastronomico 
per la valorizzazione dei piatti tipici e dei vini delia Cam 
pania. L'iniziativa, ne siamo certi, riscuoterà ii più ampio 
successo. 

Alla manifestazione celebrativa saranno presenti le più 
alte autorità politiche e di governo della città. 

•ojulpogpjtQto 

•equipaggiata"DEAN" vuol dire completa di: 
D Autoradio D Antifurto elettronico D Fendinebbia 

D Conchiglie maniglie D Scarico cromato O Modanature laterali 
D Cerchi in lega leggera • Pneumatici «peciali D Vernice nera 

e dotata di: 
• Accensione transistorizzala • Spie controllo freni e olio 
- Lunotto termico » Disappannatore veni laterali - Cinture sicurezza -
- Presa diagnosi elettronica - Luce posteriore nebbia - Termometro 
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Ieri una possente manifestazione nel corso dello sciopero di zona 

Dalla «Indesit» e dalla Texas 
due grandi cortei fino ad Aversa 
In piazza operai, donne, contadini, braccianti, giovani e disoccupati - Il senso della giornata di lotta • Un affollato comizio in 
piazza Municipio • Una delegazione di lavoratori, giunta a Napoli, non è stata ricevuta dai rappresentanti dell'amministrazione 

CASERTA — Dai due «poli » 
Industriali dalla Indesit di 
leverola e daila Texas, una 
fiumana di operai, di corine, 
di giovani, di braccianti e 
contadini In due distinti cor
tei confluisce nel cuore della 
città normanna, ad Aversa, 
in piazza Municipio: ad oc
chio e croce sai anno circa 
8-9 mila. E' il momento cru
ciale di una glande giornata 
di lotta che eguaglia — e for
se supera — per partecipa
zione diversificata ed estesa. 
per combattività, per livello 
dt coscienza politica e sinda
cale quella che seguì all'at
tentato camorristico contro la 
Lollinl. 

« Questa giornata — ho 
commentato Franco Capo-
bianco. responsabile di zona 
per la CGIL — viene da lon 
tano - mli'ini/io detcli anni 
'70. Da allora, infatti, noi 
abbiamo lavorato sulla diret
trice della vertenza di zona 
avendone compreso il grande 
valore di momento decisivo 
ai fini della creazione di una 
spinta popolare dal basso per 
la programmazione ». 

E difatti il « senso » politi
co di questa splendida ma
nifestazione è tutto qui: la 
cronaca del « fatto ». « dell' 
evento » sindacale sprizza di 
questi significati politici. 

I due granrV cortei — che 
traversando le campagne fer
tili della zona, prive però di 
riferimenti programmatici e 
quindi abbandonate allo spa
droneggia mento del più forti 
e alla esiziale logica dell' 
assistenzialismo (soprattutto 
il corteo partito dall'Indesit 
ha attraversito una delle aree 
potenzialmente più produttive 

Sarà r icordato 

i l sindaco 

di Ceppaloni 
Carmine Rossi, sindaco di 

Ceppaloni — comune della 
provincia di Benevento — 
prematuramente scomparso 
all'età di 38 anni nel marzo 
scorso, sarà commemorato 
domani mattina alle 9,30 nel
la sala del Consiglio comu
nale. 

i ' • Minucclo » Rossi —; cosi 
era conosciuto In paese — 
alle ultime elezioni era stato 
eletto nella lista civica di 
sinistra. Subito dopo la sua 
elezione • sindaco aveva mo
strato particolare interesse 
per I problemi della citta
dina. 

I comunisti della sezione 
di zona di Arpaise si asso
ciano al cordoglio dei fami
gliari dello scomparso. 

dell'Aversano) si sono con
giunti con la città di Aversa 
con un grosso agglomerato 
urbano concentrato di esplo
sive contra.ilizioni (nessuno 
dei 10 comuni della zona, ad 
esemplo, è dotato di piano re
golatore), quasi a sottolinea
re. quindi, problemi ed an
che proposte per risolverli 
(come precisa la articolata 
piattaforma di zona a base 
della lotta odierna). E, cioè. 
da un lato, i ritardi gra
vissimi sia in agricoltura che 
per l'industria, le paurose ca
renze dei servizi sociali che 
abbassano a livello da paesi 
òìl ter/o mondo le condizioni 
di vita e il dramma della 
disoccupazione giovanile (In 
tutta la zona circa 7500 sono 
gli iscritti alle Uste della 285 
mentre oltre 22 mila sono 
quelli delle liste ordinarie); 
degl'altro lato le proposte 
avanzate dal sindacato che 
si intrecciano con i contenuti 
delle vertenze contrattuali 
ancora aperte. 

La manifestazione stessa 
ha fornito però un'ulteriore 
Indicazione di carattere poli
tico: ha mostrato con quali 
protagonisti si porta avanti 
questa battaglia di rinnova
mento della zona. 

Innanzitutto con la numero
sa se pur elovane classe ope
raia dell'Aversano, con i 
5 mila della Tndesit. con 1 la
voratori della Texas, con 

ouelli della Lollini. con quelli 
delle aziende calzaturiere p'ù 
jrrandi, come la Calver. con 
quelli delle numerosissime 

•realtà produttive del tessile 
dove pullula 11 lavoro nero. 

E poi c'erano i protagoni
sti «storici » della lotta so
ciale e politica della zona, e 
cioè 1 contadini apertisi al 
« nuovo » alla cooperazione, 
quelli della Liternese e della 
« Sole », con i loro trattori, in
sieme ai braccianti; ed ancora 
gli impiegati, i dipendenti de
gli uffici, degli enti pubblici 

In piazza Municipio rimbal
zano tra la folla i contenuti, 
in parole, in grida lanciati 
dai dirigenti sindacali di que
sta indimenticabile giornata. 
« Qui abbiamo dato la prova 
— ha sostenuto Militierno del 
Consiglio unitario di zona — 
che si va avanti solo realiz
zando un intreccio tra le lot
te per 1 rinnovi contrattuali. 
le 'vertenze settoriali-.« • di 
gruppo e il rilancio di una 
diffusa ed aggregante inizia
tiva territoriale ». 

E ha aggiunto Marco Cala
mai, della Fecorazicoe nazio
nale CGIL-CISL-UIL: « Per i 
suoi contenuti la lotta dell' 
-BO I9p V\\0\ BUn 8 0UBSJ9AV 
ratteri nazionali ».* 

Mar io Bologna 

A Grot taminarda lo scudocrociato « scarica » le destre 

La DC ci ripensa, cambia alleati 
e si inventa un centro-sinistra 

ZANICHELLI EDITORE 
In conformità con i nuovi programmi 
per la scuola media PROPONE: 

ITA» IAN0 
M . D'Angiol ini 
« Osservazioni » 

STORIA 
M . Vegett i 
« Senso Storico » 

M . Stanghellini 
« Leggere l 'ambiente » 

GEOGRAFIA 
G. Sefri 
« Corso di geograf ia » 

Frerot 
a Methodo de Francais » 

UMGUF STRANIERE 
Alexander 
« W a y in » 

SCIENZE MATEMATICHE, CHIMICHE, FISICHE 
E NATURALI 
G. Forconi R. Rinaldi Carini 
« Scoprire la scienza » « Matematica » 

EDUCAZIONE ARTISTICA 
S. Bersi 
« Educazione visiva » 

ZANICHELLI S.p.A. - FILIALE DI NAPOLI - TEL 683274 

COMUNE DI EBOLI 
PROVINCIA DI SALERNO 

AWISO DI GARA D'APPALTO PER LA COSTRU
ZIONE DELLA CASERMA PER LA POLIZIA 

STRADALE ED I VIGILI DEL FUOCO 

Si rende noto che questo Comune deve appaltare, me 
diante licitazione privata con la procedura prevista dal-
l art. 1 - lettera e D » della legge 2-2-1973. n. 14. i lavori 
di costruzione della CASERMA PER LA POLIZIA STRA 
DALE E PER I VIGILI DEL FUOCO, per l'importo a ba 
se d'asta di lire 340 milioni. 

Si informa che l'aggiudicazione dei lavori e l'esecuzione 
degli stessi avverranno in conformità a quanto previsto 
dalla legge regionale a. 51 del 3M0-19TB-

Le Ditte interessate dovranno far pervenire richiesta 
di invito in competente bollo eatro il termine dj 20 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollet
tino Ufficiale della Regione Campania. 

La richiesta di invito non vincola il Comune che si ri 
serva di \erificare l'idoneità delle sìngole ditte interessate. 

IL SINDACO 
Maniione 

Domani alle 10 
Napolitano ad 
Ariano Irpino 

AVELLINO — Domani 
mattina, indetta dal Par
tito comunista italiano, si 
svolgerà ad Ariano Irpino 
una grande manifesta
zione. 

A piazza Plebiscito, alle 
ore 10, ci sarà un comi
zio nel corso del quale 
prenderà la parola il com
pagno Giorgio Napolitano, 
della Direzione nazionale 
del PCI. 

AVELLINO ~ Nel tentativo 
di rilarsi una « verginità» 
dopo il recente scandalo del
le mille licenze edilizie su cui 
sta indagando la magistratu
ra, l'ammlnistra/Jone de di 
Grottaminarda ha dato u-
o'altra prova della sua arro
ganza e dell'lncaDacità ad 
affrontare i problemi Qualita
tivamente nuovi e più com
plessi che pone l'insediamen
to della fabbrica FIAT di au
tobus. 

L'altra sera, la giunta mi
noritaria de si è presentata 
in Consiglio comunale facen
do rassegnare le dimissioni a 
tre suoi membri per far po
sto ad un indipendente, ad 
un socialista ed un socialde
mocratico. 

L'operazione di rimpasto — 

Erano accusate di violenza pr ivata 

Assolte le 42 operaie 
del tabacchificio ATI 

Sotto processo dal '72 per aver partecipato al
le lotte per l'occupazione nella piana del Sele 

SALERNO — Sono state assolte, dalla sezione distaccata di 
Salerno della corte di appello di Napoli, le 43 operaie del 
tabacchificio Ati di Battipaglia, sotto processo dal '72, con 
l'imputazione di violenza privata. 

Risale inratti a quell'anno la denuncia contro quelle 
lavoratrici che ebbero solo il e torto» di partecipare attiva
mente alle dure lotte sindacali per l'occupazione nella piana 
del Sele. 

Già assolte in prima istanza (nel '77) e riportate davanti 
ai giudici in seguito all'appello interposto dal procuratore 
generale della Repubblica contro la sentenza, le 43 operaie 
vedono finalmente riconosciuta la loro piena innocenza da 
tutte le accuse, compresa quella di aver dirottato un.camion 
pieno di tabacco. '- ' ' 

Alla sentenza si è giunti dopo una breve riunione in ca
mera di consiglio del presidente della corte di appello, dottor 
Napoletano e dei consiglieri Cavaliere e Verrone. Avvocati 
difensori sono stati i compagni Diego Cacciatore e Aldo Tro-
sini: P.G. il dott. Vincenzo Scarpa. 

almeno nelle intenzioni dei 
suoi promotori — aveva il 
line di ridare se non maggio
re dignità, almeno la maggio
ranza assoluta in Consiglio, 
ad un'amministrazione mino
ritaria che, sot retta fino al 
giorno precedente da indi
pendenti e destra, vede buo
na parte dei suoi componen
ti, sincaco e vteesindaco In 
testa, chiamati in causa nello 
scandalo edilizio per interes
se privato in atto d'ufficio. 

E' andata però male alla 
DC, giacché il sindaco Pucil-
lo, per la sua solita voglia di 
strafare ha niente meno che 
impedito ai comunisti di 
prendere la Darola sul rim-
pasto. Cosi — incredibile a 
dirsi — al Consiglio è stato 
imposto di passare immedia
tamente alla votazione, senza 
poter affatto discutere il 
problema all'odg. 

La « ciambella » del centro
sinistra. di nuovo vagheggiata 
dalla DC grottese in questi 
tempi cV bufere giudiziarie, 
non è però riuscita col « bu
co»: infatti. Éi=secutivo pro
vinciale del PSI, riunitosi df 
urgenza ieri, hn diffidato il 
proprio rappresentante in se
no al Consiglio dali'accettare 
l'incarico di assessore, invi
tandolo a rassegnare Imme
diatamente le dimissioni. 

Nella stessa seduta si è 
proceduto anche da parte 
della nuova maggioranza al
l'approvazione del bilancio 
79. la cui povertà di contenu
ti è stata giustamente sotto
lineata dal comDasno Abruz
zese, capogruppo comunista. 
aitando ha preso la parola 
per annunciare il voto con
trario del eruDpo PCI. 

Anche stavolta all'ineffabile 
Pucillo non è sembrato vero 
di poterla fare cVi podestà: 
dooo la discussione s e r r a l e . 
Infatti, ha Invoosto che si 
pa s sa l e immf*d'atampnt<» illa 

. votazione erlobqle del h'inn-
clo. cfr«vo1£'Pndo ia procedu
ra che invece vuole che ev;a 
pia riT-gf-cwlufo H">Ha vr»*oTÌo"C 
previa rì'scusslnne dHlp s'n-
gole voci che lo componerfo. 

g. a. 

Sono state sequestrato dalla Guardia di Finanza 

A Napoli porto intasato 
da navi contrabbandiere 

La « flotta » di 20 unità è ormeggiata al molo S. Vincenzo - Danni ai collegamenti con le isole del 
golfo e all'attività dei cantieri - Il CAP e la Capitaneria chiedono l'intervento della magistratura 

La « flotta » delle navi con
trabbandiere sequestrate in 
varie operazioni della Guardia 
di Finanza rischia di paraliz
zare il porto di Napoli: si 
tratta infatti di ben venti 
scafi, di medio tonnellaggio, 
che sono ormeggiati da tem
po al molo S. Vincenzo, un 
tempo uno dei più trafficati 
dello scalo partenopeo. 

I danni per i traffici por
tuali e l'attività dei cantieri 
navali è notevole: le navi, 
non trovando ormeggi liberi. 
fanno rotta verso altre lo
calità. 

E' stato lo stesso presiden
te del Consorzio autonomo del 
porto (CAP), Stefano Riccio. 
a denunciare il rischio di una 
paralisi: ha inviato un allar
mante telegramma alla ma
gistratura napoletana. all'In
tendenza di finanza e al co
mandante della 10. Legione 
della Guardia di finanza, non-
che alla direzione marittima. 
con il quale chiede un urgen
te incontro per studiare una 
diversa ubicazione per le na
vi sequestrate d'ultima è 
giunta in porto appena dieci 
giorni fa). 

Un analogo intervento è sta
to sollecitato dalla Capitane
ria di porto che ha indivi
duato la possibilità di trasfe
rire le ingombranti navi nel 
porto di Torre Annunziata e 
a Nisida. 

Finora però non c'è stata 
ancora nessuna risposta da 
parte delle autorità interpel
late. mentre è prevedibile che 
la lista delle navi contrab 
bandiere intercettate dalla 
Guardia di Finanza sia desti
nata ad allungarsi. Il danno 
maggiore lo subisce il colle
gamento quotidiano con le 
isole del golfo ma anche gli 
operatori dei cantieri navali 
si trovano in difficoltà per 
trovare lo spazio necessario 
alle navi da riparare. 

« E' una situazione assurda 
— commenta il presidente del 
CAP. Riccio — invece di te
nerle lì a marcire, quelle navi 
potrebbero essere messe al
l'asta: ne guadagnerebbe 
l'erario pubblico e il porto di 
Napoli ». 

Anche alla FLM si guarda 
con preoccupazione ai danni 
provocati dalla e flotta » fuo
rilegge: « Il porto vive da 
tempo una vita asfittica — 
commenta Carmine Lista. 
coordinatore del settore na-
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valmeccanico —. Ogni ele
mento perturbatore non fa 
altro che aggravarne la crisi. 
Le conseguenze maggiori, na
turalmente. cadeno poi sulle 
spalle dei lavoratori, portuali 
e navalmeccanici, che vedono 
ridursi sempre più le occa
sioni di lavoro ». 

Di spazi inutilizzati nel por
to, purtroppo, ce ne sono pa
recchi: il molo 39-40, per 
esempio, è bloccato dai rot
tami di navi in disarmo; al 
CAP si è discusso proprio 
ieri della possibilità di crea
re in quella zona una ban
china privilegiata per lo sbar

co del cafre. 
Il consorzio, inoltre, è In

tenzionato a nell'edere l'uti
lizzo anche del grosso molo 
S. Vincenzo, attualmente uti 
lizzato solo in parte dalle 
autorità militari, ma il prò 
getto trova l'opposizione del
la marina. 

Scoperti durante dei lavori a Pontecagnano 

Alt ai lavori dell' asilo nido 
Sono affiorati antichi ruderi 

I resti di un santuario del
l'importante centro che si tro
vava. in età preromana, nel
la zona dell'attuale Ponteca
gnano sono venuti alla luce 
nel corso di scavi eseguiti in 
un'area sulla quale doveva 
sorgere un asilo nico. 

Naturalmente i lavori per 
questa struttura destinata al
l'infanzia sono stati sospesi e 
non si sa quando sarà possi
bile riprenderli anche perché 
dal punto di vista archeolo
gico sembra che l'intera area 
sia estremamente Interes
sante. 

Seno venuti alla luce spessi 
muri di un edificio di cospi
cue dimensioni, forse un tem

pio, e un pozzo contenente 
numerosi ex voto di terracot
ta tra cui teste maschili e 
femminili di grandezza natu
rale risalenti presumibilmen
te ad un periodo compreso 
tra il V e il III secolo avanti 
Cristo. 

Sono stati repellati anche 
ceramiche del VII secolo a.C. 
chiaramente ispirate all'ege
monia etnisca in Campania. 

Un comunicato della so
printendenza archeologica di 
Salerno sottolinea che la sco
perta pone l'esigenza di con
ciliare la realizzazione rol-
l'asllo nido con la necessità di 
conservare uno dei pochi san
tuari urbani in Campania che 

non hanno subito rimaneg 
giamenti in età romana. 

La soprintendenza indica 
per somme linee 11 tipo di 
intervento che si deve attua
re per rendere compatibili 
ulteriori somme di danaro di 
cui il comune di Ponteca
gnano non ha alcuna dispo
nibilità. 

Per cui, aggiungiamo noi. 
è più che probabile che 1' 
asilo nido non si realizzerà 
e che gli avanzi del santua
rio resteranno abbandonati, 
con bucoa pace delle lodevo
li intenzioni di valorizzazio
ne cel patrimonio archeologi
co di Pontecagnano. 

taccuino culturale 
La «Proposta 
Musicale 7 9 » al 
teatro Sancarluccio 

La « Proposta Musicale 79 », 
una iniziativa del teatro San
carluccio, nasce con l'intento 
di offrire a giovani musicisti 
una occasione per esprimere 
le loro qualità in un momen
to per certi aspetti ancora 
formativo della loro matu
razione artistica, momento, 
tuttavia, già inseribile nella 
fase d'una possibile applica
zione professionale. 

Una iniziativa, dunque, co
raggiosa: una prova di fidu
cia al di là di quei pregiudizi, 
quelle remore che rappresen
tano appunto per i giovani 
ostacoli tutt'altro che agevoli 
a prescindere dalle reali dif
ficoltà che la pratica d'una 
qualsiasi disciplina comporta. 

Il primo concerto ha avuto 
luogo il 9 aprile con la par
tecipazione del Gruppo Ca
meristico Partenopeo: forma
to dai violinisti Antmio Co
lica, Gioacchino Morrone e 
dalla pianista Angela Morro
ne Seno state eseguite musi
che di Paganini, Dvorak, 
Bach, Pugnani e Vivaldi. 

Il 2. concerto ha avuto per 
protagonista il pianista Cor
rado De Innocentis. Allievo 
di Alda Tramma De Innocen
tis ha rivelato buone doti di 
scuola, eseguendo la Sonata 
n. 31 in la Magg. op. 110 di 
Beethoven, lo Studio in re 
diesis min. op. 8 di Skryabin 
e la Sonata in si bemolle mi
nore di Chopin. I concerti 
— complessivamente 10 — si 
protrarranno fino al 28 mag
gio. 

II 23 aprile sarà di turno il 
chitarrista Vincenzo Amabi
le; il 30 sì esibirà il pianista 
Gia-.i Carlo Sica, Per il 7 
maggio è fissato l'incontro 
con il collettivo « Nuovo Con
certo Strumentale a. 

Le restanti manifestazioni 

seguono l'ordine seguente: 
10 maggio (pianista Antonio 
Ladolfi), 14 maggio « Gruppo 
Piccola Musica da Camera»), 
17 maggio (Incontro con la 
musica elettronica a cura di 
Antonio De Santis), 21 mag
gio (contrabassista Antonio 
Colonna). 28 maggio (oboista 
Giuseppe Romita). 

s. r. 

Luigi Nono 
all'auditorium 
di Capodimonte 

Oggi alle ore 20.30 l'asso
ciazione « l'armonia e l'in
venzione » ha organizzato al
l'auditorium di Capodimonte 
un incontro con Luigi Nono 
sul tema: o Linguaggio, co
municazione, Fantasia ed in
venzione compositiva: ieri ed 
oggi ». 

Serata spettacolo 
alla « Casa del 
popolo» di Miano 

Domani alle ore 18 presso 
la Casa del Popolo di Miano 
— via V. Veneto. 121 — si 
terrà una serata spettacolo 
con Peppe Lanzetta. Rosario 
Iermano e il duo di chitarre 
Jazz quartett. 

Mostra, di Cairo 
e Vetere 

Si •* :r.augura stasera, alle 
17.30, presso il centro studi 
Mergellfta, la personale dei 
pittori Antonia Cairo, « Mi
mesi », e Angelo Vetere « Nel
l'occhio del gabbiano». 

La mostra resterà aperta 
fino al 29 aprile prossimo. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
TEATRI 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Ao
sta - Tel. 415361) 
Riposo 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia) 
Ore 21 la Cooperativa Teatri dei 
Mutamenti presenta: «Kabarett» 

CILEA (Via San Domenico - Tele-
tono 656.265) 
Ore 21.15: « Dramma da Calè 
Chantant » 

CENTRO REICH ore 21 la < Nuo
va compagnia dell'Arco » pre
senta: « Eptagonale > posto 
unico L. 2000 tei. 684174. 

I I 

CENTRO W. REICH 
Via S. Filippo. 1 C - Tel 615024 

la < Nuove Compagnia dell'Arco » 
presenta: 

« EPTAGONALE » 
STASERA ORE 21 

Posto unico l_ 2.000 

CRASC COOP PROPOSTA (Via 
Atri 36-D) 
Ore 21.15 Angola renigro m: 
« Se sei tu l'angelo azzurro • 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 -
Tel. 411.723) 
Ore 17-21 «La presidentessa» 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasqua
le a Chiaia. 49 • Tel. 405.000) 
CPS presenta: « Qualcuno mi 
dice guitto ». Ore 21 

POLITEAMA (Via Monta di Dio • 
Tel. 401.643) 
Ore 21.15 II Bavaglino in: « I l 
paese del «ole » 

SAN FERDINANDO (P.»a S. Fer
dinando • Tel. 444.500) 
Or* 21.15, il teatro di Eduardo 

TEATRO COMUNQUE (Via Porta 
Alke.. 30) 
Lunedi, mercoledì, venerdi ore 
18: Laboratorio teatrale 

TEATRO DELLE ARTI (Via Poe-
f io dei Mari n. 13 /a • Arenella 
- Tel. 342440) 
Ore 18.30 - 21.30 la Comp. 
« Teatro Necessiti » prescnta.-
« Palecenella mie* 'e stara* », 
da Petito. Regìa di Paolo Spez-
«ferr i . 

TEATRO DE « I RINNOVATI -
(V. S*c ». C o r a l i * * 46 • tr-
colono) 
Oggi ore 20,15 e domani or* 
19, «Ore*** figlio «aio» di 
Betti. 

TEATRO SAN CARLO (Telefo
no 418.226 415 02») 
Ore 2 1 : « I Capateti • I Mon-
tecchi ». 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto, 121 • Telefono 
74.04.401) 
Domenica 22 oprile or* 18 »*-
reta spettarcelo con Miano (Na
poli) Pepo* Lanretr* 'vi: • I l 
grand* uomo • ; Rosario Iarma
rio in-, • Fre* dimenalo* • ; Il 
duo chitarre: Jazz Quartett. 

VI SEGNALIAMO 
0> « li teatro di Eduardo > (S. Fordinando) 
• e Tornando a casa > (Filangieri) 
O «Berlinguer ti voglio bene» (No) 
• «Zabriskie Point» (Italnapoli) 
• « Alta tensione > (Nuovo) 

CINEMA OFF D'ESSAI ! 
CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 

Riposo 
CINE CLUB 

Immoralità 
EMBASSV (Via F. De Mura, 19 

Tel. 377.046) 
Nosferatu. con K. Kinski • DR 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Nosferatur, con K. Kinski - DR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Berlinguer l i voglio bene 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 -
Tel. 412.410) 
Alt* tensione 

RITZ ( V i * Possili*. 55 - Telefo
no 21e\510) 
Non pervenuto 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 
I l sospetto, di F- Mesetti con 
G.M. Vo'.onté - DR 

CINEMA OFF DI SALERNO (Via 
Antica Corte. 2 ) 
Ore 19 - 21.30 «Casotto» 
di Citti. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR ( V i * PateMllo Claudio . 

ToL 377.057) 
Un uomo in «Amichi*, con G. 
Gemma • DR 

ACACIA (T«4- 370.871) 
California «aite, con J. Fonda • 5 

ALCYOffS {Via Levaoweco, 3 - Te
lefono 418.680) 
California Mite, con J. Fonda 
- S 

AMBASCIATORI ( V i * Crispi. 23 • 
Tel. 083.128) 
Cari amid miei 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Indagine su un delitto perfetto, 
ceti G. Guida - G 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Peter Pan • OA 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
Ecco l'impero dei sensi 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
« Preparate i fazzoletti a. 

EMPIRE ( V i * F. Giordani, angolo 
V i * M. Schipa - Tel. 681.900) 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroanni - G 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Filo da torcere, con C East-
wood - A 

F IAMMA ( V i * C Poerio. 46 - Te
lefono 416.988) 
Caro pape, con V. Gassman • 
DR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tei. 417.437) 
- DR (VM 14) 
Tornando a casa, con J. Voight 

FIORENTINI ( V i * R, Brocco. 9 • 
T*L 310.483) 
Un «omo in ginocchio, con G. 
Gemma - DR 

METROPOLITAN (Via Calai* - Te-
M a * * 418.880) 

a Broofclyn 

ODEON (Piena P l i d U f i t * . 12 -
Tal. 0 « 7 J « 0 ) 
Da Cailaaa* a Sroofctya 

ROXY (Via Tarsia • Te*. 943.149) 
I l restia»»**, con A. Sordi • DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lade, SS) 
Tal. 41S.S72) 
I l cacciatora, con R. Do Niro 
OR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto • Tele
fono 619.923) 
Ciao ni, con R. Zero • M 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 -
Tel. 224.764) 
Schiava del piacer* 

ADRIANO (Tal. 313.005) 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
• DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tata • Tal. 616.303) 
La vendetta della Pantera Rosa, 
con P. Setter* - SA 

AMERICA (V i * Tito Angelini. 2 -
Tel. 248.982) 
Cristo si è fermato ad Eboll, 
con G.M. Volonté • DR 

ARCOBALENO ( V i * C. Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
Ecco l'impero dei sensi 

AVION (Viale dogli Astronauti • 
Tel. 74132 .64 ) 
Superman, con C Reeve • A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Goldrak* 

DIANA ( V i * L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
I l testimone, con A. Sordi - DR 

CORALLO (Piana G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
I l giocattolo, con N. Manfredi -
DR 

EDEN (Via C. SanfelU* - Tele
fono 322.774) 
m Comportamenti sessuali del
le studentesse ». 

CUROPA ( V i * Nicol* Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
«Crisi* si è fermato ad Eboli» 

GLORIA « A • (V. Aratacela. 250) 
Taverne Paradiso, con S. Stal
lone 

GLORIA • • > 
notte >. 

Dia MIGNON (Via Ai 
ToL 324.893) 
L* esMeva dei «lecere 

PLAZA (Via Karaoke*. 2 - Tele
fono 370.S19) 
Latri sali aaai. con M. Vitti -
C 

LT.I. 
TEATRO SAN FERMANDO 

Telefono 44 45M 

Por motivi tecnici lo spot-
tacoto pomeridiane di Sa
bato 21 e quelle aerale di 
domenica 22 Aprilo fiori 
vorranno offettuati. 

I bigtiofti venduti aerati
ne rimborMti e spestati 
ad altra data. 

L T . I . TEATRO SAN FERDINANDO 
Tetefooo 4445.00 

Venendo incontro alle richieste del Pubblico 
il Botteghino de l Teatro 

durante le repliche della Compagnia 

IL TEATRO di EDUARDO 
osserverà il seguente orario: 10-13 e 14,30-18 • 

I biglietti tono pesti in vendite con sotto fioroi cH an
ticipo a partire dalla apertura pomeridiana. 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te-
lelono 268.122) 
Comportamenti sessuali delle 
studentesse 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Metzocennone, 109 -

Tel. 206.470) 
Tutti a scuola, con P. Fremo - C 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te
lefono 619.280) 
Taverna paradiso, con S. Stal
lone • DR 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tal. 341.222) 
Gli Ulo Robot contro gli Inva
sori spaziali • DA 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3S0 
Tel. 200.441) 
Torbidi desideri di una ninfo
mane 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
« La liceale nella classe dei 
ripetenti ». 

LA PERLA (Via Nuova Agneno 35 
Tel. 760.17.12) 
Lo squalo 2, con R. Scheider -
DR 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Zabriskie Point di M. Anto
n i n i - DR ( V M 18) 

MODERNISSIMO 
Visite a domicilio, con W. Mitt-
hau - SA 

PIERROT ( V i * A.C. D* Meis, 58 -
Tel. 756.78.02) 
La pattuglia dai dobermsn al 
servìzio della polizia, con J. 
Broiin - A 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele
fono 769.47.41) 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

OUAORIFOCLIO (V . l * Cmllegge-
ri - Tel. CI 6.925) 
Il dottor Zivago, con O. Sin 
rif - DR 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 • Tel.767.8S.SS) 
Lo squalo 2, con R. Schedar -
DR 

STREPITOSO SUCCESSO 

EMPIRE 
« * l £ llttZBTTW 
MARCELLO 

IMASTOOIAHHI MUTI 
• RENATO POtUbl IO 

GlfULO 
NAPOLETANO 
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Assemblee in ogni zona della regione sulle liste e i programmi 

Il PCI apre il confronto elettorale 
Ampia consultazione che esalta una partecipazione democratica non riscontrabile in nes
sun altro partito - Consenso alla linea politica con la quale i comunisti si presenteranno 
agli elettori - Una conversazione con il compagno Aldo Amati, della segreteria regionale 

ANCONA — Dal 29 aprile prossimo si potranno presentare le i 
liste per la Camera ed il Senato alla cancelleria del Tribunale. J 
Alcuni giorni prima, ovviamente, gli organismi dirigenti dei 
partiti debbono approvarle. 

Si intreccia a questa scadenza quella per le elezioni europee 
(ad Ancona, ci sono anche le amministrative): si può imma
ginare il tour de Jorce a cui i partiti stessi sono obbligati. 

Chiediamo al compagno Aldo Amati, della segreteria regio
nale, di farci un breve rendiconto di questa prima fase di 
discussione interna al PCI. 

« Innanzitutto vorrei sotto
lineare l'ampiezza della con
sultazione; nonostante che la 
ristrettezza dei tempi abbia 
impedito di svolgere le assem
blee in tutte le sezioni, si sono 
tenute 20 assemlee zonali al
le quali Hanno partecipato ol
tre mille e cento iscritti e di
rigenti delle sezioni; se si tie
ne conto delle numerose riu
nioni di sezione, oltre che dei 
Comitati federali e del Comi
tato regionale, si può ben di
re clic si è avuta un'ulterio
re prova di come non ci sia 
confronto fra la partecipazio
ne democratica che si realiz
za nel nostro partito e ciò 
che accade negli altri partiti». 

Si è discusso solo delle 
candidature? 

« Naturalmente no. Si è par
lato innanzitutto dei gravi 
problemi del momento (terro
rismo, occupazione, ripresa 
dell'inflazione, lo stato dei 
settori della società sui quali 
gravano le riforme non fat
te, ecc.), delle responsabilità 
per la loro mancata solu
zione, delle proposte per risol
verli. Particolarmente viva è 
la preoccupazione per il vuo
to di potere in cui si trova la 
Regione e che si avverte tan
to di più, quando manca una 
direzione politica a livello na
zionale. In proposito la de
nuncia delle responsabilità di 
chi pone veti o di chi lavora 
per il rinvio di ogni soluzio
ne a dopo le elezioni è stata 
molto dura ». 

Apparentemente non c'è 
un legame fra questi pro
blemi e le candidature 
avanzate... 

« Al contrario il legame c'è 
ed è molto stretto. Nella con
sultazione è stato espresso 
un larghissimo consenso alla 
linea politica con la quale ci 
presentiamo agli elettori: la 
necessità di una nuova avan
zata del Partito Comunista 
per realizzare un governo di 
unità nazionale nel quale il 
PCI svolga un importante ruo
lo di rinnovamento, per bat
tere le resistenze della DC 
e le Incertezze degli altri 
partiti. Di conseguenza nel 
Comitato regionale e nei Co
mitati federali prima, nelle 
assemblee di base poi, tutti i 
compagni hanno cercato di 
individuare candidati che fos
sero espressione delle varie 
e più vive realtà delle Mar
che. che conoscessero pro
fondamente. i problemi, legati 
alle masse popolari ed ai mo
vimenti che si sono svilup
pati, che fossero quindi 
espressione di questa neces
sità e capacità di governare 
il paese . 

Che tipo di liste si de
lincano quindi? Ci saranno 
novità? Ci saranno can
didati indipendenti? 

e La lista non è ancora de
finita. Nei prossimi giorni i 
quattro Comitati Federali do
vranno fare la sintesi del di
battito che si è avuto e sce
gliere fra le numerose pro
poste avanzate. Il Comitato 
regionale poi approverà le li

ste definitive da sottoporre 
alla ratifica del Comitato cen
trale. Si può dire però che 
ci sono le condizioni per fare 
liste che vedano la presen
za di dirigenti politici, ope
rai, intellettuali, professioni
sti, rappresentanti del mondo 
economico, giovani (compati
bilmente con l'età minima ri
chiesta per essere candida
ti) e molte donne: si delinea 
la possibilità che circa il 40% 
dei candidati per la Camera 
siano donne, espressione del
la ricca problematica che le 
masse femminili marchigia
ne hanno espresso in questi 
anni. 

Ci saranno candidati indi
pendenti e forse in nume
ro maggiore che le altre vol
te. In proposito va detto che 
il Partito, a tutti i livelli, ha 
mostrato una straordinaria 
apertura politica, una gran
de disponibilità a dare spa
zio a uomini e donne non co
munisti, che mostrano capaci
tà e volontà di contribuire — 
da posizioni autonome — alla 
battaglia di rinnovamento. Si 
sono avuti contatti con deci
ne e decine di donne, di in
tellettuali, di professionisti, 
di operatori economici e di 
lavoratori e va detto che, an
che quando per motivi perso
nali o di lavoro non hanno 
potuto accettare di essere can
didati, hanno manifestato 
sempre una grande stima nel 
Partito e una piena disponi
bilità a contribuire al suo 
avanzamento. 

Le novità quindi ci saranno 
certamente, anche se occorre 
ricordare che già nel 76 av
venne un forte rinnovamento: 
sei dei sette deputati comu
nisti marchigiani furono elet
ti per la prima volta e fra 
questi, caso unico nelle Mar
che. due donne. Su quella stra
da il Partito non intende fare 
passi indietro ». 

E per le elezioni del Par
lamento europeo? 

« La formazione di questa 
lista è più complessa perché 
va concordata fra i quattro 
Comitati regionali (Marche, 
Umbria. Toscana e Lazio) che 
rientrano nella terza circo
scrizione. Il lavoro tuttavia è 
a buon punto e si prospetta la 
possibilità di avere una lista 
con candidati di grande presti
gio nazionale ed europeo». 

Un'ultima domanda: dal
le assemblee svolte emer
ge un partito ottimista o 
pessimista sull'esito di que
ste elezioni? 

« Non certo pessimista. Sa
rebbe più giusto dire un par
tito pienamente fiducioso nel
la possibilità di avanzare an
cora e soprattutto molto im
pegnato a lottare per conqui
stare nuovi consensi, con quel 
lavoro capillare, casa per ca
sa. che è nostra consuetudi
ne. con un grande dialogo di 
massa. C'è una convinzione: 
se sapremo e potremo fare 
una campagna in cui il con
fronto sia reale e consenta 
agli elettori di ragionare, le 
nostre buone ragioni prevar
ranno ». 

Lotta dura in casa de 
(ma anche nel PSI) 
per le candidature 

Le riunioni si accavalla
no: finito il comitato elet
torale, c'è il direttivo; finito 
il direttivo c'è l'incontro di 
corrente. Poi le telefonate, i 
contatti personali, i colle
gamenti con Roma. Ansie e 
delusioni. Per alcuni partiti 
le scadérne elettorali sono 
soprattutto questo: la corsa 
frenetica al posto in lista, 
la « cerca » dei voti. 

Ogni mezzo è buono. Qual
che volta si usano anche ar
gomentazioni politiche, più 
spesso la conquista di grup
pi di elettori si fa sul filo 
dei discorsi piti vari, che con 
la politica hanno poco a 
che vedere. Quadro pessi
mistico? Insomma, chi nega 
che tutti siano interessati a 
confrontare programmi, ol
tre che uomini? Ma qualche 
volta prevale il più chiuso 
interesse di partito (o di cor
rente). L'atmosfera che si 
respira è questa, dove più 
dove meno. 

Solo un anno fa si prepa
ravano i referendum, e due 
anni prima si rinnovava il 

Parlamento. E già ci risia
mo, Ut più c'è l'Europa. 

Nella DC, soprattutto, il 
lavoro duplice — politiche 
ed europee — crea parecchie 
complicazioni. Si sa per 
esempio che la campagna 
europea obbliga i candidati 
a « marce forzate » lungo 
le quattro regioni della cir
coscrizione, per farsi cono
scere e quindi votare. Sicu
ri sembrano Forlani e Fo
schi, per il Parlamento eu-
topeo. Ma se per concorrere 
al seggio dell'assemblea di 
Strasburgo la lotta qui non 
è tanto aspra, i dolori si sen
tono per la Camera ed il 
Senato. 

E' recentissima la notizia 
che la direzione DC avrebbe 
deciso di serbare per sé il 
collegio senatoriale di Ascoli 
Piceno: quindi forti preoc
cupazioni per Gualtiero Ne-
pi (forlaniano) dimessosi dal 
Consiglio regionale. Il Nepi 
scalpita, minaccia di pre
sentarsi alla Camera: il par
tito ad Ascoli mugugna, for
se giustamente: possibile che 

un collegio così munifico di 
voti debba essere monopoliz
zato dal centro? 

Forlani e Foschi, consape
voli dell'impegno straordina
rio che richiederà il voto per 
l'Europa, sembra abbiano 
espresso il desiderio di es
sere presentati non piti alla 
Camera (dove la campagna 
richiede gran dispendio di 
energie), ma al Senato. Al
lora, Forlani al collegio di 
Macerata, Foschi senatore di 
Ascoli? E Tambroni è d'ac
cordo a spostarsi eventual
mente alla Camera? I giochi 
sono complicati. 

Ma la vera lotta dura, 
sempre per le candidature 
del Senato, è fra Trifogli e 
Venturi (collegio di Urbi
no). Quest'ultimo infatti, si
lurato per pochi voti alle ul
time politiche, tenta di mio 
vo la fortuna, provando a 
far lo sgambetto all'ex sin 
daco di Ancona. Sul nome 
di Merloni invece non c'è 
discussione. 

Per quanto riguarda lu 
Camera, anche gli « sconfit
ti » del passato giocano alla 
rivincita: per esempio, Ce-
rioni, snobbato per una 
manciata di voti, alle ulti
me elezioni. Su altre candi
dature la lotta ha assunto 
un carattere più politico, 
come nel caso di Girelli 
(area ciafflana), contro cui 
si è mosso con successo il 
forlaniano Sabbatini. Girelli 
infatti sembra ormai fuori 

gioco. Ad Ancona su Alfie-
io Verdini, vice segretario 
regionale del Partito, può 
convergere tutto il magma 
collegato alla linea Zac. Ad 
Ascoli, sempre per la Came
ra, c'è Silvestri (già depu
tato), Stampatori e Paola 
Scipioni, unica donna in liz
za. Tutti e tre sono convinti 
della fortuna delle loro can
didature. 

Insomma, il numero degli 
« aspiranti » alla carica di 
deputato ammonta nella DC 
a 14 (compreso Nepi, nel 
caso riuscisse a presentarsi 
almeno alla Camera): cioè 
più del doppio degli eletti. 
alle precedenti politiche. Si 
può immaginare di quanto 
salirà fra breve tempo il 
termometro, in casa DC. 

Toni meno accesi in casa 
d'altri, ma il dibattito (for
se il termine suona eufemi
stico. nel caso) non è meno 
vivace. La bagarre, nel PSI, 
è fra Strozzi e Tiraboschi: 
ii primo avrebbe intenzione 
di presentarsi alla Camera 
(si dice anche di una sua 
candidatura alle amministra
tive del capoluogo). 

Per il Senato, invece, si 
riparla del « cartello laico ». 
Ad ogni elezione circola di 
nuovo questa voce. Certo è 
che, data ta nuova linea del 
PSI, la cosa sembra oggi an
che più improbabile. 

I. ma. 

Significativa e concreta solidarietà con i terremotati 

Da Monte San Giusto aiuti 
alle genti del Montenegro 

L'amministrazione comunale invierà alle popolazioni colpite dal sisma un 
grosso quantitativo di scarpe, il prodotto che caratterizza l'economia locale 

Ieri chiusura totale 
degli uffici pubblici 

ANCONA — Anche in tutte le Marche gli uffici pubblici ieri 
sono rimasti chiusi (Comune. Regione, Provincia eccetera), 
le scuole hanno funzionato a metà, gli ospedali hanno assi-
carato solo i servizi essenziali per lo sciopero generale dei 
lavoratori del pubblico impiego indetto dalla Federazione 
nazionale sindacale CGIL-CISL-UIL. 

Si sono astenuti dal lavoro gli statali, gli insegnanti (iscrit
ti alle tre confederazioni), i lavoratori del parastato, i dipen
denti degli enti locali, della sanità e, per due ore, i poste
legrafonici. Hanno rivendicato l'impegno da parte del governo 
a sottoscrivere l'accordo con la Federazione unitaria per 
l'estensione della trimestralità della scala mobile ai pubblici 
dipendenti e l'immediata attuazione di tutti i ccntratti rimasti 
per troppo tempo in sospeso, assumendo i provvedimenti ne
cessari, anche di carattere straordinario. 

Ad Ancona i lavoratori si sono concentrati in due punti 
differerti, a piazza della Repubblica e piazza 24 Maggio 
(davanti alla sede comunale) 

Il corteo è poi confluito in piazza Roma, dove hanno preso 
la parola Eleuterio Negri, a nome della federazione unitaria 
provinciale e il compagno Ricci per quella nazionale. E' inter
venuta anche, brevemente, una rappresentante dei lavora
tori della locale Camera di Commercio, per denunciare la 
situazione di questa categorìa, l'unica che pur battendosi da 
anni nco è ancora riuscita a firmare un qualsiasi accordo. 

Pesaro: oggi 
attivo delle 
donne PCI 

PESARO — Oggi a Pesaro presso 
la Federazione del PCI avrà luogo, 
con inizio alle ore 15,30 un at
tivo provinciale delle donne comu
niste. La relazione sul tema e L'im
pegno delle donne comuniste per 
le elezioni del Parlamento italiano 
ed europeo > sarà svolta dalla com
pagna Omelia Pucci, responsabile 
della Commissione femminile delle 
Federazione. 

Una mostra 
sul disegno 
umoristico 

ANCONA — Verrà inaugurata que
sta mattina, alle ore 10.30 presso 
lo stand n. 9 della Fiera della pe
sca la « Quinta mostra intemazio
nale del disegno umoristico ». La 
menifestazione è organizzata « cura 
del Centro sportivo Riviera del Co-
nero, con il patrocinio del comune 
di Ancona, del CONI e dell'Azien
da di soggiorno e turismo. Tema 
obbligato della mostra: « Olimpia
de decoubertiana... olimpiadi oggi». 

MACERATA — Significativa 
iniziativa di solidarietà nei 
confronti delle popolazioni 
slave colpite dal terremoto 
da parte della Giunta comu
nale di Monte San Giusto. 
L'amministrazione ha deciso 
di inviare nelle zone costie
re del Montenegro un grosso 
quantitativo di calzature, il 
prodotto che caratterizza e 
sostiene l'economia locale. 

Un appello in tal senso è 
stato rivolto agli industria
li, perchè si impegnino di
rettamente a sostenere l'ini
ziativa, e agli operai delle 
fabbriche che potranno con
tribuire ad ulteriori acquisti 
di scarpe attraverso sotto
scrizioni sotto forma di la
voro e denaro. 

Ma nelle intenzioni della 
Giunta comunale la raccolta 
e la spedizione del materia
le non deve restare un di
scorso chiuso ai soli addetti 
del settore, siano essi lavo
ratori o imprenditori. A que
sta che vuole essere qualco
sa di più di una semplice 
attestazione di solidarietà 
sono invitati a partecipare 
concretamente gli artigiani, i 
giovani, gli impiegati. In so
stanza l'intera cittadinanza. 
Alla fine della raccolta la 
stessa amministrazione co
munale parteciperà per la 
sua parte con stanziamenti 
adeguati di fondi per l'ac
quisto di ulteriori quantità 
di calzature. 

URBINO - Il progetto di Pomodoro presentato nel 77 

77 cimitero 
fa discutere 

ancora 
URBINO — Il nuovo cimite- | 
ro: una necessità ed un pro
getto. Che cosa non è stato 
detto dal momento in cui 
vennero esposti e presentati 
(gennaio '77) per la prima 
volta gli elaborati tecnici? 
Analisi e controanalisi, opi
nioni favorevoli e serene o-
biezioni, giudizi positivi non 
privi di riserve, accese pole
miche sulle pagine di taluni 
quotidiani locali, assemblee 
indette dalla amministrazio
ne comunale hanno occupato 
questi due anni e mezzo. 

Il discorso non è chiuso. 
Si riprende con una tavola 
rotonda in giugno, una as
semblea popolare, che discu
terà ancora del progetto Po-
modoro-Trevisi-Cremonini-Zi-

ni-Bonaiuto-Rossi. della col-
, lina, del San Bernardino. 

Dovrebbero esserci Argan, 
Volponi, Zevi. Andrea Emilia
ni, Emilio Is<?rò, Remi. Gian
carlo De Carlo. Benevolo, 
Eco ed altri, naturalmente i 
progettisti. 

11 progetto, che affascina 
molti, occupa la collina a 
fianco del vecchio cimitero 
San Bernardino (con il mau
soleo dei Duchi, opera forse 
di Francesco di Giorgio Mar
tini). casi come è previsto 
dal piano regolatore De Car
lo del 1964. approvato all'una
nimità dal consiglio comuna
le. E* vincitore di un concor
so nazionale con sei voti fa
vorevoli tra i sette compo
nenti la commissione giudi-

La Giunta di Monte San 
Giusto ha allacciato contat
ti con altri comuni della zo
na la cui economia è ugual
mente caratterizzata dalla 
produzione delle calzature. 
Lo scopo è quello di solle
citare iniziative analoghe. 
moltiplicando gli sforzi per 
attenuare i disagi delle po
polazioni montenegrine chia
mate ora ad una lunga e dif
ficile opera di ricostruzione. 

Il sindaco di Monte San 
Giusto, il compagno Giulio 
Silenzi, ha anzi invitato quan
ti sono interessati a parteci
pare all'iniziativa, am.nini-
stratori locali innanzitutto, a 
mettersi • in contatto con i 
suoi collaboratori (numeri 
telefonici: 0733/53460. 539144). 

L'iniziativa è stata promos
sa contemporaneamente alla 
partenza dal porto di Anco
na della « Caorle » carica di 
tende e medicinali per i ter
remotati. Il materiale è stato 
trasportato a bordo dai soci 
della cooperativa lavoratori 
portuali di Ancona e dai ma
rinai della «Maridipart». che 
hanno offerto gratuitamente 
il proprio lavoro. 

L'unità della Marina mi
litare, giunta all'alba dopo 
avere salpato in tutta fretta 
da Venezia, è diretta a Du
brovnik per l'impossibilità di 
attraccare al porto di Anti
vari. poco distante da Bar. 
danneggiato dal sisma. 

Iniziativa comunista 

Gli emigrati marchigiani 
sono 20.000: tutti devono 
poter tornare per il voto 
La richiesta in una lettera del gruppo 
al presidente della Giunta regionale 

ANCONA — Il gruppo consiliare comunista ha inviato una 
lettera al - presidente della Giunta regionale, Emidio Massi, 
in cui si chiede che la Giunta stessa, in collegamento con 
i comunisti, predisponga gli atti necessari a rendere meno 
oneroso e meno disagiato (concedendo un congrun rim
borso spese) il ritorno dei nostri concittadini in occasione 
delle prossime elezioni politiche. 

« Si tratta — si dice nel documento — di rendere più 
faciie l'esercizio di un fondamentale diritto quale il diritto 
al voto, e riaffermare quei legami di solidarietà che in 
più occasioni abbiamo ribadito ». 

La proposta del PCI interessa oltre ventimila marchi
giani per i quali, «ai disagi della condizione di emigrati 
— affermano ancora i consiglieri comunisti — si aggiun
gono le gravi carenze negli accordi e nelle convenzioni inter
nazionali, che non difendono i diritti civili, politici, sin
dacali, né garantiscono i necessari servizi sociali ». 

E' la realtà emersa in tutta la sua drammaticità nel cor
so della Conferenza nazionale delle Consulte regionali, pro
mossa dalla Regione Marche e svoltasi recentemente a Seni
gallia. Al termine dei tre giorni di dibattito era stata sotto
lineata la necessità che anche la Regione Marche si assu
messe impegni precisi: innanzitutto giungere ad una modi
fica della legge sulla emigrazione che superasse gli aspetti 
esclusivamente assistenziali e fosse proiettata a promuo
vere le condizioni per il rientro dei nostri emigrati. 

« Va inoltre dato seguito — si legge infine nella lette
ra — all'impegno scaturito dalla Conferenza di promuovere 
un incontro tra Regione e Governo per esaminare la possi
bilità di un utilizzo delle riserve che ne permettano l'inve
stimento nelle Regioni di origine dei flussi di emigrazione 
nonché il trasferimento alle Regioni del fondo sociale 
europeo per piani di investimento che facilitino il reinse
rimento degli emigrati». 

Rinviato processo per filmini Warhol 
MACERATA — Lo sciopero dei dipendenti dello Stato e del pareststo 
Ira paralizzato anche l'attività del tribunale di Macerata. Si e reso per
tanto necessario il r'nvio del processo previsto per ieri matt'oa nei c:n-
fronti di Giorgio Cegna direttore dell'Accederne di Beile Arti, e del 
professor Armando Ginesi, titolare delta cattedra di Storia dell'Arte. En
trambi sono chiamati a rispcedere di concorso 'ri pubb'icazicne oscena 
per la proiezione di alcuni cortometraggi di Andy Warhol. preseti'^;; a 
studenti dell'Accademia e dell'Istituto d'arte net irraggio di due anni 
orsono. 

Uno de' quattro lilmlni. per la crudezze di alcune scene, suscito 
all'epoca una serie di proteste e di reazioni In qualche raso Isteriche e 
quelunquiste. Si è gridato, insomma, allo scendalo, tirando frettolosa
mente in bello pornografia e oscenità, tanto che della vicenda ho finito 
con l'interessarsi la magistratura. 

A giugno in 
programma una 
tavola rotonda 
con numerosi 

uomini di cultura 
e una assemblea 

popolare 
Una discussione 

che affascina 
catnee. proprio perché ri 
spetta i vincoli paesaggistici. 
non rompe la rotondità della 
collina, non altera il rappor
to con la città, nò con il 
complesso monumentale che 
gli starà a lato. 

Pomodoro-Trevisi inserisco 
no il cimitero nel terreno, con 
una spaccatura a forma di 
croce, con tombe tutte egua
li. vii primitivo disegno di 
6000 tombe è stato riportato 
alle necessità del capoluogo. 
con 2400 loculi, mentre si è 
deciso di ripristinare i vec
chi camposanti delle fra
zioni). 

Il polo, immediato, del di
battito? Il nuovo vicino al 
vecchio, la perfetta rotondi
tà della collina, una presun
ta idea materialistica della 
morte, che però un'analisi ed 
una lettura più attente del 
progetto stamperano. stempe
rando di conseguenza i no ri
gidi e meno dialettici. E' un 
correre, anche sulla stampa 
nazionale, di si e di no (più 
si che no). Se ne discute, tra 
la gente, in Urbino. 

Se un progetto impegna 
così tanto e cosi a lungo si
gnifica che ha un valore cultu
rale non sottovalutabile. Pre
sentando la rassegna-stampa 
che verrà distribuita in occa
sione della tavola rotonda, il 
compagno Ferriero Corbucci. 
assessore all'urbanistica, scri
ve: « In seno al consiglio co 
mimale esiste una maggio
ranza per cui, se il problema 
fosse stato posto soltanto in 
termini politici, puntando 
esclusivamente su un rappor
to di forza, il progetto sareb 
be stato approvato da tempo. 

« Ma abbiamo piena consa
pevolezza che gli aspetti po
litici — continua Corbucci — 
non possono prescindere da 
quelli di natura culturale, che 
sono, in questo caso specifi
co, fondamentali. Vogliamo 
che restino prioritari questi 
ultimi e che l'approvazione 
eventuale del progetto si rea
lizzi attraverso il consenso di 
una larga maggioranza, con-
seguenziale" al convincimento 
del valore formale ed arti
stico dell'opera ». 

Nessuno ha disconosciuto 
al progetto Pomodoro-Trevisi 
questo merito. «Nella storia 
della scultura funeraria è la 
invenzione più genuina e poe
tica dopo quel capolavoro 
non soltanto analogicamen
te foscoliano che è il mo
numento di Maria Cristina d* 
Austria a Vienna » ha scrit
to Giulio Carlo Argan. 

La prossima tavola rotonda 
è la possibilità di sondare 
pareri e sentire ancora opi
nioni anche sulla salvaguar
dia della rotondità della col
lina. Qualcuno ha suggerito 
di fare scivolare il cimitero 
dietro di essa, dalla parte non 
esposta verso Urbino, o co
munque dalla città non diret
tamente rapportabile al com
plesso monumentale. Un al
tro momento, importante, di 
dibattito democratico che ha 
caratterizzato tutta la vicen
da dell'ampliamento del ver 
chio cimitero. 

Maria Lenti 
Nella foto sopra il titolo, i/ 
bozzetto del cimitero di Urbino 

Prese di mira le amministrazioni di sinistra e democratiche 

Arrivano le elezioni e la DC sferra 
attacchi demagogici agli enti locali 

PESARO — E" indubbio che 
il dibattito politico che si è 
svolto sui bilanci di previ
sione 1979 degli enti locali 
della provincia di Pesaro e 
Urbino, un dibattito conti
nuamente intrecciatosi — co
me è giusto che sia avvenu
to — con le scelte del bilan
cio regionale (ma forse sa
rebbe meglio parlare di non 
scelte) e dei piani di svilup
po delle Comunità montane. 
abbia risentito dell'approssi
marsi delle consultazioni elet
torali per il Parlamento ita
liano e per quello europeo. 

Il dato che più emerge dai 
dibattiti che si sono già svol
ti o In via di conclusione è 
che la DC ha sferrato un de 
magogico attacco alle ammi
nistrazioni locali di sinistra 
e democratiche E lo ha fat
to trascurando quasi del tut
to le conquiste del Parla
mento eletto il 20 giugno sul 
terreno delle autonomie lo
cali e della finanza pubbli

ca e mostrando assoluta non- i 
curanza per i problemi reali 
delle comunità locali. 

I gruppi della DC nel con- | 
sigilo provinciale, in quelli I 
comunali di Pesaro. Fano, I 
Urbino ecc. hanno espresso i 
tutta una sene di argomen- I 
tazioni contrarie in linea di | 
principio ai bilanci presen
tati, e ciò si spiega appunto 
con 11 clima elettorale che 
si sta determinando. 

In nessuna dì queste as
semblee elettive la DC ha 
presentato proposte alterna
tive concrete e non demago
giche; ove questo partito ha 
fatto proposte serie, come è 
accaduto nella Comunità 
montana «r D » per il varo 
definitivo del piano di svi
luppo, esse sono state in gran 
parte accolte e cosi 11 plano 
è stato adottato con il voto 
favorevole di PCL PSI, PRI, 
PSDI e con l'astensione del
la DC. 

L'atteggiamento complessi

vo della DC va severamente | 
criticato per la cecità politi
ca che lo caratterizza. In
fatti bisogna considerare che I 
per la prima volta, dopo an- ; 
ni di battaglie autonomisti- j 
che anche unitarie, i bilan- i 
ci di quest'anno presentano j 
concrete possibilità di inve
stimenti produttivi (in agri
coltura, artigianato, industria 
ecc.) e di sviluppo del servi
zi sociali in collegamento con 
le scelte delle associazioni in
tercomunali di Pesaro e Pa
no e delle Comunità mon-
tATM* 

Da parte nostra, al contra
rio. insieme ai compagni del 
PSI (tranne qualche eccezio
ne) e ai gruppi consiliari del 
PSDI di Fano e del PRI di 
Urbino, si è fatto rilevare co
me sui bilanci pesessero al
cune contraddizioni rappre
sentate dal mancato comple
tamento della riforma auto
nomistica, dagli ostacoli bu
rocratici e politici frapposti 

all'attuazione di importanti 
e fondamentali leggi naziona
li (la 675 per l'industria, la 
984 per l'agricoltura, la ri
forma sanitaria ecc.). dal
l'azione della Regione Marche. 

Come è noto il PCI ha vo
tato contro il bilancio perché 
scelte non chiare bloccano 1' 
attuazione delle leggi nazio
nali e, conseguentemente, 1' 
istituto regionale non rap
presenta quel necessario e 
autorevole punto di riferimen
to per gli enti locali. 

SI può affermare che l'at
tività della Regione ha costi
tuito il secondo elemento ca
ratterizzante dei dibattiti: un 
motivo di più perché, quindi, 
di fronte alle pregiudiziali 
della DC e «Ile incertezze del 
PSDI e del PRI. la proposta 
avanzata dal nostro partito 
di costituire una giunta di si
nistra aperta, sia mantenuta 
viva nel corso della campa
gna elettorale. Per questo ri
teniamo che anche gli am

ministratori appartenenti al 
le altre forze politiche debba 
no denunciare con più for
za il fatto che nella Marche 
3 mila miliardi rischiano di 
restare inutilizzati. 

Il terzo dato che infine si 
rileva dai dibattiti è rappre
sentato dall'unità delle forze 
di sinistra (PCI-PSI) man 
tenuta anche in realtà dif
ficili (vedi Urbino) e raffor
zata nei « capisaldi » dì Pe
saro. Fano, nell'amministra
zione provinciale e in tante 
altre realtà. 

Questa unità ha permesso 
(anche in occasione del vo
to sui bilanci) di consolidare J 
i rapporti con il PSDI (a Fa- j 
no. Mondolfo. Gabicce ecc.) 
e il PRI (ad Urbino, nelle 
Comunità montane « C » e 
«t D » ecc.) e di realizzare una 
proficua collaborazione con al
cuni settori della stessa DC. 
come avviene nella Comuni
tà montana di Urbania-Ur-
bino. 

In tale mole di lavoro i co
munisti hanno cercato, co
me metodo di lavoro, di fa
vorire il contatto più ampio 
con la gente e la partecipa
zione unitaria per risolvere i 
problemi delle nostre popo
lazioni. 

Giorgio Londei 

Domenica 
la terza 

« maratona » 
del Conerò 

ANCONA — Significativo ap
puntamento sportivo nel ca
poluogo marchigicr.o: la ss 
cietà sportiva « Garibaldina » 
e l'AVIS. sotto il patrocinio 
dell'Assessorato allo sport, e 
turismo dell'amministrazione 
comunale, hanno organizzato 
per domani, domenica 22 apri
le. la terza edizione della «ma
ratona del Conerò — secon
do trofeo dottor Sergio Boni ». 

Si t rat ta di una manifesta
zione podistica a carattere 
intemazionale, con iscrizio
ni aperte a tutti. H pro
gramma consente di soddi
sfare tutti i gusti e tutte le 
necessità. Infatti la gara è 
stata suddivisa in tre cate
gorie. Gli amatori ed i tes
serati federali correranno 
sul tradizionale percorso di 
42 chilometri e 196 metri (la 
misura che separa Atene da 
Maratona e corsa da un sol
dato greco, per annunciare 
la vittoria del suo esercito 
sui persiani). 

Poi tutti gli altri, non me

no volenterosi e degni di lo
de, prenderanno parte ad 
una gara nco competitiva di 
10 chilometri. E" stato riser
vato pure uno spazio ai bam
bini (ccn età fino ai 10 an
ni) che potranno misurarsi, 
sempre in una corsa non 
competitiva, su una distan
za di 2£ chilometri. 

Gli organizzatori hanno 
messo in palio per tutti i 
partecipanti premi e ricordi. 

Una occasione — specie per 
i non atleti — per correre 
una domenica in libertà, tra 
la stupenda macchia mediter
ranea del mente Conerò, al 
centro di una natura ancora 
nco contaminata. 

P~er informazioni ed iscri
zioni — come informa una 
nota del Comune — occorre
rà rivolgersi a Luigi Stefa
nelli (chiosco AGIP), via 
Trieste - Ancona. 

Lunedì 
assemblea 
lavoratori 
Maraldi 

I ANCONA — Sempre in pn 
j mo piano la vicenda dei la 
! voratori de". Tubificio Ma 
' raldi. Per lunedi prossimo. 

23 aprile, il consiglio di fab 
brica ha organizzato presso 
lo stabilimento del molo sud 
una assemblea di tutte le 
maestranze per informare. 

• discutere e valutare la situa 
zione venutasi a creare dopo 

, la nomina del commissario 
Dori e per informare i lavo
ratori delle decisioni sinda
cali che il Coordinamento 
nazionale del gruppo ha pre
so ieri, nel corso dell'ultimo 
incontro a Bologna. 

« Data l'importanza dei 
problemi da discutere — in
forma una nota della FL\ ì 
provinciale e de', consiglio 
di fabbrica — I lavoratori do
vranno essere tutti presenti. 
Successivamente informere
mo la stampa, ìe forze poli 
tiche e la cittadinanza delle 
decisioni scaturite dal Coor 
dinamento e dall'assemblea 
dei lavoratori ». 
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Possente manifestazione sindacale a Terni con Trentin 

Dalle grandi tematiche nazionali 
ai problemi della realtà locale 

Numerose delegazioni di fabbriche e posti di lavoro in piazza della Repub
blica - Un lungo corteo ha sfilato per le vie della città con striscioni e cartelli 

TKRNI — Quella di ieri è stata ima delle più imponenti ma
nifestazioni sindacali di questi ultimi tempi. Senz'altro è 
stato raggiunto uno degli obiettivi per i quali la giornata 
di mobilitazione era stata indetta, quello cioè di richiamare 
all'attenzione pubblica che tutte le grandi categorie della pro
vincia sono impegnate nella battaglia per il rinnovo contrat
tuale. 

« Dobbiamo fare i conti — ha detto Bruno Trentin du
rante il comizio che ha tenuto in piazza della Repubblica e 
sul quale riferiamo in altra parte del giornale — con forti 
pregiudiziali sui contenuti della piattaforma e di questo dub
biamo parlare a tutti, a tutte le forze, artigiani, commer
cianti, che a Tei in nono interessati allo sviluppo produttivo 

e quindi alla conclusione delle vertenze ». 
Alle grandi tematiche si sono intrecciate quelle più spicca

tamente locali. Ci sono aziende in pericolo, o da tempo in 
crisi, che sono state al centro dell'attenzione del movimento 
sindacale. In corteo henna sfilato i lavoratori del poligra
fico Alterocca, da mesi chiuso, imbracciando cartelli nei 
quali si diceva « Siamo stufi di aspettare ». Angelo Longa-
roni della Federazione unitaria provinciale, in apertura del 
comizio, ha ricordato 1 nodi ancora non sciolti relativi al fu
turo della « Terni t, la crisi delle piccole aziende metalmec
caniche dove è in atto un fenomeno di licenziamenti «stri
scianti v. 

Ha fatto poi un rapido accenno ai più di mille licenzia

menti che sono stati registrati in questi ultimi mesi nell'edi
lizia. Ila citato i nomi di aziende in crisi: la italmobili, la 
Celi, la Succhiarelli. Hanno sfilato in corteo anche i lavora
tori della Linoleum, la cui vicenda è tornata nuovamente alla 
ribalta, dopo la notizia, che a causa della decisione della 
Montedison di sganciare le aziende del gruppo Montefibre. al 
quale fa appunto capo l'industria di Narni Scalo, la Lino
leum rischia il fallimento. 

Questo è il caso più eclatante, ma altre industrie chimiche 
sono in difficoltà. Nel corso del comizio è stata ricordata la 
mancata risposta da parte dell'ENI-Anic in merito a una delle 
industrie del polo chimico di Neramontoro. La Itres. che lo 
scorso anno ha chiuso il bilancio con 7 miliardi di debito e 
non si sa ancora come questa consistente perdita sarà rico
perta. I lavoratori della Linoleum, dopo che ieri una dura 
presa di posizione è stata presa anche dalla sezione di fab
brica del PCI, hanno diffuso un documento approvato dalla 
assemblea generale. 

In esso i lavoratori denunciano l'inaccettabile comportamen
to assunto dalla direzione e chiedono di conoscere quali siano 
i reali intendimenti della Montedison. « La nostra fabbrica — 
dicono in conclusione — non è un ramo secco da tagliare, ma 
è uno stabilimento che offre un prodotto valido, fortemente 
richiesto dal mercato ». 
NELLE FOTO: due momenti della manifestazione in piazza 
della Repubblica 

Il capolista Micheli non si sentirebbe sicuro della rielezione 

Lotta aperta nella DC umbra 
per le liste dei candidati 

Minacce aperte degli spitelliani per. un voto bianco il 3 e 4 giugno — Una 
dura battaglia anche nell'organizzazione provinciale del partito socialista 

Adesso siamo alle minacce 
aperte degli spitelliani di aste
nersi e di organizzare, pres
so la corrente, il voto bianco 
per il 3 e 4 giugno. Dopo 1' 
esclusione (di rifiuto infatti 
sarebbe del tutto improprio 
parlarne) di Sbrenna e di 
Paciullo dalla lista elettorale 
e i reiterati ricatti di Miche
li nei confronti dello stesso 
capocorrente, il sottosegreta
rio spoletino ai beni cultura 
li. assai polemici dal loro iso
lamento politico i colombiani 
perugini lanciano strali ver
so il partito. 

Le manovre di Micheli In
fatti non sono finite. Ora ha 
fatto avocare alla direzione 
nazionale della DC il collegio 
senatoriale di Follgnc~Spole-
to. che invece finora era 
terreno privilegiato dell'altro 
spìtelliano parlamentare um
bro, il sen. Giancarlo De Ca
rolis. Tnsomma nemmeno co
me capolista per la Camera 
il segretario nazionale am
ministrativo dello scudo cro
ciato si sente sicuro della 
rielezione e cerca quindi in 
tutti i mod: di «sconfinare» 
nei feudi altrui. 

Non può farlo nei confron
ti dei fanfaniam, non solo 
perche sono i suoi nuovi al
leati ma anche perché Mal
fatti e il giovane De Poi sa
rebbero degli ossi molto du
ri, ed ecco che allora opera 
in danno degli spitelliani, rei 
d'altra parte di non averlo 
favorito in questa ricerca spa
smodica di certezze elettive. 

In questo quadro la lista 
per la Camera e per il Se
nato si presenta in quel mo 
do senile e squalificato di cui 
abbiamo dato conto nei gior
ni scorsi. La commissione 
elettorale ha lavorato fino a 
ieri sera tardi ma con sicu
rezza si sa già che oltre ai 
quattro (Micheli. Malfatti. 
Radi. De Poi) non ci saranno 
nomi né prestigiosi né rap
presentativi. Il quinto infat
ti dovrebbe essere il venti
quattrenne segretario della 
sezione de di Gubbio Mario 
Salciarini o addirittura la 
poco più che ventenne Vale
ria Paolettl di Ponte Felcino. 
E anche gli altri che formal
mente saranno in lizza altro 
non sono che illustri scono

sciuti. Situazione analoga per 
il Senato. 

Spitella si prenderà il col
legio di Perugia uno. Foligno-
Spoleto, come si è detto, è 
ancora avvolto nelle nebbie 
del mistero (ma alla fine De 
Carolis la spunterà) mentre 
per Perugia due il candidato 
proposto dai fanfaniani e mi-
cheliani (e la cosa avrebbe 
fatto montare ulteriormente 
la rabbia degli spitelliani) sa
rebbe l'ex presidente della 
San Gemini Carlo Violati. 
Ma niente di più facile di 
qualche altro clarroroso col
po di scena nelle prossime ore. 

Una durissima battaglia si 
è registrata ieri anche in se
no al « provinciale » del PSI 
perugino. Alla fine la lista 
proposta dalla «lega degli 
assessori », con l*ex senatore 
Stirati in funzione di con
trappreso ad Enrico Manca, 
però è stata battuta. E' pas
sata invece la rosa proposta 
dal capogruppo al Comune 
di Perugia, il prof. Enzo Co
li. in cui ci sono, oltre Man
ca come capolista. Aldo Ge-
rardi, Luciano Lisci e Ro 
landò Stefanetti e quindi due 

donne. Mirella Zampericoli e 
Luciana Zeppa relli. 

Il «regionale» Ieri sera 
avrebbe dovuto poi ratifica
re la lista ma la riunione è 
finita molto tardi e non sap
piamo con quali risultati. 
Tuttavia ieri nel pomeriggio 
sembrava che il comitato re
gionale non si opponesse a 
quanto deciso dall'altro orga
nismo dirigente. 

Come mai gli assessori (To-
massini, Belardmelli e Mer-
catelli) volevano organizzare 
la guerra a Manca? Ovvia
mente tutti e tre per diversi 
motivi: Marcatelii perché è 
un craxiano di ferro. Belar-
dinelli è In cerca di rivinci
te personali, Tomassinl. fino 
a ieri stretto da un forte pat
to d'alleanza con Manca, per
ché ancora non ha digerito 
il fatto di non essere in lista. 

Comunque nel PSI è aper
ta la auestione su chi dovreb
be arrivare secondo. Per que
sto obiettivo concorreranno 
Gerardi (favorito). Lisci e 
Stefanetti. 

rn. m. 

TERNI — Non vogliamo cre
dere che l'annuncio fatto ie
ri dal segretario provinciale 
del Partito socialista, Enri
co Malizia, costituisca una 
risposta agli inviti rivolti al 
PSI di indicare chiaramen
te per quali schieramenti fu
turi intende chiedere il vo 
to ai propri elettori. Certo 
che se cosi fosse, sarebbe as
sai grave. La proposta for
mulata dal segretario pionn-
ciale del PSI, è contenuta 
in una lettera inviata agli 
interlocutori prescelti, è quel
la di realizzare intorno al 
candidato socialista per il 

Come si elegge un 
senatore socialista? 
collegio senitoriale di Terni, 
Fabio Fiorellt un coacervo 
di alleanze che vada dai ra
dicali al PSD1. al PRI al PLI. 

L'invito è esplicito: faccia
mo confluire su Fabio Fio-
relli le preferenze dei rispet
tivi raggruppamenti e tentia
mo di eleggere, per la pri
ma rotta, un senatore del 

PSI, che sarebbe in sostan
za, espressione di questo va
riegato mondo politico. Evi
dentemente si è anche con
siderato che il personaggio 
Fiorelli. al centro di prese di 
posizione e « sparate »» come 
altri le hanno definite, scan
dalistiche, si possa prestare 
ad un simile gioco. 

Non si sa quale reazione ci 
sia stata tra i compagni so 
cialisti, tra i quali le perples
sità non devono certo essere 
mancate di fronte ad un av
venimento che rappresenta 
una novità « storica .-> e che, 
certo, rompe con quello schie
ramento unitario che si è 
consolidato attraverso le lot
te condotte insieme a ben al
tri compagni, non certo ai 
liberali. 

C'è da sperare che non sia 
questa la strada del « rm-
novamento » che il PSI si e 
detto pronto ad imboccare. 

Appoggio esterno di PRI, PSDI e MSI 

Assisi : monocolore 
de dopo due mesi 
di crisi comunale 

Comunisti e socialisti hanno espresso se
vere critiche alla democrazia cristiana 

Monocolore democristiano 
al Comune di Assisi. Dopo 
due mesi di crisi giovedì not
te il Consiglio comunale ha 
eletto sindaco il de Boccacci, 
che capeggerà una giunta 
composta esclusivamente da 
« amici » del suo partito. Il 
nuovo esecutivo conta, oltre 
che sui voti dello scudocro-
ciato. anche su quelli del PRI, 
del PSDI e del MSI che of
frono l'appoggio esterno. 

La soluzione parla da sé: 
spostamento dell'asse politi
co decisamente a destra, tan
to da consentire anche un 
voto favorevole dei fascisti. 
Alla debolezza del tripartito 
precedente (DC, PRI, PSDI) 
e alla paralisi amministrati
va durata più di sessanta 
giorni, si sostituisce ora un 
governo della citta ancora 
meno rappresentativo e che 
regala alla DC il monopolio 
del potere locale. Socialisti e 
comunisti hanno espresso se
vere critiche a questa solu
zione all'interno del Consi
glio comunale e hanno detto 
un secco no all'esecutivo e 
alla maggioranza formatas: 
giovedi notte. 

Raccontiamo con ordine le 
ult.me vicende del Comune 
di Assisi: circa due mesi fa 
PRI e PSDI uscirono dalla 
giunta tripartita accusando 
la DC di «arroganza del po
tere» e di gestione strumen
tale e clientelare. Dopo que
ste dichiarazioni e le dimis
sioni degli assessori socialde
mocratici e repubblicani si 
apri ufficialmente la crisi. I 
comunisti, cerne del resto 1 
socialisti, si espressero subito 
a favore di un governo cit
tadino che ccmprendefse tut
te le forze democratiche. 

I due partiti della sinistra, 
a testimonianza della loro vo
lontà di confronto, presenta
rono anche un programmi 
da discutere con gli altri. La 

DC però rispose picche e pre
ferì paralizzare per due mesi 
le attività del Comune, piut
tosto che discutere seriamen
te con tutti i partiti, com
presi PCI e PSI, la possibi
lità di un accordo. 

Fino a poche ore prima del
l'inizio del Consiglio comuna
le di giovedi tutto sembrava 
ancora in alto mare. Poi col
po di scena: l'esponente so
cialdemocratico si dichiara 
favorevole alla formazione di 
un monocolore democristiano. 
il PRI fornisce subito il pro
prio appoggio ed anche il MSI 
è d'accordo. Ed ecco il pate
racchio. Non si può che de
finire che cosi, infatti, la con
clusione raggiunta fra forze 
politiche che non più di ses
santa giorni fa si erano lan
ciate accuse pesanti. Le ricor
diamo: « arroganza del po
tere». «gestione clientalare». 

Bastano queste parole per 
rendere chiara la debolezza 
della nuova maggioranza. PCI 
e PSI. anche giovedi sera 
hanno riproposto la loro di
sponibilità ad una giunta u-
nitaria. ma la DC ha pre
ferito ad un accordo serio e 
di programma con la sinistra 
una soluzione equivoca 

Ancora una volta lo scudo-
crociato ha difeso con i denti 
il proprio monopolio di po
tere nella città di S. Fran
cesco. questa volta gli hanno 
tirato la volata, e non è cosa 
davvero nuovj». socialdemo
cratici e repubblicani. 

LUNEDI' SI RIUNISCE 
IL COMITATO FEDERALE 

Lunedi alle 15.30 si riunisce 
i! comitato federale del PCI 
di Perugia. Durante il dibat
tito verranno discusse le li
ste del nostro partito per le 
prossime elezioni. 

L'associazionismo agricolo umbro ad una importante scadenza 

In 26.000 a discutere sui bilanci delle coop 
Novecento soci in assem

blea alla « Alicoop J> di Pistrl-
no. a febbraio. 350 all'O'.eifi-
cio di Passignano ti I aprile. 
pò. i 100 della Centrale del 
latte di Ponte San Giovanni, 
i 20 de! a « Alcide Cervi » di 
Città della Pieve. Domani si 
r.uniscono quelli della zootec
nica di Bastia Umbra, dome-
nua è la volta dei moiint po
polari « Altotiberino » e Mar»-
cianese »», quindi, nei pros
simi giorni, del molino popo
lare del Trasimeno, - deia 
«Zootecnica » e della «DI Vit
torini di Trevi, più di due-
mi.a delegati a rappresenta
re 15.000 persone. 

Per le seasantzeinque azien
de agricole dell'ARCA è ini
ziata la stagione delle as
semblee di bilancio che si 
concluderà a maggio con que'.-
le del molino intercomunale 
di AmeMa e della CICZOO. 
cinquemila soci complessiva
mente. 

Si tratta di scadenze im

portanti perchè I 26000 soci 
delle cooperative agricole um
bre aderenti alla Lega, sa
ranno chiamati a discutere 
ed approvare ie sceite che 
le singole imprese hanno ope
rato nel cerso di quest'anno; 
l'approvazione del bilancio 
neil'associazlonismo. non è so
lo una formalità, ma è un 
momento di verifica molto at
teso da tutti e preparato da 
un intenso lavoro dagli oltre 
500 consiglieri di amminlstra-
zlone. 
- « In effetti — dice Frasce-
sco Ciribi'era, presidente del
l'associazione regionale delle 
cooperative agrìcole — i bi
lanci delle nostre aziende non 
sono soltanto elenchi di nume
ri, ma costituiscono il rendi
conto di un anno di lavoro 
ed una base per la politica 
futura. Ognuna delle « voci » 
che li compone viene ampia
mente illustrata e c'è la pos
sibilità di discuterla nei mini
mi particolari. Il bilancio poi 

viene depositato in Tribunale: 
a questo punto è un atto pub 
blico e tutti, qualsiasi cittadi
no. lo possono esaminare e co
noscere. Se le cooperative 
hanno ottenuto dei finanzia
menti pubblici c'è una tra
sparente esposizione del loro 
utilizzo ». 

Il movimento di affari svi
luppato nel corso di quest'an
no dalie cooperative dell'Arca 
ammonta ad oltre 50 miliardi; 
un incremento del 22 per cen
to rispetto alle cifre del T7 
malgrado la crisi del settore 
zootecnico. In particolare le 
gravi difficoltà della suinicol
tura. Ciò dimostra l'impor
tanza del ruolo svolto dai 
« movimento » nell'agricoltura 
umbra. 

« Certo — dice ancora Cirl-
blfera — occorrono del cor
rettivi per crescere ancora di 
più. Parlo soprattutto della 
necessità di aumentare la 
produttività delle singole a-
zlende rinnovando le tecnolo

gie. I coltivatori diretti ed i 
braccianti hanno iniziato a 
gestire le cooperative con il 
massimo di buona volontà e 
con un grosso bagaglio di 
conoscenze e di esperienza, 
Ma oggi questo non basta più; 
l'impresa cooperativa, per 
le dimensioni che spesso ha 
raggiunto, esige una prepara
zione scientifica sia per 
quanto concerne le tecniche 
di produzione che lVirganiz-
zaione del lavoro, che per la 
conoscenza del mercato». 

A questo proposito, recen
temente i dirigenti dell'ARCA 
hanno fatto un'analisi delia 
situazione che ha rilevato la 
necessità di 30 eaperti agro
nomi. veterinari, tecnici del
l'alimentazione da inserire 
nelle varie strutture. Ma i 
problemi sono anche di natu
ra finanziaria. Le cooperative 
chiedono una riforma sostan
ziale della concessione dei 
prestiti sostenendo la neces
sità di una stretta collabora

zione tra le banche e le cate
gorie agricole. 

* In effetti — dice Antonio 
Scacciatela delia presidenza 
dell'ARCA — il sistema ban
cario non favorisce, con le 
sue antiquate strutture legi
slative, il nostro lavoro. Mol
te cooperative non riescono 
con facilità ad ottenere fi 
narudamenti perchè gli istitu
ti bancari ancora oggi va'u-
tano la erogabilità o meno 
del credito soltanto su ga
ranzie reali e non sulla vali
dità economico-sociale delle 
iniziative; nei casi in cui i 
finanziamenti vengono con
cessi sono gravati da interes
si passivi esorbitanti. Tanto è 
vero che. anche se le struttu
re cooperative usufruiscono 
di crediti a tasso agevolato 
erogato dafl'ESAU con i 
contributi regionali e di o'.tre 
un miliardo e mezzo di pre
stiti dei soci, i bilanci del 
1978 sono gravati da un cento 
del denaro pari al 3 per cen • 

to del volume di affari, cioè 
un miliardo e 600 milioni». 

« Chiaramente — aggiunge 
Scacciatela — anche noi 
dobbiamo fare la nostra par
te per ottenere una maggiore 
forza contrattuale e per evi
tare ogni spreco di risorse. 
Non è più possibile, in so
stanza, che ogni singola coo
perativa si rivolga agli enti 
pubblici o elle banche in 
maniera isolata». 

Proprio per questo recen
temente è stato creato un 
centro di «coordinamento fi
nanziario» che programma 
sia le richieste di finanzia
mento per investimenti che 
per crediti a breve termine. 

Inoltre l'ARCA sta studian
do con alcuni istituti di cre
dito la possibilità di costitui
re un consorzio-fidi che per
metterà al movimento coope
rativo agricolo di superare 
gli intralci burocratici e di 
ridurre sensibilmente il costo 
del denaro. 

In rtoltà trono in molti a saper* del suo arrivo 
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L'ambasciatore USA Gardner 
arriva in « gran segreto » 

in visita in Umbria 
Giunto a Perugia con la macchina blindata è stato rice
vuto dal sindaco della città Zaganelli — A palazzo 
Cesaroni ha tenuto una « lezione » di neoliberismo 

Che l'ambasclaiore ame
ricano Richard Gardner sa
rebbe arrivato Ieri mattina 
a Perugia per una visita 
all'Umbria e una conferen
za a Palazzo Cesaroni, era 
11 segreto di Pulcinella. E' 
solo In virtù di imploranti 
telefonate all'ultimo mo 
mento che i giornali non 
hanno pubblicato un breve 
annuncio che per sbaglio è 
stato invinto dalla Camera 
di Commercio nonostante 
« l'acqua in bocca ». si di
ce. Imposto per motivi pre
cauzionali persino dalla 
CIA. Insomma una notizia 
normale proprio in virtù 
della segretezza con cui 
voleva essere celata è sta
to tra le piccole ghiotto
nerie della conversazione 
cittadina. Ieri dunque Gar
dner è arrivato, sia pure 
protetto da mezzo metro 
di latta blindata della 
già mastodontica Orysler 
targata CD. per la visita 
preannunciata. 

In mattinata lo ha ac 
colto il sindaco di Peni 
già. avv. Stello Zaganelli, 
assieme al vicesindaco 
Paolo Menichetti, assesso 
ri e consiglieri dei diversi 
gruppi politici. Nella sala 
rossa di Palazzo dei Prio
ri Gardner ha ricambiato 
il saluto delle autorità co
munali e senza scordarsi 
di fare omaggio all'impor
tanza storica, artistica e 
culturale di Perugia è pas 
sato al suo secondo appun
tamento. 

Tra gli sguardi vigili del
le guardie del corpo, rim
pinguate dalla Digos loca
le. l'ambasciatore è stato 
ricevuto dal presidente del 
Consiglio regionale prof. 
Roberto Abbondanza per 
un altro contatto con espo
nenti della vita sociale e 
politica umbra come in 
programma. 

Per 11 pasto poi ci ha 
pensato un'istituzione pri
vata. l'IBP. che ha alle
stito per l'occasione la 
mensa di S. Sisto. Una 
visita agli impianti, un 
saluto al dott. Buitoni 
(«compiacimento per l'al
to grado di efficienza de
gli impianti > ha aggiunto 
una nota stampa del grup 
pò) e infine il clou della 
visita: il dibattito nella 
sala Brugnoli di palazzo 
Cesaroni sulla politica eco
nomica dell'amministra
zione Carter. 

Là il prof. Gardner. a 
suo tempo insegnante in 
un'università americana, 
ha tenuto una vera e pro
pria legione di « neollberi-
smo*. Lotta all'Inflazione, 
libero scambio internazio
nale ed energia lo hanno 
visto per quasi due ore in 
piena attività. Complice 
una traduttrice, usata di 
tanto in tanto per rispon
dere in Inglese alle doman
de più complesse, Gardner 
ha abbandonato l'introdu
zione ufficiale (distribui
ta in precedenza) rispon
dendo alle domande dei 
molti docenti universitari 
presenti. Che gli USA sia
no un grande paese dal
le buone Intenzioni, gli si 
leggeva in volto aldilà 
delle accalorate parole 
espresse sui paesi comu
nisti. 

« Miglioramento delia 
collaborazione internazio
nale sì — ha detto rispon
dendo al prof. Caravale — 
ma le istituzioni economi
che dell'occidente tutto 
possono fare meno che 
mettere in secondo piano ì 
principi del libero merca
to >. E' mancato « l'oibò > 
indignato, ma come non 
dire che l'URSS nel passa
to non ce l'ha fatta a pro
durre tutto il grano di cui 
aveva bisogno? Insomma 
per Gardner, aldilà di ogni 
critica. « L'America è sem
pre l'America >. 

Poi con la sua lunga 
Crysler nera, dopo qualche 
applauso e molte strette 
di mano, è ripartito da una 
Umbria che accoglie civil
mente tutti. 

Tossicomane 
ricoverato in 

gravi condizioni 
TERNI — Un giovane. Ange
lo Toni, di 21 anni, è stato ri
coverato ieri in gravi condi
zioni all'ospedale di Terni, il 
giovane era stato di recente 
denunciato per uso di sostan
ze stupefacenti. La questura 
di Terni ha arrestato ieri due 
giovani, Nicola Tarantino di 
21 anni, di Irsina. e Giuseppe 
Som di 25 anni, di Novi Li
gure. perché trovati in pos
sesso di sostanze stupefacenti. 

Fitto calendario di iniziative 
del PCI per le elezioni 

TERNI — Il PCI è già piena
mente impegnato nella cam
pagna elettorale. La commis
sione femminile ha predispo
sto un proprio calendario di 
iniziative, da realizzare nel 
quartieri, nei mercati e lad
dove si registra una maggio
re presenza di donne. 

Iniziative saranno prese su 
temi specifici come la sessua
lità, mentre saranno organiz
zati incontri con le candida 
te comuniste, dibattiti sulle 
problematiche che maggior
mente interessarlo le donne. 

Questa mattina alle ore 9 
si riunisce la sezione di fab 

brica della « Terni » per di 
scutere sulle candidature e 
sulla impostazione della cam 
pagna elettorale. Altre assem
blee si terranno nelle seguen
ti sezioni: Gramsci alle ore 
16 30; Borgo Bovio, ore 16.30 
(Mario Cicloni); Collesclpoli. 
ore 16 (Mario Benvenuti): 
Papigno, ore 20,30 (Libero Pa
ci); Torre Orsina, ore 16.30 
Guido Guidi); Ferentino, ore 
17 (Michele Pacetti); San 
Giovanni, ore 16,30: Arrone 
(Gianni Polito); Penne in 
Teverlna. ore 17 (Giorgio Di 
Pietro); Damiani, ore 16 (Ma
rio Bartollni). 

Interrogati dei giovani 

Per la morte del CC 
forse una «pista» 

Il sostituto procuratore 
Wladimir© De Nunzio ha in
terrogato alcuni giovani di 
origine sarda residenti ad 
Apiro. il paesino marchigia
no di Pietro Sanpaolesi. La 
morte del carabiniere venti-
duenne potrebbe aver a che 
fare molto con loro secondo 
una « pista » che sintetizzia
mo in base alle notizie per
venuteci. Sembra dunque che 
uno degli interrogati sia sta
to fidanzato di Morena Sar
genti la giovane amica della 
vittima. 

Terminata la relazione l'ex 
fidanzato avrebbe più volte 
espresso In forma minaccio
sa a Morena una sorta di ul
timatum più o meno in que
sti termini: « Non sposerai 
nessuno se non me ». Da que
sto a risalire all'escoriazione 
sul collo di Pietro Sanpaolesi 

ed al proiettile che gli ha tra
passato cuore e aorta, ce ne 
vuole. Sta di fatto che l'in
terrogatorio è avvenuto l'al
tra notte e che sebbene nien
te di ufficiale venga detto da
gli inquirenti, è lecito consi
derare attentamente ogni col
legamento possibile. 

Le indagini comunque con
tinuano. sia pure sembra con 
minore convinzione, per ac
certare l'ipotesi del suicidio. 
Ieri mattina un magistrato ci 
diceva giustamente che spes
so i suicidi mascherano il 
proprio gesto nelle maniere 
più strane. 

Sta di fatto che di stranez
ze nell'eventuale suicidio di 
Pietro Sanpaolesi ce ne sa
rebbero fin troppe, ivi com
presa la mancanza di un 
qualsiasi movente finora ac
certato. 

Nella giornata anche due attentati 

Rapina di dieci milioni 
alla Cassa di Risparmio 

Una rapina alla filiale del
la Cassa di Risparmio di Spi
na e due attentati (per for
tuna senza gravi conseguen
ze) ad una sezicne della DC 
ed ad una sede della CISNAL 
hanno impegnato ieri le vo
lanti della mobile di Perugia. 
La rapina è avvenuta verso 
ie 11,30 quando tre individui 
mascherati sono entrati, ar
mi in pugno, nella Cassa d« 
Risparmio di Spina, qualche 
chilometro da Perugia. Nella 
banca c'erano, oltre ai tre im
piegati, due clienti che nan-
no assistito terrorizzati al 
colpo. 

In tutto seno stati rubali 
circa 10 milioni di lire ccnse. 
gnati dagli impiegati sotto la 
minaccia di due fucili a can
ne mozze e di una pistola 1 
rapinatori sono poi fuggiti 
con una Alfa Romeo che li 
attendeva, motore acceso ed 
un complice alla guida, fuo
ri della filiale. Poco dopo V 

auto è stata rinvenuta dagli 
agenti della questura al bivio 
di Castel del Piano. 

Sembra che l'auto sia sta
ta sostituita da un'Alfelta 
che è attivamente ricercata. 
Durante la notte si erano 
avuti i due attentati di cui 
sopra. Sia la sezione della DC 
di Borgo XX giugno che la 
sede della CISNAL di via XIV 
settembre sono state date al
le fiamme ccn alcuni stracci 
imbevuti di materiale infiam
mabile posti davanti al por
toni. 

Per fortuna il fuoco non ha 
provocato grossi danni anche 
per il rapido intervento di al
cuni passanti e del vicini vi
gili del fuoco. Sugli autori 
dei due attentati non si sa 
ancora nulla. Sebbene 1 dan
ni siano scarsi resta la gra
vità di due atti che turbano 
la civile convivenza e che pro
babilmente tendono a crea
re tensione 

Diffusione straordinaria 
dell'Unità per il 25 aprile 

Come ormai accade tradi
zionalmente il 25 aprile e il 
1. maggio verrà effettuata la 
diffusione straordinaria de 1' 
Unità. Ma fin da domenica i 
compagni sono invitati a 
estendere la diffusione del 
nostro giornale per far en
trare in ogni casa le propo
ste e il dibattito che il no

stro partito porta avanti fa
vorendo l'orientamento e l'in
formazione in vista delle 
prossime elezioni. 

Per ogni informazione cir
ca la richiesta di copie del 
giornale le sezioni possono 
rivolgersi presso la Federa
zione di Perugia del PCI • 
quella di Temi. 

Costituita Cooperativa 
umbra informazioni (CU.1.) 

« Cooperativa umbra infor
mazioni» in breve «C.U.I.» è 
la denominazione di una as
sociazione democratica che 
si è costituita l'altra sera 
davanti al notaio Mario Do
nati Guerrieri di Perugia Gli 
scopi della cooperativa sono 
quelli di favorire in vari 
campi un'informazione libe-

1 ra. democratica e progres 
siva. 

La coop si propone l'acqui
sto di impianti radio e tele
visivi oltre ad una presenza 
nel campo della carta stam
pata. Approvato lo statuto 
ed eletto il Consiglio di Am
ministrazione, presidente del
la « C.U.I. » è stato nominato 
il rag. Ilio Mariani 

Deciso dal Comune 
il potenziamento dell'ATAM 

Il Comune ha deciso un 
potenziamento del servizio 
ATAM. La decisione è stata 
presa dopo una fittissima 
rete di incontri con i consi
gli di Circoscrizione che, do
po l'ultima ristrutturazione 
avevano inviate alcune os
servazioni critiche. Oli am
ministratori di Palazzo dei 
Priori hanno, in particolare 
deciso di potenziare il servì
zio di trasporto nelle zone 

di Olmo. 8. Sisto. Castel del 
Piano. Setti Valli. S. Marco 
e Montegrillo. Una partico
lare attenzione verrà riser
vata a questa zona. 

La giunta giudica Infine 
eccessivamente penalizzate 
dall'ultima ristrutturazione 
alcune zone periferiche e an
che 11 Terranno preti nel bre-
ve periodo provvedimenti 
correttivi. 
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Ancora un nulla di fatto nella seduta del consiglio comunale 

L'aiuto da destra non basta 
per un sindaco de a Cagliari 

Alla prima votazione il candidato delle sinistre, Atzeri, ha riportato addirittura un voto in più di De 
Sotgiu - Una settimana per studiare una soluzione seria ed autorevole che eviti il commissario 

Dalla noitra redazione 
CAGLIARI — L'apporto del 
voti demonazionali non è sta
to sufficiente per garantire 
l'elezione alla carica di sin
daco di Cagliari del democri
stiano Mario De Sotgiu. La 
coalizione che lo sosteneva — 
composta da DC, PSDI, PRI, 
con l'appoggio «esterno» del
l'unico consigliere liberale e 
il sostegno, non dichiarato 
ma evidente, del gruppo della 
Democrazia Nazionale —- non 
ha raggiunto 11, quorum ne
cessario. 

Comunisti e socialisti han
no votato compatti per un 
candidato comune, il compa
gno Paolo Atzeri, segretario 
regionale del PSI. Il compa
gno Atzeri, nel corso della se
conda votazione, ha addirittu-
ìa superato il candidato del
la coalizione di centrodestra 
riportando 21 voti contro 1 20 
ricevuti da De Sotgiu. 

Poiché nessuno dei candi
dati aveva raggiunto il quo
rum, si è reso necessario il 
ricorso ad un voto di ballot
taggio: in questa circostanza 
l'appoggio demonazionale, gra
dito se non sollecitato, è con
fluito su De Sotgiu. Inutil
mente, però. I 24 voti neces
sari per l'elezione non sono 
stati raggiunti. Il consiglio, 
a termine di regolamento, è 
stato riconvocato fra una set
timana per la nuova vota
zione. 

Ad oltre settanta giorni dal
l'apertura della crisi tutto è 
ancora in alto mare, né è 
dato prevedere che si possa 
giungere ad una soluzione de
corosa. Non sì vede infatti co
me DC, PSDI e PRI possono 
pensare di governare la città 
con l'autorevolezza che i gra
vi problemi esistenti richie
dono, se non hanno neppure 
la forza di eleggere un sinda
co. 

A tanto si è giunti unica
mente spinti dalla pervicace 
volontà di escludere il PCI 
dalla direzione degli affari 
cittadini. Lo hanno ricordato 
nei loro interventi i compa
gni Luigi Cogodi, capogrup
po del PCI in consiglio co
munale, e Mario Costenaro. 
Il compagno Cogodi ha fatto 
un ampio esame della passa
ta esperienza che ha visto 
il PCI inserito nella maggio
ranza, ma escluso dalla giunta 
comunale; dall'intervento so
no emerse le luci (poche, in
vero) e le ombre della passa
ta gestione. L'elenco delle 
inadempienze è lungo, nume
rosi sono gli impegni assunti 
nel programma concordato 
tra le forze che sostenevano 
la maggioranza ma assai po
che le realizzazioni operate 
dagli amministratori. 

Solo quando ai comunisti è 
stato consentito di operare 
direttamente, si sono colti ri
sultati immediati. E' stata ri
cordata l'attività della com
missione per il decentramen
to, presieduta da un comuni
sta, appunto, che in poco 
tempo ha varato il regolamen
to e disegnato le circoscri
zioni cittadine: un lavoro che 
le precedenti amministrazio
ni non erano riuscite a com
piere nell'arco di dieci anni. 

Proprio la paura che l'ap
porto del PCI segni una svol
ta negli indirizzi di governo 
della città ha rafforzato le 
voci di quanti sono stati da 
sempre i sostenitori della 
preclusione anticomunista 

C'è ora una settimana per 
studiare una soluzione tale 
da fornire una risposta ai 
problemi di Cagliari e capa
ce di allontanare l'ombra del 
commissario governativo e 
del conseguente scioglimento 
del consiglio. Senza dimenti
care che. nel frattempo, i 
mali si aggravano di giorno 
in giorno e la cittadinanza 
porta il peso di una tren
tennale e sempre più grave 
inefficienza amministrativa. 

«CONTROFIGURE» IN GIUNTA IN SARDEGNA 

Un'altra botta, compagni! 
La legge impone ai con

siglieri regionali di dimet
tersi qualora intendano 
candidarsi alle elezioni po
litiche nazionali. Per que
sta ragione cinque consi
glieri si sono dimessi dal
l'Assemblea Sarda. Tra lo
ro due assessori: quello 
all'Agricoltura, il demo
cristiano Contu, e quello 
all'Industria, il socialde
mocratico Ghinami. 

Naturalmente queste di
missioni hanno posto alcuni 
problemi relativi all'effi
cace e corretto funziona
mento dell'esecutivo. La po
sizione dei comunisti — 
espressa nel dibattito tal 
vice capo gruppo, compa
gno Sirio Siili — è stata 
molto chiara: la soluzione 
più corretta e funzionale 
per rhjlvere tecnicamen
te il problema della « va
canza » dei due assessori 
era l'interim, a causa del-

h palese impossibilità che 
avrebbero avuto gli even
tuali sostituti nell'impadro-
nirsi delle complesse ma 
terie di competenza dei 
due settori. 

La giunta DC-PSDl-PRl 
ha scelto invece la via di 
un atto politico e non tec
nico. I due sostituti sono 
stati trovati: governeran
no i dicasteri regionali per 
pochi mesi appena, con 
quale competenza e quali 
risultati è facile immagi
nare. 

Che dire ancora? L'ulti
mo atto è la conferma, che 
viene proprio alla vigilia 
delle elezioni, del caratte
re arretrato della giunta, 
in carica ancora per un 
brevissimo lasso di tempo. 
E' stata, insomma, riba
dita una linea che vede 
la DC sarda arroccata su 
posizioni di chiusura e 
conservazione sino al pun

to di riscuotere il consen
so della destra demonazio
nale e la benevola com
prensione dei missini. 

Ma in questa decisione 
hanno anche pesato motivi 
di carattere elettoralistico. 
Del resto, nel campo del 
clientelismo i due ossesso 
ri dimissionari possono 
aspirare ai titolo di cam 
pioni. Si può ben dire che 
le dimissioni hanno un si 
gnificato solo formale. C'è 
da star certi che sia Con
tu che Ghinami continue
ranno a gestire il potere 
attraverso vere e proprie 
controfigure. Alle prossi
me elezioni di giugno, tra 
le altre cose, bisogna ri
cordare a codesti signori 
che gli strumenti di go
verno non possono essere 
usati come serbatoi di vo
ti. Un'altra botta, e la 
pacchia finisce. 

Rubati 
a Teramo 

60 chilometri 
di stoffa 

TERAMO — Colpo grosso dei 
« soliti Ignoti » nel teramano, 
dove sei persone sono state 
sequestrate e rinchiuse per 
una notte, mentre otto bandi
ti depredavano un grande ma
gazzino deposito di stoffe ru
bandone 60 chilometri, per 
un valore di circa mezzo mi
liardo. Il colpo è avvenuto 
a Controguerra ai danni di 
una società per manifatture, 

che produce noti pantaloni 
per giovani. Ad essere seque
strati, il custode Gustavo 
Bondioli di S. Benedetto del 
Tronto, sua moglie, i due fi
gli, la suocera di 80 anni e 
successivamente un'altra per
sona sopraggiunta nel depo
sito. ignara. 

I banditi, otto uomini ar
mati di bastoni e utensili at
ti allo scasso, sono penetrati 
in casa del custode a sera e 
hanno immobilizzato tutti i 
presenti, rinchiusi poi in una 
stanza sorvegliata. Una volta 
tranquilli e sicuri nel deposi
to, i componenti della banda 
hanno banchettato senza fret
ta con cibi e liquori rubati 
in casa del custode, e hanno 
ripulito il deposito 
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Basilicata - Formalizzata l'inchiesta sulla sciagura di Lagonegro 

Per il crollo del viadotto 13 
incriminati di o micidio colposo 

Nel grave incidente morirono due coniugi e tre persone rimasero ferite - Sotto 
accusa progettisti, collaudatori, rappresentanti dell'impresa e due dell'Anas 

. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — E' stata formalizzata dal sostituto Procuratore della Repubblica dì Lagonegro dottor Antonio Esposito l'In

chiesta sulla sciagura del crollo del viadotto sulla superstrada sinnica che costò la vita a due coniugi di Chiaromonte (altra 
tre persone rimasero ferite). Gii atti sono passati adesso al giudice istruttore dello stesso tribunale: tredici persone do
vranno rispondere di disastro e omicidio colposo. Si tratta d ei tre progettisti, dei tre collaudatori, di tre rappresentanti del
la « Carenza » di Genova, l'impresa appaltatrice, del direttor e dei lavori, del capocantiere e di due funzionari dell'ANAS. 
La sciagura, come si ricorderà, suscitò grande impressione nell'opinione pubblica, lasciando seri dubbi sulle cause della 

profonda voragine aperta-

Così l'Assemblea siciliana su invito dell'Unicef ha celebrato Panno del fanciullo 

Sui banchi dell'ARS stavolta e' erano i bambini 
Oltre a quelli provenienti da Thailandia, Australia, Messico, Gambia e Norvegia, c'erano gli alunni di una media palermitana 
Le parole del presidente De Pasquale - Proposta all'Assemblea un'indagine conoscitiva sulle condizioni dei bimbi siciliani 

Un «caruso» si avvia verso l'ingresso di una zolfatara: queste immagini non esistono più, ma il problema della vita 
dei fanciulli resta all'ordine del giorno 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Quando li 
ha visti seduti, eccitati ma 
composti, sui banchi che 
a Sala d'Ercole sono rigo
rosamente riservati ai de 
putati siciliani, il presiden
te De Pasquale non si è 
trattenuto dall'esclamare: 
« Questo sì che è un bel 
rinnovamento ». 

Dinanzi a lui. nell'auste
ra sede del più antico par
lamento d'Europa, stava
no dieci bambini prove
nienti dai cinque continen
ti. 1 loro accompagnatori 
e altre decine di ragazzi 
di una scuola media di Pa
lermo. Tutto per un incon
tro decisamente straordi
nario voluto dall'UNICEF, 
il Fondo delle Nazioni Uni

te per l'infanzia, accolto 
con favore dalla presiden
za dell'Assemblea regiona
le. nel quadro delle ini
ziative per la celebrazione 
dell'anno internazionale 
del bambino. 

Ospiti d'onore della sem
plice ma significativa ce
rimonia dieci piccoli, due 
per stato, giunti dalla Thai
landia, dall'Australia, dal 

Messico, dal Gambia e dal
la Norvegia. Arnoldo Fari
na. segretario generale del 
comitato italiano dell'UNI
CEF. ha detto: « Siamo qui 
per dare idealmente un sa
luto a tutti i bambini del 
mondo*. E Pablo. con il 
suo elegante sombrero sul
la testa, ha annuito, im
mobile. al posto che soli
tamente è quello del ca

pogruppo comunista. E tut
ti insieme, bambini italia
ni e i loro coetanei stra
nieri, hanno applaudito. 

Poi i ragazzi della scuo
la media « Antonio Ugo > 
di Palermo si sono alter
nati al microfono, ognuno 
leggendo un passo della 
dichiarazione dei diritti del 
bambino che trent'anni fa 
venne approvata dall'as
semblea generale dell'ONU. 
< £ ' un fatto straordinario 
che voi possiate sedere su 
questi banchi — ha detto 
a sua volta 11 presidente 
De Pasquale —. Sono po
sti riservati ai deputati, ai 
rappresentanti del popolo 
siciliano che sono chiama
ti a fare le leggi. Ma l'im
portanza dell'avvenimento 
— ha aggiunto — ci ha 
convinti che ciò era giu
sto». De Pasquale, dopo 
aver ricordato le cifre ag
ghiaccianti che testimonia
no il dramma di milioni 
di bambini che ogni anno 
muoiono per fame, per 
sfruttamento e per le guer
re, ha annunciato che pro
porrà al parlamento sici
liano di compiere una in
dagine conoscitiva sulla 
realtà del mondo dell'in
fanzia nell'isola, in modo 
da avere annualmente un 
vero e proprio rapporto sul
le condizioni di vita dei 
bambini siciliani. De Pa

squale ha proposto che il 
lavoro dell'Ars possa far 
capo al comitato italiano 
dell'UNICEF. 

«Questo — ha detto ri
volto ai bambini — è un 
impegno che sento di pren
dere dinanzi a voi, in que
st'isola che sino a qualche 
anno fa, non tanto lonta
no, viveva ancora il dram
ma dei "carusi" al lavoro 
nelle miniere di zolfo. Ades
so — ha continuato De Pa
squale — i "carusi" non ci 
sono per fortuna più, ma 
migliaia di bambini anco
ra anche in Sicilia vivono 
in condizioni intollerabili >. 

Cosa fanno questi bam
bini? Chi sono? Dove stan
no? Cosa fanno i loro ge
nitori? Sono domande al
le quali il parlamento re
gionale vorrà dare una ri
sposta con la sua indagine. 

De Pasquale ha conclu
so avvertendo che però non 
basta guardare al nostro 
interno, solo nei nostri 

drammi. Fuori d'Europa mi
lioni di bambini soffrono 
e non si può rimanere in
differenti. Per questo è ne
cessario, più che con la be-
neficienza, che niente risol
ve. battersi con coraggio 
per l'affermarsi della pa
ce in tutto il mondo, per 
lo sviluppo economico e so
ciale. civile, per il lavoro, 
la scienza e la cultura. 

si a seguito di un violen
to temporale, su un via
dotto della strada statale 
585, aperta al traffico solo 
nove mesi prima. 

Il grave incidente mor
tale ripropose in tutta la 
sua drammaticità il pro
blema della sicurezza del
la circolazione su una del
le arterie più congestiona
te. eppure più importan
ti. non solo della Basilica
ta. ma come asse essen
ziale di collegamento tra 
Nord e Sud, tra Salerno e 
Reggio Calabria. 

Più volte il nostro par
tito — ultima in ordine di 
tempo l'interpellanza pre 
sentata la scorsa settima
na in Consiglio regionale 
dai compagni Beppino 
Grezzi e Nicola Calcagno 
— se ne è occupato chie
dendo interventi tecnici 
immediati. Le insufficien
ze funzionali della fondo-
valle del Noce costruita nei 
primi anni sessanta, per 
fare fronte alle esigenze di 
traffico enormemente in
feriori alle attuali, infatti. 
vengono rese evidenti se 
si pensa che di essa si ser
ve la quasi totalità del 
traffico pesante provenien
te dalla Sicilia e dalla Ca
labria (e viceversa) in al
ternativa all'autostrada Sa
lerno Reggio Calabria (nel 
tratto Falerna-Lagonegro) 
e che essa dovrebbe costi
tuire l'arteria portante del
lo sviluppo turistico della 
costa tirrenica lucana e 
della costa calabrese. 

Nel periodo estivo si è 
cercato di ovviare all'emer
genza mediante ordinanze 
tendenti a limitare il traf
fico pesante, ma l'esperien
za degli scorsi anni ha di
mostrato scarsamente pra
ticabili tali vie. sia per la 
difficoltà del controllo da 
parte delle autorità prepo
ste. sia perché la tortuosi
tà del tracciato, la insuffi
ciente larghezza della car
reggiata. le numerose in
terruzioni dovute a smot
tamenti, hanno reso prati

camente in alcuni tratti 
impercorribile il fondo stra
dale. 

« Proposte di risoluzione 
del problema, che ove non 
affrontato con tempestivi
tà condizionerà In futuro 
in maniera determinante 
il decollo dei programmi 
turistici riguardanti Mara 
tea. il Sirino, il Pollino e 
soprattutto la sicurezza 
degli utenti — si afferma 
nella mozione dei compa 
gnì Grezzi e Calcagno — 
sono state prospettate in 
varie sedi, quale il prò 
gramma di sviluppo della 
Comunità montana de<l 
Lagonegrese ove si ipotiz 
za un progetto di raddop 
pio dell'arteria o in alter 
nativa, a breve termine. 
un collegamento tra la 
strada statale 585 e l'auto
strada Salerno-Reggio Ca
labria all'altezza dello svin 
colo di Lamia Sud ». 

I consiglieri del PCI han 
no chiesto inoltre di senti
re il parere dell'assessore 
competente su tale questio
ne, e le eventuali soluzio
ni che si vogliono prospet
tare per avviare a soluzio 
ne un problema che ogget
tivamente pone a repenta
glio la sicurezza del traf
fico su di una arteria che 
attualmente costituisce la 
unica struttura portante 
del programma turistico re 
gionale. sulla costa tirre 
nica della Basilicata. 

Arturo Giglio 

Assemblee del CNA 
domani all'Aquila 

L'AQUILA — Indetta dall'As
sociazione provinc.ale artigia
ni aderente alla Confedera
zione nazionale dell'artigiana
to, domani alle ore 9 presso 
il teatro « Celestino » avrà 
luogo una assemblea degli ar
tigiani della provincia de 
l'Aquila sul tema: «Il ruolo 
dell'artigianato per lo svi
luppo economico della provnn 
eia de l'Aquila». 

SARDEGNA - Il crollo ha provocato gravissimi danni alle colture 

Non regge al maltempo la diga di Narcao 
Danneggiato inoltre il centro abitato - Interrotta la strada che collega il centro con la frazione di Terraseo 
Responsabilità della giunta regionale • Per i violenti nubifragi difficoltà si sono registrate anche a Cagliari 

La scomparsa del compagno Speziale 
PALERMO — E' morto ieri 

a Gela, dove risiedeva, il com
pagno Leonardo Speziale. Al
la fam.gha dello scomparso il 
compagno Paolo Bufalmi. del
la direzione del Partito ha in
viato il seguente telegramma: 
«Sono profondamente colpi
to dalla scomparsa del com
pagno Leonardo Speziale. Per
diamo un forte e coerente mi
litante comunista, un ccmbat-
tente antifascista, un dirigen
te delle lotte di mnaton e 
contadini siciliani. Ricordan
do l'amico caro e affettuoso, 
partecipo fraternamente al 
vostro dolore ». 

Il compagno Speziate, tena
ce protagonista delle lotte o-
peraie siciliane, combattente 
antifascista, figura di primo 
plano e animatore delle stori
che battaglie nelle miniere 
siciliane, aveva 75 anni e solo 
una lunga, invincibile malat
tia lo ha sconfitto quando 
aveva appena finito di scrive

re un libro autobiografico, lui 
che è stato un indiscusso pun
to di riferimento per tante 
generazioni. 

Era nato a Serradlfalco, 
centro minerario in provin
cia di Caltanissetta, nel set
tembre del 1903. Minatore 
anch'egli, si iscrisse al PCI, 
nella clandestinità, fin dal 
1932. Perseguitato dal fasci
smo riparò in Francia dove 
coordinò le iniziative degli 
emigrati 

Nel '43 venne arrestato dai 
fascisti e tradotto nel cam
po di Vemet dove gli fu 
comminata la condanna a 
morte Speziale riuscì ad eva
dere e fece ritorno In Ita
lia dove si impegnò subito 
nella battaglia antifascista. 
A Brescia divenne coman
dante della 122. Brigata Ga
ribaldi. 

Alla Liberazione ritornò in 
Sicilia dove si mise alla te
sta, come dirigente politico 

e sindacale, delle lotte ope
raie. dei minatori in parti
colare, a cavallo di tre pro
vince. Palermo. Enna e Cal
tanissetta. Fu chiamato a 
far parte della Commissione 
centrale di controllo. Segre
tario della Camera del La
voro d> Erma, dell'organizza
zione sindacale dei minatori 
della CGIL, fino all'ultimo 
ha dato tutto il suo prezioso 
contributo in questi anni 
nella federazione pxovincAle 
pensionati CGIL e nella 
USEF„ l'unione siciliana e-
migrati e famiglie. 

I funerali del compagno si 
svolgono stamane a Sex-radi-
falco con partenza dalla sede 
della Camera del lavoro do
ve è stata allestita la camera 
ardente. In questo momento 
di dolore i comunisti siciliani 
inchinano le proprie bandie
re. Alla famiglia le condo
glianze dei comunisti e de 
l'Unità. 

Dalla aostra redazione 
CAGLIARI — Il bilancio 
dei nubifragi e dei violen
ti temporali che negli scor
si giorni si sono abbattuti 
sulla Sardegna è pesante: 
danni alle colture per mi
lioni di lire, crolli e cedi
menti nelle città, gravi 
danneggiamenti alle vie di 
comunicazione. Le conse
guenze più gravi si sono 
verificate a Narcao, pic
colo centro della provincia 
di Cagliari. La diga è crol
lata sotto una valanga di 
acqua e di fango, causan
do danni enormi alle col
ture, e allo stesso centro 
abitato. Un primo inventa
rio dei danni parla di al
cune centinaia di milioni. 
ma la minaccia di nueve 
piogge rischia di far au
mentare ulteriormente la 
cifra, 

Il problema principale 
riguarda la strada che col
lega Narcao con la frazio
ne di Terraseo: gran par
te della carreggiata è di
ventata impraticabile a 
causa del fango e delle fra
ne. E*, quello di questa stra
da, un problema assai vec
chio. che richiama diretta
mente le responsabilità del
la Giunta regionale. 

Le piccole comunità di 
Narcao e Terraseo hanno 
chiesto più volte il finan
ziamento: manca per da
re attuazione alla delibera 
di finanziamento per l'ap
palto dei lavori solo la fir
ma del presidente della 
Giunta regionale Soddu. Si 
è atteso invano tanto tem
po. ora, dopo l'Inondazio
ne, un ulteriore ritardo sa
prebbe di beffa. Anche sul 
problema della diga, emer
gono gravi responsabilità 

da parte della Giunta re
gionale. 

«Non sarebbe accaduto 
— ha detto il sindaco 
Gianfranco Tunis — tanto 
sfacelo, se la Regione aves
se provveduto a realizzare 
un impianto di irrigazione 
e di forestazione tale da 
costituire una barriera al 
le ondate di fango che pe
riodicamente sì abbattono 
sul paese >. 

Un altro crollo della di
ga si era verificato il 23 di
cembre scorso. Il fatto fu 
denunciato al corpo delle 
miniere, ma dopo un som
marlo controllo non fu pre
so nessun provvedimento. 
Ingenti danni si sono veri
ficati anche a Cagliari, n 
diluvio ha trasformato in 
pantano decine di strade. 
causando gravi problemi 
alla circolazione e al traf
fico- Il bacino di Corongiu, 
è straripato: moltissima 
acqua, che avrebbe potuto 
essere preziosa riserva per 
i mesi secchi, è finita in 
mari. 

PAGLIETTA (Chieti) — Si 
concluderà questa sera, sa 
bato 21 aprile, alle ore 
20,30. la settima stagione 
teatrale paglietana orga
nizzata dalla locale am
ministrazione comunale di 
sinistra. 

Si tratta dì una inizia
tiva che è ormai entrata 
nella tradizione di questo 
piccolo ma decisivo centro 
della Vane del Sangro che 
da tempo si segnala per la 
vivacità della sua vita cul
turale. Una vita culturale 
che è stata stimolata ed 
organizzata dall'ammini
strazione comunale (dal 
1970 guidata dal Partito 
comunista) ed è prolife
rata per l'azione di istitu
zioni come la Casa della 
Cultura e di associazioni 
come il Gruppo Liberi 
Amatori del Teatro che 
svolgono un importante la
voro di base a Paglieta e 
nel Sangro e che forni
scono perciò un contribu
to notevole alla riuscita di 
iniziative come la stagio
ne teatrale. 

Per tornare a quest'ul
tima, dopo il successo del 
primo spettacolo, il Gvin-
gurgolo in commedia, della 
cooperativa « Centro RAT » 
di Cosenza e dopo l'ecce
zionale accoglienza riser-

L'iniziativa dalla giunta di Paglieta 

« Teatro tenda » chiude 
la stagione teatrale 

La compagnia di Pescara metterà stasera in sce
na uno spettacolo « misto » con una serie di poesie 

\ata dal pubblico al Mam
mà chi è? della « Libera 

Scena Ensemble » di Napo 
li. diretta da Gennaro Vi 
tiello. questa sera andrà 
in scena uno spettacolo 
« misto >. che sarà presen
tato dal « Teatro Tenda > 
di Pescara. Esso consta di 
un atto unico e di un re
cital di poesie. L'atto uni
co. Aquilaria, di Silvano 
Ambrogi, racconta la sto
ria di un avvocato di pro
vincia — inebriato di vel
leità ecologiche, poetiche 
e politiche — che si lancia 
propagandisticamente nel
la impresa del salvataggio 
di un aquilotto con la crea
zione di un apposito ente 
mutile utilissimo per por
tar voti al proprio partito. 
E* una storia tragica e 
farsesca, di meschine ri
picche. di manovre clien

telar] e di orgogli bizzosi 
La seconda parte dello 

spettacolo — interpretata. 
come la prima, da Danilo 
Volponi — sarà invece co 
stituita da un recital di 
poesie di Modesto Della 
Porta e di Alfredo Polsoni. 
Il primo è un poeta abruz
zese molto noto al grosso 
pubblico e da questo mol
to apprezzato. Il secondo. 
invece, è un poeta di Pa
glieta che la cittadinanza 
ricorda ancora come pro
motore e poi preside, nei 
difficili anni 50. della lo
cale scuola media. Un in
tellettuale. dunque, che 
svolse una funzione posi
tiva in quell'epoca e che 
studiò, e tradusse in poe 
sia. tradizioni, abitudini e 
e senso comune > del pae 
se nel quale operò. 
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il primo consultorio 
L'amministrazione di sinistra intende realizzarne altri 
due — Importante vittoria del movimento delle donne 

COSENZA— Da ieri mattina 
è entrato regolarmente in fun
zione a Cosenza il primo dei 
tre consultori familiari isti
tuiti dall'amministrazione di 
sinistra, ed è finora l'unico 
realizzato in Calabria. 

Il presidio socio-sanitario. 
localizzato ' in piazza Amen
dola presso i locali dell'ex 
ONMI (Opera nazionale ma
ternità ed Infanzia) rimane 
aperto al pubblico tutte le 
mattine delle ore 9.30 alle 
ore 13 e poi nel pomeriggio 
dalle ore 16 alle 19. Soltan
to di sabato l'orario sarà ri
dotto e continuato dalle ore 
9 alle ore 13,30. Il consulto
rio mette a disposizione dei' 
cittadini una équipe di ope
ratori specializzati composta 
da un ginecologo, un'ostetri
ca, un assistente sociale, uno 
psicologo, un pediatra, un pe
dagogista e un assistente sa
nitario vlsitatrice. 

Gli interventi del consulto
rio familiare saranno rivolti 
all'assistenza psicologica e so
ciale e alla consulenza pre
concezionale sia ai singoli che 
alle coppie; all'assistenza re
lativa alla realizzazione del
la vita familiare con parti
colare riguardo alle condizio
ni sociali ed ambientali; al
l'informazione sul problemi 
della sessualità, sui metodi 

atti a prevenire la gravidan
za; all'assistenza psicologica 
e sociale alle donne che pon
gono il problema di inter
rompere la gravidanza, all'in
formazione sulle norme di 
legge che disciplinano la ma
teria e sul servizi idonei; al
la fornitura dei mezzi neces
sari a conseguire le finalità 
liberamente scelte dalla cop
pia o dal singolo in ordine 
alla procreazione responsabi-

'le, nel rispetto delle condizio
ni etiche e dell'integrità fi
sica degli utenti; alla pre
venzione e cura dei fattori 
patologici connessi alla ses
sualità, alla conoscenza del
la genetica medica. - alla ri
levazione delle problematiche 
incidenti sulle condizioni fa
miliari e minorili; all'infor
mazione ' sugli effetti della 
droga per prevenirne l'uso e 
la diffusione; a contribuire 
a garantire il diritto alla vi
ta del concepito. 

A questo fine il consulto
rio fornirà direttamente l'as
sistenza psicologica e sociale 
alla donna in stato di gravi
danza e proporrà all'ente lo
cale competente gli eventuali 
interventi per l'assistenza e-
conomlca. 

L'assistenza sanitaria e so
ciale che il consultorio for
nirà direttamente alle gestan

ti si articola nell'educazione 
individuale e collettiva sul
l'igiene e la dietetica della 
gravidanza, sui più noti fat
tori nocivi alla salute della 
donna e' del nascituro; nella 
informazione e assistenza re
lativa ai rapporti esistenti tra 
gravidanza ed ambiente fa
miliare; nelia preparazione ì 
psicofisica al parto; nell'assi
stenza igienica, sanitaria e 
sociale alla gestante nell'am
biente di lavoro in collabo
razione con il servizio di igie
ne e di medicina del lavoro; 
nell'individuazione preepee e 
assistenza della gravidanza al 
rischio; nella diagnosi preco
ce di malattie ed anomalie 
fatali ai nascituri; nella ge
neralizzazione del parto assi
stito. 

« La creazione del consul
torio familiare — come giu
stamente sottolinea un volan
tino del nostro partito — di
mostra la grande sensibilità 
dell'amministrazione comu
nale verso problemi fonda
mentali della vita di ciascu
no e che finora sono stati 
ignorati. Ed è soprattutto u-
na vittoria del movimento 
delle donne e dei partiti che 
nelle istituzioni si sono sem
pre battuti per una reale e-
mancipazione della condizio
ne femminile ». 

Ieri una grande giornata di lotta nell'intera regione 

Edili, tessili, chimici e braccianti 
da tutto l'Abruzzo in corteo a Pescara 

Venerdì prossimo sarà la volta dei lavoratori metalmeccanici - La lotta per i contratti e i grandi 
temi del Sud e della programmazione - Le strumentali uscite de «Il Tempo» - Il comizio di Rossi tto 

Sciopero alla rovescia dei lavoratori 

Tornano a fumare le ciminiere 
delle aziende chimiche sarde 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La settimana 
di lotta dei lavoratori chi
mici, che culminerà con la 
manifestazione nazionale di 
martedì 26 a Cagliari, en
tra, hi Sardegna, nella fase 
più viva. Moltissime fabbri
che sono state occupate sim
bolicamente dagli operai, che. 
oltre a presidiarle, hanno ri
messo in marcia impianti per 
lungo tempo lasciati inatti
vi. E' questa una scelta di 
lotta inedita, che non ha 
mancato di suscitare gran
de interesse e apprezzamen
to sulla stessa stampa locale. 

«Gli scioperi alla rovescia 
— ha dichiarato il segretario 
nazionale della PULC. com
pagno Giacinto Militello — 

vogliono inchiodare 11 gover
no davanti alle sue responsa
bilità. Il sindacato ha fatto 
da tempo le sue scelte. Ma se 
la Rumianca è ferma, se Ot-
tana non ha futuro la respon
sabilità è a Roma. Questo è 
il senso delle nostre batta
glie. Di rabbia, di tensione, 
ce n'è tanta. 11 nostro è qua
si un ultimatum, un allarme 
prima che lo sfascio sia to
tale. Ma noi lo sfascio non 
lo vogliamo, e lotteremo per 
evitarlo ». 

« Possono essere manifesta
zioni solo simboliche — ha 
aggiunto il segretario della 
Camera del Lavoro di Ca
gliari. compagno Carlo Arthe-
malle — ma è un modo per 
stanare il governo dopo due 
anni di latitanza dai proble-

Il sindacato chiede interventi 
sui trasporti ARPA a L'Aquila 
L'AQUILA — La persistente precarietà del servizio tra
sporti su gomma gestito dall'ARPA (Autotrasporti regionali 
pubblici abruzzesi) nella provincia de L'Aquila, dopo l'attua
zione della legge regionale per la pubbllcazicne del trasporti 
su gomma, sta creando disagio e difficoltà crescenti agli 
utenti ed in modo particolare a pendolari, operai, impie
gati e studenti che, U\ conseguenza degli attuali orari e 
delle inadatte coincidenze, spesso vengono danneggiati per 
efretto di ritardi che potrebbero essere eliminati con un 
po' di buona volontà. . • r 

I sindacati unitari CGIL-CISL-UIL che si sono battuti 
per strappare il servizio dei trasporti regionali su strada 
alle ditte private che lo harno sempre gestito con criteri 
basati esclusivamente sul profitto e che con la legge regio
nale 64 hanno visto realizzato il loro obiettivo fondamentale, 
non potevano restare passivi di fronte ai disservizi della 
gestione ARPA. • 

Infatti la segreteria della federazione sindacale unitaria 
ha richiesto al presidente della giunta regionale, dottor 
Ricciuti, un incontro urgente per esaminare Io stato di 
attuazione della legge regionale sulla pubblicizzazione de! 
trasporti e sul ruolo e la funzione nel settore dell'ARPA 
nella provincia de L'Aquila. 

mi reali della Sardegna. Le 
manifestazioni di questi gior
ni hanno un alto valore po
litico perché dimostrano chia
ramente che gli operai sono 
stanchi dei rinvìi e degli 
scandali e attendono lavoro ». 

Intanto le azioni simboli
che dei consigli di fabbrica 
continuano. Alla Chimica e 
Fibra del Tirso di Ottana, 
gli operai hanno deciso, al 
termine di lunghe.assemblee, 
di rimettere in marcia due 
impianti del reparto acrilico. 
Erano fermi da diversi anni. 
Y*ÌT tre ore è stata bloccata 
l'erogazione dell'energia elet
trica. Le manifestazioni con
tinuano. Prima dello sciope
ro generale di martedì, gli 
operai si riuniranno ancora 
diverse volte in assemblea. 
per discutere i contenuti e le 
forme della lotta. 

Manifestazioni ed assem
blee si susseguono in quasi 
tutte le fabbriche dei poli 
industriali. A Sarroch. dopo 
le manifestazioni simboliche 
dell'altro giorno, gli operai 
sono tornati a riunirsi in as
semblea. Lo stesso avviene a 
Macchiareddu. Ovunque si 
condannano l ritardi del go
verno e le responsabilità dei 
gruppi padronali. Molto du
re sono anche le critiche ri
volte alla giunta regionale. 
incapace ad operare scelte 
concrete a favore degli ope
rai in lotta. 

Prosegue infine la mobili
tazione anche alla SNIA di 
Villacidro e nel bacino car
bonifero. Nello stabilimento 
tessile, sono ancora hi corso 
trattative tra il Consiglio di 
fabbrica e la direzione azien
dale per la definizione del fu-

, turo degli operai messi In cas
sa integrazione Assemblee e 
riunioni si svolgono in quasi 

' tutti 1 comuni della zona. 

Nostro servizio 
PESCARA — Una grande partecipazione di lavoratori, disoc
cupati e cittadini ha caratterizzato la giornata regionale di 
lotta svoltasi ieri a Pescara promossa dalla federazione regio
nale CGIL-CISL-UIL, e con loro in particolare i lavoratori della 
« Monti » d'Abruzzo e delle aziende in crisi della regione. 

Questo sciopero dei lavoratori delle costruzioni, dei tessili, 
dei chimici e braccianti della regione, cui seguirà lo sciopero 
regionale dei lavoratori metalmeccanici, di venerdì 27 aprile, 
con pubblica manifestazione a L'Aquila, viene a sottolineare un 
importante momento nella lotta per i contratti e lo sviluppo del 
Mezzogiorno e della regione. Tutti i temi dello sviluppo regio
nale sono stati, infatti, posti al centro della piattaforma di 
lotta: da quello del controllo democratico sulle scelte produttive 
riportate a una politica di programmazione, a quello della 
realizzazione di progetti di irrigazione e dei piani poliennali 
per la forestazione poduttiva; dalla realizzazione di progetti 
per l'occupazione giovanile per la promozione di una occupa
zione stabile e produttiva, al rilancio di un ruolo dinamico delle 
partecipazioni statali in Abruzzo, che abbia come primo obiet
tivo la soluzione delle vertenze nelle aziende in crisi con l'attua
zione degli impegni occupazionali; alla localizzazione degli inve
stimenti per favorire scelte che incidano sull'ampliamento della 
forza produttiva. 

Questo collegamento stretto tra lotte contrattuali e lotta 
per lo sviluppo è stato sottolineato dal compagno Feliciano 
Rossitto della segreteria nazionale CGIL-CISL-UIL nel comizio 
che ha concluso la manifestazione che e si pone >. è stato anche 
ribadito, € come momento importante per rafforzare quella 
combattività necessaria per raggiungere gli obiettivi di risa
namento e di lotta per l'occupazione ». 

Una combattività necessaria anche per battere quel pro
cesso di ristrutturazione pilotato di grandi gruppi economici 
che mirano a mantenere accentrato lo sviluppo al Nord, e 
che nella nostra regione trova un esempio nelle lotte che da 
sette anni ormai i lavoratori della Confezioni Monti d'Abruzzo 
conducono per il mantenimento dei livelli occupazionali contro 
certi piani di e risanamento > che prevedono invece riduzione 
di organici e trasferimenti di linee di produzione. 

I lavoratori d'Abruzzo oggi sono scesi in piazza per riba
dire questa loro volontà altro che «soltanto agitazioni per il 
rinnovo dei contratti di alcune categorie », come sottolineava 
in un servizio su questo sciopero regionale ieri « Il Tempo », 
facendosi portavoce di chi mira a separare, nelle lotte per i 
contratti. le rivendicazioni salariali da quelle per Io sviluppo 
dell'occupazione o dalle vertenze dei gruppi e aziende in crisi. 
o più in generale da quello del potere contrattuale della classe 
operaia. 

« Con lo sciopero di oggi ». ci ha detto il compagno Tinari 
della FLC. « comincia una fase di azione concreta per i rinnovi 
contrattuali che non sono certo una cosa a sé nella generale 
strategia del sindacato, che pone al primo posto gli investimenti 
e l'occupazione ». 

Questi sono i nodi dello scontro in atto con il padronato 
e il governo nazionale: anche i lavoratori d'Abruzzo con lo 
sciopero di ien l'hanno apertamente sottolineato. 

Sandro Marinacci 

CAGLIARI — Un'immagine consueta dell'ospedale civile 

r Pur di non perdere i l suo feudo, lo scudocrociato specula anche sulla salute 

L'ospedale serve ai malati? 
No, a Cagliari solo alla DC 
Si aggravano le : già precarie condizioni del San Giovanni di Dio -Muri rico
perti di muffa, vetri rotti, letti sfondati ma per i de runico problema è il con-. 
trollo del consiglio d'amministrazione "- Documento di denuncia di CGIL e UIL' 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Una vergogna 
per la coscienza civile di 
tutti t sardi »: è la laconica 
definizione che degli Ospeda
li Riuniti di Cagliari ha dato 
la commissione del Consiglio 
Regionale incaricata di svol
gere una indagine sull'orga
nizzazione sanitaria dell'isola. 
E' una espressione, che sinte
tizza in modo perfetto la 
tragica condizione di un no
socomio che — affermano gli 
esperti — « è al di là di una 
dimensione da terzo mondo ». 

Da anni l'ente ospedaliero 
del capoluogo sardo è in cri
si, anzi in agonia. Da decen
ni l'organizzazione sanità 
ria ha superato il limite di 
guardia. Da sempre i pro
blemi della sanità si vivono 
qui a Cagliari in clima di 
€ eccezionale diversità » ri
spetto al continente e allo 
stesso Meridione, dove pure 
non c'è da stare allegri. Da 
noi l'eccezionalità è divenu
ta una norma che coinvolge 
nello stesso dramma i 1500 ri
coverati abituali (la capienza 
normale ùe\ raparti risulta 
quadruplicata, se non addirit
tura quintuplicata, specie nel 
complesso « San Giovanni di 
Dio ». l'ospedale centrale co
struito un secolo fa per cu
rare al massimo 180 degenti!). 
o't oltre 2000 dipendenti, as
sieme alla popolazione di Ca
gliari e dell'hinterland agri-
coloindustriale, complessiva
mente almeno 500 mila anime. 

« Se oggi l'ospedale di Ca
gliari è ima vergoana per 
vetustà, inidoneità dei loca
li e antigienicità, domani di
verrà un vero e proprio laz
zaretto. Fin d'ora il superaf
follamento e la conseguente 
inadeguatezza degli ambienti, 
che ovviamente si ripercuo
tono nella forma di assistenza. 
hanno raaaiunto il limite di 
rottura. Camere a sei. otto. 
dieci letti divisi, talvolta, da 
un comodino, e sotto ogni let
to c'è un mondo: medicinali. 
bottiglie, posate (che i mala
ti devono portarsi da casa). 
pacchi. pacchetti. valinie 
sberciate, perché non esiste 
un armadio o uno stipetto ove 
il ricoverato possa riporre le 
proprie cose. Le finestre so
no chiuse. Varia è grave, sa
tura di lezzo e di malattia. 
Non esiste una stanzetta do
ve l'ammalato che entra pos
sa spogliarsi: tutti vanno a 
letto contemnoraneamente. 
uomini e bambini, in qualche 
padiolione anche le donne. 
Tutti costretti a far conosce
re le provrie piaghe, la bian
cherìa dimessa, le loro nudi
tà. 1 servizi aenerali. a cau
sa degli impianti inidonei e 
vetusti, diventano semnre più 
precari. Sotto il profilo 'uve-
niro. attesti ambienti merite-
rebb"ro una indaaine separa
ta. auandn sì pensi che sca
ntonai. Wattp e toni ne han
no fo*'o la loro dimora viti 
accogliente, mentre l'umidità 
Inscio suite pareti impronte 
indelebili chp neanche le nu
merose tinteaaiature riesco
no a cancellare, se non per 
aualrhe atomo*. E T O quan
to si leageva nel documento 
preparato dalla commissione 
d"l Consìnt'n Reaionale al 
termiti* dev'intonine conwì-
/•>«. Era il U febbraio /97.1 
Prima a Cagliari c'era stato 
il dramma del colera, e i 
governanti democristiani, re 
aionali e nazionali, erano v-
mdi in processione, larghi di 
promesse. 

Quai è il bilancio? La giun
ta reaionale e il governo cen
trale hanno fatto qualcosa per 
migliorare almeno in parte la 
disastrosa situazione igienico-
san'tnria di Cagliari? 

€ Niente. non hanno fatto 
niente. Si va di male in peg
gio ». rispondono i sindacali
sti della CGIL e della UIL. 
mostrandoci . un documento 

che di recente hanno trasmes
so ai partiti autonomisti e 
all'assessore regionale alla 
Sanità, il democristiano-for-
zanovista Angelo Roich. Un 
silenzio totale caratterizza, in-
vece. i sindacalisti della tisi.' 
All'ospedale l'organizzazione 
unitaria è quasi saltata. La 
dirigenza cislina è composta 
prevalentemente da nomini 
della destra democristiana. 
dominati do un rampollo di 
baroni ospedalieri, Mario Flo
ris. ch'è consigliere regionale 
ed usa l'ente come un « co
mitato elettorale ». manovran
do per riempire, al momento 
opportuno, il suo serbatoio di 
voti. 

Il consiglio di amministra
zione è scaduto da tempo, ed 
il suo rinnovo comporterebbe 
una diversa maggioranza, in 
prevalenza laica e di sinistra. 
Di fronte al « pericolo », la 
DC ha eretto le barricate: 
gli Ospedali riuniti sono « co
sa sua ». e li mantiene con 
le buone o con le cattive. 
Perderne il controllo signifi
cherebbe minare dalle fonda
menta il proprio sistema di 
potere nel capoluogo. Cosi 

tutto rimane come prima, con 
in più un presidente dell'ente 
— il rag. Biracchi, capo dei 
comitati civici ed alfiere dì 
un'anticomunismo oltranzista 
— del tutto irregolare. 

« Dirigenti del genere — 
denunciano i dipendenti co
munisti degli Ospedali Riuni
ti — non pensano certo a mi
gliorare la condizione dei de
genti. Per costoro la Commis
sione regionale da queste par
ti è passata invano. La rela
zione dell'Assemblea Sarda, 
che bolla con parole di fuo
co il sistema ospedaliero vi
gente a Cagliari, viene consi
derata meno di carta strac
cia. Per salvare l'ospedale. 
come tutto in Sardegna e in 
Italia, bisogna far perdere 
ancora voti alla DC, rimuo
vere dai posti di responsabi
lità •• i suoi arroganti uomini 
del potere-». 

Chi entra nei reparti del 
San Giovanni di Dio non può 
die trarre una sola conclu
sione: oggi è peggio di ieri. 
« Muri ricoperti di muffa, ve
tri rotti, servizi igienici in
sufficienti e inadeguati, letti 
sfondati spesso privi di len
zuola e con materassi a bran

delli, affollamento inverosimi
le. personale di assistenza ve
stito di camici sporchi e strap
pati »: si legge nel documento 
delle sezioni sindacali CGIL 
e UIL « indirizzato ai cittadi-
di. ai parenti dei ricoverati, 
a tutti i sinceri democratici 
perché cambi la gestione del 
più grande ospedale della 
Sardegna ». 

Percorrendo ì corridoi sti
pati di malati di ogni età, co
stretti tra brande e spifferi 
d'aria, ci imbattiamo in uno 
stinto cartello, residuo di una 
delle tante agitazioni: e Vale 
di più la vita di un bambino 
o un voto alle elezioni? Qui 
vale di più un voto, perché i 
bambini, come i grandi, del 
resto, nascono e muoiono co
me cani nei tanti gironi di 
quest'inferno dantesco ». 

Non c'è bisogno di altri 
commenti. Ma c'è da dire che 
se la DC ha eretto il suo si
stema di potere e basato le 
sue fortune elettorali giocan
do cinicamente sulla vita e la 
morte di tanti cagliaritani, di 
tanti sardi, ebbene è ora di 
farla smettere. 

Giuseppe Podda 

La bomba simile a quella dell'attentato alla Prefettura di Nuoro 

Vigile del fuoco arrestato a Lanusei 
Aveva in casa un ordigno esplosivo 
L'esplosione alla Prefettura, avvenuta alla vigilia di Pasqua, rivendicata 
dalle « Ronde armate proletarie » - Confermato il fermo del geometra Canu 

NUORO — Francesco Fadda. 
23 anni, vigile del fuoco ag
gregato alla compagnia di 
Nuoro, è slato arrestato nel
la serata di giovedi dai ca
rabinieri del reparto operati
vo di Nuoro e della compa
gnia di Bitti perché trovato 
in possesso di un rudimenta
le ordigno esplosivo. L'arre
sto - è avvenuto nel comune 
di Lanusei dove il Fadda si 
trovava per lavoro. 

L'operazione è collegata 
con le indagini relative ai 
numerosi episodi di terrori
smo politico avvenuti a Nuo
ro e in alcuni comuni della 
provincia negli ultimi tempi. 
In particolare, gli inquirenti 
hanno rilevato una somiglian
za fra l'ordigno ritrovato 
presso il domicilio nuorese 

del Fadda. in via Bainsizza. 
un tubo di Terrò saldato da 
un lato e con un loro per 
la miccia dall'altro, e l'ordi
gno usato per l'attentato alla 
Prefettura di Nuoro effettua
to nella notte fra il sabato 
e la domenica di Pasqua. 

I danni ai locali della Pre
fettura erano stati rilevanti: 
tutti i vetri delle abitazioni 
della via Deffenu. nella qua
le si trova la prefettura stes
sa, erano andati in frantumi. 
L'attentato alla Prefettura. 
insieme a quello effettuato 
una decina di giorni prima 
al garage della polizia nella 
centralissima piazza Ema
nuele a Nuoro e a quello ef
fettuato ai danni del mare
sciallo Deriso, un mese pri
ma. erano stati rivendicati 

tre giorni fa con una telefo
nata anonima, presso la re
dazione nuorese di un quoti
diano locale, dalle < rondt 
armate proletarie ». 

Con un mandato di cattu
ra, emesso dal giudice istrut
tore Martellini è stato inoltre 
confermato il fermo di Fran
cesco Canu. il geometra ven
ticinquenne di Lula. avvenu
to il 5 aprile. Il Canu era 
stato trovato in possesso di 
un candelotto di dinamite e 
di una pistola non denuncia
ta. L'episodio era avvenuto 
all'indomani di un fallito at
tentato ai danni di un bar 
del piccolo comune del Nuo
rese: questo, a sua volta. 
faceva seguito ad un atten
tato andato a segno alla ca
serma dello stesso comune. 

Rischiano di chiudere 
a Castrovillari, 

due fabbriche tessili 
COSENZA — Sui lavoratori delle fabbriche 
tessili di Castrovillari incombe nuovamente 
Io spettro del licenziamento e. quindi, della 
disoccupazione. Già dalla prossima settima
na circa mille operai dell'INTECA e della 
Andreae Calabria potrebbero essere messi in 
cassa integrazione a «ero ore. D. che sta
volta equivarrebbe ' «Ha definitiva chiusura 
delle due fabbriche. 

Si è appreso ; infatti — la notizia è di 
fonte romana — : che durante un : incontro 
tra alcuni parlamentari calabresi de0f~ De
mocrazia cristiana e i massimi dirìgenti 
della Montefibre. questi ultimi, avrebbero 
detto chiaro e tondo ai parlamentari scudo-
crociati che nella prossima riunione del con
siglio di amministrazione l'intero gruppo 
Montefibre sarà «messo in liquidazione per 
cui per le due fabbriche tessili idi Castro
villari non ci sarebbe più scampo. 

Il colpo, per l'intera zona, già duramente 
provata dalla disoccupazione, sarebbe, inuti
le dirlo, di una gravità senza precedenti. 

Contro 75 lavoratori 
assurda sentenza 

del tribunale di Nuoro 
NUORO — E" stata immediata la risposta 
popolare alla sentenza emessa dal tribuna
le di Nuoro che condanna ad una pena di 
cinque mesi e dieci giorni ben 75 lavoratori 
accusati di avere effettuato un blocco stra
dale nel comune di Oavoi nel 1974. La stra
grande maggioranza di essi proviene da Ga 
voi e Olkrfai. due grossi comuni del Nuo 
rese e sono operai chimici di Ottana, 

La protesta ha trovato il momento più 
importante in una assemblea popolare con 
vocata dal sindaco di Gavoi. compagno Fa 
squale Maoddi — l'amministrazione è di si 
nistra — che ha introdotto la discussione 

:Si sono decise iniziative di lotta tra cu? 
una manifestazione unitaria per H 25 d 
aprile, innanzitutto per fare « chiarezza T 
sugli avvenimenti. 

Le lotte del "74, si protrassero per setti 
mane, coinvolsero numerosi comuni del 
l'interno e il grosso della classe operaia d 
Ottana: si voleva, tra l'altro, un comples 
sivo adeguamento e potenziamento dei tra 
sporti, gravemente deficitari nella provtn 
eia di Nuoro. Inoltre non ci furono blocchi 
stradali e alcuni dei 75 condannati non pre
sero neppure parte agli avvenimenti, ma 
a manifestazioni di piazza. 

GLI OPERAI SI STANNO BATTENDO CONTRO LA CASSA INTEGRAZIONE A ROTAZIONE 

Manifestane i cantieriiti di Palerme 

Cantieri a Palermo fermi 4 ore 
Avevano chiesto un incontro con Mattarelli, ma a riceverli c'era solo l'assessore all'Industria 

Dalla satira redaxioae 
PALERMO — Ieri gli operai 
dei cantiere navale di Pa
lermo (gruppo IRI) sono tor
nati nuovamente in piazza. 
In corteo si sono diretti alla 
presidenza della Regione per 
denunciare, ancora una vol
ta, i pericoli di un massic
cio ridimensionamento del 
grande stabilimento. 

La manifestazione ha se
gnato una ripresa della lot
ta: ieri il cantiere è stato in
fatti bloccato da uno scio
pero di quattro ore indetto 
dalla Federazione lavoratori 
metalmeccanici. La protesta 
è nata dal fatto che ormai 
da ben 18 mesi, cioè dal lon
tano ottobre del "77. a turno 
tutti gli operai del cantiere 

r sono costretti ad andare in 
cassa integrazione per quat
tro mesi. Il cambio, l'ultimo 
in ordine di tempo, è avve
nuto mercoledì scorso quan
do sono rientrati al lavoro 
l 800 operai che erano rima
sti fuori a gennaio. Adesso è 
toccato ad altri 600. - ' 

Ieri una delegazione di ope
rai ha avuto un incontro con 
l'assessore regionale all'Indu
stria, on. Grillo Ma il sin
dacato aveva chiesto un in
contro con il presidente del
la Regione, Mattarella, il 
quale tuttavia non si è pre
sentato. 

La situazione del cantiere 
navale di Palermo è ancora 
molto pesante: le manovre 
per costringere il cantiere 

ad un grave ridimensiona
mento sono tuttora presenti, 
l'IRI non prende impegni. 
le Partecipazioni statali al
trettanto. Da tempo ormai 
è stato soppresso il turn
over, cioè il rimpiazzo dei 
lavoratori andati In pensio
ne, e la cassa integrazione 
ormai ha raggiunto una ci
fra di 400 mila ore. 
- n sindacato denuncia an

che che la direzione del can
tiere ha in animo di chiede
re al ministero del Lavoro 
l'autorizzazione per una cas
sa integrazione straordinaria 
nel prossimi mesi. Quest'ul
timo elemento viene visto co
me un'ulteriore minacela al-
l'occupazione e alla possibi
lità di sviluppo dell'Industria 
cantieristica a Palermo. 

Stasera 
a Crotone 

manifestazione 
del PCI 

CROTONE — Manifestazio
ne questa aera in Piana Re
sistenza, ore 18,30, a Crotone 
organi tasta dai PCI. Sui te
mi della orlai al Comune, al
la Regione parleranno fl com
pagno Franco Ambrogio, se
gretario ragionale del partito 
e Ubaldo Schifino, segretario 
della federaaione comunista 
di Croton*. 


